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SALMO CXIX. NELL’ EBREO CXX. 

Argokibnto 

Caittlcwn gradiuim c il Titolo di questo , e degli altri quat> 
tordìci Salmi seguenti , che perciò chiamansi Graduali , e che la 
Gliicsa usa cantare in tutte le ferie quarte della Quaresima prima 
del matutino : Molte sono le opinioni riguardo al significato di que- 
sto Titolo; fino a dieci ne enumera il Berthier; ma le piCi comu- 
ni , sono tre : i. Che questi quindici Salmi siano corrispondenti a 
quindici gradini, per i quali, come asserisce Giuseppe Kbreo/S. Ago- 
stino , Lirano,ed altri, si ascendeva al Tempio; ed alcuni vi aggiun- 
gono , che cantandosi dai Leviti progressivamente un Salmo per cia- 
scun gradino , andavano ancora progressivamente alzando il tono , 
finche giunti atr ultimo grado cantavano ad altissima voce: 2* Che 
questi Salmi sian detti Graduum^^tir indicare il ritorno degli Ebrei 
dalla Cattività di Babilonia a Gerusalemme, per la ragione , nota il 
Marini , che per tornare dalla Caldea in Palestina si dovea sempre 

salire ; di questa opinione sonq jnolti Padri Greci , come Teodore- 

* 

to, Eutimio, Basilio, Gioan Crisostomo ed altri, i quali vogliono, 
che questi Cantici nel senso letterale si riferiscano alfe calamità di 
quella schiavitù , c alP allegrezza del ritorno: 3 * finalmente • Che 
non al ritorno dalla Cattività , ma bensì spettino al viaggio , che 
dovea farsi tré volte P anno dagli Ebrei a Gerusalemme per le so* 
lennità della Pasqua , della Pentecoste , e de' Tabernacoli • Cosi 
Berthier , De Rossi, ed altri, mossi dalle parole del Salmo 121. Ulna 
enim asccnderunt irihus^ tribus Dòmini ec. Chechc sia di queste opi- 
nioni, è certo, che la voce Graduum la quale in lingua Latina è equi- 

* 

voca c ii adopera tanto in senso di salita, quanto di discesa, dee 
prendersi in questo luogo in significato di ascendere, perchè talqè 
la proprietà della voce Ebraica aìmnanhaloih adoperata in questi 
Titoli : c non può d’ altronde dubitarsi , che nel senso più nobile si 
debba riferire agli eletti si dell' antico , che del nuovo Testamento, 




Digitized byGoogle 


4 

i quali da questa terra di pellegrinaggio, e da questa uiisera ralle 
di lacrime ascendono per vari! gradi di rSrtìi , e specialmente di 
carità alla Celeste Gerusalemme: questa è la comune sentenza dei 
Padri si Greci , che Latini , i quali tutti riconoscono il senso morale 
come il primo , e pi£i proprio di questi Salmi ; sebbene alcuni , co- 
me sopra abbiamo accennato diano loro anche un secondo senso let- 
terale riferibile alla schiavitù Babilonica: e che veramente il senso 
principalmente inteso dallo Spirito Santo nell' inspirarli al Profeta 
sia stato eccitare i fedeli ad ascendere, e perfezionarsi nella virtù, 
e nell' amore di Dio , lo persuadono ancora gli affetti , e lo stile di 
questi Salmi tutti proprii di chi da questo misero esilio anela di 
presto giugnere alla Patria Celeste . Non è indicato nel titolo l' au- 
tore di questi Cantici de’ Gradi ; eccettuatine tré come vedremo a suo 
luogo; alcuni li danno a Daniele, o Zorobabele, o ad altro incer- 
to nel tempo della Cattività : I Padri però li attribuiscono a Da- 
vidde , il quale li componesse nelle diverse sue tribolazioni preve- 
dendo al tempo istesso Profeticamente la Cattività Babilonica , e 
provedendo , dice Teodoreto , il popolo in quella afHizione di 
un opportuno conforto , e di una, eflicace instruzione onde accen- 
dersi di viva brama di crescere nella virtù e meritarsi i Divi- 
ni favori . II Beato Cardinal Tommasi sulla traccia segnata da Teo- 
doreto , e da qualche altro Espositore và enumerando i Gradi nel 
senso spirituale , e morale indicati in questi Salmi , e ne dà a cia- 
scuiro il sqo : noi lo seguiremo nella nostra Parafrasi . 


TITOLO DEL SALMO 

Canticumgra- Cantico dei Gradi^odelle Ascensioni. 
duum. 


Primus Gra- 
dus AJflictio . 
I. Ad Domi- 
num cumiri-\ 


in 


Primo Grado- A/JlUione. 

!• Xn mezzo alle mie tribolazioni , 
questo luogo di esilio ^ e di pri- 
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hviater cla- 
mavi: et exau- 
divit me . 


a. Domine li- 
bera animam 
meam alahìis 
iniqiùs : et a 
lìngua dolosa. I 


3. Quid detur 
tihi^ aut quid 


5 

glonia, in questa misera terra di pel- 
legrinaggio ^ e di lacrime mi rivolsi 
al Signore , a lui inalzai la mia voce, 
e i miei sospiri : ed egli buono , e 
misericordioso esandimmi . 

a. Liberate, o Signore, P anima mia 
dalle labbra inique, ingiuste, e scel- 
lerate; difendetemi dalle bocche men- 
zognere , e da lingua frodolenta , ed 
ingannatrice : Non permettete , che io 
venga oppresso , ed afflitto dalie ca<> 
lunnie , detrazioni , maledizioni , fa- 
giurie , e contumelie dei miei nemici; 
nè dalle loro false lodi, doppie, e si- 
mulate parole, o dai loro sofismi, e 
astuti ragionamenti venga tratto al 
peccato, e ad abbandonare la vostra 
legge , e la vostra santa Religione : 
liberatemi finalmente dal cadere io 
stesso nei peccati di lingua , e dal 
cercare allegerimento , e sollievo dai 
mali, che sofiVo , o nello sfogo in- 
giusto ed iniquo della mormorazione, 
delle bestemmie , e delle maledizio-- 
ni, o nelle vane adulazioni ,e in altre 
parole di menzogna, ed inganni. 

3, Imperciocché qual cosa ti puu ac- 
cadere di peggio , aniuEia mia , o che 
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apponatur aggmgnere a porre il colmo 

bi:adlinguam\^^^^ tue disgrazie; se non cadere sot- 
dolosamì to lingua malvaggia , ed ingan- 

I natrice? E qual castigo non dovrai 
{aspettarti tu stessa se diverrai tu an- 
Jcora lingua menzognera, e frodo- 
I lenta (i)? 

^.Sagittàe po-\ 4. Queste labbra inique, e queste 
Untis acutae:\lingviG frodolenti, e mensognere simili 
cum carboniA^ono ad acute saette in roano d’uoin 
bus desolatoAtohmio f e gagliardo , che le scagli 
riis 5 Icon tutto il vigore del suo braccio : 

le portano tanta desolazione , eJiruina 
[quanta ne cagionano accesi carboni 
Igittati in un magazzeno pieno di le- 
Igna, di ginepri, e di altre materie 
I combustibili (a). 


( 1 ) *^ Abbiamo spiegato questi due versetti in tutti i modi, di cui 
sonoe susccttib li : Notano poi Marini , Mattel, Berthier , De Rossi , 
ed altri, che il testo Ebreo nei versi 3, e 4» voltarsi con Apo- 
strofe alla lingua malvaggia in questo modo ; Qual casti^ daraiti 
Iddio , o lingua iniqua , e mcnsopicra ? Le tue parole sono saette 
acute f e carboni desolatorj, 

( 2 ) Ebreo cwn prunis junìperum : Tcodoreto , Tommasi , ed 
altri, che riferiscono questi Salmi al tempo della Cattività, appli- 
cano questi due versetti ai Babilonesi accertandoli per Apostrofe, 
che la mercede, che riporteranno dalle calunnie, ed oppressioni, 
con cui maltrattarono gli Ebrei • saranno le saétte acute , e i car- 


a 
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5 Heu mihif 
qiìa incoia- 
ius meuspro- 
longatus e^t : 
hahiiwi cum 
habilaxitìbus 
Cedar \ mal- 
tum incoia 
Juit anima 
mea . 


5. Ahi me misero t quanto è lungo 
il mìo pelle^rioaggio ! E quanto du- 
ra cosa mi è il vivere in un mondo 
così depravato , e malvaggio ! Que« 
sta terra è per me una vera prigio- 
nia j ed un luogo di esilio , di affli- 
zione ^ e di pianto : posso ben dire 
con verità che io menai i miei tristi 
giorni nel barbaro paese di Mesech^ 
e fra le tende dei fieri abitatori di 
Cedar: troppo j ahi troppo di già ha 
pellegrinato T anima mia ; basti ora- 
mai il tempo della mia lontananza 
dalla patria : troppo lunga stagione 
ho già dimorato in mezzo ai nemici 
della pace! (i) 


boni desolator^ dell* ira di Dìo, che cadrà sopra di loro . Anche Ge- 
nebrardo , spiega le parole sagiitas poientis acutae ec. per i casti- 
ghi , che manderà Iddio alle lingue mensognere , e maligne .Noi 
con la communc degl* interpreti le abbiamo spiegate degli effetti che 
producono queste lingue malvaggie • 

(i) Ebreo Ileu inlhi^ quia incolui Mesech : hahitavi cum ia* 
bernaculis Cedar : Multwn habilavit sibi anima mea cum odiente 
pacisi Abbiamo conciliato questa lezione con la Volgata. Mesech poi 
da S. Girolamo, e dal P. .Houbigant viene tradotto peregrinano ^ e 
nota il Marini, che nella radice tale è il suo significato: comune- 
mente però dagli Ebraizauti si prende per nome proprio; ma non 
convengono di qua! paese propriamente chi lo vuole generico di tut- 
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6. Cam Us qtd 
oderunt pa- 
cem erampa- 
cìfìcus ; cum 
loquebar ilUs 
ìmpugnabant 
me gratis . 


6. Io mi mostrava tanto umile , 
mansueto^ pacifico, che potea chia- 
marmi r uomo della pace , anzi la 
pace ìstessa : ma pur .troppo noa lo 
era , che con gente che odiata la 
pace, e che non si pascea che di 
I risse, e di guerra .* e quanto più mi 
sforzava di parlar loro pacatamente , 
e di usare con essi tutti i tratti di 
dolcezza , e di cordialità , altrettanto 
mi rispondevano con villanie , con 
ingiurie, e con ogni sorta di mali 
trattamenti, senza che loro ne avessi 
io data alcuna causa (i) . 


ta risia, ehi dell* Armenia , chi della Sci zia , o della Moscovia , e 
chi perfino della Struria : il chiaro de Rossi spiega Fra i popoli , che 
abitano irà il mar nero, e il Ca^io: Cedar figlio d' Ismaele, fà 
uomo barbaro, e selvaggio, abitò nelle tende, e nei deserti dell’ 
Arabia petrea , e fh Capo dei Cedareni , oggi Arabi bedovini , che 
virono di ladronecci , e rapine : Qui però questi due Popoli sono 
nominati metaforicamente ad indicare tutti gli nomini fieri e rapaci. 

(i) Molti Padri , ed Espositori applicano tutto intiero questo 
Salmo in senso Profetico a Gesù Cristo , ed a ciò che soffri nella 
sua umanità dalle lingue maligne dei Scribi, dei Farisei, dei Sacer- 
doti, e di tutti i nemici della pace frà quali dimorò per trentatrè 
anni senza che punto si commovessero , e si convertissero a tanti 
esempli , miracoli , e dolci « e soari^ maniere , con le quali cercò 
il Redentore di ammansire quelli animi feroci , cd induriti : in que- 
sto senso Profetico vieuc Cesò istesso introdotto a parlare , col 
Divio Padre. 
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SALMO CXX. NELL* EBREO CXXI. 

ÀRGOMtNTO 

Un giusto « che anelante alla patria alza inverso lei il suo 
sguardo, e si consola sulla Speranza di presto giugnere a posseder- 
la , è r argomento di questo secondo Salmo Graduale detto perciò 
dal Tommasi Prospecitts ad Dewn . Nel senso letterale può ugual- 
mente convenire al Popolo della Cattività smanioso di ritornare nel- 
la Giudea, o agli Ebrei desiderosi di presto ascendere a Gerusalem- 
me nelle feste solenni , di cui parlammo al Salmo antecedciite , o fi- 
nalmente a Davìdde istesso nelle sue peripezie : Nel senso Profeti- 
co poi S. Gio. Crisostomo , S. Girolamo , S. Agostino , e gli altri Pa- 

t 

dri generalmente vi veggono ravvisati i sospiri della Chiesa verso la 
Patria Celeste , e la ferma speranza di lei nella protezione in cui è 
del suo Sposo Gesò . Alcuni espositori vi trovano due interlocutori : 
Davìdde , nei due primi versetti, e il Sacerdote , che lo consola nei f 
seguenti: Si vuole dal Venturi, e da altri moderni, che sia stato 
cantato da Davìdde nell' atto di ricevere la benedizione dal Sommo 
Sacerdote prima dì andare alla guerra , e prohabilmenie , soggiunge 
lo stesso autore , sarà servito ad altri Rè in somiglianti occasioni : 

Non sapremmo però decidere se P espressioni del Salmo corrisponda- 
no a tale circostanza : a noi sembra piò probabile 1* opinione di 
quelli che Io vogliono scritto nella ribellione di Assalonne, o nella 
persecuzione di Saulle : È pieno di sentimenti di fiducia in Dio , e 
dì parole consolantissime sulla tenera cura» che prendesi il Signe^ 
re dei suoi servi fedeli « 


IO 


Canticum 
Graduum 
Secundus 
Gradus . Ptch 
spectus ad 
Deum . 

I. Levavi ocu^ 
los meos in 
monies : unde 
veniet auxi^ 
lium mihi. 


. TITOLO DEL SALMO 

Cantico dei Gradilo delle Ascensioni. 

Secondo Grado» 

Sguardo del Giusto a Dio, 


2 . Auxilium 
meum a Do^ 
mino: qui fe- 
cit Càelum^ et 
ter r am . 


I. Il Profeta Dal luogo del mio 
pellegrinaggio ^ e dalla bassa valle 
di lacrime ove dimoro alzai gli occhj 
caldi di lacrime, e di sospiri verso 
gli alti monti della Giudea, verso il 
Misterioso Monte di Sion, ove è la 
Casa di Dio , e il suo Tabernacolo 
6gura del Monte Santo, delia Celeste 
Gerusalemme, ove risiede Iddio stes- 
so in un Trono di luce; e d'onde 
verrà , come spero, a me il soccor- 
so , e r ajuto, e dove il mio cuore 
troverà la fonte perenne di ogni con- 
solazione • 

2 . Imperciocché io non cerco con- 
solazioni terrene , non vado in trac- 
cia di umani soccorsi, nè di conforti 
mondani : 11 mio ajuto , ed il mio 
fermo appoggio , in cui solamente 
confido, è in Dio, da lui aspetto Fa- 


3. Non àet in 
commotionem 
pedem iuum : 
ncque dormi- 
tet , qui cu~ 
stodiet te . 


4 . Ecce non 
dormitahityne- 
que dormiet: 
qui custodii 
Israel. 


li 

juto potente, e fortissimo; da lui, 
dissi , che tutto può , e che ha cava- 
to dal nulla il Gielo, la terra, e 
tutto l’Universo . 

3. Il Sacerdote, Prosiegui pure a 
star saldo in questa fiducia , che hai 
riposta nell’ ajuto divino, nè vacillar 
punto in essa : (i) imperciocché il 
Signore non permetterà giammai , che 
s’indebolisca il tuo passo, nè che 
sdruccioli il piede nel cammin tuo 
verso la Patria : questo buon Dio , 
che con tanta cura ti custodisce, e 
ti protegge, non è un Dio pigro , e 
sonnacchioso, nè dormicchia sulla con- 
servazione dei suoi servi • ei veglia 
anzi in loro difesa , ed è sollecito , a 
premuroso della loro salute • 

4 I soccorsi degli uomini sono de- 
boli , e vanno finalmente a perire, 
perchè gli uomini istessi s’ impigri- 
scono , e divengono sonnacchiosi , e 
indolenti col passar degli anni, atte- 


(1) Aquila t Simmaco , Teodozione . e il Codice Greco Vatica- 
no dei settanta pongono in seconda persona iVe det in commotionem^ 
c S. Agostino, e S. Gio. Crisostomo han seguito questa lezione :Koi 
r abbiamo conciliata col testo, con la Volgata, e con le altre versioni. 
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5*. Dominus 
custodii te , 
Dominus prò- 
tedio ina : su- 
per manum 
dexteram tu- 
am . 


sa la infermità della carne, che và 
perdendo il suo primo vigore ; e si 
addormentano del tutto , e cadono 
nel profondo sonno della morte: on- 
de è vano il porre in loro la nostra 
fiducia : Dio però non è cosi : egli è 
immutabile , è eterno : la sua for- 
tezza , e il suo potere , è sempre ugua- 
le , e infinito ; ecco perchè nè si as- 
sopirà per debolezza , nè dormirà per 
la morte quegli che custodisce Israe- 
le , e che prendesi cura particolare 
del popolo suo Fedele, che tiene ora 
in lui fissi gli occh} della fede , e 
spera vederlo un giorno svelatamen- 
te ^el Cielo [i] . 

5. Nè solamente in genere il Signo- 
re ha cura , conserva , e difende il 
popol suo : egli come padre amoroso 
si prende particolar pensiero di cia- 
scuno, come se altri non vi fosse, a 
cui pensare • 11 Signore pertanto si 
fà tuo custode, ti protegge, e si po- 


(i) Cosi S. Agostino ^ il quale nota a proposito , che Israeli: 
qui significa il Popolo di Dio» cioè la Chiesa : infatti Israel significa 
Videns Deian * e i fedeli veggono ora Iddio per speculiun , et in 
enigmate per la fede , c lo vedranno un giorno sicitii est per la 
visione intmtiva nel Cielo» come dice Paolo . 
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6 . Per diem 
sol non urei 
ie f ncque lu- 
na per no- 
clem . 


ne in difesa alla tua destra , acciò 
ninno ardisca di offenderti : ei ti stà 
sopra, e cuopreti come una tendalo 
no ombrello sostenuto sul capo dal- 
la sua mano , sicché non resti offeso 
in parte alcuna del corpo da qualsia- 
si intemperie di stagione (i) . 

6. Coperto così dalle ali della pro- 
tezione di Dio, nè il Sole ti brugie- 
rà co* suoi raggi cocenti durante il 
giorno : nè di notte la luna co* suoi 
influssi, o l’aria con la sua nociva umi- 


7 - Domìnus 
custodii te ab 
Omni malo : 
custodiat ani- 
ma m tu a m 

Dominus . 


dilà apporteratti alcun detrimento (a). 

7 . Sì; il nostro buon Padre Iddio, 
1* amoroso nostro Signore è tutto in- 
tento alla nostra difesa , e alla no- 
stra spirituale , e temporale conserva- 
zione : Il Signore ti custodisce, e pro- 
seguirà costantemente a custodirti , o 


(1) Ebreo Umòraculuin tn mantt dexiera tua. 

(2) Per diem ec. Metafore , dice S> Girolamo esperimeati i di- 
rer i pericoli si delle prosperità indicate nel Sole , e nel giorno , 
come delle tribolazioni accennate nella notte , e nella lana : S. Ago- 
stino , secondo il suo costume , spiega tatto il passo misticamente , 
e dice, che Iddio protegge l' uomo giusto dalla destra, e non dalla 
sinistra , perche significando la sinistra le avversità temporali , e la 
destra i beni spirituali , ci lascia molte volte i buoni nelle calami- 


; 
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8. Dominus 
custodiat in- 
troitum tuuniy 
et exitum tu- 
um : ex hoc 
nunCyCtusque 
in saeculum. 


nomo giusto , e a liberarti da ogni 
sorta di male : Il Signore si farà mal- 
levadore della tua vita , e difenderà 
V anima tua da ogni disgrazia ^ e ti 
donerà la salute. 

8. Nè in parte solo del tuo viaggio 
ti assisterà Iddio ; egli custodirà il tuo 
ingresso , e la tua uscita , cioè dalle 
mosse dal tuo cammino fino al ter- 
mine del tuo pellegrinaggio ti starà 
sempre al fianco, e veglierà in tuo 
ajuto : tu incomincierai la carriera 
delle virtù, e delle opere bnone, ed 
ei ti preverrà con le sue sante inspi- 
razioni , la proseguirai , ed egli ti 
donerà la perseveranza: (i) ti custo- 
dirà nel principio, e nell’esito del- 
le tentazioni dandoti lume a cono- 
scere le trame del nemico infernale, e 
forza da evitarle , e da restar vinci- 
tore: (z) In tutte le azioni poi del- 
la tua vita, e in tutti i tuoi affari. 


ti, e penecazioni; ma li difende in guisa, che non cadano in pec- 
cato, e non vengano cosi a patir detrimento nei beni spirituali, an- 
zi vi accrescan meriti per la vita eterna . 

(t) Cosi la maggior parte dei Padri. 

(a) Cosi S. Agostino . 
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e negozìi ei entrerà ^ ed uscirà con 
te , cioè ti benedirà , e ti prospere- 
rà ; (i) facendoti per esperienza co- 
noscere in tutta le cose^ che egli è 
il tuo Custode , il tuo Padre ^ e il 
tuo difensore dal primo momento di 
tua esistenza^ fino a tutti i secoli ^ e 
a tutta quanta T eternità. (2) 




( 1 ) Cosi molti Espositori • 

(s) Bcrthier osserva uoa gradazione continua nell' andamento 
■ di qu^to Salmo .11 Profeta « die' egli » descrive il Signore in atto 
di guardare il suo popolo , cioè i giusti in tutte le circostante : lo 
guarda primate lo sostiene, perdiè non cada; lo guarda in secon- 
do luogo per porlo al coperto dalle insidie dei suoi nemici , in ter- 
zo luogo lo guarda , perché non resti esposto al calore del Sole , 
né all' umido della notte , c questi sono gli obbietti del terzo , quar- 
to, quinto, e sesto versetto; lo guarda in quarto luogo da ogni ma- 
le, e specialmente dal peccato poiché custodifC3 1' anima di lui, co- 
me si esprime nel verso settimo : finalmente lo guarda sempre , sia 
nel corso della vita , sia nella eternità , e questo è il senso conte- 
nuto nell'ultimo versetto. Qual motivo di maggior conforto , c con- 
solazione per un Cristiano, quanto esser certo" per T infallibile pa- 
rola Divina di stare sotto la custodia cosi parziale, e continua diDio? 
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SALMO CXXI. NELL’ EBREO CXXII. 

ABaoiaxiTTO 

Due sensi letterali ambedue Profetici si troiano comunemente 
dai Padri , e dagli Espositori in questo Salmo : il primo riferibile 
al popolo Ebreo, e alla terrena Gerusalemme: il secondo al popo- 
lo Cristiano , ed alla Gerusalemme Celeste : riguardo al primo pe- 
rò sono discordi nell’ assegnarne 1’ obietto particolare : alcuni , co- 
me Teodoreto , S. Gio. Crisostomo , Eutimio , S. Gregorio Nazian- 
zeno, e dopo loro Bellarmino, IVUttei, Calmet, Tommasi, Liguori. 
Gii Antoti dei principii discussi , ed altri lo spiegano del ritorno 
degli Ebrei dalla schiarità Babilonica : Altri , come S. Girolamo • 
S. Ambrogio, S. Basilio, S. Agostino, e appresso a questi Dorino , 
Berthier , Marini , Tenturi, ed altri all’allegrezza del popolo nell’ 
ascendere a Gerusalemme , o in occasione del trasporto dell’ arca , o 
della dedicazione del Tempio di Salomone , ovvero nelle tré gran- 
di solennità di Pasqua, di Pentecoste, e de’ Tabernacoli . In veri- 
tà r espressioni del Salmo sono ugualmente riferibili tanto al ritor- 
no dalla cattività . quanto a tutte le surriferite circostanze : ben 
però osserva il Bellarmino , che siccome il ritorno, o il pellegrinag- 
gio degli Ebrei alla terrena Gerusalemme era figura del pellegri- 
naggio nostro al Paradiso , non può dubitarsi , che questo sia suto 
il primo , e principale obietto del Profeta • e la prima intenzione 
dello Spirito Santo nello inspirarlo : e di pià , nota Berthier , che 
se il. Salmo si riducesse solo agli avvenimenti del popolo Ebreo , e 
alla terrena Gerusalemme , non presenterebbe , che degli oggetti me- 
diocri, e poco instruttivi: laddove preso nel senso della celeste, la 
lettera istessa , e le istesse espressioni enfatiche del Salmista indi- 
cano qualche cosa di pià grande » e sublime : Infatti S< Agostino 
nella prefazione di qqesto Cantico fà delle riflessioni ammirabili 
sull’ amore Divino • L’ Amore , ei dice , è attivo ; ei non può esse- 
re in un'anima» senza trarla seco appresto air oggetto amato; se 
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r 4more è terreno , e teniaale ei ti ferma nella bassa terra . e il 
cuore da lui tratto alia terra si attacca» e non può sollevarsi dal 
fango : ma se l' amore è celeste » e Divino , ei spande le sue ali , e 
prende il suo volo verso il suo centro , che è Iddio ; siccome pe-' 
rò in questa misera vita non può ancora pienamente possedere que- 
sto unico , e sovrano bene , ei geme sulla terra , e sospira appre^ 
so alla Celeste Gerusalemme ; e questi , conchiude il Santo Dotto- 
re, sono i sentimenti, che il Salmista espose in questo Cantico si 
degno del suo Titolo, perchè ci fé vedere i gradi, per i quali noi 
dobbiamo ascendere a questo sommo bene. Il Titolo nel Greco, e 
nella Volgata è il solito Civnlìcum Gratfnu/n: nell’ Ebreo vi è ag- 
giunto il nome dell’ Autore David ; per conseguenza sbagliano alcu- 
ni moderni , che lo vogliono scritto da Daniele , o da Zorobabele , 
o da altro nel ritorno dalla Cattività . Lo stile è brillante pieno di 
allegrezza, e di affetti, quali si convengono all' argomento . Noine 
daremo la Parafrasi in modo , che vi siano espressi ambedue i sen- 
si tanto della terrena , che della Celeste Gerusalemme . ' 


TITOLO DEL SALMO 


Canticum 
Graduum . 
(neir Ebreo ) 
Dauid* 
Tertius GrO” 
dus f laetitiae 
societatis san- 
ctae, 

1 . Laetatu^ 
sum in hìs , 
quae dieta 
Tom. vi. 


Caotico dei Gradi [ nell' Ebreo ] 
di Davidde . 


Terzo Grado di allegrezza per la 

compagnia de* Santi. 

■ 

I Io mi son riempito di gioja , e 
di coosolazioue inesprimibile ali' an- 
Quocio, che udii farmisi all'orecchio: 

2 


I 
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sunt mhi i in 
domum Do^ 
mini ibimus. 


cioè; che in breve andremo nella ca- 
sa del Signore: questa fu la felice no- 
tizia che mi si diè^ quando fui av- 
visato delle benedizioni , che portò 
rarca del Testamento alla casa di 
Obededom ; questa la fansta nuova^ che 
diemmi il Profeta Natanno allorché 
mi promise da parte del Signore, 
che il mio figliuol Salomone gli fab- 
bricherà un Tempio, ed una casa a 
lui gradita in Gerusalemme ; questa 
la lieta novella che io veggio in 
spirito darsi al popolo eletto sì allo- 
ra , che fabricato il Tempio sarà in- 
vitato a concorrervi nelle maggiori 
solennità , sì molto più allora , che 
oppresso dalla cattività babilonica , 
ascolterà il favorevol decreto del suo 
ritorno, ed udirà da Daniele, da Ag- 
geo , e da Zaccaria esser venuto il 
tempo di riedificare la Città, e il tem- 
pio , e risorgere dalle passate cala- 
mità : Tutti questi annunzii mi ral- 
legrano oltremodo ; ma quanto piu 
mi consola, e mi slarga il cuore la 
voce interna del mio Signore, che mi 
annunzia , essere ormai vicino il Re- 
gno di Dio ; che verrà sulla terra il 

i 
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2. Stantes 
rant pedes no- 
stri : in atriis 
tuis , Jerusa- 
lem . 


Verbo eterno a meritarcelo col suo 
sangue prezioso, e che dalla terra sa- 
lendo al Cielo anderà a prepararci il 
luogo , e noi mediante la sua Gra- 
zia entreremo per sempre nella bea- 
ta magione ! 

2. A si lieta novella ci ricordam- 
mo di quel tempo bealo , in cui dn 
moravamo tranquilli negli atri! tuoi j 
c fra le porte tue , o Gerusalemme , 
sì pria della cattività , quando nelle 
vaste piazze eh* erano fra i recinti 
delle doppie tue porte stavamo trat- 
tando i nostri negozii > e giudicando 
le nostre cause (i): sì molto più quan- 
do nello stato della innocenza vive- 
vamo felici nel Paradiso Terrestre j 
eh* era come 1* atrio, e la pqrta del- 
la celeste Sionne ;( 2 ) e tanto fù firn- 
peto della gioja , che ne senti il no- 


(l) Cosi Teodoreto,S. Gio. Crisostomo, ed altri. Nell* Ebreo 
si legge in portis iuiSi Jerusalem: Gerusalemme av-ea doppie por- 
te , e frà 1* una , e 1* altra eravi un largo spazio detto Airìum ovu 
« 

si alzav’a Tribunale , e si tenevano i giudizii ; e questo e:a costume 
comune presso gli Orientali ; onde si legge in Geremia C 3g, che 
Egressi sunt omnes principes Regis Bahilonis % et sederunt in me* 
dia porta ; cioè sederono a congresso in mezzo alle due porte . 

(a) Così Bellarmino • 

X* 


3. Jerusalem , 
quae aedifica- 
iur, ut Civi~ 
tas:cujus par- 
iicipalio ejus 
in idipsum . 


stro cuore ; che quasi usciti fuori di 
noi stessi , ci sembrava già che i no> 
stri piedi toccasser le tue soglie , ed 
entrati fossero nei tuoi atrii spaziosi , 
e belli , o cara , e Celeste Gerusa- 
lemme (i). 

3. Questa è quella Gerusalemme , 
che si edifica in guisa , che una sola 
grande Città ne sorga congiunta , e 
riunita insieme col Castello di Jebus , 
che ne £à parte t (a) Questa è altre- 
sì quella Gerusalemme , che si edifi- 
ca come Città ben connessa in se stes- 
saj non divisa in piu parti, onde si ren- 
de fortissima , ed inespugnabile t (3) 
Questa finalmente è quella Gerusa- 
lemme, che si edifica qui in terra per 
la carità scambievole, come nna cit- 
tà nella quale è comune a tutti la 
partecipazione dei suoi beni si spiri- 


(i) Cosi Berthìcr ; ed altri . 

' (a) L’Ebreo , secondo il IVlarinì Jerusalem aedijìcala ut Civi- 

ias (Jebus) , quae coniunela est ei sinid Jebm era una Rocca, 
,o Castello che sovrastava a Gerusalemme, abitato dai Jebusei , i 
quali furono scacciati da Davidde, che lo congiunse alla città for- 
mandone la fortezza, c fiibricandovi il suo Palazzo, che fu pen iò 
chiamato Città di Davidde. 

(3) Cosi De Rossi, Venturi, ed altri. 
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4» lUuc enim 
ascenderunt 
trihus , trìhus 
Domini : testi- 
monìum Isra- 
el ad confi- 
tendum nomi- 
ni Domini . 
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fnali , che temporali ; (i) « che in- 
sieme si edifica , e si prepara nel Cie- 
lo, come una vastissima città in cui 
infinita è la partecipazione ed il pos- 
sesso del sommo bene, che è lo stes- 
so Dio (a). 

4< Per la qual cosa colà ascesero 
tutte le tribù , che chiamansi , e so- 
no realmente tribù del Signore j vi 
ascesero tré volte in ciascun* anno 
nelle principali festività secondo la 
f legge fattane da Dio ad Israele per 
lodare , benedire e celebrare il nome 
Santo del Signore: vi ascesero • dopo 
la cattività in testimonio delle pro- 
messe fattene dal Profèta Geremia al 
popolo d’ Israele per ringraziare il 
Signore, e per confessare la potenza 
del nome suo : vi ascesero finalmen- 
te col vivo, ed ardente desiderio, e 
con r esercizio continuo delle virtù 
quelle Tribù , e quel popolo di Dio , 


(0 Cosi Sellaraiìna. 

(2) Cosi Agostino , il qnale rìférisce « Dio I« parola in idi- . 
sttnt, perche , diee egli. Iddio è sempre lo stesso, come cheetar- 
0,0 commanica se stesso ai beati sempre ugualmente senza che 
lai ceisi, o (UininiÙKa la loro beatUudine . 
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5. Quia Ulic 
sederunt se-- 
des in judi- 
ciò : sedes su- 
per domum 
David 


t 


tjhe forma la vera bellezza , e il ve- 
ro decoro d’ Israele , i buoni , e fe- 
deli Cristiani , i quali per la fede in 
Gesù Cristo, e per la via della cari- 
tà da lui insegnata saliron sempre , e 
sempre saliranno nella celeste Sionne 
a cantare Inni di gloria ai nome santo 
di Dio in eterno (i) . 

5. Ivi ancora furono costituiti , e 
stabiliti con fermezza i sogli,ei Tri- 
bunali dei giudizi!, e delle cause di 
tutto il popolo : sedi , e sogli fissati 
per infallibile Divina promessa nella 
casa , e nella famiglia di Davidde in 
eterno : ( 2 ) poiché da questa famiglia 
sorgerà il sospirato Messia , a cui da- 
rà il Signore il Trono di Davidde 
Padre di lui, e regnerà in eterno nel- 
la ca^a di Giacobbe , e il suo Regno 
non avrà mai fine (3). 


‘ (i) Tesiiinonium Isrctel : la parola Testimoiùum può voltarsi 
dall* Ebreo acche Decor , ovvero pulchriiudo - 

(2) Questa promessa , la quale è insieme una profezia , che 

Gesù secondo la carne sarebbe della discendenza di Davtdde , è ^ 
registrata al 2» Reg. C-' 7. con queste parole JPidelis erit doinus ^ 
iiia^ et regnum tuwnusque in aeternum^ et thronus tuus eritfir- 
mus jugUer • . . > . 

( 3 ) Lue. C. 1- Dabit et Dominur sedem David patris ejm ^ et 
regnahit in domo Jacob in qeternunh et regni ejus non erit Jinis : Ecco i 


r 
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6. Rogate , 
quae ad pa- 
cem suntJe- 
rasai em : et 

abundantia di. 
lìgentìbus te. 


fj. Fiat pax in 
viriate tua: et 
abandantia in 


6. Pregate pace a Gerosalemme s 
cercate con ogni istanza dal Signore 
quelle cosa che formar possono la ve- 
ra, e stabil pace della terrena Geru- 
salemme ; non solo che ella non ven- 
ga più agitata, ed oppressa dalle ar- 
imi nemiche; ma che regni in lei la 
carità, la fede, la concordia, e con 
esse vi regni ancora 1* abbondanza f 
e la fertilità , che render possan fe- 
lici i tuoi abitatori , e tutti quei , 
che ti amano o santa , e fortunata Cit- 
tà : molto più però chiedete di gode- 
re la pace , e 1 * abbondanza della Ce- 
leste Gerusalemme. O tré e quattro 
volte beati coloro, che posero tntto il 
loro amore , e tutti i lor desiderii 
in te, o santa, e felice patria del Pa- 
radiso ! (i) 

7. Ripetete pure con gioja , 0 
con affetti di esultazione , e di 
amore.* Che sia la pace, entro le 


Ji' 


quali erano quelle sedi, e quei so^i, de' quali profeticamente di- 
ce qui il Salmista , che sederiint, cioè , come spiegano il Marini . 
il De Rossi, e tutti gli £b raizanti ,^rma/ae suiti . , , super do^ 
mwn David: il Regno cioè di Gesù Cristo tanto sii questa terra, 
quanto nel Cielo . 

(t) Ebreo Rogale pacem Jerusalem: Jdicest qui diUgunt te. 
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iurribus tuis. 


B.Propter fra^ 
ires meos , et 


tntira fne^ o Siotine; che questa pa- 
ce sia frutto perenne e stabile della 
tua Fortezza , e della tua inespu- 
gnabile virtù e che inondi nelle tue 
torri , ne* tuoi palagi , e in tutte le 
tue abitazioni T abbondanza di ogni 
beue e di ogni prosperità . (i) 

Per V amore , che porto a tutti 
i miei concittadini ^e a tutti i figliuoli 


proximos m^-|dMsraello, che considero come miei 


OS : loquebar 
pacem de te. 

9. Propter do-- 
mum Domini 
Dei nostri : 
quaesivì bona 
iibi. 


fratelli, e miei congiunti^ io ti au- 
gurai , e proseguirò sempre , o terré- 
na Gerusalemme ad augurarti la pace . 

9* £d a cagione del Tabernacolo, 
e deir Arca Santissima , c^é ora è 
in te, e di quel Tempio unico, che 
sarà fra pochi anni fabricato entro 
le tue mura, e che il tuo Signore 
Dio nostro dichiarò sua casa ^ e sua 
abitazione ; io chiamai , e chiamerò 


• s - * 

s 

(1) La voce Ebrea hechélach. che 1 Settanta, e la Volgata tra- 
ducono in propriamente significa in .mum, come volta S. Gi- 

rolamo; e la voce Annenuihaica . tradotta dai settanta , e dalla Voi- 
gata in turrihus è più generica, e si appropria a qualunque sorta 
di edifizii . Quésta espressione poi Fiat pax , secondo la forza del 
linguaggio Ebr&i :o , non è tanto indioatira di desiderio , quanto di 
gioja, e di coasolaziont. 
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sempre sopra d! te ogni bene.* (i) Ma 
la speranza di vedermi unito co* miei 
fratelli, ed amici [ gli eletti ] mi fà 
parlar della pace , che si gode in te 
o Celeste Gerusalemme; e perchè tu 
sei la Casa vera > e il Tempio di Dio 
nostro Signore io desidero di godere 
in te r abbondanza di tutti i beni (2) • 


I 


I 


(1) Cosi commanemente gli Espositori. 

(2) Cosi appresso a molti Padri • Polengio » Iiorino , I*iguo- 
rì ed altri. 


/ 
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SALMO CXXII. NELL» EBREO CXXIII. 

Argomskto 

\ 

II quarto Cantico Graduale contiene nel senso" letterale una 
passionata preghiera al Signore , per essere liberato dall’ estreme 
miserie , e dallo stato di avvilimento , e di disprezzo. S. Gio. Criso- 
stomo, Teodoreto , e la maggior parte degl’ Interpreti lo applicano 
ai Giudei gemebondi nella Cattività Babilonica : potrebbe però , di- 
ce Berthier, averlo scritto Davidde anche per se medesimo in mez- 
zo ai suoi travagli , o nella persecuzione di Sanile , o nella ribellio- 
ne di Assalonne . S. Agostino poi , e molti altri Padri , ed Esposito- 
ri con lui lo applicano a tutti i Cristiani, che sono affìitti da varie tri- 
bolazioni su questa terra , e che gemono , e sospirano alla Patria 
celeste ,e gl’ instruisce (aggiunge il Marini ) elegantemente con que- 
sto breve ma tenerissimo carme , di ciò far si deve per evitare le 
calunnie , e le oppressioni degli Empii: Anche Martini, Venturi, 
ed altri lo chiamano Salmo da dirsi nelle afflizioni ^ con cui Dio 
prova talvolta o il giusto in particolare , o in generale la Chiesa • 
Fu composto da Davidde , e questa c gomune sentenza dei Padri , 
c degli Espositori : é brevissimo ma pieno di teneri , ed affettuosis- 
simi sentimenti , ed ha tutta P aria di un componimento Elegiaco • 


TITOLO DEL SALMO 


Cantìcum 
Graàuum , 
Quartus Grò- 
dus\Inifocatio, 


Cantico de^Gradì^o delle Ascensioni, 

^ Quarto Grado , 
Invocazione , o Preghiera , 


I. Ad te leva^ 
vi OCUloS 772^- 


I Da questo luogo di affanni , e di 
miserie > ove mi trovo io sollevai gli 
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OS : gui habi- occhj delP anima , e del corpo mio 
ias in Caelis . verso di voi , che abitate glorioso , o 
grande ne’ Cieli. 

2. Ecce sicut 2. In quel modo appunto, con cui 
acuii servo- gli occhj de* servi sono sempre inten- 
lum ; in ma- ti alle mani dei loro padroni sì per 
nibus Domìr- eseguirne con prontezza i cenni , si 
norum suo- per essere dal loro sostenuti, e dife- 
^ si , si finalmente per la speranza di 

riceverne la mercede, e la sospirata 
libertà . 

Z. Sicut ocu- 3 . E come gli occhj di un* Ancella 
li ancillae in fedele stanno continuamente rivolti 
manibus Do- alle mani della sua pietosa signora: 
miaae suae : «osi gli occhj nostri perpetuamente son 
Ua oculi no- fissi al Signore Dio nostro pieni di 
stri ad Domi- umiltà , e insieme di singolar fidu- 
num Deum eia sapendo quanto egli sia potente, e 
nostrum, do- ricco, e quanto abbondi in miseri- 
miserea- cordia , e quanto sia amoroso , e tene- 
tur nostri. ro verso di noi: e non li toglieremo 
mai da lui , finché non si muova a 
compassione del nostro stato infeli-» 
ce , e non ci sollievi dalle nostre 
^ miserie . 

4 . Misertre 4. Pietà di noi, o Signore , pietà di 
nostri, Domir noi .* perocché siamo ridotti alla estr^ 
ne , miserere ma calamità ; siamo ripieni di mah 
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nostri : quia 
multum re-- 
pleti sumus 
despectione • 
5. Quia muU 
ium repleta 
est anima rio^ 
etra : obbro^ 
briurn abun- 
dantibus , et 
despectio su- 
perbis . 


fino alla cima del nostro capo : e sia- 
mo saziati di disprezzo , e di avvili-' 
mento sopra ogni credere • 

* 

5. anima nostra è sempre pià 
abbattuta > e ridondante di vìtuperii, 
e di villanie : ella è divenuta T ob- 
brobrio di coloro > che abbondano di 
ricchezze , e di beni su questa terra ; 
ed è lo scherno ^ e il ludibrio dei su- 
perbi nostri nemici , che non cessan 
mai d' insultarci, di conculcarci, e di 
farsi gioco di noi . Queste temporali 
oppressioni ci affliggono estremamen- 
te ; ma molto più ci avvilisce , e ci 
fà vergognare di noi stessi la consi- 
derazione dello stato infelice , a cui 
siam ridotti riguardo allo spirito .* noi 
per lo peccato abbiam perduta la gra- 
zia , e r amicizia vostra; si è guasta- 
ta in nói la bella immagine vostra 
che ci avevate impressa nella creazio- 
ne : siam divenuti miseri schiavi del- 
le passioni ^ che ci tiranneggiano , e 
ci strascinano nel fango , e nelle più 
vili, ed umilianti sozzure : ed i superbi 
nostri nemici, il Demoniojil mondo , e 
là carne c’ insultano orgogliosi, e ci 


^9 

calpestano ridendo sulle nostre mise- 
rie , e tripudiando della nostra mi- 
na : Noi in tale stato a voi teniam 
rivolti i nostri sguardi^ o Signore: 
Pietà, pietà di noi : venite presto a 
soccorrerci , e liberarci : ricomprateci 
da sì vile schiavitù : imperciocché 
non da altri , che da voi aspettiamo 
la libertà^ e la vita : porgeteci di buon 
mattino, cioè prontamente , il braccio 
vostro potente , e siate la nostra sal- 
vezza nel tempo della nostra tribo- 
lazione (i). 


(i) Isai. C. Z3. Nell* Ebreo questi due ultimi versetti non so- 
no, che un solo, secondo la versione di S. Girolamo . Abbiamo riu- 
nito nel fine tutto il senso spirituale , che si dà dai Padri a que- 
sto Salmo, nel qual senso chiaramente si esprime lo stato infelice 
dell* uomo dopo il Peccato Originale , e le preghiere ardenti dei 
giusti per la venuta del Messia liberatore . 


Zo 

SALMO CXXIII. NELL’EBREO CXXIV. 

'ASGOmiNTO 

Sa il Salmo antecedente piangeva Io stato deplorabile della tri- 
bolazione , il presente esulta in Dio per la ottenuta liberazione : 
applicasi comunemente nel senso letterale al ritorno dalla Cattività , 
e alla pace goduta dagli Ebrei sotto Neemia dopo i travagli soste- 
nuti nella riedificazione del tempio , e delle mura di Gerusalemme : 
Siccome però nel testo Ebreo ewi aggiunto al Titolo il nome di 
Davidde . perciò , osserva il Berthier , che può ottimamente con- 
venire ancora a questo Santo Rè, ed essere stato da lui composto 
dopo la morte di Sanile suo persecutore , o di Assalonne suo figliuo- 
lo ribelle , che lo avea posto in grandissime angustie , e pericoli, 
scacciandolo dal Trono , e costringendolo ad andar fugiasco dalla sua 
Reggia: 1 Padri vi veggono un altro senso spirituale , e lo riferi- 
scono ai Santi Martiri dopo i loro trionfi riportati sopra i Tiranni, 
e alla Chiesa dopo le sue persecuzioni : in generale è molto adat- 
tato ad ogni fedele, allorché si trova per la grazia del Signore li- 
berato dagli assalti delle tentazioni, e da tutti i pericoli dell’ anima, 
e del corpo . È pieno di sentimenti di gratitudine , e di riconoscen- 
za verso il Signore , da coi solo confessa avere ottenuto il soccor- 
so, e la liberazione. 
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Canticum ! 

Graduarli \ 
( NelV Ebreo) 
David. 
Quintus Gra~ 
dus ; Gratia- 
Tum actio • 

I. Nisi quia 
Dominus erat 
in nobis ; di- 
cat nunc Isra- 
el: nisi quia 
Dominus erat 
in nobis , 
a. Cum exur- 
gerent homi- 
nes in nos : 
forte vivos de- 
glutissent ~ 
nos . 

3. Cum ira- 
sceretur furor 
eorutn in nos ; 

I 

forsitan aqua 


.3i 

TITOLO DEL SALMO 

Cantico dei Gradi ( Nell’ Ebreo ) i 
di Davidde. 


Quinto Grado , Ringraziamento . 

1 Se non fosse stato con noi il Si- 
gnore; dicalo pure Israele, e con gra- 
tissimo animo lodi la Divina bontà, e Mi- 
sericordia .* se non fosse stato con noi 
il Signore , e non ci avesse col po- 
tente suo braccio sostenuti, e difesi 

2 . Allorché insorsero contro di noi 
i nostri nemici , e tutti gli uomini 
si mossero ad assalirci, e farci guer- 
ra ; tanto fu l' impeto , che fecero sù di 
noi , e tanta la rabbia , e 1* odio mor- 
tale, con cui ci furono addosso, ohe forse 
ci avrebbero adatto ingojati ; e vivi 
vivi ci avrebbero assorbiti , e sofibcati ; 

3. Ed allora che il loro furore viep- 
più accendevasi contro di noi ^ ed a 
guisa di flutti tempestosi , ed orrendi 
si inalzava ad opprimerci : forse la 
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ahsorbuisset 
nos . 

4. Torrentem 

pertranswit 

anima nostra : 

forsitan per-- 

iransisset ani- 

ma nostra a^ 
« 

quam intole- 
rabìlem • 


5 * Benedictus 
Dominus : qui 
non dedit nos 
in captionem 
dentibus eo^ 
rum . 

6 . Animano-' 


piena di queste acque furibonde ci 
avrebbe da ogni parte circondati, e 
sommersi • 

4. Un Rapido , ed impetuoso tor« 
reute ci passò sopra ; fu egli di bre- 
ve durata, perchè ci assistè il Signo- 
re , e non permise , che fossimo ten- 
tati sopra le nostre forze ; ma diecci 
soccorso nella tentazione, perchè sop- 
portar la potessimo, finché passasse: (i) 
ma senza questo soccorso forse sopra 
Panima nostra avrebbe piombato un 
fiume , ed una inondazione afiatto 
intollerabile , e da non potersi in modo 
alcuno superare; e tale era infatti ciò 
che ci venia preparato dalla superbia , 
e dal furore de^ nostri nemici (2) t 

5 . Che sia sempre lodato , e bene- 
detto il Signore, che non ci lasciò 
in preda di queste bestie feroci: e 
non permise, che noi fossimo divo- 
rati dai crudeli lor denti. 

6. Mercè la bontà , e misericordia 


(1) Fani. 1. Cor. C. lo.^V. i 3 . 

(3) Ebreo secondo S. Girolamo iorrens trantivii super aninutm 
nostrcunifòrtiUan irwtsisseni super ammitmnostramaquaesuperbiae. 


< 


I 
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Ètra slcut pas 
ser erepta est: 
de laqueo ve^ 
nantium • 


7, Laqueus 
contritus est : 
et nos liberàti 
sumus • 


del nostro Dio , T anima nostra timi- 
da y ed avvilita qual passerella, ed au- 
gelletto tapino fu rapita alle reti , e ai 
laccio che questi nostri nemici^ simili 
ad avidi , ed astuti cacciatori et avean 
i^si a sorprenderci , e trarci a morte . 

E già ci trovavamo incautamen- 
te inviluppati, e stretti, e certo im- 
possibil cosa saria stata per noi l’evitar- 
li ; non era delle forze umane l’ uscirne 
e noi ci vedevamo irreparabilmente 
perduti : quando ecco per V onnipo- 
tenza di quel Signore, che vegliava 
a prò nostro improvvisamente i lacci 
s’ infransero , si smagliaron le reti , e 
noi restammo sciolti prodigiosamen- 
te,elibe^ali dalle mani, e dalla vio- 
lenza di questi rapaci sparvieri £i]. 


(1) Il Bellarmino sulle parole Laqueus contriius est fà una bel- 
lissima riflessione riguardante il modo ordinario , che suole usare il 
Signore per renderci viuoriosi nelle tentazioni : ei ci rappresenta 
talora qualche forte immagine della morte, del giudizio,© dell* In- 
ferno : altre volte c’imprime un desiderio veemente del Paradiso ;o 
c’ intenerisce con qualche alTetto di amore verso Gesh Crocifisso o 
verso Maria Santissima : da tali pensieri noi o salutarmente spaven- 
tati, 0 dolcemente eccitati ,e commossi facciamo un grande sforzo, 
il quale aiutato dalla grazia rompe impctucsameme il laccio teso 
dalla tentazione « e ce ne uscire liberi • 'e vincitori : In fatti dica 

Tom. vi. 3 
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^.AdkUorium\ 
noslrurn in no- 
mine Domini: 
qui fecit Cae- 
lumfit terram. 


8. Nè potea accadere altritaeoti ; im- 
perciocché noi ponemmo tutta la no- 
stra fiducia In quel Dio Onnipotente 
che fece dal nulla il Cielo, e la ter- 
ra; sì nel nome, e nel potere Sovra- 
no del nostro Signore , che creò P Uni- 
verso fu sempre « e sempre sarà fer- 
mamente, e senza esitazione, o dub- 
biezza veruna appoggiato il nostro 
ajuto in ogni sorta di pericoli , e di 
tribolazioni . 


S. Cipmne lib. de ftihort. qtul persectitìone , qual fora* 

di lentaraone, 0 «U tormenti potrà superare questi pensieri impressi 
cosi neU’ anima dall* grazia? Bas cogikdiomt quae pertecuUo po~ 
teit vinctn , quai tormenta superare 1 
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SALMO CXXIV. NELL’EBREO CXXV. 

Argouxsto 

In questo Sesto Salmo Graduale ti fSil ritratto dell’ Uomo giu- 
sto , che confida nel Signore, e si esortano jH tempo istesso i fede- 
li a conserrarsi nella grazia di Dio, e nella innocenza, e rettitu- 
dine di cuore, anche in mezzo alle tribolazioni , sicuri , che Iddio 
non mancherà di assisterii , e render loro la pace , e la felicità : 
Quelli Espositori, che applicano tutti i Salmi Graduali al ritorno 
dalla Cattirità Babilonica , immaginano che siano qui accennate le 
traversie sofferte dai Giudei dopo< il detto ritorno per parte di Sa- 
naballa , e dei Samaritani , come si ha nel primo librO' di Esdra ; 
questa però non é che una congettura, e non. se ne ha- alcun fon- 
damento nelle espressioni del Salmo istesso: anzri, come ben nota 
il Venturi, le parole del primo Versetto non cotmnm^tVwr ùr ae/er- 
nwn quihaBUat'inJerusalein,e le litre ex hoc ruinc, et' ustfue in Saor- 
culuin del secondo, ci costringono troppo evidentemente a doverlo 
applicare alla Chiesa di Gesà Cristo, che durerà per sempre ; men- 
tre la materiale Gerusalemme fh già distrutta irreparabilmente da 
Tito . F& composto , secondo- la- comune dei Padri , e de^i Inter- 
preti, da Davidde, forse, dice il medesimo Venturi, per conforto 
dei suoi compagni cipatriaii dopo- la ribellione di Assalonne , e pro- 
feticamente ancora per gl* Israeliti ricondotti dalla Cattività , È bre- 
vissimo ; ma pieno di vivacità , e di affetto . 
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Canticum 
Qraduum 
Sextus Gra^ 
dus / Gonfia- 
dentia • 

. I. Qui confi-- 
dunt in Domin 
no sicutmons 
Siomnon com^ 
movebitur in 
aelernum qui 
habitat inJe^ 
rusalem • 


Cantico dei Gradii o delIeAsoensiooL 
Sesto Grado \ Corifidenza in Dio, 

t 

1 nei , che confidano nel Signo- 
re sono fermi e costanti siccome fer- 
mo , e stabile è il Monte di Sion : 
non sarà scosso , e disturbato in eter- 
no chi ha posto la sua abitazione in 
Gerusalemme t Questo monte peróne 
questa Gerusalemme sono figura di 
un' altro monte , che sarà il monte 
della casa di Dio situato sopra le piu 
alte montagne , e di un' altra città ^ 
che sarà la Chiesa •' questo monte ^ e 
questa città saranno veramente im- 
mobili j e staranno in eterno, e co<^ 
loro che l'abiteranno , e che confide- 

* 

ranno in Dio , cioè i veri fedeli non 
verranno mai scossilo disturbati per 
quanto infuriar possano contro di loro 
i Tiranni , ed i Persecutori , e per 
quante arti , ed inganni adoperar vo- 
gliano gli eretici , e gli empii per ade- 
scarli , e trarli nella rete • 


DIgItized byGoogla 


s. Montes in 
circuita ejus ; 
et Dominus in 
circuita popo- 
li sui: ex hoc 
nane , et us- 
que in saecu- 
lum . 

! 

3. Quia non 
relinquet Do- 
minus virgam 
peccatorum * 
super soTtem 
justorum : ut 
non exten- 
■ dant justi ad 
iniquitatem 
manus suas. 


S7 

s. Imperciocché siccome molti mon- 
ti , e molte rupi cingono tutta all* in- 
torno la terrena Gerusalemme , e le 
servono come di mura inespugnabi- 
li , e forti : così il Signore cingerà , 
e proteggerà il popolo suo , non il 
solo Israele , ma il popolo tutto dei 
fedeli, che in lui crederanno, e che 
appartengono alla suaChiesa,da questo 
punto fino alla consumazione de’Secoli. 

3. E sebbene per i suoi santissimi 
fini, sia per castigo delle mancanze 
e dei peccati, in cui eaduu soyeute 
anche i buoni, sia per prova, e raf- 
finamento della loro virtù , permetterà 
talvolta il Signore , che dominino gli 
empii , e i peccatori sopra di loro : 
tuttavia non lascerà che riposi a lun- 
go lo scettro, nè che per molto tem- 
po il giogo tirannico di costoro in- 
crudelisca sulla eredità , e sulla sor- 
te dei giusti ; acciò non accada, che 
per la lunghezza della tribolazione di- 
sperando di uscirne perdano la pa- 
zienza , e si diano in preda all' ira , 
alla mormorazione della Divina prov- 
videnza , e alle bestemmie ; o trasci- 
nati dai pessimi esempi! dei malvag* 
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Bene/ac , 
Domine , bo^ 
nis ; et reclis 
aorde^ 


S.Declinanies 
antem in obli- 
gationes ad- 
ducei D-omi- 
nus cumope- 
rantibus ini- 
quilatem : pax 
super Israel. 


gì > e dalle ingioste loro leggi, e vio> 
lenze, stendano ancbi* essi le mani al- 
la infquità , ed al peccato. 

4. Deh! benedite, o Signore,! buo- 
ni , e fedeli vostri servi ; confortate , 
e liberate presto dalia tirannia ed op- 
pressione degli empii , coloro che giu- 
sti sono , e retti di onore , e che non 
si lasciano trasportare nel tempo del- 
la tribolazione; ma si conservan co- 
stanti nella fiducia in <voij o nella' 
rassegnazione ai vostri Santissimi vo- 
leri^ confermateli in questa santa ras- 
segnazione, e raddolcite le loro pe- 
ne, ed esaltateli nel tempo delle loro 
umiliazioni , e dei lor patimenti. 

■5. Sì lo farà Iddio , giusto com’ è , 
e pieno di benignità , e di clemen- 
za : punto non ne temano i buoni : 
quelli bensì paventino , e tremino , che 
o sono di cuor doppio , e frodolen- 
to , ipocriti , e furbi ; o sono inco- 
stanti , e volubili , che non resistono 
alla tentazione , ma retrocedono , e 
piegano dalla retta strada della giusti- 
zia , e della vera fede , nelle vie tor- 
tuose , e oblique dei vizii, e dei pec- 
cati ; o finalmente s' intiepidiscono nel 
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beno» e vanno declinando nelle loro 
azioni f mancano ai loro doveri (Com- 
mettono molte omissioni, e negligen- 
ze nelle loro obbligazioni, e non adem- 
piono esattamente alla volontà di Dio; 
imperciocché il Signore stanco final- 
mente della loro infedeltà li soggette- 
rà alla maledizione , e nauseato dal 
loro procedere li rigetterà dalla sua 
bocca , e li condannerà all* eterno sup- 
plicio insieme con quelli che aperta- 
mente sono empii , e scellerati , e che 
operano ingiustizie, ed iniquità: Al- 
lora finalmente tolti di mezzo tutti i 
persecutori della Chiesa , e puniti tutti 
quelli , che nella Chiesa medesima , 
o furono empii , e non perseveraro- 
no nel bene, e segregata la zizania dal 
buon grano, si stabilirà sopra Israello , 
cioè sopra il popolo eletto, e predesti- 
nato la vera pace , e la perfetta feli- 
cità nella Celeste Gerusalemme (i). 


(*) Grapdi questioni si fanno dagli eruditi sui senti della parola 
cklifoiiontt : noì^ ne abbiamo conciliato i pià plausibili . 
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SALMO CXXV. NELL’EBREO CXXVI. 


Aegomibto 

Tutti ftd una voce i Padri , e gli Espositori convengono , che nel 
«enso letterale questo Salmo sia stato scritto per gli Ebrei di rit«r- 
no dalla Cattività Babilonica : sono però divisi nell’ assegnarne l’ au- 
tore : imperciocché molti fra i Padri , e quasi tutti i pià antichi 
Espositori lo vogliono composto da Davidde , il quale secondo loro 
in spirito prevedendo la cattività* e 1’ editto di Ciro della liberazio» 
ne, e del ritorno a Gerusalemme, espose in questo Cantico i sen- 
timenti di esultazione , e di gratitudine , da cui doveano gP Israeliti 
essere animati verso Dio per cosi grande beneficio : altri * e spe- 
cialmente i pià moderni mossi dal canone Ermeneutico di non am- 
mettere Profezie ove non v'è necessità, cd ove niun’ indizio sene 
trova nelle Divine Scritture , lo danno ad Esdra, o a Zorobabele* 
o ad altro autore inspirato dei tempi istessi di Ciro, a del Ritorno : 
Teodoreto , Eutimio , S. Giovanni Crisostomo, Bellarmino , Marini * 
ed altri lasciano la cosa in dubbio, e si contentano di dire, con- 
tenersi in questo Salmo la gioja, e la riconoscenza del Popolo libe- 
rato , e insieme il desiderio , che anche gli akri Ebrei sparsi in al- 
tre provincie partecipino di un tanto bene. Nel senso spirituale pe- 
rò tutti concordemente vi riconoscono predetta la libertà donata al- 
la Chiesa dopo le fiere persecuzioni dei Gentili, ed i Trionfi de’ Mar- 
tiri , come ancora la salute data agli uomini per la Redenzione , e il 
frutto copioso che goderassi in Cielo dai Fedeli seguaci di Gesù Cri- 
sto dopo avere nelle lacrime , e nelle tribolazioni di questa vita se- 
minato opere sante * e meritorie di pazienza , e di* rassegnazione : 
Noi al solito lo spiegaremo in modo, che applicare si possa tanto agli 
Ebrei di ritorno a Gerusalemme, quanto alla Chiesa* X>o stile è as- 
sai eleganti , ed è di genere Epinicio . 

< 


Digitized by Google 



4 * 


TITOLO DEL SALMO 


Canticwn 

Graduum 

■ Septimus Gra~ 
dus ; PatUn- 

■ Ha ^ et expe- 
• ctatio Hbera- 


Cantico dei Gradi o delle AscensionL 

Settimo Gradai Pazienza, ed espet» 
fazione della Liberazione • 


tionis • 

I. In conver- 
tendo Domi- 
■ nus captività- 
. tem Sion: fa^ 
■cti sumus si 
cut consolati. 


I Li el rivocar , che fece Iddio la pri- 
gionia diSionne, allorché ci perven- 
ne il lietissimo annunzio dell' Editto se- 
gnato da Ciro per Divino impulso sol- 
la liberazione dei fis>Ii di Giacobbe dal- 

C? 

la lunga cattività di settanta anni, e 
sul loro ritorno alla tanto desiderata 
Gerusalemme ; tale fu il nostro gau- 
dio , tale la nostra sorpresa , e tale la 
consolazione, che ci sembrava sogna- 
re , e fummo simili a chi trovando- 
si in tetra , ed oscura prigione sopi- 
to , e addormentato pel tedio , e per 
la stanchezza scosso improvvisamente 
dal sonno vedesi sciolto, e libero ,e 
non ' sà credere a se stesso, (i) 


I 


(i) L’Ebreo leggo Cum converterci Dominus captivitaiem SU» 
futli iunmu quasi somnianUs r Quello • che fecondo U tetto Bbrco 
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1 . Time reple^ 
ium est gau- 
dio OS no~ 
strum : et lìnr 
gua nostra 
exultatione : 


s Appena però ritornati In noi ttes^ 
si dal repentino stupore , riempissi di 
gioja ^ e d’ ilarità il nostro volto ; il 
riso apparve sulle nostre labbra^i nostri 
occhi brillarono di allegrezza , e si sciol- 
se la nostra lingua in voci di giubi- 
lo , di lode , di esultazione , e di rin- 
graziamenti al Signore per cosi ina- 
spettato beneficio : ma quanto mag- 
giore sarà il nostro gaudio , e la no- 
stra consolazione , quando per mez- 
zo del Messia saran sciolte le catene p 
che ci tenevano avvinti al Demonio , 
e schiavi delF Inferno ! Nel richiamar- 
ci che farà il Signore da si misera schia- 
vitù alla libertà dei figli di Dio , e nel 
riaprirci le porte della beata Sionne p 
noi saremo perfettajnente consolati , e 
resteremo estatici per la grandezza del 
beneficio : allora saremo pieni di ine- 
sprimibil contento^ e la giocondità e 
la pace tornerà' sul nostro volto ; e le 
nostre lingue non sapran saziarsi di 
esultare in Dio ^ e di lodare , benedi- 
re, e ringraziare 1* Altissimo, per aver- 


indica qui il Profeta , verifìcossi alla lettera in S. Pietro • quando fù. 
per mano dell* Angelo liberato dal Carcere di Brode • Aet. C 
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3 . Tunc dìA 
cent inter 
gentes : Mch 
gnificavit Do- 
minus facete 
cum eis . 


4. Magnifica- 
vìi Dominus 
facete nobi- 
scum : facti 
sumus laetan- 
ies . 


4 » 

ci donato nel figlio ano nn così poten* 
te^ generoso , ed amabile Redentore (1). 

3 ÀI propagarsi fra i popoli , e lo 
nazioni della terra la notìzia di even- 
ti cosi prodigiosi , tanto del nostro ri- 
torno a Gerusalemme , quanto della 
liberazione dal peccato , e dalla schia- 
vitù del Demonioyoe resteranno le gen- 
ti tutte piene di meraviglia, e sbalor- 
diti andran fra loro dicendo; gran- 
di, e portentose cose ha fatto Iddio per 
costoro , e si è veramente mostrato eoa 
essi sommamente magnifico, e gene- 
roso. [3] 

4 E sì, noi risponderemo, sì che il 
nostro buon Dio , 1 ’ amoroso nostro 
Signore , ha con noi operato da Gran- 
de , ci ha usato misericordia contro il 
nostro merito, ed è stato magnifico nei 
suoi doni, ed ha sovrabbondantemente 
compensato le nostre lagrime:sicchò 


( 1 ) Abbiamo rinnito in questo versetto i due sensi letterale , e 
Mistico , perchè cosi apparisca più chiara nei seguenti 1* allusione 
profetica all' uno , e all’ altro . 

(a) Apparisce dagli Atti Apostolici qual meraviglia si eccitò nel- 
le genti al prime annunzio dell’ Evangelio, e ai primi prodigi! ope- 
rati dagli Apostoli . 
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5. Converte , 
Domine , ca- 
. ptivitatem no- 
. stram : sicut 
torrens in Au- 
stro . 


noi di miseri , a£3itti , poveri , dispre- 
gevoli , siamo divenuti in un istante lie- 
ti, esultanti, e vincitori gloriosi del> 
la morte , e dell' Inferno, e di tutti i 
nostri nemici . 

5 Deh compite , ora o Signore, la 
grand' opra : riconducete tutte le di- 
sperse Tribù della cattività alla patria, 
riunitele tutte con tanta celerità , ed al- 
legrezza, con quanta al passar di un 
torrente in terre sabbiose, e domina- 
te dai venti australi , si radunano gli 
abitanti a goderne il refrigerio dalli e- 
stremi calori : ridonate a tutti i nostri 
fratelli la ilarità,e la pace in quella gui- 
sa, che il Milo ridondante di acque be- 
nigne dona fecondità, e ravviva le ari- 
de terre Australi: Venga presto il gran- 
de, il benefico nostro liberatore il Mes- 
sia , e rivolga in gioja le lagrime , che 
versammo nella misera nostra catti- 
vità ; siccome l' Austro seco traendo 
torrenti di acque tutti consola gli Agri- 
coltori industriosi (i). 


(i) Sicut torrens in Austro Abbiamo dato a queste parole tutte 
le interpretacioni diverse , che sono state date dagli Espositori : In 
questo versetto poi nel senso letterale «kiede il ritorno di tutte le tri- 
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6 . Qui semi’- 
nani in lacri^ 
mis : in exul- 
tatione me- 
tent é 


7. Euntes j- 
bant , et Jle- 
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6 Apprendano da noi le genti tut- 
te a conservarsi fedeli al Signore an- 
che nei tencipi delle tribolazioni , 
a non temer troppo i guai di questa 
vita , e a non avvilirsi nelle perse- 
cuzioni , nelle angustie , e nelle cala- 
mità alle quali sono sottoposti special- 
mente i buoni in questa misera valle 
di lagrime ; Ecco , che finalmente colo- 
ro , che seminarono nel pianto , allorché 
furono violentemente strappati dalle lo- 
ro case, e dalle loro possessioni, e tra- 
sportati in terre straniere , e barbare, 
e vi menarono una vita infelice in du- 
rissima schiavitù , ora finalmente mie- 
teranno nel gaudio , e nella esultazione 
tornando lieti , e trionfanti nella lor 
patria a godervi tranquillamente la lor 
primiera libertà. 

7 Così appunto accade nei lavori del- 
la Campagna : andavano a lento pas- 




f 

bà disperse in altri Regni » c in altre provincie , e ancora , c.ome 
spiega Teodoreto , il ritorno di quelli Ebrei che attaccati ai fon> 
di» e ai comodi, che avevano acquistati in Babilonia non sicura- 
vano pià di Gerusalemme , e deir antica lor Patria : Nel senso spi- 
rituale poi domanda la conversione di tatti gli uomini , e il fratto 
copioso della Redenzione • 


/ 
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hant : mittenr’ 
tes semina 
tua^ 


8 . Venientes 
ttutem venient 
cum exulta-' 
Uone ’.portan- 
ies manipidos 
suos, I 


so stentatamente^ e piangendo parte per 
ta difficoltà del terreno , parte per le 
intemperie delia stagione 5 parte per il 
dispendio della sementa e delie opere^ 
parte per il pericolo della perdita del 
loro frumento coloro, che gittavano 
il seme, e lo affidavano alla terra , 

8 Ma giunto il tempo della raccol- 
ta vedendo il fratto abbondante, che 
il terrea grafo ai loro sudori ha prodot- 
to, torneran lieti alle loro abitazioni 
saltando per gioja, e pieni di esulta- 
zione canteranno, e porteranno qua- 
si in trionfo i manipoli , che avran 
radunato di biondo grano (1). 


( 1 ) Sotto U bella ricnilitadine del pianto* , e delle fatiche di quei 
che seminano convertite in canto , e in giubilo nel tempo della 
raccolta conforta tutti i giusti a tollerar con pazienza i patimenti 
di questa vita anzi ad esserne avidi , sicuri (fi riportarne alla fine 
altrettanto gaudio, e frutto copiosissimo nel Cielo, giusta quel dell* 
Apostolo Qui parce tetninai^ parce el metet, et qui seminai ùt bene- 
éieUonibus , de henediclioniòus , et metet , nel che , soggiunge il 
Bellarmino , viene anche raocommandata la limosina, la quale è ap- 
punto un seme , che gittato nel seno del povero produce frutti ab- 
bondantissimi di benedizioni, il centupli cioè in questa terra e 1» 
vita eterna nel Cielo. 
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SALMO CXXVI. NELL’ EBREO CXXVII. 

AAGOMSVTa 

II nome di Salomone , che nel testo Ebreo , e nella Volgata 
leggesi al Titolo dì questo Salmo , ed alcune rariazioni , che occor> 
cono iji diversi reiMtti tra I' Originale » e i Settanta , dai quali é 
presa la Volgata medesima ha cagionato tale difficoltà alla maggior 
parte degli Espositori in interpretarlo, che commonemente cel danno 
per uno dei pih oscuri di tutto il Salterio , e il Bellarmino frà gli altri 
ingenuamente confessa, che dopo averlo più volte profondamente stup 
ditto non gli era riuscito di poterne perfèttamente conoscere il senso 
letterale: egli non pertanto adotta come più probabile T opinione di 
S. Gio, Criaostomo , di Teodoreto , e di Entìmio , che viene anco* 
ra seguita da molti altri, i quali Io credono rìsgnardante il popolo 
Ebreo dopo la Cattività Babilonica mentre era tutto inlento a rie* 
dificare Gerusalemme, e il Tempio, e lo dicono intitolato ■S’cdomoni, 
perchè questo Rè fu il primo che cocatrul il Tempio , ed abbellì la 
Città di magnìfici Palazzi , di Torri , di Mura , e di altri EdifizU , 
onde Zorobabele « che ne fù il Ristauratore potea a Salomone rasso- 
migliarsi. Molti però , fra i quali il Dottissimo Bossuet , non hanno 
difficoltà di appropriarlo a Salomone istesso , e di crederlo veramen- 
te da lui composto ad istruzione del Popolo mentre ammirava atto- 
nito la magnificenza del Tempio , è delle altre Fabbriche, che anda- 
vansi costruendo . Nel senso Profètico poi, molti Padri, ed Inter- 
preti con S. Agostina lo applicano a Gesù Cristo, il quale , dicono, 
d qui chiamato misticamente Salomone, perché interpretandosi que- 
sto nome Vacificut ottimamente conveniva a Gesù., che era il Ri 
Pacifico , e U Principe della Pace^ e che venne sulla terra a sta- 
bilirvi il Regno di Face, ed a fabbricare la nuova Gerusalemme , e n 
nuovo Tempio nella fondazione della Chiesa . Quantunque siano 
assai buone queste esposizioni tanto nel senso letterale , che nello 
spirituale , pur tuttavia « noi sembra , che in massima pene to«^ 
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merà I*o»eQr!tà del Salmo,# U difficoltà iPinterprMarlo.te eoi Ma- 
rini , con gli Autori de' principii discussi, con Berthier, Martini, Li- 
gnori, de Rossi, Ventar! , ed altri te gli dia' un senso piCi morale , 
e generico , e si dica, cbe nel senso letterale altro non è , se non 
una ÌDStruzione ai feleli si della Sinagoga che della Chiesa , perché 
apprendano ad aspettare da Dio solo il frutto delle loro fatiche; e 
insieme una promessa di ogni sorta di beni . cioè di pace , di vitto- 
rie sh i nemici , e di numerosa e felice discendenza a tutti quel- 
li, che porranno in Dio le loro speranze : potranno anzi facilmen- 
te con questa interpretazione conciliarsi tutte le altre opinio- 
ni dicendo che fu composto o da Davidde per Salomone suo figlio , 
o da Salomone istesso in occasione della fabbrica del Tempio, e pro- 
posto da Zorobabcle agli Ebrei dopo il ritorno , e da loro cantato 
nel riedificare Gerusalemme , come assai adattato a quella circostan- 
za : ha anche il vantaggio questa esposizione , che lungi dall’ esclu- 
dere il senso Profetico di Gesù. Cristo , e della Edificazione della 
Chiesa , ve lo include anzi , e vi entra spontaneo , e ne predice 
quasi letteralmente la propagazione, e la spirituale fecondità . Noi 
adunque in vista di tai vantaggi adotteremo questa maniera d' in- 
terpretarlo nella nostra Parafrasi , e concilieremo a’ suoi luoghi le 
rarianti che trovanti frà l’Ebreo, e la Volgata • 


Canticum 
Graduum, 
Salomonis . 
Octavus Gra- 
dus; Dei Gru- 
tìa , et favor . 
1. Nisi Domi- 


TITOLO DEL SALMO 
Cantico dei Gradi . di Salomone 


Ottavo Grado \ La Grazia e il Favore 
di Dio, 

!-|i Se, il Signore non edilìcLerà egli 


Hus aedyica- \\&\.Q&so con la sua potenza ^ e sapioa- 
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vexU dumum : 
in vanum la- 
boraverunt , 
qui aedificant 
eam. 

a. NisiDomi- 
nus custodie- 
tU CivUatem ; 
frustra vigl- 
iai ^ qui custo- 
dit eam . 
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I za ìnHaita la sna casa ; e se non as- 
sisterà propizio con gli ajuti della gra- 
zia , e beneficenza sua qualunque fa- 
migliale qualunque o materiale,o spiri- 
tuale edilizio, invano si adoperano, e si 
afiatican coloro, che tentano costruirlo . 

A. E se non si pone il Signore a cu- 
stodia , e difesa di una Città ; se non 
veglia esso di continuo a sostenerla 
contro ì fieri assalti , e le occulte in- 
sidie dei suoi nemici ; veglieranno in- 
darno le 8eutinelle,e inutilmente staran- 
no in guardia di notte i suoi custodi(i). 


(i) Sotto rimàgine della Casa da ediUcarsi , e della Città da 
custodirsi esprimesi, dice S. Agostino Scrin. 22 de' Verbis Apost. , 
l’edifieio spirituale , che deve ciascuno fabbricare , e custodire dili- 
gentemente in se stesso, se vuole pervenire alla eterna felicità : 
ora questo edifìcio , che si pianta col fondamento della Fede , si 
erige con le salde mura della Speranza , e si perfeziona col tetto 
della Carità , dee essere fabbricato , e custodito da noi piCi coi ge- 
miti, e con l'orazione, che con l'opera, ed industria nostra; poi- 
ché senza l’ajuto della Grazia non siamo sutìicienti a formare un 
solo pensiero con le forze nostre , che sia meritorio di vita eter- 
na. Bellarmino poi trova in questi versetti un bell' avvertimento ai 
Vescovi, e Presuli della Chiesa di aflìdare alla Orazione , c al po- 
tente ajuto di Dio il gregge loro , e -tutto il carico , che hanno di 
edificarlo , e custodirlo « 

Tom. vi. 4 
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3. Vanumest 
vohis ante lu- 

cem surgere : 
surgite post-- 
quam sederi- 


tis , qui man- 
ducatispanem 
doloris . 


3. Vana , ed inutil cosa fia per voi 
la sollecitudine j e Tanzietà di opera- 
re i qualora non sia con voi il superno 
ajuto di Dio, e la benedizione del Si- 
gnore, e non accompagni le vostre ope- 
razioni : indarno vi darete fretta ad al- 
zarvi prima che sorga il Sole , e sen- 
za alcun prò vegliarete di notte , e pro- 
trarrete a lungo 1* ora del vostro ri- 
poso , o voi tutti , che mangiate il pana 
del dolore , e che tanta cura vi prende- 
te delle cose temporali , che venite per 
esse quasi a dimenticare le Celesti , che 
sono finalmente le uniche necessarie : 
depositate piuttosto tutti i vostri pensie- 
ri, e le vostre sollecitudini in Dio; invo- 
cate il suo soccorso in tutte le vostro 
fatiche, e in tutti i vostri travagli, e non 
negate al corpo il necessario riposo; ma 
pieni di fiducia nel Signore sorgete do- 
poché avrete sedutole dopo il conve-* 
niente sonno notturno ; e giacché vi sie- 
te finora cibati di pene , e di cala- 
mità , e siete vivuti sì lungo tempo fra 
i mali , e le tribolazioni , datevi pace 
una volta , ed^ apprendete ad affidar- 
vi in Dio pienamente , e ad aspettar 
tranquilli il suo potente , ed efEcace 
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soccorso alle vostre industrie, e alle 
vostre fatiche, (i) 

4. Cum dede“ 4 Sì: darà Iddio riposo , e dolce son- 
tU d'dectis no tranquillo a’ suoi diletti : avran fi- 
suis somnum: ne le pene, le prigionie, le persecu- 
ecce haeredi- zioni , i guai lutti di questa misera vi- 
i*ìs Domini , ta ; dopo le guerre tornerà la pace , 
fila , merces e dopo le calamità risorgerà Israele 
fructus ven- dal suo avvilimento : ed ecco allora 
tris . ripristinarsi 1 ’ eredità del Signore , ec- 

co moltiplicarsi i figli, accrescersi il 
commercio, ed essere la fecondità mer- 
cede , e dono dei figli diletti del Si- 
gnore : ciò si verificherà specialmente 
al ritorno della cattività Babilonica ; 
ma questo non sarà , che un prelu- 
di) Ebreo Vanum vohis, o praevcnienfcs surgere, retardantes 
sedere • edentes punis dolorttm ; con le quali parole viene me- 
glio spiegato il senso della volgala, che c , diceS. Gio: Crisostomo , 
riprovare la sola troppa ansietà , e sollecitudine delle cose tempo- 
rali • o il troppo angustiarsi delle tribolazioni e delle pene di questa 
Vita: del resto una moderata sollecitudine, che anima l’uomo alla 
industria e alla fatica è lodevole, e necessaria, c raccomandata dal- 
lo Spirito Santo, il quale apertamente rimprovera i pigri , e gli ozio- 
si * c li naanda ad imparare dalla formica 1’ industria , e il lavoro : 
Cosi il sentire i patimenti , e provarne anche tristezza , e noja è 
proprio della umanità , e volle soffrirlo Gesù medesimo , e può 
tirarsene grande utilità con rassegnarsi in essi alla volontà di Dio • 

4 * 
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. dìo di altre maggiori felicità : Quan- 
do avrà dato Iddio il sonno a’ suoi di- 
letti , e compiuto sarà il tempo pre- 
fisso alia grand’ opra della Redenzio- 
ne: allora sorgerà la Chiesa, vera Ere*- 
^ dita del Signore ; questa sarà fonda- 

ta dal Messia Cristo Gesù ; in essa mol- 
tiplicheransi i figli diletti di Dio, cioè 
i Fedeli , e questi chiamati da tutte le 
I parti della terra saranno copiosa, e 
lieta mercede di questo stesso Gesù , il 
il quale sarà frutto mirabile del Ventre 
Virginal di Maria. In questa Chiesa 
poi non si temerà la morte : essa sa- 
rà stimata dai veri Cristiani non al- 
trimente che dolce sonno, e riposo dai 
mali di questa vita mortale, e quan- 
do lo darà Iddio ai suoi diletti, al- | 
lora saranno pienamente felici; essi 
entreranno in possesso della Eredità 
dei Signore , e poiché son figli saran- 
no ancora Eredi ; eredi cioè di Dìo , 
e coeredi di Gesù Cristo frutto bene- 
detto del Ventre purissimo di Maria , * 
e gaudio eterno , e mercede immen- 
sa, e incomprensibile dei suoi elettici) , 


* N 

(1} Ebreo Sic dah il d Uccio suo somnum: (desi ( dice Lorino ) 
cuncta illis prospere succedere fuciel sim labore , dolore , etng orte t 
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5. Sicut sagit- 
tae in manu 
potentis : ita 
Jìlii excusso- 


lum. 


6. Beatus vìr, 
qui implevit 
desiderium 
suurn ex ìpsis: 
non confun- 
delur cuni lo- 
quetur inimi- 
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f 5. I figli di questa scelta , e novel- 
la Gioventù, (i) che sarà suscitata du« 
po essere stata in più maniere scon- 
volta , scossa , ed abbattuta dai disa- 
stri della cattività , e dalle perse- 
cuzioni , caluunie , ed oppressioni de- 
gli empii , e degli Infedeli , diverranno 
così forti , e terribili ai loro nemici per 
l'ajutoche riceveranno dal Signore, 
che saranno come altrettante freccia 
acutissime in mano ’ di forte, e ner- 
boruto Arciere . 

6. Fortunato quell’ uomo, che em- 
pir potrà la sua faretra di tali frec- 
cio; [ 2 ] beato cioè quelF uomo, che ve- 
drà compiuti i suoi desideri e que- 
sta profezia nei suoi figli , e nella sua 
famiglia , che avrà la sorte di entra- 
re egli stesso, e di vedere i suoi tìgli. 


jkbbiamo poi dato a quosto, e ai scguonii versetti tutti i sensi, che 
sono stati loro dati dai Padri, e dagli Espositori . 

(j) Ebreo Ita filii Juvciitutis Vedi Berthior che a lungo dimo- 
stra come la traduzione della Volgata cxcus<orum non ò da ripro- 
varsi , e in nulla contradìce all’ Originale : Noi abbiamo conciliata 
le lezioni ( 

(a) Ebreo qui impleuU pharcireim suum alludendo ‘ all’ antece- 
cedente metafora : Il Greco, c la Volgata l’ hanno sciolta, ed han- 
no spiegato il senso . 
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cìs suìs in 
porta . 


e tutta la sua discendensa nel uumerO' 
dei Egli diletti della Chiesa , e degli 
eletti alla Eredità di Gesù Cristo : sì ; 
non andrà confuso quando si troverà 
in Giudizio alle porte della Città di 
contro ai suoi avversarii , cioè .* Pro- 
sperando Puomo giusto p e che con- 
fida in Dio , per la fecondità , e per 
la robustezza dei figli, sarà da loro cir- 
condato, e sostenuto nelle cause ^ che 
gli moveran contro i suoi avversar}, 
e delie quali si tien giudizio alle porte 
della Città : restituito Israele dopo la 
cattività Babilonica in possesso della 
Terra promessa , e della Eredità del Si- 
gnore, e moltiplicati, e invigoriti i suoi 
figli , non resterà più svergognato , e 
confuso, quando dovrà combattere coi | 
suoi nemici alle mura , e alle porte | 
della Città : e finalmente sostenuta , e i 
retta dalia Grazia , e dalla infallibile ' 
Divina promessa la Chiesa, arricchi- 
ta, e fiancheggiata sempre fino alla fi- 
ne de'Secoli da innumerabili figli Eroi 
robusti , e fermi nella via del Signo- 
re , non anderà confusa nel giorno del 
finale Giudizio , quando alle porte del- 
la Eternità verrà come in Contradit- 
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torio co’ suoi nemici, che la vessaro- 
no , e la perseguitarono in tante gui- 
se ; anzi resterà gloriosa trionfa trìce 
di loro, e di tutte le potestà deirinfer* 
no , che non poterono mai giungere a 
prevaler contro di lei , 
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SALMO CXXVn. NELL* EBREO CXXVIII. 

AuGonixiirTO 

Ad eccitare tatti gli 'uomini a castodiret e conservare con di- 
ligenza il timor santo di Dio , e la sua legge , propongotisi in que- 
sto Salmo i fratti copiosi, e le grandi mercedi che il Signore pre- 
para, e concede a chi lo teme, e diligentemente lo serve: Siccome 
però Davidde , (communemente creduto autore del Cantico pre- 
sente ) parlava agli Ebrei popolo materiale , e carnale ». non pro- 
mette loro apparentemente , che beni terreni , e temporali ; ma sot- 
to questa corteccia di senso letterale . come bene osservano S. Ago- 
stino, S. Ilario, e dopo essi Folengio, Bellarmino, Berthier, gli Au- 
tori de' principii discussi, e quasi tutti gli Espositori, conviene in- 
tendere uu' altro senso piò nobile , e piò adatto a tutti gli uo- 
mini , e specialmente ai Cristiani , ai quali sono stati promes- 
si da Cesò Cristo beni , e felicità spirituali , ed eterne , se si 
manterranno costanti nella fcde,c nel santo amore, e timore suo. 
Due dunque sono i sensi di questo Salmo, letterale, e Mistico: nel 
letterale si promette fecondità , ricchezze , e felicità temporale ai 
uomini timorati di Dio : nel mistico si propongono loro sotto me- 
tafore, ed allegorie i beni spirituali, e l’ eterna vita «Noi innestere- 
mo 1’ uno , e r altro senso nella nostra Parafrasi . Ignorasi il tem- 
po e 1’ occasione in cui fu coml>osto: Vuole il Venturi, c qualche 
altro , che Davidde lo scrivesse perche fosse cantato dal Sacerdote 
nella Celcbrazicne delle nozze , e servisse per augurare ai sposi le 
benedizioni !N'azziali : Certo che Gabelo servissi almeno in parte 
di questo Salmo per benedire Sara sua Figlia, e il suo Nipote Tobia 
nell’atto che li congiunse in Matrimonio , come si ha in Tob. c. 4 - 
V. 9 . Lo stile è brillante, e pieno d< vivezza specialmente nelle si- 
militudini : 11 titolo è al solito Canlicuin Grculuum . 


/ 
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Canticum 
Graduum 
Nonus Gra. 
dus : Timor , 
et ohedienlia 
Domini, 

1 . Beati o~ 
mneSy qui ti~ 
ment DomU 
num: qui am- 
bulant in pus 
ejus , 


z.Labores ma- 
nuum tuarum 
quia mandu- 
cabis: bealus 
es , et bene 
iibi crii . 
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TITOLO DEL SALMO 
Cantico dei Gradi, o delle Ascensioni 

Nono Grado'. Timor di Dio, 
ed obbedienza alla sua legge . 

i Felici tutti coloro > che temono, 
ed amano di cuore il Signore , beati 
quelli , che camminano nelle sue stra- 
de , che vivono cioè innocentemente , 
che fuggono con ogni impegno tutto 
ciò che dispiace a Dio , e abbrac- . 
ciano prontamente ciò che a lui pia- 
ce ; che sieguono costantemente la sua 
santissima volontà, esser vano con esat- 
tezza i suoi divini Commandamenti , 
ed accoppiano alla parità della fede 
la santità de* costumi . 

a. Chiunque tu sei , che vivi cosi , 
godi , e reputati veramente felice: poi- 
ché non curandoti delle sovrabbon- 
danti ricchezze , che sogliono .parto- 
rire angustie, e che sono fratto per 
io più dell’iniquità, e delle rapine, 
e non privandoti per avarizia di ciò 
che ti è necessario alla vita, godrai 
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in pace il frutto delle tue faticherò 
dei tuoi lavori : tu non intorpirai nell* 
ozio y e nella infingardaggine ; adope- 
rerai industrioso le tue mani negli 
onesti lavori , e ne gusterai i dolci 
frutti ; imperciocché Iddio non per- 
metterà, che ti manchi il pane quo- 
tidiano , nè che altri ti rapisca gli 
. acquisti fatti con le tue onorate fati- 

che ; e se ancora talvolta per i giu- 
sti suoi fini permettesse il Signore , 
che tu vivessi nelle miserie , e man- 
giassi il pane del dolore , e dei trava« 
gli; non perciò dei riputarti infelice ; 
ma goder devi nella stessa tribolazio- 
ne ; poiché Iddio la dispone a tuo 
maggior bene ; tu sei per questo istes- 
so beato , e ne sarai in breve larga- 
mente ricompensato dal Signore eoa 
spirituali consolazioni, e con la vita 
eterna ; onde dalle istesse temporali di> 
sgrazie ne verrà un bene per te incom* 
parabilmente maggiore (i) . 

‘ (i) Abbiamo riunito te varie interpretazioni, che si danno com- 
nmncmcnte a questo passo : ove è da notare , che anche il Targum 
Gerosolimitano, benché opera Rabinica , vi riconosce una promessa 
di beni spirituali , e traduce Felice in questo mondo : coùno di 
ni neW altro. 
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3. VxoT tua 
sìcut vitis fl- 
bundans : in 
, lateribus do-- 
mus tuae • 


■ 4 . Fila fui si- 

cut novellae 
olivarum : in 
circultu men- 
sae tuae* 


5, La tua casa , o uomo giusto , 
timorato di Dio sarà prosperata : se 
tu menerai moglie , la tua consorte 
casta e pudica vivendo ritirata nell’ 
interno della casa, ed attendendo alle 
cure della famiglia sarà da Dio be- 
nedetta con la fecondità: ella diverrà 
come » una vite fruttifera piantata ai 
lati interiori della tua abitazione , e 
ti darà dolci frutti nei figli , e conso-^ 
lazione , e soavità nelle amorose sue 
maniere, e nei suoi saggi costumi ( 1 ) . 

4. I figli che nasceran da te non sa- 
ranno degeneri ; ma cresceranno a tua 
consolazione, e ad appoggio , e soste- 
gno delia tua vecchiezza ; e bene ad- 
destrati da una savia , e prudente edu- 
cazione apprenderanno da’ tuoi esèm- 
pii , e dalie tue ammonizioni il santo 
timor di Dio ; e docili , e pieghevoli 


(1) Alcuni Padri applicano questo , ed il seguente versetto a 
Gesù Cristo la cui sposa castissima è la Chiesa vite abondante per 
la moltiplicità dei fedeli , e i cui figli sono come pianticelle di olive 
per la docilità della fede , e per T obedienza alla sua santa legge ; c 
stanno sempre intorno alla mensa di Dio per la carità, c perla par<* 
tccipazione dei sagramenti. Bellarmino dà anche altre mistiche spic« 
gazionì a questo passo , che possono vedersi nella sua ExpJau. in 
Psal. 127. 


6o 


5. Ecce sic 
benedicetur 
homo : qui ti-- 
met Domi- 
nuTìi • 


alle impressioni delle tue parole fa- 
ran lièta corona intorno alla tua men- 
sa non altrimenti , che tenero pianti- 
celle di novella oliva (i) . 

5. Ecco di qual maniera , e come 
abbondantemente sarà benedetto T uo- 
mo j che teme Iddio • 


6 . Benedicat 
Uhi Dominus 
ex Sion : et 
vìdeas bona 
J era Salem o- 
mnihus die- 
bus vitaetuae- 


7 . Et vìdeas 
Jilios Jiliorwn 
tuorum : pa-^ 


6. Ti benedirà il Signore dal mon- 
te santo di Sion ove è il suo tem- 
pio , ed ove si onora ,e si loda il no- 
me suo: questa benedizione discende- 
rà sopra di te in guisa , che tu ve- 
der possa per tutti i giorni della tua 
vita i beni di Gerusalemme ; cioè , che 
vegga sempre la patria tua prospera- 
ta, e tranquilla , e goder pos^a in essa 
di ogni sorta di beni ^ e di abbon- 
danza. 

7 . E questa felicità non fia goduta 
da te per corto spazio , e per pochi 
giorni; ma durevole sia , e permanen- 


(1) Ncir antico testamento una delle più solenni benedizioni 
era la fecondità della consorte , e la numerosa discendenaa • 
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cem . super te intanto che tu in una buona , e ro- 
Israel, busta vecchiezza vegga i figli dei fi- 

gli tuoi moltiplicati , e felici ^ e sta- 
bilirsi perpetua la pace in Israelle (i). 


(i) Queste benedizioni da Sionnc , questi heni di GeriLmlcm^ 
me , e questa pace d‘ hruelle significano nel senso spirituale le be- 
nedizioni celesti della grazia, dalle quali aiutato il Cristiano che 
teme Iddio vedrà i beni della nuova Gerusalemme , cioè godrà la 
visione intuitiva di Dio per tutti i giorni interminabili della vita 
«terna , e in mezzo a tutte le schiere felici degli Angeli , e dei san- 
ti avrà la vera, e perfetta pace, e beatitudine per tutti i secoli de* 
secoli : Cosi communemente i Padri, c appresso ad essi Folengio , 
Dorino , Eellarmino ec. Nell’ Ebreo invece di Pticcin leggasi Pax 
super Israeli e in Tobia C. 4- V. n. dopo aver ripetuto i verset- 
ti antecedenti si trova Amen. Sembra , che tali parole fossero co- 
me una risposta del Coro , che approvando quello che si era can- 
tato dal Sacerdote augurasse agli sposi , e a tutto Israelle la pace 
dicendo : Cosi sia ; ovvero sìa pace in Israello . 
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SALMO CXXVIII. NELL’EBREO CXXIX. 

ÀKGomxsrTO 

Il popolo, che s'introduce a parlare in questo Salmo, rammen- 
ta i pericoli, le calamità, e le persecuzioni sofferte fino dai tempi 
più rimoti , e insieme la difesa , che di lui prese il Signore , e la 
giusta punizione dei suoi nemici. Quantunque sia qui nomi nato Israe- 
le, tuttavia, come bene osservano i Padri, e specialmente S. Gio. 
Crisostomo, Teodoreto , e S. Agostino, sotto questo nome viene an- 
cora compreso il Popolo Cristiano , al quale conseguentemente , e 
alla Chiesa conviene nel senso principale , e più nobile : cosi infat- 
ti lo spiegano tutti concordemente i Padri , c gli espositori : Egli è 
poi inutile ricercare in quale circostanza, e da chi sia stato com- 
posto , c se sia di Davidde , e scritto da lui dopo la persecuzione 
di Saulle , 0 dopo la Ribellione di Assalonne ; ovvero opera sia di 
Esdra , o di Neemia , o di Aggeo , o di altro Autore inspirato dopo 
la cattività Babilonica : ISiente di particolare si accenna nelSalmo, 
che determinare cel possa, e non altro ci presenta, dice il Berthier • 
che lo stato di chiunque incomincia a respirare dopo grandi per- 
secozioni : puossi dunque applicare ugualmente a Davidde dopo le 
sue peripezie , al Popolo della Cattività dopo i travagli sofferti per 
opera dei Samaritani, alla Chiesa dopo le persecuzioni dei Gentili, 
e di tutti gli Eretici, ed altri suoi nemici; e finalmente a qualun- 
que fedele dopo le tempeste delle tentazioni : Vero è però ( sog- 
giunge lo stesso Berthier ) che a ninno meglio conviene, che a Ge- 
sù Cristo , poiché ninno ha mai provato più traversie, e più fiere 
persecuzioni di lui; e ninno, fuori che Gesù ha mai trionfato più 
pienamente di tutti i nemici, della sua Dottrina, c della sua gloria. 
Lo siila è bello, vivace , grandioso , e del genere Epinicio, cioè di Cantico 
Trionfale ; Noi lo Parafraseremo in modo, che si vegga 1’ applicazione 
ali'una , c all' altra Chiesa , ad Israele cioè , ed ai Cristiani . 11 titolo è 
lo stesso dei Salmi antecedenti , o non ha bisogno di spiegazione. 
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TITOLO DEL SALMO 


Canticum 

Graduum. 


Cantico de* Gradi , ossìa 
delle Ascensioni . 


DecimusGra- 
dus. Toleran- 
tia passio- 
niim . 

j.Saepe expu- 
gnaverunt me 
a juveniufe 
mea ; dicat 
Hunc Israel 


Decimo Grado , Tolleranza 
dei patimenti» 

I Spesse fiate mi oppugnarono (i^ 
i miei nemici fin dalla mia gioventù, 
dicalo pure Israele , e dalla mia in- 
fanzia cercarono di espugnarmi , e di- 
struggermi : ciò videsi fin dall’ origi- 
ne del mondo iu Abela ucciso dal 
maligno Caino , e in Noè beffeggia- 
to , e deriso dagl’ increduli di quei 
tempi; in progresso a vverossi in Gia- 
cobbe odiato dall* infierito Esaù , in 
Giuseppe venduto dagl’ invidiosi fra- 
telli, enei discendenti del buon Gia- 
cobbe maltrattati ed afflitti nella duris- 
sima servitù dell’ Eggitto; così di tem- 


1 


(i) Ebreo oppugnciverunt che meglio concorda col contesto se- 
guente ettnim nin poiuirunt mihi , cioè mi hanno assalito , ma non 
espugnato , o distratto ; perche non poterono opprimermi impediti 
da Dio , che mi protegge . 
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2* Saepe ex- 
pugnaverunt 
me a juventu^ 
te mea : ete~ 
nim non pò-- 
tuerunt mihi . 


po in tempo il fedel Popolo d’ Israel- 
le fu, e sarà in varie guise combat- 
tuto 5 e vilipeso dai suoi nemici ora 
con guerre ostinate , e sanguinose , 
ora con dispersioni , e deportazioni 
in terre straniere , e barbare , incen- 
diato 5 e distrutto il tempio e Sion- 
ne, fino a dimorare prigioniero , e 
ramingo per settanta anni in crudele 
cattività fra Caldei ; ora finalmen- 
mente dopo il ritorno da sì orribile 
schiavitù desolato , perseguitato , e 
messo a morte dalP empio Antioco • 
2. Spesse fiate ( il ripeta ora il ve- 
ro Israele , il popol di Dio , cioè la 
Chiesa di Gesù Cristo )(i) mi oppugna- 
rono i miei nemici : ciò fecero nel 
mio nascere, e nei primi secoli i ti- 
ranni persecutori del nome Cristiano , 
ciò in appresso gli Eretici , i Mao- 
mettani , gli Scismatici , e i Settarii » 
ed increduli , e ciò proseguiranno a 
fare in tutti i secoli gli empii di ogni 
età fino air ultimo mio più fiero per- 


(i) Israel s'interpreta Populus Dei, e sotto questo nome , l’u- 
sta il canone di S. Paolo , e il comune consenso dei Padri spesso nel- 
le scritture viene indicato il Popolo Cristiano « 


•r 


V 



1 


8 . Supra dor^ 
sum meum 
fabtieaveTunt 
pcccatOTGS : 
prolongave'- 
runt iniquità-- 
tem suam • 


secufor T Anticristo: Mi oppugnaro- 
no , dissi , ejmi conabatterono, non mi 
distrussero : imperciocché non pote- 
ron mai prevaler contro di me le por- 
te dell’ Inferno , nè venne loro mai 
fatto per quanta forza vi adoperasse- 
ro , e per quante arti ed industrie in- 
ventassero , di annichilarmi , ed op- 
primermi . 

3. E si che i peccatori nulla inten- 
tato lasciarono onde arrivare al lor 
fine: molte , e gravi machine fabbri- 
carono sulle mie spalle , fecer crudo 
lavoro sul mio dorso , e a mia per- 
dizione mille astuzie, e violenze in- 
ventarono , mille costrussero cabale , 
mille insidie; scaricarono sul mio dor- 
so flagelli , solcarono le mie spalle 
con duri nervi , e verghe ,piagaronmi 
con mille crudeli stromenti , e fece- 
ro barbaro scempio delle mie carni 
fino ad inondare la terra del mio san- 
gue: imposero sul mio collo un gio- 
go durissimo d’ insopportabile schia- 
vitù ; curvarono la mia cervice gli 
aratori fino a farmi trarre T aratro 
a guisa di vile giumento , mi sot- 
toposero in somma ad ogni sorta di 

6 • 


Tom. vi. 
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\ 


\ 




4 . Dominus 
fustus concia 
dii cewices 
peccatorum : 
con/undan- 
tur, et corwer^ 
tarUur retror^ 
sum omrtes 
qui odcrurU 
Sion* 


fatiche^ e di patimenti i più aspri, 
ed intollerabili : prolungarono i loro 
solchi , e la loro iniquità ; prosegui- 
ron cioè in ogni tempo senza mai 
stancarsi , o darsi per vinti , la loro fie- 
ra persecuzione , e i loro tentativi per 
esterminarmi del tutto (1). 

4. Il Signore però , che è giusto 
estimatore dei meriti , e dei demeriti 
di ciascuno ^ che conosce appieno qua* 
li , e quanti sieno i patimenti dei ser- 
vi suoi fedeli, quale , e quanta F ini- 
quità , la malizia , e la crudeltà dei 
loro nemici , e che non permette mai 
che i buoni vengano troppo a lungo 
oppressi dai maivaggi , ha già tron- 
che le cervici dei peccatori, ha spez- 
zato le catene , con le quali mi tene- 
vano avvinto , e i lacci che mi aveaa 


(i) In rarie gnise è stato tradotto dall* Ebreo questo versetto t 
8*Girolamo super cervictm meam ( altri super dorsum meum ) arabant 
arcaites : prolongavenaU sulcwn suum: Arabo , e il Siro , Simma* 

co • Aquila , il Caldeo , ed altri supra terguni mewn /Ictgellaverunt 
(ovvero percussenmt) me: Il P. Houbigant seguito da qualche al- 
tro Ebraizante supra tectum meum moliiiones cium fecerunl : in 
longwn ditxeruni colloquia sua : Queste varie traduzioui non alte- 
rati punto il senso della Volgata • e denotan tutte le pià gravi spe- 
cie di afflizioni, di schiavitù, e di tormenti ; perciò le abbiamo adot- 
tate indistintamente nella nostra Parafrasi* 

I 
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5.Fiant sìcut 
Jaenum tecto- 
rum : quod 

priusquam c- 
veliatur exa- 
TlÙt, 


6 . De quo non 
implevU ma- 
num suam qui 
metil : et sìr- 
num suum\^ 
qui manipu- 
los colligit . 

7 . Et non di- 
xerunt , qui 
praeteribant : 
Benedictio 
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teso [i] ed ha già pronunziata la sen- 
tenza contro di loro: saran confusi , 
e indietro torneran svergognati , av- 
viliti , e messi in rotta tutti coloro , 
che odiaron Sionne. 

5. Diverranno fragili le loro forze, 
e deboli i loro eserciti , siccome il 
fieno » e l’ erba che nasce talora sui 
tetti , e su i loggiati delle case , qua- 
le per mancanza di umore , e di sal- 
de radici appena sorto insecchisce , e 
pria , che possa essere falciato , o svel- 
to dair agricoltore inaridisce, e muore, 

6 . Della quale erba per conseguen- 
za , e del qual fieno inutile affatto , 
ed infruttuoso non potè empir la sua 
mano il mietitore ; nè il seno suo co- 
lui, che raccoglie in manipoli lo scel- 
to grano, 

7 . E sul qual fieno , e sulla quafer- 
ha non fu sparsa alcuna sorta di be- 
nedizione: e ninno fra i passaggieri, 

6 fra coloro , che il videro camin fa- 


(1) S. Girolamo volta Doininus justiis concidct Icnjiicos i/npio f 
rumi Marini fimosi l’Arabo, e il Greco con la Volgata ccrt'iccj: Ab- 
biamo al «olito conciliato queste varianti . 

5* 
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Domini super 
t>os: Benedi'- 

ximus vobia 

» 

in nomine Do- 
mini . 



•» « 4 

cen3o atrgurò quei beni , e quella 
felicità, che augurar si sogliono alle 
campagne, ed ai mietitori; cioè: che 
la benedizione di una copiosa rac- 
colta sia sù di voi : ovvero : Noi vi 
benediciamo nel nome del Signore , 
ed imploriamo a favor vostro , e del- 
la vostra raccolta la più grande , e 
generosa beneficenza del Signore . Ta- 
li saranno ì nemici di Sion, e dei fe- 

I 

deli di tutti i tempi : abbandonati , e 
maledetti da Dio, saranlo ancora da- 
gli uomini ; privi di ogni soccorso ce- 
leste inaridiranno ben presto , e tro- 
vati affatto infruttuosi , ed inutili sa- 
ranno in fasci gittati a brugiàre eter- 
namente nel fuòco infernale • 

I 
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SALMO CXXIX. NELL’ EBREO CXXX. 

AaGomE^TO 

Questo Salmo è uno dei più celebri , s più frequentemente re- 
citati dalla Chiesa: ella se ne serve quotidianamente per snfTragare 
le anime dei defonti , Io canta ogni quarta feria fra i graduali , ed 
ogni sesta feria fra i Penitenziali ; di più lo usa ai vesperi della fe- 
ria quarta, e di tutta 1’ ottava del S. Natale, e nell’ Ufficio piccolo 
di Maria a Compieta : e con ragione, dice il Bellarmino : impercioc- 
ché è adattissimo a tutte queste circostanze: egli infatti è intitola- 
to Psalmus Graduum perché deplorasi in esso la miseria dell’ esi- 
lio : è uno dei sette Penitenziali , perchè pieno di sentimenti di ve- 
ra penitenza : si recita per i defonti , perchè detto in persona di 
nn’ anima purgante tutte 1’ espressioni del Salmo quadrano a me- 
raviglia al suo stato: si canta finalmente nell’ ufiìcio.divino, special- 
mente del Natale e in quello di Maria Santissima, perchè contiene 
una chiara Profezìa della venuta di Gesù Cristo, e della Kedenzio-’ 
ne. Egli è poi diviso in tre parti: nella prima contiene una umi- 
le , penitente, e fervorosa orazione a Dio ; nella seconda una bre- 
ve esortazione al popolo; nella terza la predizione della Redenzione 
del mondo . Queste tre parti formano tutto il senso letterale di que- 
sto Salmo 0 sì applichi a Davidde , o al Popolo della Cattività , o a 
tutti i fedeli di ogni tempo ; nel senso mistica poi si riferisce alle 
anime Purganti . Non si sà In quale occasione sia stato scritto : La 
comune do’ Padri, e de’ più accreditati Espositori lo vuole compo- 
sto da Davidde dopo la sua conversione, come gli altri penitenzia- 
li, 0 al più nel tempo della ribellione di Assalonne : Lo ^tile è sem- 
plice, tenero, e pieno di fluidità sul gusto delle flebili Elegie, ed 
esige, dice il Berthicr, nel recitarlo più gli affetti del crtpre , cito 
r attenzione dello spirito . 
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TITOLO DEL SALMO 

Canticum 
Graduum . 
Undecìmus 
Gradasi pec-^ 
catoTum de» 
testaiìo • 

1. De prof ari’- 
dis clamavi ad 
ie , Domine : 
Domine 
xaudi vocem 

Cantico dei Gradilo delle Ascensioni* 

\ 

Undecimo Grado \ 
detestazion de* peccati^ 

• 

I Dalla bassa, e profonda valle di 
lacrime y ove dimoro pellegrino del 
Cielo y dal cupo , e melanconioso esi- 
glio in cui mi trovo lungi dalla bra- 
mata Gerusalemme, dal tenebroso abis- 

meam • 

» 

so del peccato in cui caddi misera- 
bilmente , e dalla profonda voragine 
di fuoco espiatore , ove purgar mi 
conviene le colpe poco piante in vi- 
ta y e rigorosamente pagare i debiti 
contratti sulla terra colla divina of- 


fesa Maestà, a voi, mio Signore, gri- 
dai , e tutto pronfondato , e raccolto 
nella umiliazione, e nel più alto do- 
lore a voi rivolsi le mie suppliche s 
Deh ascoltate , 0 Signore, ed esaudi- 
te benigno la mia voce. 

a* Fiant au- 
res iuae inten. 
dentes : in vo- 

a. Ben so , che meriterei , che voi 
faceste il sordo alle mie grida, e vol- 
geste altrove la faccia per non restare 
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eem deprecalcommo^m alla vista delle mie mise* 
tionis meae * |rie: Ma voi siete buono , e clemen- 
te: Sian dunque, o mio Dio, le vo- 
stre orecchie intente ad ascoltare la 
voce della mia preghiera , e pieghe- 
voi si faccia il vostro cuore ad usarmi 
pietà , ed accordarmi pace , e per- 
dono . 

S- SiiniquitaA 3 . Deh! non vogliate, o Signore, 
tes observaveAcQVLÌenàev meco il giudizio, nè usare 
ris y Domine:\ie\ diritto sovrano che avete sopra di 
Domine 9^z/w|me, e sopra tutte le Creature pren- 
sustinebUl Idéndo ad esaminar con rigore le mie 

colpe , e a pesare nelle bilancie della 
più stretta giustizia le opre mio : im- 
perciocché se voi punir voleste i rei 
secondo T enormità , e moltitudine de* 
peccati , e se osservar non voleste ne- 
gli uomini che le iniquità da loro com- 
messe: Echi sarebbe , o Signore , che 
andar potesse impunito ? chi giudica- 
to innocente? Anzi chi resister potreb- 
be air aspetto terribile ' della vostra 
stessa Giustizia ? 

4. Quia apud\ 4» Ma quello che sommamente mi 
te propitiatiù ^ e mi empie di speranza, che 

est: et propter sarete per esaudirmi , e mi libererete 
legem tuam^àsìi miei peccati j e da tutte le auW- 


7a 

susUnui te , He , e i tormenti , che provo in pe- 

Demine , na dei medesimi, si è Tesser certo per 
fede, che quantunque voi siate terri- 
bile, e vogliale esser temuto per ciù , 
e rispettato da tutti, siete però al tem- 
po stesso infinitamente pietoso , e pres- 
so voi evvi propiziazione pei pecca- 
ti , e trova facile accesso , e benigna 
udienza un peccator contrito ed umi- 
liato ; sì , mio Dio ; in voi risiede un 
fonte immenso di misericordia, e ap- 
pena cadde T uomo infelice , e reo si 
fece di ribellione a’ vostri divini com- 
mandi, voi non tardaste punto ad ap- 
prestargli benignamente T opportuno 
rimedio, e gli prometteste nel figlio vo- 
stro un Redentore, un mediatore, ed 
un potentissimo Avvocato, che pren- 
dendo sopra di se la nostra causa , e 
sodisfacesse perfettamente alla vostra 
giustizia , e placasse il vostro sdegno , 
e sacrificandosi vittima di propiziazio- 

' ne , ed ostia per i nostri peccati e 

sempre interpellando per noi vi ren- 
desse propizio ai nostri gemiti , e fa- 
vorevole alle suppliche della vostra 
Chiesa : per questa vostra infallibile 
promessa , che in tutto il libro Divi- 
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no della vostra legge , e del vostro 
Testamento avete tante volte conte- 
stata f e ripetuta ^ e per quelle altre 
dolci promesse che vi renderete 
cabileai peccatori convertiti, che mon- 
derete le loro sozzure , e saneretei le 
loro piaghe, e manderete in oblio le 
loro iniquità, io sperai in voi, o Si- 
gnore, e pazientemente sostenni le mie 
pene , e ne aspetto con ferma fiducia 
la piena , e perfetta liberazione , 

5. Si: anima mia tutta affidata al- 

anìma meain\\a. sua Divina parola, e alla fedeltà, 
Inerbo ejus ;le verità delle sue promesse , non esi- 
speravit u/zf-jtò , nè dubitò nella fede ; ma aspet- 
ma mea i/j|ta con fermezza il verbo divino , e la 
Domino . | sua misericordia : e per quanto gran- 

de sia la miseria, che prova, per quan- 
[to profonda la fossa in cui è caduta, 
per quanto lunghi, e dolorosi i tor- 
menti che soffre, ella l’anima mia 
non si perde, non si dà per vinta , 
ma sperò sempre , e spera nel Signo- 
re [i] . 


5. Sustìnult 


(i) Fin qui la prima pai:te d«l Salmo, cioè la preghiera ; passa 
ora alla seconda, e alla terza, cioè alla esortazioue , e alla profe-» 
zia della Redenzione, sebbene questa venga accennata ancora nello 
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6. A custodia 
matullna us- 
qi^e ad no- 
ctem : speret 
Israel in Do- 
mino . 


6. Dair aurora fino alla notte , e 
dalla veglia deir un mattino fino alla 
veglia deiraltro mattino speri conti- 
nuamente f e senza interruzione Israel- 
lo nel Signore , (i^ e stia in atten- 
zione, ed in aspettazione del suo aju-» 


parole propUiaUo , e sustinuil anima mca in verbo ejns come lo 
abbiamo espresso nella Parafrasi. Siccome poi tatto questo Salmo 
varia nel testo Ebreo tanto per l’ interpunzione dei' versetti , quan- 
to par la disposizione delle parole , quantunque il senso sia lo stes- 
so, noi lo riporteremo qui intieramente secondo la versione di S. Gi- 
rolamo per non essere obbligati a moltiplicar le note : Ecco dunque 
come è espresso nell’ Originale i.* De profundis clamavi ad te Do- 
mine 2 .* Domine exaitdi vocem mecun : /ìant aures tuae intenden- 
tes ad vocem deprecaiionis meae. 3. ‘Si iniqidtates observabist Do- 
mine: Domine , quis sustùiehit?^.* Quìa tecum est propìlìalio, cwn 
terribili s sis , 5.* Sustinui Dominum : sustinuil anima mea , et ver- 
bum ejus expectavi. 6‘ Anima mea ad Domiman : a vigilia matu- 
Una , usque ad vi^iliam matutintun y.” Expectet Israel Dominum \ 
quia apud Domiman misericordia : et multa apud eum Redem- 
piio, %‘El ipso redimet Draeliex omnibus iniquitatibus ejus. Spe- 
riamo , che confrontando il testo , e la Volgata con la nostra Fata- 
frasi ti conoscerà meglio tutto il senso del Salmo , e insieme quan- 
to siano di poco momento certe varianti sulle quali menan tanto 
rumore alcuni Novatori , quasiché o la nostra Volgata non sia fe- 
dele in riportarci i sensi della Scrittura , o sia stato essenzialmen- 
te alterato il testo Originale , e così noi non possiamo nè daH’ano , 
nè dall’ altra essere fatti certi del vero senso della Divina paróla 
rivelata ■ 

(i) Cosi secondo la Volgata, e S. Girolamo, Teodoreto . Bel- 
larmino, Tommasi, Liguori , Martini e c. 
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rj. Quìa apud 
Dominum mi- 
sericordia : et 
copiosa apud 
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to, e della, sua misericordia più , che 
non stanno in osservazione , e non ane> 
lano anziose allo spuntar del matti- 
no le sentinelle notturne , che vengo- 
no progressivamente succedute dalle 
altre fino alle sentinelle notturne dell* 
ultima veglia sul fare del mattino se- 
guente ; (1) e tenga talmente fissi i 
I suoi sguardi ^ e le sue speranze in Dio , 
che giunga a superare la vigilanza , 
e r attenzione delle ronde , che invi- 
gilan verso l'aurora sulle sentinelle, 
acciò vinte dal sonno non si addor- 
mentino, e non negligentino la custo- 
dia delle mura (a) . 

7. Poiché grande è la pietà del Si- 
gnore* somma, ed infinita la sua mi- 
sericordia : e copiosa , ed abbondante 
è presso di lui la Redenzione ; cioè 


(1) Cosi Gcnebrando, gli Autori de’ principii discussi, de Kos* 
si. Venturi ee. 

(2) Cosi Marini , ed altri . Queste interpretarioui dichiarano 
con maggior forza il sentimento del Profeta di esortare cioè Israele , 
e con lui i fedeli tutti della Chiesa si militante , che purgami a 
tener sempre fissi gli sguardi , e l’ attenzione in Dio , e da lui spe- 
rare incessantemente pietà , e soccorso nelle loro miserie. 
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eum redem- 
può. 


8. Et ipse re- 
dimet Israel : 
ex omnibus 
iniquUatìhus 
ejus , 


per quanto sian gravi le nostre col- 
pe, e gravissime, e quasi senza ri- 
medio le pene alle quali andiamo per 
quelle soggetti; maggiore però d* as- 
sai è la Divina Clemenza, per cui mo- 
vendosi a compassione delle nostre 
miserie ha stabilito nel suo eterno, ed 
ineiTabil consiglio di riparare copiosa- 
mente alle nostre calamità , liberarci 
con incredibile generosità da tutte le 
avversità , e per mezzo del Figlio suo 
fatto uomo , del Messia Cristo Gesù 
fare , che dove abbondò la malizia 
ivi sovrabondi strabocchevolmente la 
grazia . 

8. £d esso il Messia venendo in terra 
nella pienezza de' tempi porrà in ese- 
cuzione il pietoso decreto, e redime- 
rà Israele , e il mondo tutto dalle sue 
iniquità, distruggerà il regno del pec- 
cato, ricondurrà sulla terra la giu- 
stizia , e la pace , cancellerà il Chi- 
rografo di dannazione afiSggeodolo al- 
la Croce , frangerà le catene, che te- 
nevano avvinto in misera schiavitù 
il genere umano , ci libererà dalla 
morte , e dall' inferno , e ci farà par- 
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tecipl del Regno , e della felicità eter- 
na del Cielo (i). 


» 


(i) Que«ta è una Profezia chiarissima della Redenzione del 
mondo operata da Gesà Cristo, e a GesàP applicò T Arcangelo S.Ga- 
Inriello, allorché disse aS. Giuseppe Math. C. i. yoQcthis nomenejus 
Jesum ; ipse enim salvwn fciciet popidum siiitm a peccaiis eonim ^ 
cd è intollerabile la temerità di David Michaclis, e di altri Bibbli- 
ci Novatori , di volerla applicare esclusivamente a Ciro , e al ritor^ 
no degli Ebrei dalla Cattività* 


f 
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SALMO CXXX. NELL’EBREO CXXXL 

Asgombnto 

PÌ& rolte fa calunniato il buon DaWdde di superbia, di orgo- 
glio , e di ambizione , qnantonqne il suo carattere mansueto , ed 
amile tutt’ altro mostrasse fuori , che altierezza , e vanagloria : Da 
ambizioso lo trattò Eliab suo fratello , allorché interrogando David- 
de ancor giovinetto con ingenua semplicità qual premio fosse pro- 
posto a chi uccidesse il Gigante Golia , gli rispose con herezea Eg'O 
novi superhiam tuam, et neqaitiam cordis lui-. ( i.® Reg. C. 17), 
Sanile piò volte lo trattò da ribelle, da refrattario, e da nom che 
tentasse di usurpargli il trono . ( 1.® Reg. G. sa.) , e Semel da in- 
vasore del Regno di Sanile , quando vedendolo fuggitivo , e ramin- 
go per la ribellione di Assalonne lo maledisse , e gli tirò contro de* 
sassi dicendo Egredere^ egredere vir sanguinuin , et vir Belial . . . 
ifuoniam invasisti regnwnm la questo Salmo, come già abbiamo os- 
servato aver fatto altrove ( Sai. 7. ) si lagna dolcemente il Santo 
Profeta col Signore di queste calunnie , e le smentisce col dimo- 
strare, non essersi mai sollevato in superbia, e non aver mai col- 
tivato pensieri alti , ed ambiziosi , dichiarandosi pronto , se ciò fos- 
se, a soffrire qualunque umiliazione , ed anche il totale abbandono 
di Dio ; conchiude poi con esortare Israello a porre , sul suo esem- 
pio, ogni fiducia in Dio in qualunque circostanza . Ecco il senso 
letterale di questo brevissimo Cantico , che insieme , dice S. Ago- 
stino , contiene nel senso morale una eccellente instruzione della 
vera umiltà . Qualche autore moderno vorrebbe appropriarlo al po- 
polo della cattività Babilonica ; ma molto male a proposito : imper- 
ciocché i Babilonesi , che disprezzavano gli Ebrei , e li trattavano 
da schiavi , certamente non li accusavano di superbi , e di ambi- 
ziosi , e gli Ebrei medesimi avviliti , e depressi in quella misera 
schiaviti non avean motivo di dire , come si ha fin dalle prime pa- 
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role dì questo Salmo Domine Tton est exaltatum cor meum ec. E 
come potea sollevarsi il lor cuore a superbia in mezzo a tante scia- 
i;ure? D'altronde» che questo Salmo sia di Davidde lo attesta chia- 
ramente il titolo » il quale si nell' Originale Ebreo »' che nella Vol- 
gata ne porta in fronte il nome . Si annovera poi questo Salmo fra 
i Graduali » dice il Bellarmino , perchè insegna qual sia la strada 
per ascendere in alto avanti a Dio , cioè la vera » c soda umiltà » 
giusta la sentenza di Gesù. Cristo » che chi si umilia sarà esaltato 
O/nnii qui se humiUal exaltabilitr Lue. G« i4* 


Cantiewn 

GraduumiDa’- 

vid* 

Duodecimus 
Cradus hu* 
mUitas m 
I , Domine , 
non est exai- 
tatum cor me- 
um : ncque 

ciati sunt acu- 
ii mei • 


%»Neque am- 


TITOLO DEL SALMO 

Cantico de'Gradi, o delle Ascensioni: 
di Oayidde. 

Duodecimo Grado: Umiltà. 

! 

I ]\J-io signore, e mio Dio , che ve- 
dete r interno dell’ uomo , è innanzi 
a cui non si mentisce , voi ben sape- 
te che il mio cuore giammai non fa 
gonfio di orgoglio , nè ì miei occh) 
innalzaronsi a superbia ; vi è noto , 
che io non coltivai in alcun tempo 
vana stima di me medesimo^ nè eoa 
fastosa alterigia alzai il sopracciglio a 
mirar con disprezzo i miei simili . 
a* Nè arrogantemente mi vantai di 


/ 
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hulavl in ma- 
gnis: ncque in 
miràbUibus 
super me* 


% 

> 


t ■ ' 



grandezze, nè ambii dignità , ed ono- 
ri , nè millantai di poter fare cose , 
che superassero le mie forze : non af- 
fettai sfarzo , e magnifìceaza , che mi 
procacciasse lodi, ed applausi nel po« 
polo : nè passeggiai con pompa , e con 
portamento superbo in mezzo^ alle tur- 
be adulatrici : non esagerai con lodi 
importune le mie imprese ; nè mai mi 
accinsi presuntuosamente o in pace , 
od in guerra a negozii ^ e ad azioni 
portentóse , e strane , e che fossero 
al di sopra di me anzi conoscendo 
intimamente la mia debolezza , e la 
mia ignoranza , mi tenni sempre in 
me stesso raccolto , e nei mio nulla ; 
non volli mai cammiuare nella vita 
spirituale per vie straordinarie di al- 
ta contemplazione; nè scrutinare trop- 
po curiosamente misteri sublimi, e co- 
se c/he trascendono T umano intendi- 

• 

mento ; ma camminai sempre per la 
via ordinaria di una fede sincera, e 
docile alla vostra infallibile parola , di 
una profonda umiltà sì interiore , che 
esterna , di una grande pazienza , e 
mansuetudine di cuore , e di una do- 
cile obbedienza a’ vostri divini precet- 

\ 


8i 


3. Si non hu- 
mUiter senile- 
barn : sed ex^ 
aitavi anìmam 
meam 

4- Sicut ahla- 
ciatus est su-- 


ti , mortificando le mie passioni , e 
conservando con gelosia in me stesso 
un santo , e continuo timore de’ vo- 
stri giudizii (i). 

3. E che ? non compressi io forse 
il mio amor proprio y non umiliai il 
mio spirito , non costrinsi l’anima mia 
a tacere , e sopportare in silenzio i di- 
spregi, e le villanie ? 

Forse mi esaltai in superbia , o 
non piuttosto mi abbassai fino ad ugua- 


(i) Sotto Attesto doppio rapporto di superbia , e presunzione 
nelle parole e nei fatti esteriori , e temporali , e di vie straordina- 
rie» e mirabili intraprese per sottilissima vanità, c conducenti ad 
illusioni » e perciò pericolosissime alle anime dedite alla vita spiri- 
tuale è stato inteso questo versetto dai Padri , e dagli Espositori co- 
munemente . Cbc se si opponesse aver Davidde talvolta intrapreso 
azioni grandi , e mirabili , e che superavano le suo forze , come 
quando si accinse a combatter solo contro il Gigante, onde sembri 
non aver potuto dire con verità Ncque ambulavi in magnls ec. si 
rifletta, che a tali imprese non si espose con pesunzione , nè fidan- 
do in se stesso; ma per inspirazione di Dio, da cui si senti inter- ^ 
namente mosso, c incoraggilo, e in cui solo confidava ( ecco 

le sue parole ) qui cripuit me de marni Leoni s , et de manu Ursi , 
ipse me lihercibit de manu Thilisthaei liujus i.* Reg. C. iq. Dalle 
quali parole ben sì conosce , eh’ egli non ambulabai in magnis^ nc- 
que in mirahilibus saper w;ma che sperava nell’ ajuto di quel Si- 
gnore , che infirma , mundi digit , ut confundat fbrtia come dice 
S. Paolo. 

Tom. vi. 6 


\ 
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per maire sua: 
ita retrlbutio 
in anima mea . 


5. Sperei 
Israel in Do- 
mino : ex hoc 
nunc , et us- 
que in saecu- 
lum . 


gHare V anima mia ad un bambino 
che appena è slattato dalla sua Ma- 
dre? Che se pure io non avessi ope- 
rato così , e non avessi sentito bassa- 
mente di me stesso , ma mi fossi mai 
insuperbito , e sollevato in orgoglio , 
ed in qualunque sorta di ambizione, 
e di vanagloria , e se non mi fossi 
fatto simile ad un fanciullo da latte, 
ben contento di essere punito conde- 
gnamente alla mia superbia, e disprez- 
zato , avvilito, e abbandonato al pian- 
to ed air afflizione, appunto come un 
bambino slattato di poco dalla sua 
madre, di cui non fassi alcun conto [i]. 

5. Speri dunque Israelle nel Signo- 
re ; fugga la jattanza , la superbia , Q 
la vana fiducia di se stesso , e delle 
sue forze ; sì umiliati Israelle e voi 
tutti , o servi fedeli del Signore , te- 
netevi in bassa stima , e concetto di 
voi stessi ; non vi esacerbate , nè vi 
date in rabiosi sfoghi , e in lamen— 


(i) li’ Ebreo legge per interrogazione questi due versetti cosi 
S non adaequavi , et cotnpesciii ( S. Girol. sllere fici ) aniniwn 
mecr/n sicut ablactalum super maire sual Ila ablaciata (S. Girola- 
mo ablactehir ) super me anima mea. Abbiamo al solito conciliato 
il testo Originale con la Volgata* 
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ti per i disprezzi j e per le calnnniè 
degli uomini ; ma aspettate con umil- 
tà di cuore il soccorso dalla mano di 
Dio ^ il quale ha promesso che esal-* 
terà gli umili , e deprimerà i super- 
bi : Egli è fedele nelle sue promesse , 
e non mancherà di eseguirle . Sia dun- 
que Israello costante, e fermo nella sua 
speranza ora , e sempre , e da questo 
punto fino al compimento de'Secoli [»]. 


(a) Ebreo ExpecUi Jsrael Doininum: (anodo, et usqite in aeiemwn» 


G* 
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ARGOmBNTO 

Sebbene sìa grande questione fra grinterpreti sol determinare 
l'Autore di questo decimoterzo Salmo Graduale , e molti lo ascrivi- 
no a Davidde, molti ancora ad £«dra, o ad altro scrittore inspira- 
to dopo il ritorno dalla cattività, pure a noi .sembra pili probabile 
l’opinione del Bellarmino, del Bossuet, del Bertbier, del P. Hou- 
bigatit, del Liguori, e di altri, i quali lo riferiscono a Salomone, 
e Io vogliono composto da lui , e fatto cantare in occasione della 
dedicazione solenne del Tempio famoso di Gerusalemme : Le Ragio- 
ni , che ci spingono ad abbracciare questa opinione a preferenza 
delle altre, tono i,* Che nel a." de’ Paralipomeni Gap. 6.* ti pongo- 
no realmente in bocca di Salomone i tre versetti 8-*, g-% e io." di 
questo Salmo , onde pare assai verissime , che egli tntto intiero il 
componesse: a.* Che tutto il contesto del Salmo, nel quale si ram- 
mentano le promesse fatte a Davidde sull’ assistenza e protezione, 
che prenderebbe il Signore d’Israelle, e della Reai Famiglia, è as- 
sai coerente , ed analogo , anzi espresso quasi con le stesse paro- 
le, con le quali e Salomone a Dio domandò, e Dio stesso promise 
in visione a Salomone questa medesima assistenza , e protezione co- 
me può vedersi confrontandolo con i cap. 6.% e 7.* del 2.* lib. de* 
Faralip. 3 .* Finalmente , che in questo Salmo si parla di Davidde 
in modo , che chiaramente si scorge non essere egli ma altri , che 
parla, e vi si nomina l’Arca, quale certamente non era ai tempi 
di Ksdra , e della edificazione del secondo Tempio , onde conviene 
riportarlo al primo , e quindi a Salomone . Nel senso letterale è 
una preghiera al Signore, acciò si rammenti delle promesse fatte a 
Davidde, e secondo queste prenda per sua stabile abitazione il Tem- 
pio , che gli vien dedicato , e da questo protegga , e benedica il po- 
pol suo , e mandi il tanto aspettato Messia. I Padri comunemen- 
te lo applicano nel senso Profetico a Gesù Cristo , c allo stabilimea- 
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to <1ella tua Chiesa , nella quale più perfettamente si compirono le 
' promesse fatte a Daridde . Gli Autori dei Priiicipii disrussi danno 
a questo Salmo un senso tutto singolare , ed ahljracciaiio una opi- 
nione tutta loro propria e da niun' altro, che noi sappiamo , adot- 
tata: Essi vi introducono varii interlocutori ; la Chiesa d’ Isracllo, 
designata col nome di Davidde ai versetti t.“. io.“, s8.°, che veden- 
dosi lacerata dalle sette dei Samaritani, dei Farisei, e dei Sadducei 
anela , e domanda la venuta del Messia ; il Messia , che la consola 
promettendole beni incomparabili , e che riempiranno di gaudio! suoi 
discepoli; cd il Profeta, che fa il prologo, o introduzione del Sal- 
mo in forma di preghiera, e che va rammentando di passo in passa 
le antiche Divine promesse risguardanti Sionno , il Tempio , e il 
Messia . Se la novità , e la bellezza fossero il fondamento di una 
Parafrati , o di un commentario , certamente in questo luogo il si- 
stema di questi Autori porterebbe il vanto; ma essendo, come be- 
ne osserva il Berthier , in queste cose la sola verità la base di tat- 
to , non possiamo in modo alcuno abbracciarlo : imperciocché nò 
regge alla buona critica il supposto Dialogo , del quale non evvi 
cenno nè nell’ Originale Ebreo , nè in alcuna versione; nè v’c ra- 
gione per cui si debba ai versetti i,*, io.*, e i8." riconoscere sotto 
nome di Davidde la Chiesa d’Isracllo, massime, che in questi ver- 
setti , o si rammenta il carattere proprio del Santo Ee , quale era 
la mansuetudine, o le promesse fatte particolarmente a lui, calla 
sua posterità ; nè Analmente può ammettersi , che questa Chiesa 
d’israello introdotta a parlare fosse lacerata dalle sette dei Farisei, 
e dei Sadducei; poiché non essendo nate queste sette se non verso 
i tempi de’ Maccabei , conveirebbe per conseguenza trasportare a 
questi tempi la composisionc del Salmo : ora è certo dalla Sacra 
Scrittura, che jn questi tempi, e posteriormente Ano ai giorni pros- 
simi alla nascita di Gesù Cristo non sorse alcun Profeta in Israel- 
lo : il Salmo però per confessione degli stessi Autori de’ principi! 
discussi è Profetico : Da chi dunque sarebbe stato composto ? La- 
sciando pertanto a questi Autori lo scioglimento di queste ditlìcoltà. 
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noi parafraseremo secondo la comune de’ Padri , c degli Espositori 
questo Cantico, che è tenero, commovente, e sublime, c di uno 
stile dolcissimo, e assai simile nell'andamento alle Odi Alcaiebe . 


TITOLO DEL SALMO 

Cantlcum Cantico dei Gradi, o delle Ascensioni 
Graduum, • 

Decimiis ^er- Decimo terzo Grado : Desiderio 
iius Gradua : della venuta di Gesù Cristo. 

Desiderium 

t I 

adventusChri- 
sti . 

I. Memento , i I\ammentatevi, o Signore , di Da- 
Domine , Da- vidde a voi sì caro , e vostro servo 
vid : et omnis fedele , di quel Davidde , che voi f or- 
mansuetudi- raaste secondo il cuor vostro , e per 
nis ejus . i meriti di cui vi protestate voler pro- 
teggere il vostro popolo , di quel Oa> 
vidde finalmente , dal seno del quale 
prometteste òhe sarebbe per sorgere 
il sospirato Messia : di lui ora vi ram- 
mentate , e della grande, e moltipli- 
ce sua modestia , mansuetudine, umil- 
tà , e pazienza, che conservò costan- 
te in tutti i suoi travagli , e in tante 
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* %. Sicut jura'- 
vìt Djmino • 
votum vovit 
Deo Jacob . 


Z-Si introìero 
in tabernacu- 
lum domus 
meae si a- 
scenderò in 
le cium strali 
mei^ 


4. Si dedero 
somnum ocu- 
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afflizioni, alle quali fu sottoposto iu- 
fin che visse (1) . 

2. Abbiate in mente, corno ei giu- 
rò a voi, o Signore , di volervi fab- 
bricare una casa , ed un Tempio , 
ove fosse stabilmente , 0 con so- 
lennità onorato il vostro nome : a 
ne fe’ voto innanzi a voi , grande , 0 
onnipotente Dìo di Giacobbe, dicendo : 

3 . Io giuro dì usare ogni sollecitu- 
dine , e di non aver mai posa , nè 
quiete finché non abbia dal canto mio 
fatto ogni sforzo per preparare il bi- 
sognevole alla costruzione del Tem- 
pio : e Iddio mi punisca , se entrerò 
mai tranquillo nella mia Reggia ; 0 
se mi coricherò sopra il letto del mio 
riposo , 

4. E se concederò dormizione agli 
occhj miei , e chiuderò le mie palpe- 
bre sicché cedano ai dolci inviti del 




(i) L’ Ebreo , secondo S. Girolamo , Marini , Mattci , de Ros- 
si , Venturi, cd altri ìVk/nenio ^ Domina , Davidici omnis a^licliom 
nis cjus ; L’Arabo el mulliltMUnis mansucludinis ejiis ; II Caldeo ei 
omnain huniiliiatcfn ; Simmaco et omnis patientiae Abbia- 
mo unite insieme questa lezioni • , ' 
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f 


lis meis : ,et 
palpebris meis 
dormitatio- 
nem , 

5. Et requiem 
temporibus 
meis donec in- 
veniam ìocum 
Domino : Ta 
hernaculum 
Deo Jacob, 


sonno, e rechino alle stanche membra 
il desiderato sopore , 

5. E se darò requie alle mie tem- 
pia , e triegua ai miei pensieri (i) , 
fino a tanto che non abbia trovato un 
luogo da consacrarsi al Signore: e non 
abbia costruito un Tabernacolo , e un 
Tempio , che meriti in qualche mo- 
do chiamarsi casa del Santuario di 
Dio, e abitazìon degna dell’Arca del 
Forte di Giacobbe: E come potrei io 
senza rossore abitare in un Palagio 
adorno di cedri , e di preziose mate- 
rie , mentre T Arca del Signore giace 

I negletta sotto vii tenda , e ne’ Padi- 
glioni ( 2 ^ ? 


I 


(1) Qacste parole et requiem temporibus meis mancano nell' 
.Ebreo ; sono però nei Settanta , e nella Volgata ; forse eranvi nel 
testo di cui si servirono questi antichissimi interpreti ; 0 certamen- 
te re le aggiunsero per dar più forza alla espressione del giura- 
mento , e del voto di Davidde . 

(s) 2.* Reg, C. 7» dalle quali parole ben si conosce 1 ’ obietto 
del voto, il quale non era, come vuole il Targum , e molti Ebrai- 
zanti, di non voler prendere riposo , tinche non gli fosse rivelato il 
luogo dove fabricare il Tempio ; ma beasi di usare ogni diligenza , 
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6. Ecceauài- 
vimus eam in 
Ephrata : in- 
venimus eam 
in campis syU 
pae . 


7. Introibimus 
in labernacu- 


8g 

6. Fu ella infatti fino a questo pun- 
to , quasi direi, raminga, e senza sta- 
bil dimora ; Ecco, udimmo noi dai Pa* 
dri nostri essere ella l’Arca santissima 
d’onde parla l’Oracolo di Dio, sta- 
ta per più di tre secoli in Silo Città 
Efratea , cioè della Tribù di Efrai- 
mo : di là presa , e profanata dai Fi- 
listei , die indegnamente trattaronla 
ponendola accanto a] loro sozzo Da- 
gone, tornò prodigiosamente dopo set- 
te mesi , e fer mossi nei silvestri Cam- 
pi di Gabaa collina coperta di Boschi 
nelle vicinanze di Cariathiarim : qui 
stette per quasi settanta anni in cu- 
stodia di Abinadab ; e qui noi la tro- 
vammo allora, che con solenne pom- 
pa volendola introdurre in Gerusa- 
lemme atterriti dalla morte improv- 
visa di Oza la depositammo in casa 
di Obededom • 

7. Ora però che nel mio palagio 
sul monte di Sion già gli ho costruito 


e darsi tutta la premura per fabricarlo,come in fatti incominciò ad 
eseguire avendo preparato immense somme a tale effetto ; sebbene 
poi non prosegui 1 * opera » avvisatone dal Profeta Natanno, e ne la- 
sciò la cura a Salomone suo figlio. V. a. Reg.G. 7.*^ e S.” e 1.* Parali 
G aS, e 29. 
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lum ejuszado- 
rabitnus in lo- 
co ubi stele- 
runt pedes 
ejus. 


I un Tabernacolo , e molto più quando 
I compito il voto si vedrà inalzato il 
Peiupio, noi entreremo lieti nella ten- 
da , e nel Tabernacolo istesso , ove 
fu già situata sulle sue basi : e pieni 
di venerazione , e di fede ci pro- 
streremo innanzi a lei , e adoreremo 
profondamente il luogo che serve di 
scanno , e di sgabello ove posano ì 
suoi piedi (\) . 


(i) Ebreo adoreinus scabhdlum pcclutn ejus : Questi due ver- 
setti sono stati in molte, c diverse guise interpretati: Noi abbiamo 
•dottato nella Parafrasi il senso che gli danno Berlarmino, Bertbier , 
Folengio , Liguori ec. come il più naturale , e più coerente al con- 
testo , ed abbiamo proseguito la Prosopopeja di Davidde facendola 
terminare a tutto il verso 7 .°, perchè ci sembra più spontanea: al- 
tri però la terminano al verso 5.“ Siccome queste piccole differenza 
non varian punto il senso lasciamo in libertà i lettori di seguire 
ciò che loro sembrerà più probabile : Quello a cui non possiamo ade- 
rire è il sentimento di alcuni , i quali per sostenere il sistema, che 
tutti i Salmi Graduali si riferiscano al ritorno dalla Cattività Babi- 
lonica , spiegano questi versetti del secondo Tempio fabbricato a 
queir Epoca , con aperta violenza al Testo; poiché parlasi in esso 
del Tabernacolo , e dell’ Arca , coso che dopo il ritorno dalla Cat- 
tività non più esisterono : anzi visi dice averla ritrovata iuvenimus 
in cainpis sjlvue ; e s’invita nel verso 8 .* ad entrare nel Tempio 
per posarvisi perpetuamente , dopo avere già nel Versetto ^ " dichia- 
rato che stava nel Tabernacolo ubi sielerunt pedes ejus : Ora conio 
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0 . SurgeyT^o* 
mine , in re-- 
quiem tiinm i 
tu i et arca 
sanctificatio- 
nis tuae% 


8. Ecco finalmente,© Signore, adem- 
piti i voti del mio buon padre Da vid- 
de.* ecco edificato il Tempio, ecco a. 
perfezione ridotta F abitazione se non 
degna della vostra immensa Maestà , 
almeno per quanto puossi dalla iima« 
na fragilità, più decente, e più am- 
pia, ed indicante ai mortali la gran- 
dezza, e la gloria della Divinità; Sor- 
gete adunque , o Signore , e da quel 
tabernacolo , ove quasi ospite stanzia- 
ste fin’ qui , venite a. riposare tran- 
quillamente , e a prender ferma , e 
I permanente dimora in questo nuovo 
jedifizio quieto, e stabile , ove promes- 
Iso avete di risiedere in perpetuo; Ve. 
jnite, vi supplico , venite voi insieme 
I con V Arca che voleste a voi sacra , 
le che con tanti prodigii santificaste; 
I venite con l’ Arca della vostra for- 
I tezza , con quell’ Arca cioè , per la 
jcui presenza cose si strepitose, e for- 
iti operaste, divideste il Giordano , di- 
[roccaste le mura di Gerico, e distrug- 


possono combinarsi tutte queste espressioni con il soooudo Tempio, 
nel quale non fu mai nò il Tabernacolo, nè T Arca , c non potò 
mai ritrovarsi il luogo ove era stala nascosta da Geremia ? 


9 ^ 


g. Sacerdotes 


gesto eserciti innumerabili di fieri ne* 
mici (i) : Sorgete voi , o Signore , ve- 
nite ormai o Messia grande nostro li- 
beratore, venite a portare al mondo 
la vostra pace, tanto da noi sospi- 
rata , e che ninno può darci fuori di 
voi : sorgete voi, e V Arca misteriosa 
della vostra Santificazione , Maria cioò 
che portar deve nel Virginale suo se- 
no il Santo de' Santi , e la Chiesa ve- 
ra Arca della vostra santificazione per- 
ché in essa mercè il sangue vostro 
applicato nei sagramenti si santifiche- 
ranno agli uomini, e troveranno pa- 
ce, e salute; Arca ancora della vo- 
stra Fortezza , poiché per essa , ed in 
essa vincerete la morte, distruggerete 
il peccato , e debellerete l’Inferno, 
il quale nulla varrà contro di lei, nè 
potrà con tutte le sue forze giammai 
soverchiarla (2) . 

9. 1 vostri Sacerdoti, sì i presen- 


(1) Ebreo foriiludinis iiuie : cosi poi spiegano nel senso s 

letterale, Bcllarin., Tommasi, Liguori , Folengio ec* 

(2) Cosi i Padri Agostino, Girolamo, Gio. Crisostomo , Basilio » 
Bernardo ec. nel senso Profetico • 


\ 
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justUiam : et 
sancii ini 
exidtent • 
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ti ^ il cui ofHcio è di amministrare , 
e servire nel Tempio che vi ho edi- 
ficato^ e sacrificarvi le vittime, e gli 
olocausti di animali; come molto più 
i Sacerdoti della nuova alleanza, che 
vi ofieriranno il Sacrificio ineffabile 
del Corpo , e del Sangue del Figlio 
vostro Vittima ^ oblazione ^ ed olo- 
causto a voi accetto , e degno vera- 
mente di voi , e che nelF ammini- 
strazione dei Sacramenti avranno il 
grande , e nobilissimo incarico di ri- 
conciliare con voi i peccatori ^ e sa- 
ranno costituiti mediatori fra voi , e 
gIiUomini;siano ammantati , e rivestiti 
di giustizia, di santità, e di salute; nulla 
sia in loro di turpe, e di vizioso , tanto 
neirinterno e nel cuore , quanto nelF 
esterior portamento dei corpo , nulla 
d^immondo, e d’indegno dell’alto po- 
sto, e della gran dignità, alla quale, 
furono inalzati ; ma tutti santi, e pu- 
ri a voi si presentino , e ministrino 
al sacro Altare : e sì essi» che i Le- 
viti, e il popol tutto fedele a voi es- 
sendo consecrati , e addetti al culto 
vostro, onde portano il nome di san- 
ti , gioiscano , in questo giorno , e in ^ 
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IO. Propter 
David servum 
iuum ; non 
avertas faciem 
Ckristi tui . 


1 1. Juravit 

Domìnus ve, 
ritatem , et 
non frustrabi- 
tur eam : de 


questa memoranda solennità esultino, 
e cantino al suono dei più lieti stro- 
meoti le vostre lodi, (i^ 

10. Voi intanto , o clementissimo 
Dio, rammentatevi delle vostre pro- 
messe, e per amore del fedel vostro 
servo Davidde non rimandate indie- 
tro, e senza effetto le preci dell’un- 
to vostro , di me , che voleste unge- 
re in Rè di Giada, e d’Israele pri- 
ma ancora della morte del mio Ge- 
nitore : (a) Deh mi ascoltate beni- 
gnamente, o Signore, e non rivol- 
gete la faccia del vostro Cristo , cioè 
non ritardate la venuta del vostro 
Messia (3). 

11. Imperciocché il Signore immu- 
tabile nella sua volontà , infallibile 
nelle sue promesse , e verace per es- 
senza giurò a Davidde, e col suo 
giuramento , quasi con immancabil 


(1) Ebreo et sancii tuilaudent. 

(2) Teodoreto.e con lui molti Espositori spiegano letteralmente 
la voce in fciciem Christi tui per Salomone unto in Rè d’ Israelle . 

(o) L’ Originale Ebreo , e la rersione caldaica pongono più chia- 
ramente in faciem messae , ed a Gesù Cristo si applica da tutti i 
Padri nel senso profètico. 
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fructu ventris 
iui ponam sun 
per sederti 
tuam . 
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sigillo rese più certa , e più ferma la 
verità , e la sicurezza della sua Di- 
vina parola : giurò , e non manderà 
a vuoto la sua verace promessa : io 
porrò sul tuo soglio, e farò che ti 
succeda stabilmente nel trono un fi- 
glio tuo frutto del ventre tuo; que- 
sti sarà ombra, e figura di un’altro 
tuo Figlio, e nato dal sangue tuo se- 
condo la carne (sebbene per la Di- 
vina natura sia vero figlio di Dio ); 
ei sarà il Messia , ed io il porrò sul 
tuo soglio affinchè regni in eterno , 
e il regno suo non abbia fine (i). 


(i) Quantunque molti Espositori nel^enso letterale intendano 
in quel dt fructu ventris lui accennato Salomone ; pure non può 
negarsi essere qui principalmente inteso il Messia ; poiché oltre i 
Padri , che ad una voce lo spiegano di Gesù Cristo , c la Chiesa 
• che in tal senso lo canta , avvi la testimonianza di S. Pietro ne- 
gli atti al c. 2, ove parlando di Davidde dice Prophe ta cum esset , 
et sciret qida jiire jurcindo jurasset UH Deus, de fructu Iwnbi cjus 
sedere super sedem ejus ; providens loquufus est de Resurrectione 
Cliristi ec. e dell’ Arcangelo S. Gabrielle Lue. C. i. Dcibii ei Do- 
mìnus sedem David Pairis ejus, et regnabit in domo Jacob in aeler- 
num : dalle quali parole si conosce chiaramente essere questa una 
delle più celebri Profezie dei Messia, e per tale riconosciuta ancora 
degli Ebrei. • 
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is. Si custor 
àierint filli tui 
testamentum 
meum\et testi, 
mania mea 
haec , quae 
docebo eos . 


i3. Et fila eo- 
rum usque in 
saeculum : 
sedebunl sU” 
per sedem tur- 
am * 


12 . Oltre questa promessa assoluta, 
e di eiTetto sicuro, ed immancabile, 
mercè la quale manderà sulla terra 
il Messia, che sederà sopra il trono 
di Davidde , e sopra il Regno di lui 
aHine di stabilirlo , e di corroborar- 
lo in perpetuo nel giudizio, e nella 
giustizia sempiterna , (i) un'altra pro- 
messa aggiunse il Signore a Davidde 
mio Padre, condizionata però, dicen- 
do .* se i tuoi figli, e i tuoi discen- 
denti diligentemente custodiranno il 
mio patto , e l'alleanza , che strinsi 
con il popol mio sul Monte Sina, e 
osserveranno fedelmente quei precetti 
che già diedi in testificazione della 
mia sovrana volontà, e i quali non 
lascierò di loro insegnare , e ram- 
mentare per mezzo delle mie divine 
Scritture, e de’ miei Profeti, 

i3. Anch* essi, cioè i tuoi , e figli 
de’ tuoi figli di generazione in gene- 
razione, perpetuamente, e fino al vol- 
ger de’ secoli senza interruzione sede- 
ranno tranquilli sul tao soglio, e pos- 
sederanno felicemente il Regno tuo , 


(i) Isai. c. 9. 
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Quoniam 
elegU Domi- 
- nus Sion : eie- 
git eam in ha- 
hitatìonem si- 
bi . 


senza che vaglia alcnn nemico per po- 
tente che sia a disturbarli , e spogliar- 
li della Regia lor dignità [i] . 

Queste cose promise Iddio al 
mio Genitore per V amore , che mo- 
strò a Sìonne , e per la predilezione 
con cui si degnò rimirare questa cit- 
tà a preferenza delie altre tutte; poi- 
ché questa si elesse il Signore , e in 
questa si scelse, e volle formarsi ^ 
sua abitazione il suo domicilio frà 
noi : ciò fece , e ciò mostrò di bramare 
non per riguardo a questa terrena , 
e materiale Gerusalemme , che dovrà 
un giorno cadere , ma per riguardo 
alla spirituale Gerusalemme, alia chie- 


(i) In questi versetti si ha un bell' esempio della distinzione 
delle Profezie in jdssolute , e Condizionate : le prime non posson 
mai riuscire senza P effetto ; P avveramento delle seconde dipende 
dall'adempimento della condizione appostavi.il Messìa era promes- 
so assolutamente, e venne, di fatti , non ostante la prevaricazione 
degli Ebrei . La successione perpetua del Regno nella discendenza 
di Davidde era condizionata ; ella si diminuì sotto Roboamo per la 
scissione delle dieci tribh, e cessò affitto in Jeconia , e nella Cat- 
tività Babilonica , perchè mancò la condizione si custodierint cc«, 
e Salomone per primo, c la maggior parte dei suoi successori fu- 
rono infedeli al' Signore* non mantennero i patti, e non osserva- 
rono la legge. 

.Tom. vi. 
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i5 . ìlaec re- 
qiiies mea in 
saeculum sae^ 
culi : hic habU 
taho , quo- 
niam elegi e- 
am . 


i6* Viduam 
ejus henedl\ 


sa, di cui questa è figura , che sfa- 
bii sarà fino alla fine de' secoli , a 
non verrà giammai distrutta , e il cai 
Regno non avrà mai fine. 

15. E questa, disse , cioè la chiesa, 
sarà il luogo del mio riposo in tut- 
ti i secoli de' secoli e quivi dimore- 
rò in eterno ; poiché l'ho scelta per 
me, e vi ho trovato la mia compia- 
cenza , io non r abbaudonerò giam* 
mai nè la priverò in tutta T eternità 
della mia presenza , e della mia assi- 
stenza ; imperciocché dopo le battaglie 
di questa terra nelle quali la rende- 
rò . sempre vincitrice , e dalle quali 
sempre la trarrò trionfante , la trasfe- 
rirò alla perfetta beatitudine del cie^ 
lo, ove abiterò con essa in sempiter- 
no , perchè con fermissimo , ed eter- 
no decreto la scelsi ro- 

16. Da questo luogo, ^cioè da Slon- 
ne , e dal Tempio terreno , siccome 


(i) Cosi Bellarmino con la cornane de* Padri , e degli Esposi- 
V tori nel senso Profetico della Chiesa. Volendosi poi con altri espor- 
re nel senso letterale dcjla terrena Gerusalemme, s* intende lacom> 
piacenza che ebbe Iddio di sciegliere Sionne , e il Tempio dì Saio- 
mone per farvi riposare T Arca del Testamento , cd abitare , cosi in 
un modo sensibile in mezzo al suo Popolo • 


i 
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cens benedir 
cam : pat^>e- 
res €/us satur 
Tato paaibus . 




/ 


fìgnra , e dalla Chiesa , come figura- 
ta ) con la mia beneficenza benedirò 
tutto il popolo fedele , e le vedove 
specialmente, e i pupilli, e i poveri , 
che in lei si trovano , e che sono in 
modo particolare da me amati, e pro- 
tetti, somministrando loro in abbon- 
danza il vitto , saziandoli di pane , e 
benedicendo a prò loro i campi , le 
sementerò la caccia [i], sicché loro 


(i) Viduam ejus L'Kbrea inrece di tseda pìduam ha ahìfoaa 
viclwn , ovvero venationcm. Calvino eippiamente deride la nostira 
Volgata come corrotta da qtialche prete iciolo , che sapendo poco 
leggere congiunse le due lettere c, e t, , e ne formò una, e quindi 
vedendo che la parola vidum nata da questa storpiatura di lettere 
liulla siguiheava, vi aggiunse di capriccio un' a , e scrisse viduam i 
la quale corruzione non essendosi poi da alcuno avvertita si pro- 
segui a leggere io appresso cosi . Bella invenzione 'degna di quell' 
Eresiarca ! Se egli non fosse stato pih ignorante del suo supposto 
scialo avrebbe dovuto sapere, che la nostra Volgata è traduzione del 
greco , non dell’ Ebreo , e che nel greco trà la parola vi- 

ciwn , e vidiuun ewi una piccolissima difterenza di una let- 

tera assai somigliante , e che potè essere equivocata da qualche 
Amanuense , e p.tssala cosi nella Volgata ■ Del resto il senso non 
è punto alterato, c o dica viduam, o victum significa sempre be- 
nedizione di abbondanza , c di prosperità : 1’ Autorità poi dei San- f 

ti Padri Basilio, llario , Ambrogio, Agostino, Crisostomo, Prospero, 
CassiodorO ec. che lessero yidiutm basta a confutare la favoleiia 
di Calvino , e a sostenere la lezione della Volgata ■ 

r 
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j^.Sacerdotes 
tyus ùiduam 
salutari : et 

sancti ejus e- 
xultatione e- 
xultahunt . 


non manchi cosa alcuna necessaria a 
nutrirsi: nella mia chiesa poi sazierò 
di un pane soavissimo > e pieno di 
ogni sostanza i suoi poveri > cioè gli 
umili , e buoni figli di lei , questo sa- 
rà il pane di vita , il corpo > e il san> 
gue del figlio mio istesso , che si da- 
rà in cibo , e in bevanda , acciò chi 
mangerà di queste carni , e chi berà 
di questo sangue abbia la vita eterna, 
ed io possa farlo risorgere nell' ultimo 
giorno dal mondo alla gloria perpe- 
tua del Paradiso [i] . 

17. Benedirò inoltre i suoi Sacerdo- 
ti sì quelli della sinagoga , sì , e mol- 
to più quelli delia nuova alleanza,cioò 
I della chiesa .*io li rivestirò di salute, 

' cioè li santificherò consecrandoli in 
; modo particolare al mio servizio , e 
togliendo da loro le macchie , e i pec- 
cati li adornerò di giustizia , di pie-’ 
tà , e delle altre virtù , che servano 
alla loro, e alla salvezza del popolo: 
e così santificati i Leviti , i Sacerdo- 


(i) Jo. C. 6. v. 55. r Originale Ebreo, che legge in numero 
«ingoiare suiurabo pmc allude anche meglio a «iu«no sen«o Profe- 
tico della Eucaristia • 
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i8. Illucpro- 
ducam cornu 
David: paravi 
lucernam 
Christo meo . 



ti , 0 tutti i fedeli , pieni ‘ di gaudio 
esulteranno , e a piena voce canteran- 
no le mie lodi . 

i8. Ivi, nella Città dì Gerusalem- 

% 

me, che ho scelta per mia abitazio- 
ne farò germogliare il corno ^ cioè 
la fortezza' di Davidde: ivi farò sor- 
gere il Regno suo , e renderò flori- 
da , e robusta * la sua progenie , poi- 
ché in Sionne apparirà il Nazareno , 
ed ivi si farà la conse^razione del 
Messia (ij; a questo che per eccel- 
lenza sarà chiamato il mio Cristo ho 
preparata fino dalla Eternità una fa- 
ce luminosissima che lo* precederà, e 
lo annunzierà al mio popolo , ed uno 
splendore di posterità, e di Regno , 
che non sarà mai per diminuirsi , 


(i) Questo rersetto si debbo assolutamente intendere anche nel 
senso letterale del solo IVIessia; perchè a lui fu appropriato da 
S. Zaccaria nel suo celebre cantico in quelle parole JEt erexit cor- 
nu satiéUs nohis : in domo Puvià pueri sui » c a lui sì applica nel 
lib. 1.® de’ Re C. ii, e iS, e nel 2.* de’ Re C d, e nel 2.® de’Pa- 
ralip* C. li; 2.® perche tutti i Padri , e gli Espositori cattolici lo 
spiegano di Gesù Cristo ; Finalmente , perchè , corno osserva il 
Venturi* gli Ebrei istessi,ei loro Dottori Rabi Salomon, Rabi Kim- 
ki Salaadia • ed altri Rabini lo attribuiscono al Messia • 
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0 I»r aver termiao j ma durerà io 
eterno ( t ) . 

ig. lo cuoprirà ' di confusione , e 
di obbrobrio tutti i nemici di lui, va-» 
le a dire del mio Cristo, del Messia: 
e sopra il di lui capo risplenderà il 
mio sacro Diadema: egli sarà Santo, 
e .sarà chiamato Figlio dell* Altissi> 
rao (a) ; quindi la mia Santificazione 
sarà in lui, ed egli renderà sante le 
j membra sue, i Fedeli tutti, che in 
lui crederanno , e seguiranno i suoi 
celesti e Divini insegnamenti: fiorirà 
e sarà celebre il suo Nazareato , per- 
chè io Io separerò dagli altri tutti 
proclamandolo solennemente mio Fi- 
glio diletto, in cui trovai tutte Io 
mie compiacenze , e sarà tutto a me 


19. Inimìcos 
ejus induam 
confusione : 
super ipsum 
autem efflore- 
hU sancUfica- 
iio mea. 


( 1 ) Paravi lucemam Queste parole, dice S. Agostino, possono i»- 
tendersl tanto del Precursore S. Gio. Battista , del quale Gesù Cri- 
sto attestò ipse crai lucerna ardens, el lucenf (Jo. C-5. ); quanto 
dello splendore del Regno istesso del Messia: Noi gli abbiamo dato 
1* uno , e r altro senso . 

(a) Lue. C. 1 ." 
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I consecrato , e alla mia volontà , qua- 
le verrà ad eseguire sulla terra (i) . 


(i) Efftorehit .«mctificatio mett ; la tOcc' Ebrea nitro tipiifìca 
Diadema Re^iiun , Thiara Pontfficia , ed anche segregano, o conse- 
cratio, dal verbo na»«r,c07«ecrare, onda Nazareus,cìtASacer,San- 
ciijlcalta .Ottk Natareus ,eti. uno dei nomi con cui si denotava presso 
gli Ebrei il Messia: In questo ultimo versetto adunque siegue nel senso 
letterale a parlarsi di Gesit Cristo, e si predice la confusione, e la 
distruzione totale dei suoi nemici, e lo splendore , e gloria del suo Re- 
gno , cioè della Chiesa Cattolica , la quale sarà santificata , e segre- 
gata nel giorno del finale Giudizio dagl'infedeli, e dai Reprobi, co- 
me nella raccolta si separa il buon grano dalla ZizanU. 
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SALMO CXXXII. NELL^ EBRÈO CXXXIII. 

Argomento. 

« 

Esaltaìisi in questo brevissimo Cantico con mirabile vivezza, 
e con idee veramente poetiche i beni della pace , e concordia fra 
i fedeli i quali vengono giustamente chiamati fratelli , perchè lo so- 
no doppiamente iii Adamo, e in Gesù Cristo, onde loro conviene in 
modo particolare conservare la scambievole carità , ,eJ unione , del- 
la quale non può essere al mondo felicità maggiore , c più deside- 
rabile : questa bella concordia , e questo spirito di perfetta carità 
fraterna regnava nei principii della Chiesa in quei primitivi Cristia- 
ni de’ quali stà scrìtto Act. C. 4* Multitudinis auietn crcdcntiwn erat 
cor unum , et anima ima ; questa unione , c carità è il vincolo di 
pace che distingue la Cattolica Religione dalle altre sette , che sem- 
pre si contradicono , c sono in perpetua dissenzionc di principii , 
di dommi, e di disciplina fra di loro; questa perfetta pace, e cari- 
tà regna , e regnerà in eterno nella Chiesa trionfante , nella Celeste 
Gerusalemme , ove i Beati godono scambievolmente del bene dei 
loro compagni senza emulazion, senza invidia , e sono perfettissima» 
mente felici , perchè amano Iddio , da cui sono corrisposti con la com- 
municazionc di se medesimo e della sua gloria , ed amanti V un 
r altro come se stessi • Questo è il senso unico , e letterale del Sai- 

4 t 

mo , che come ognun vede abbraccia tutti i tempi , e conviene 
ugualmente alla Chiesa d' Israele , e di Gesù Cristo . Ci sembra dun- 
que inutile far questioni , e ricerche per conoscere se appartenga 
ai tempi di Davidde, o a quelli del ritorno dalla Cattività, se sia 
una congratulazione per la pace fatta dalle dieci tribù allorché si 
riunirono a quella di Giuda per riconoscere Davidde per comune 
Sovrano della Nazione , come si legge al 2 ." de’ Re C. 6. e 6, ovve- 
ro per la riconciliazione di tutte quante le tribù dopo la Cattività 
Babilonica, quando senza alcuna distinzione tutti eh iamaronsi Giu- 
dei, e si sottoposero spontaneamente al gran Sinedrio di Gerusalem- 
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me ; o se sia piuttosto una Profezia della unione dei Gentili , e de- 
gli Ebrei nella fondazione degli Chiesa , e nella promulgazion del 
Vangelo, o ancora una esortazione, e uno stimolo ai Sacerdoti , e 
Ministri deir una, e deir altra Alleanza, del Tempio cioè, e della 
Chiesa acciò attendano nella unione, e concordia ad adempiere per- 
fettamente ai loro ufBcii , ed e<lificare il popolo col loro esempio , 
e -con la loro scambievole carità . Tutti questi sensi son buoni, e 
vengono egregiamente compresi nel Salmo «senza costringerci ad ab> 
bracciariie alcuno particolarmente ad esclusione degli altri . Solo di>^ 

I 

ciamo, riguardo ' air Autore di questo Salmo , essere più probabile 
r opinione di quelli , che lo ascrivono a Davìdde , e per il peso di 
autorità , perchè è questo il sentimento della maggior parte dei Pa- 
' dri, e degli Espositori, c per il Titolo istesso.che tanto nell'Ebreo, 
quanto nella Volgata porta in fronte il nome di Cavidde, onde sem- 
bra non potersi ragionevolmente negare, che dalai sia stato 'composto. 


TITOLO DEL SALMO 


Canticum 

» 

Craduum Da-- 
vid . 

‘ Decimus- 
quartus Gra-~ 
dus : ConcoT^ 
dia , et Charì- 
ias . 

1 . Ecce quam 
bonum , et 

' quam jucun- 
dum : habitare 


Cantico dei Gradi, o dello Ascen« 
sioni : inspirato a . Da vidde. 

* 

Decimo--quarto Grado: Concordia^ 
e Carità» 


I. 


uanto è mai buona , e giocon- 
da cosa , quanto bella , e preziosa la 
concordia , e la pace fra gli uomini ! 
E quanto è mai invidiabile forse per i 
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fratres in u- 
num. 


2 . Sicut 
tmguentum , 
quod descen-' 
dii in bar-- 
lami barbam 
Aaron. 


3. Quod de-- 
scendit in o- 
ram vestimene 
ti ejus : sicut 
ros Hermon , 
qui, descendit 


servi fedeli del Signore rabitarei' e 
vivere da fratelli in perfetta unione , 
e Carità senza scissioni , o litigii ^ 
senza disturbi o amarezza , senza guer* 
re, odii, inimicizie , e rivalità (i). 

2. Questa soavissima pace , che ' 
proviene dalla Carità è fragrante, e 
grata , come odoroso , e gratissimo 
era il prezioso unguento, che versa- 
to da Mosè sul Capo di Aronne nel 
dì solenne della sua consecrazione 
in sommo Sacerdote del Dio viven- ' 
te , discese dolcemente maestoso sul 
mento, e sulla barba di lui> 

3. £ giù a basso cadendo andò a 
diffondersi , e si sparse per tutte le 
vesti Sacerdotali fino al lembo di que- 
ste riempiendole di odore , e di un- 
zion sacra; in quel modo che la ru- 
giada , la quale continua ricuopre le 


(i) Nota il Bellarmino la proprietà delle voci bonum , et ju~ 
cum/um a dinotare la perfezione della carità; poiché sonovì alcune co- 
se buone, ed utili, ma non gioconde , come la penitenza, e le tri- 
bolazioni , e croci ; altre gioconde , ma non buone , con i piaceri 
del senso; la carità fraterna però ha in se T una e. l'altra «quali- 
tà è utilissima » ed è dolce , e piena di soavità • . 


in mmfem Sl^ 
on. 


4, - Quoniam 
illic mandavit 
Dominus • be-- 
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altissime vette del Monto Ermon sem- 
bra che discenda ad inaffiare le più 
basse Colline che sono attorno a Si- 

V 

onne;- e quantunque questo Monte sìa 
assai distante da Gernsalmme y pur 
tuttavia pare che somministri acque 
feconde ai ruscelli, e alfe fonti deir 
arido monte di Sion , e lambisca , e 
rinfreschi la magione di Dio ^ e il 
Tempio che vi è collocato (1) , 

4. Imperciocché quel Signore, che 
é il Dio di pace , e il suo Regno non 
è diviso, ma unico , eterno, e perfet- 




( 1 ) Nell’ Ebreo questo versetto c unito all* antecedente: Abbia- 
mo detto che pare , che 1* Ermon somministri le acque al Monte 
Sion; perché in realtà ciò non accade essendo 1* Ermon montagna 
altissima situata nelle vicinanze del Libano , col quale talvolta con- 
fondesi dai scrittori, è in grande distanza da Gerusalemme , e dal- 
le còlline , che la circondano : è però dal Profeta detto cosi , dice 
Bellarmino per indicarci parlare' egli nel senso più. sublime di Ge- 
sù Cristo, che essendo Altissimo diffonde la sua grazia, e le sue ' 
benedizioni qual celeste rugiada specialmente sui fedeli Cristiani, 
che vivono in 'pace, è coltivano la carità , e che sono rassomigliati alle 
Colline di Sion in mezzo alle quali risiedeva il tempio di Dio . e 
che ricevevano le acque, e le rugiade dall’alto. Si potrebbe anche d»re 
esser qui posto Hcrmon metonìmicamente , per qualunque moi»te 
più alto dal quale scorrano le acque nelle 'colline più basse , e il 
, senso sarebbe sempre 'lo ‘Stesso •• 
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nedictìonem : 
et vitarn us- 
que insaecu- 
lum . 



tamente' concorde ..ha ordinato o sta- 
bilito di diffondere colà dove regna, 
la pace , ed ove la carità , che è il 
vincolo della perfezione riunisce gli 
animi in un cuor solo, ed in una so- 
la volontà , le sue celesti benedizio- 
ni , che sono il fonte di tutti i beni , 
e di tutte le consolazioni ; *e insieme 
con esse ha decretato di donare agli 
uomini pacifici , e caritatevoli la vi- 
ta perenne , che sarà per durare in 
tutti i Secoli , e li renderà felici', e 
gloriosi per tutta quanta l’eternità nel 
Paradiso (i) . 


(i) Viiam iisque in sciecidwn significa la gloria dei Beati nel 
Cielo ; e perciò , dice il Bellarmino , si è detto di sopra essere la 
felicità della concordia , c carità fraterna somigliante alla rugiada 
che cade dall’ Krmon sul monte di Sion ; perchè Hermon s’inter- 
preta Lwnen elevatiun , e Sion , specula ; quasi volesse dire , che 
nel cielo dall’ altissima luce ch’c Dio stesso, si diffonde la benedi- 
zione del Signore, cioè l’ affluenza di tutti i beni, e di tutte le fe- 
. licità sopra coloro , i quali per la carità meritarono di specchìar* 
■i in Dio faccia a faccia, e di godere la sua visione beatihea in eterno. 
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SALMO CXXXIII NELL’EBREO CXXXIV. 

ÀBOOMISTO. 

Uno dei principali nfHcii dei Sacerdoti si delP antica , che del* 
I« nnova alleanca è la pobblica, e solenne orazione : costituiti me- 
diatori fra Dio, e gli uomini, debbono i Sacerdoti, come sta scrit- 
to in Gioele G. i.* prostrarsi fra il vestibolo , e l’ Altare , e pian- 
gere , e pregare per il popolo , e ripetere soventemente al Signore 
Varct , Domine , parce popido Ino , et ne des kaeredìtatem fuam 
in opprobrium utdonùnentur eis noHones ;e dichiarati ministri del 
culto divino debbono giorno , e notte cantare le lodi del Signore , 
cd emulare gli Angeli santi, i quali, come ci vengono descritti da 
S. Giovanni nell' Apocalisse non cessano mai d’ intonare nuovi can- 
tici a Dio, e di esaltare le tue glorie: A questo secondo utficio so- 
no in questo Salmo eccitati i Sacerdoti dell’ una, e l’altra legge, 
ed è questo il senso lettersile dell’ ultimo brevissimo Cantico Gra- 
duale , che andiamo a parafrasare ; £i forma , dice il Marini un ele- 
gantissimo Epilogo , o conclusione di tutti i Salmi antecedenti det- 
ti dei gradi , e si vuole comunemente composto da Davidde in oc- 
casione del trasporto dell’ Arca , e cantato ancora nella solenne de- 
dicazione del Tempio sotto Salomone . Dall’ aver detto Teodoreto , 
che questo, come altri molti Salmi , conviene assai agli Ebrei di ri- 
torno dalia cattività , han dedotto poco probabilmente alcuni mo- 
derni Espositori, che a quell’ Epoca se ne debba stabilire la com- 
posizione . Lo stile à vivace , brillante , e termina con la formolo 
di benedizioao, forse, dico il Venturi, dal Sommo Sacerdote data 
« Davidde. 
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Canticum 

r 

Graduum 

Declmus- 
quintili Grò- 
dus : Assidua 
laus Dei, 

I. Ecce nunc 
benedicite . 
Dominum : o- 
innes . .servi 
. Domini , 


(0 1* Pciri c. 


TITOLO DEL SALMO 

V 

. Cantico dei Gradi , ossia dello 
Ascensioni • 

Decimo-quinto Grado: Assidua 
lode dovuta a Dio • 

..Vi. su, benedite ora il Signore, 
o voi tutti servi di Dio; ora che com- 
piuti sono i nostri voti , e che PAr- 
ca Santissima è riposta nel suo Taber- 
nacolo ; ora che è fabbricato al Signo- 
re il suo tempio da lui destinato a > 
sua abitazion permanenttì(, e a luoga 
della sua Maestà lodatelo ) ed esaltate- 
ne le Glorie: Beneditelo,o servi del Si- 
gnore, e ringraziatelo ora , che si è 
degnato richiamarvi dalla infelice cat- 
tività alla Patria , e ^riporvi in pos- 
sessso della bramata Gerusalemme; e 
con molto più di ragione voi lo be- 
nedite , lo lodate , e lo ringraziate , o ^ 
genia eletta , regai Sacerdozio , gente 
santa, popolo di conquista, (i) che libe- 


f. 9. 

N 


\ 
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2. Qui statis' 
in domo Do- 
mini: in atrìis 
Domus Do- 
mìni, 

3 . In noctibus 
extollite mà- 
i nus vestì OS in 
sancta : et be- 
nedicite Do- 
minum . 


4. Benedicat 
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rati meróé la Redeuzione, e il San- 
gue deir Agnello immacolato Cristo 
Gesù dalla schiavitù della morte, e 
del peccato siete divenuti figli di Dio» 
ed eredi del Paradiso; voi ne celebra» 
te, e ne aanun;<iate a tutta la terra 
la fortezza di quel Dio, che vi chia- 
mò dalle tenebre nell' ammirabil suo 
lume [1] . 

a. A voi specialmente spetta cantar 
le sue ludi , o Scerdoti , che l'alto 
onore avete di dimorare nella Gasa 
di Dio; e che vegliate la notte in cu- 
stodia degli Atrii santi del Signore (sì). 

3. 11 vostro più continuo , e dolce 
esercizio esser dee la lode del Signo- 
re s non solo dunque di giorno, ina 
di notte ancora sollevate le vostro pu- 
re mani verso il Santuario in atteggia- 
mento di chi prega; e celebrate le 
glorie deir Altissimo benedicendo ad 
alta e canora voce il suo santo nome. 

4. [ Il Scuìerdote ] Sì : da pertutto , 


(1) Ibìdcin. 

(ij Dell'Ebreo questo versetto è unito al primo, e vi é «g- 
ginnta la paròla noctibus, che Hai settanta, e dalla Volgata viene 
trasportata al principio del versetto terso. 
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te Dominus 
exSioritqui fe^ 
cit Caelum , 
et terram . 


I 


e in ogni tempo lode si dia al Signore: 
ed egli istesso il Grande , Clemente , 
e Liberalissimo Iddio ti benedica , o 
Oavidde e insieme con tutto il popo- 
lo fedele dell’ una * e dell’ altra allean- 
za ti colmi di tutte le felicità da 
Sioone , ove è il suo Tabernacolo ^ e 
dalla mistica Celeste Gerusalemme 
ov’ è la sua eterna e glorisa mansione: 
quel Signore ti benedica , eh’ è il 
Creatore di tutte le cose , e che dal 
nulla cavò , e fece il Cielo , e la tei> 
ra , e quapto in lor si contiene ( i ) , 


(i) n Bellarmino seguendo S. Agostino, e qualche altro Padre 
dà a tutto questo Salmo un senso mistico applicandolo alle anime 
giuste , che dopo il pellegrinaggio di questa misera rita sono hnal- 
mente divenute felici abitatrici della Patria Celeste : esse dimorano 
veramente nella Casa interiore di Dio, perchè ne godono l’ intuiti- 
va visione , posseggono gli atrii esteriori di questa Casa per la per- 
fetta cognizione delle Creature, e nel luogO’ Santo, cioè in Para- 
diso sempre sollevano a Dio le pure loro mani , e cantano pcrv 
petuamente le sue lodi, e vengono in eterno benedette nella nuo- 
va e santa città di Sion da quel Signore , che fece il Cielo , e la 
terra : Questa interpretazione , sebbene non letterale , non è però 
da disprezzarsi e per l'autorità di quei Padri, che l’hanno abbrac- 
ciata, e perchè assai bella, divota, ed analoga a tutto il contesto 
dd Salmo. 
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SALMO CXXXIV. NELL’EBREO CXXXV. 

Akgomikto, 

Arcndo nel Salmo antecedente invitato il Profeta i Sacerdoti a 
lodare, e benedire il Signore, nel presente, e nel susseguente som- 
ministra loro la materia , e il soggetto della lode : sono dunque ■ 
due Salmi seguenti dello stesso argomento , e dello stesso autore^ 
deir antecedente , e in ciò convengono tutti gli Espositori : Enume- 
ra però in questi due Salmi Davidde i molti , grandi , e singolari 
benefizii , che il Signore degnossi di fare al Popolo d' Israele , e di- 
mostra ad evidenza la vanità degl’ Idoli , e la stoltezza di coloro , 
che in essi credono, e confidano in queste vane opere delle lor ma- 
ni, che nulla possonoi , e che non hanno sentimenti nè ragione. 
Questo è il senso letterale comune ai due cantici che andiamo a 
parafrasare : Nel senso morale poi , dic.e il Bellarmino , sono assai 
adatti ai fedeli della nuova legge, e convengono ottimamente a quei , 
che dalla cattività del peccato ritornarono mercè la Redenzione al- 
la Patria, e che o già ascesero alla perfezione, o nella via di quel- 
la profittarono non poco; ed è perciò che si pongono immediata- 
mente dopo i Salmi Graduali , ed hanno per titolo alleluja , indi^ 
cando cosi il giubilo , e la consolazione di chi vedendosi in porto 
di sicurezza loda il Signore che ve Io ha condotto : Anche il Ber- 
tbicr vi scorge per tutti i fedeli Cristiani un^ eccellente modello di 
preghiera , di ringraziamento , e di omaggio all’ Essere Supremo . 


t- 


a 
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'AUeluja 

I. Laudate no. 
men Domini : 
laudate servì 
Dominum . 


st„Quis tatis in 
domo Domi- 
mini : in atriis 
domus Dei 
nostri. 

’ò.LaudateDp- 
minum quia 
bonus Domi- 
nus: psallite 
nomini ejus, 
quoniam sua- 
ye. 


TITOLO. DEL SALMO 

Date lode con giubilo al Sigooji^e.. 

I, -T J odate il nome del Signore , ce- 
lebratene il potere, la grandezza , 1^ 
suprema sovranità , e la beneficen-f 
za ; e voi Sacerdoti , Leviti , e servi 
suoi , a lui in special modo conser* 
crati , e al suo servigio , benedite U 
Signore, e cantate le sue lodi. 

2 . Voi dico, i quali siete a parto 
della sua Eredità , che dimorate nella 
sua Casa quai familiari , e ministri de;l 
Signore; e che vi trattenete in custodia 
degli altri santi del nostro sommo Dio. 

3. Lodate Iddio dappoiché egli 
buono , anzi la stessa bontà per esseur 
za , e merita conseguentemente pgnj 
lode: cantate salmi ad onor ,del sno ' 
nome, perchè egli il nostro Dio ,è‘ 
soave, e pieno di benignità, e di cle- 
menza ; ond’ è cosa assai dolce , e 
consolante cantare a suono di salte- 
ri! , e di altri soavi stromonti le lodi 
del santo pome di lui [i] . 


(i) Ncir Ebreo nanhiin i la qual voce c equivoca, c significa 
ugualmente dulce , ovvero dulcis onde può adattarsi tanto uDoiny 
num quanto a no/ncn, o a psuUcre. 
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4 ; Quoniam 
Jacob elegit 
Mi Dominus: 
Israel ^in pos- 
sessionem 


t \ 


t- < . 



1 


\ » 


f 


5. Quia ego 
cognovi, quod 
magnus ' est 
Dominus : et 
Deus noster 
prae omnibus 

é 

F ' ' ■■ 


4. Lodatelo altresì per i grandi be- 
neficii,cheha fatto alla nostra Nazione; 
imperciocché, oltre la generai prov- 
videnza e cura , che ha presa di noi 
il Signore, come di tutti gli altri po- 
poli* della terra creandoci, conservan- 
doci, e dandoci in custodia agli An- 
geli suoi ; ha voluto mostrare verso 
di noi una parziale benevolenza : poi- 
ché ei sì scelse il Signore per seGiacob- , 
be , e la sua discendenza , e lo pre- 
ferì ad Esaù ; e prese Israelle per sua 
proprietà , e per possessione , ed ere-' 
dità .sua particolare facendo, che ^ il 
secondogenito prevalesse al fratello ^ 
e conseguisse le benedizioni profeti- 
che .destinate al Primogenito, e ve- 
nisse ^cosi il '.maggior figlio d’ Isacco 
a servire al Minore (i). 1 

5 . Bene è dì ragione che sempre si . 
esaltino le glorie di Dio , e che giam- 
mai non si cessi in ogni luogo, e in ogni 
«tempo di cantar Salmi , e di sonare 
stromenti in suo onore.; ed io costan- 
temente il farò , e Salmeggierò di con- 


" - (1) Gen. C. 23 . S. Paolo Rom. C. 9. applica questa profezia 
mi Cristiàni, e alla Predestinazione « 

8 ^ 
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6. OrYinia 
, quaecumque 
voluit lìoììii- 
nus fedi in 
Cacio y et in 
terra : in mari 
et in omnibus 
abyssis. 


7. Educens 


jtìnuo5 e inviterò tutto il' raotìdo a 
celebrare con me le lodi del Signo- 
re, perchè io sò, e per mille argo- 
menti conosco quanto egli è grande^ 
e come egli solo è T unico vero Dioy- 
runico vero Signore ; e corne il 
stro Dio non dee , porsi a confronto di 
tutti i vani^ e falsi dei della terra. 

X 

6 , Tutte le cose sono sottoposte 
a’cenni suoi, e niente può resistere 
alla sua Onnipotenza : Tutto fece il 
Signore, quanto mai volle così nel 
Cielo , come nella terra , sì nei mari , 
che in tutto ipiù profóndi abissi: ei li 
cavò dal nulla col solo atto della sua 
volontà,ei gli adornò, e gli rivestì di mil- 
le , e mille cose utilissime , e vaghissi- 
me; i Cieli riempi di astri splendenti 
la terra di piante, di animali,di uomi- 
ni;! mari di pesci, e gli abissi profondi 
di perle , di minerali, e di gemme [i].‘ 

7. Nè già mostrò la ‘ sua Onnipo- 


nubes ah e- tenza nella sola Creazion delle cose 


r \ 


(ij In omnibus Molti Padri , ed Espositori intendono per^ 

abissi accennate tutte le cose invisibili tanto nel Cielo , come sotto 
gli An<;c]i, quanto nclT Interno, come i Demonii , poiché anche que- 
sti sono sottoposti »1 volere di Dio. .... 


• 


xlremo < ter- 
rae, ' fulguui 
in pluvias fe- 
di , 


^ \ 


iiy 

ei ntì fa sfoggio continuo, e ne pone 
ogni giorno sotto degli occhi le ope- 
re meravigliose nei s’randi fenome- 
ni , che lo studio attraggono , e lo 
stupore degli ingegni più vasti, i qua- 
li perù indarno affa ticansi per ìspie- 
gare i modi portentosi , e mirabi- 
li , onde il Signore dagli estremi an- 
goli delia terra , e dal basso mare 
in alto traendo le acque sì le assot- 
tiglia in vapori , che divenute più 
giere dell’ aere sovra esse sosten- 
gonsi ,, e vi si addensano in nubi 
per poi ricadere discolte in pioggie 
sulla terra medesima ad inaiarla , 
e renderla feconda : e mentre ciò 
opera raccoglie insieme e riunisce 
entro le nubi istesse due materie fra 
se opposte , e contrarie acqua ,e fuo- 
co, e fa scoppiare di mezzo alle umi- 
de pioggie il fulmine incendiatore , 
e lampeggiar d’ignea luce la folgore 
infra le folte nuvole tenebrose , e gra- 
vide d’acqua [i]. 


(i') Così S- Hario, c S. Gio. Crisostomo . Sembra poi che allu* 
da qui il Profeta a ciò che viene narrato nel C. Ueiriìsudo, ove 
si dice che Gr(mdo,ai ignis inixla puntar fercUuilur, 
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8, Qui produ^ \ 8. Niente di più comraune, e có- 

cit ventos ef^jnosciuto sulla terra , che il vento: 
ihesaurissuis:\eà è pur esso quello che manifesta 
Qui i)eTciissit\}p\xi d’ogni altro F fnfioita grandez-* 
priinogenila \za , e rimiuenso potere di Dio: Iddìo 

infatti è che trae dai suoi occulti te- 
Iwmine £i<s^w^[sori, e dai secreti nascondigli della 
ad pecus . [sua Sapienza , e dèlia sua Onnipoten- 

jza i venti e li suscita improvvisi, 

|e li ritiene instantaneamente : essi spi* 

I rano , e soffiano con gran forza e fra- 
Igore , suscitano tempeste orribili , for- 
j inano oragani , e* vortici che svel- 
[lono le annose querele , e trasportaa 
[macigni*, cagionano terreymoti, e ina- 
I bissan torri , e città, ’e ciò fanno sen- 
[za ordine , o sistema e non può la 
[Fisica con tutti i suoi calcoli, osser- 
[vazionij e sforsi conoscerne esattamen- 
jte ^òrigine,^o predir ne J’à rri vo , o de- 
(scriverne il corso d’onde* nascano, e 

dove vadano à finire (i). E queste 

» 

■ ' ' ■■ ■ 

(i) Con quanta proprietà abbia detto - Davidde , che Iddìo sca- 
tena i venti dai suoi scb'rcti tesori si conosce dalle stesse spiegazio- 
ni che danno i fisici ai fenomeni suscitati dai venti , e dal modo 
con cui li definiscono ; poiché essi dicono bensì che i venti altro 
non sono che una dilatazione, e ùn moto violento dell’aria prima 
ooinprossa ; ma chi la comprima, c chi la dilati con tanta varietà, 
in tanti, e cosi improvvisi urti non lo sanno dire 
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- 9. Et mìsit si- 
gna , et prò- 
digia in medio 
tui jEgypte ; 


sono ineravìgìip, e portenti, che l’uso 
istesso, e il vederli continui rende 
meno sensibili: Altri però più straor- 
dinari!^ e più rari , e che assoluta- 
mente le for2ie tutte trascendono della 
natura ne ha di tempo in tempo ope- 
rato il Signore a dimostrazione del 
sruo potere, della sua grandezza, e 
della sovrana sua Divinità ; Fra questi 
inerita sibgfólar menzione il terribil 
flagello onde castigò' gli Egiziani, e 
liberò il suo popolo dalla durissima 
schiavitù : imperciocché ei fu il Sì*- 
gnore, che in una notte $o|a* percos- 
se, ed uccise tultì i primogeniti di 
Egitto dairUoino fino alla bestia, e dal 
primogenito del Re fino al primoge- 
nito del più vile giumento (1), 

9. Éi fu che fe' scoppiare segni , e 
prodigi strepitosi , e terribili in mez- 
zo a te , o Mizraim > e contestò con 
questi la sua sovrana potenza 9 e rim- 


(i) Fin qui ha parlato il Profeta delle meraviglie della natu- 
ra : era passa alle opero sopranaturali, ossia ai miraeoli , che con- 
testano r immenso potere dì Dio ,c la sua vera divinità a preferen- 
za dei falsi Numi dei Gentili .Nell* Ebreo dalle parole Qui pcrcussit 
incomincia il verso ottavo. 


ISO 


in Pharao-\ 
nem, et in o~ 
mnes servos 
ejus. 


IO. Qui per- 
cussit gentes 
multasi et oc- 
cidit Reges 
fortes. 


[11. Sehon re- 
gem Amor- 
TÌiaeoTumf et 
Og regem 
Basan : et o- 
mnia regna 
Canaan . 
is. Et dedit 
terram eorum 
liaereditatem ; 


mensa sua Maestà à confonderei va- 
ni prestigli , e le diaboliche illusioni 
dei Maghi tuoi , o superstizioso Egit*- 
to ; ed abbattè Eorgoglio insano di Fa- 
raone , e di tutti gli adulatori suoi 
servi (i) . 

10. Ei fu che col forte suo brac- 
cio percosse nazioni barbare per fie- 
rezza , infinite di numero , disparate 
di luoghi y e in ogni genere di armi 
e di machine bene agguerrite, e di- 
fese : imperciocché non noi , nè il no- 
stro valore , che pochi eravamo , e 
deboli ; ma bensì il Signore fu quegli 
che uccise tanti Re potentine robus tu 

11. E chi fu infatti , che mise a 
morte Seon Re degli Amorrei, ed Og 
Re della Basanitide ? Chi che distrus- 
se tutti i Regni di Canaan che con- 
tava nulla meno di trent* un Regi , 
e trent’ una provincia , se non il no- 
stro Dio ? 

12. Egli, egli a furia di portenti ^ 
ora prolungando alle preghiere di 
Giosuè il giorno , ora rovesciando al 


(i) Accenna le ùmosc piaghe diKgitto. Exod. C. 7. c seg. Mi- 
zraim, come altrove si disse, (Sai. 77.) è sinonimo di Egitto. 
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haereditaìem ( settimo girar dell’ Arca , e allo squil- 
ibra^/ populo lar delle trombe Sacerdotali le inespu- 
suo . gnabili mura di Gerico , ora pioven- 

do sa i sbigottiti nemici grandine , e 
pietre miste di folgori spaventose, e 
di micidiali saette , ora fermando il 
corso al rapido Giordano , ed apren- 
do in mezzo all’ asciutto suo letto il 
passo al popol suo diegli in eredita- 
rio possesso la terra tutta da quelle 
gènti abitata ; terra fertilissima , e bel- 
la già promessa da lui in eredità ad 
Àbramo , a Isacco , a Giacobbe ^ e 
ad Israello popolo suo e discendenza 
eletta di quei grandi Patriarchi , e fe- 
deli suoi servi [i]. 

i3. Questi prodigii, o Signore, sic- 
come chiaramente dimostrano l’eterno 
vostro Essere , e l’eterno infinito po- 
tere del vostro Nome ; così lo rende- 
ranno celebre in tutto il Mondo, e 
nel decorso di tutti i secoli : sicché 
la memoria di tanti vostri portenti , e 
la gloria del vostro nome adorabile o 


i3. Domine , 
nomen tuum 
in aeternum • 
Domine , me- 
moriale iuum 
in generatio- 
nem , et ge 
nerationem. 


(i) Tocca con mirabile brevità tutti i prodigii operati da Dio 
a favor del suo popolo nel porlo in possesso della terra promessa 
V. Num. C. ai. e Gios. C. 6 * io* e 12. 


r 


\ 
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Signore sarà famosa presso • tutte le 
geuti di età in età, e di generazione, 
in generazione,. 

i4'. Imperciocché non in un tempo 
solo, nè solamente nelle età passa- 
te; ma- sempre , e in* ogni= secolo mo- 
strerà ugualìuenté il' Signore la sua 
bontà , e il favore suo verso i fedeli 
suoi: servi: egli giudicherà sempre il 
suo popolo , prenderà‘ sempre a cuore 
la causa degli eletti, vendicherà io ogni 
tempo le ingiu.ste persecuzioni , che 
si moveranno dagli empii contro i giu- 
sti, e punirà severamente , e con giu- 
sto e rigoroso giudizio gli oppresso- 
ri dèi buoni , e i ne. uici della sua Chie- 
sa : e sarà propizio ai servi suoi: dif- 
fonderà su di loro le sue misericor- 
die; sarà da loro pregato , ed esaudi- 
rà prontamente le loro orazioni ^i). 


i4' 

dioabit Domi- 
nm populum 
suum : et in 
servis suis de- 
precahitur . 


(i) Nota il Bellarmino , che qui la parola deprecai ilur deesi 
prendere passivamente, perchè nelP Ebreo stà erii placaòilis ^ e iìqI 
Cantico di Mosè C. 22. Demcr., da dove è preso questo versetto, 
ti legge in servis sub miserebitur; onde il senso è pietnsfimenfc si 
placherà co* suoi servii ipuimìo sarà da loro prei>aln * Questa pro- 
messa poi assoluta, e indefinita Jadicabii e deprectibUur non potea 
riguardare il solo popolo Ebreo, non sempre da Dio diteso , ed csaa- 
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i 5 . Simuìacra^ i 5 . Che hanno ora che fare ipre- 
gentium ar-|^si Numi dei Gentili con la potenza 
gentum , infinita , e con Tinfinita sapienza, o 
auTumx bontà del nostro Dio ? Tutti a simu- 

rrianuum hoA làcri delle Genti altro non $ono che 
rhinum * Istatìie' di argento, di oro, e di altre 

somiglianti materie inerti , e terrene i 
j 1 lavori* tutti, «ed opere artifiziose uscite 

dalle mani degli uomini; 

16.O5 hahent'X 16* Essi lìanno bocca ,« perchè for- 
et non loquenA molla loro Tartefice; ma non parleran- 
iùnoculos haAno (giammai imperdocchè non po- 


hent , et non 
videbunt • 


1 7 . jiures ha^' 
beni , et non 
audient : nc- 
que enim est 
spiritus in ore 
eorum • 


terono le mani,.e Tingegno lieir uo- 
mo donar loro la loquela, e il ra- 
ziocinio 5 hanno occhj. materiali y ma 
privi della facoltà di vedere: 

17. Hanno ancora le orecchie, poi- 
ché lo scultor ve le fece ; ma non odo- 
no , e non potranno mai attendere, ed 
esaudire gli stolti , e ciechi loro ado- 
ratori 5 imperciocché non fiata la loro 
bocca , e non avvi spirito , ed anima 
nei loro corpi. ^ 


dito; anzi molte volte punito» e finalmente abbandonato , e ripu- 
diato dopo r orrendo Deicidio ; c dunque necessario riterirla alla 
Chiesa, a cui fu promessa da Gesù Cristo V infallibile , e continua 
^snà assistenza in <][uellc parole poriae inferi non praevalebunl adver- 


sui ea/n. 


tn4 

1 - 8 . Sinules il- 
lis fiarift ! qui 
f aduni ea : et 
omnes>,. qui 
confiduni in 
eis. ; . 


• r * * 

> f 

1 . • I 

. -< / . 

19. 'Domiis 
Israel benedi’- 
'die Domino : 
Domus Aaron 
ibenedidteD or- 
mino. \ . 


» ‘.18. SìmìR a questi muti ciechi.,, e 
sordi’ Simulacri diverranno coloro., 
che, li fanno •, e pòi, stoltamente' in- 
nanzi a doro si* prostrano , e porgo-, 
no ad essi incensi y e brugian. vit- 
time. sulle loro are, e pazzarr\ent6 gli 
adorano : e tutti quelli che confidano 
in questi falsi Numi saran com’ essi, 
ciechi perchè > non vedranno, e nou 
conosceranno i veri beni-, ,ipu,ti y per-j 
chè non sapran> cercarli , .e domandar- 
li, sordi perchè non. ascolteranno Ja 
voci . della Ragione, e delia grazia , 

che unitamente concorrono a richia- 

• * ■ » 

marli dall’assurda, e. stolta loro Ido- 
latria. 

19. In vista adunque della Grandezr 
za, Potenza, e Sovrana Beneficenza del 
vero Dio a paragone, della imbecilli; 
tà, ed insussistenza de’ vani , ,e falsi 
numi dei Gentili, voi ora q Israeliti 
popolo eletto del Signore , Casa diGia^ 
cobbe illuminati dalla Rivelazione a 
conoscere qual sia l’unico vero Crea- 
tore , e Signore del Mondo , date a 
lui il dovuto culto, e le debite lòdi : 
beneditelo, e celebratene da pertutto 
il Nome augusto, e venerando; Voi 


ia5 


f • 

I- -• ' . • ; 

’ ' . 

< i . ’ 

-Sm ‘ .! •' 

sxì.DomusLe- 
vi Benedicite 
nomino : qui 
tùnelis Domi- 
num benedi- 
cite Domino . 

■ ' « » • * 


I • 


i 


K l:.: i..« 


^ ' - 


a I. Benedictus 
Dominus ex 
ó'ion : qui ha- 


pnncipalmente,o Sacerdoti disceridenti' 
dalla casa della famiglia diAronne pre-^ > 
scelti, e conseorati all'immediato Mini- 
stero del Santuariò,e alle primarie fnn- 
zioni dei secrìficii,e deirAltare,benedi- 
te il Signore, ed esalta te le sue glorie . 

' ao. Voi ancora , o ‘Leviti di minor 
ordine , segregati dalle altre Tribù , 
e destinati al Servigio del Tempio , 
e alla custodia 'del Tabernacolo , voi 
che siete' dichiarati ' porzione del Si- 
gnore , e ministri dei Sacerdoti , an- 
cor voi alzate le vostre voci, e can- 
tate' Inni I e salmi di lode, e di bene- 
dizione all’ Altissimo : e insieme con 
voi, tutti quelli , che conoscono Iddio, 
che lo venerano , e ne temono il San- 
to suo Nome, non. solo quelli della 
Legge scritta , ma molto più quelli del- 
la nuova Legge di Grazia , la gente ' 
Santa, il RegaI(Sacerdozio , il popolo ' 
di conquista , i Cristiani lodino, be- ‘ 
nedicano , e celebrino in ogni tempo , 
e in ogni luogo il Signore. . j 

21. Che sia sempre esaltato , glori- 
ficato, e benedetto il Signore, che ' 
abita in Gerusalemme , e che ivi con 
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.Salem . 


particolari segai della sua presenza 
protegge, e difende il popol suo.* In- 
cominci la lode sua da Sionne ove ha 
posto la sua sede nell' Arca, e nel Ta- 
bernacolo , e si propaghi poi a suo 
tempo , e si sparga nella nuova Spi- 
rituale Gerusalemme, cioè nella Chie- 
sa, ove abiterà personalmente nel Di- 
via Sacramento dell' JEucarestia , e do- 
ve in parzialissimo modo mostrerà la 
sua potenza, e il suo favore fino alla 
consumazione de' Secoli : e da questa^ 
terrena spirituale Gerusalemme passi 
poi la sua lode alla Celeste., ove ei 
regna , e regnerà in eterno mirabil- 
mente Glorioso in mezzo ai santi suoi 
per tutti i secoli de' secoli (i). 


(i) In tutti questi versetti , che ^ono una ripetizione di molti 
versetti del Salmo ii4. dopo aver mostrato al paragone la nullità, 
e fidlacia degli .Dei de' Gemili conclude con .un tenera invito a tut- 
ti i .fedeli si dell'. antico, che del nuovo testamento a dar gloria all* 

unico vero Signore dell' universo: Noi abbiamo .riunito nella Para- 

% 

frasi i due sensi, letterale riferito al Popolo Ebreo, è il Profètico ri- 
feribile alla Chiesa tanto Militante , quanto Trionfante sulle treccie 
di S. Agostino , -e di altri Padri , ed Espositori , specialmente del 
Bellarmino, Folengio, Lorìno ec. Nell'Ebreo questo Salmo termi- 
na con P AUduja , che nei settanta . e nella Volgata si pone per 
titolo del Salmo seguente • 
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•SALMO CXXXV. NELL’EBREO. CXXXyi. 


c > R G ;0 M ,1 » ,T Pi. . 

• • * * * 

Questo Salmo, che .sembra a primo aspetto una ripetizione dell* 
^antecedente , sebbene sianv-i alcune differenze, come vedrassi nella 
parafrasi , è Jntercalare , ,e ad iPgnt Emistichio , cjioè ad ogni mezzo 
.versetto vvì si appone ja risposta Quonicun in iaeiemum j^isericor^ 
dia ejus. Si ha dai Paralip* lib* a/ ,C. ,che ^fu ^Cantato d^i ,Sa* 
.eerdqti ;nel .solenne {trasporto dell'Àrea dalla .casa di ;Obedcdom .al 
nuovo Tabernacolo fabbricato da Davidde, e il popolo probabilmen- 
te era quello , che ripeteva ad :Ogni versetto il detto intercalare 
Qitonlum pi qeterrtffnt cc- Fp dunque questo Sahpo composvo daDa- 
..vidde per la circostanza di .tale trasporto • pu però cantato ancora 
nella dedicazione del Tempio ;di ;Saiomon^ .come; si ^acqenna ,al 2 / 
de' :Pat^l|p* C* 7 « Errano pertanto .^peUi che ne .vogliono ;trasferire 
la composizione ai tempi di Esdra dopo -.il ritorno dalla cattività .• 
Egli è poi, dice il yeninri ,una spezie di Litanie per inviare .Israele 
.a celebrare le Divine misericordie operate a favore del suo Pppor 
lo , e i sentimenti sono raccolti da .varii .altri luoghi della 'Bibbia 
.e specialmente dall' Esodo, .e ;dai Salmi ao^^ aqS, ao6, .e a 3^. Si 
incomincia dalla Creazione., e si accennano con ordine i principati 
miracoli .operati .da Dio specialmente nel deserto , .e nell' ingresso 
degli Ebrei nella terra promessa . .E intitolato Alleluia si mei Set- . 
tanta, che nella Volgata ; .L'Ebreo pone questa parola .al fine del 
^almp antecedente , come abbiamo osservato ancora in altri Salmi . 
É'di uno stile piano, ma mirabilmente conciso, e assai vibrato," e 
sel>bene nella lettera non presenti, che la storia dei beneficii usati 
da Dio ad Israele, conviene però assai più ai Cristiani, come quel- 
li che venivano in questo popolo figurati, c ai quali furono certa- 
mente compartite maggiori misericordie, c prodigii iiifinhamente piu 
.singolari, .c rilevanti'. 
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TITOLO DEL SALMO 


Alleluja 

* 

I. Confitemini 
Domino quo^ 
niam bonus : 
qnoniam in 
aeternum mi- 
sericordia 
• jus» 


2. Confitemini 
Deo Deorum: 
quoniam in 
aeternum mi- 
sericordia 
ejus • 


Date lode con giubilo, ed allegrezza 
al SigQore. 

I, {Sacerdote) (Cantate a suono di 
armoniosi stromentile glorio deir uni- 
co , e sommo essere ; celebrate ' con 
voci di gratitudine , e del piu tene- 
ro affetto l’eterno; e date lode a quel- 

* « 

(o che è , e fuori del quale altro Dio . 
non ritrovasi : Glorificate il nome suo / 
venerando .* perchè egli è buono anzi f 
è la bontà per essenza , 

( Popolo ) Sì : lo lodiamo , poiché 
eterna è la sua pietà , e continua , nè 
mai interrotta nel suo esercizio la mi- 
sericordia di lui . 

2. Esaltate in ognitem- 

po le glorie del Dio di tutti gli Dei , 
del Creatore cioè di tutti gli Angeli, 
e di tutti gli uomini , che per essere 
stato da lui creati a immagine , e so- 
miglianza sua, e per essere stati adot- 
tati in suoi figli vengono chiamati Dei . 

{Popolo) Sì.* lo lodiamo: poiché 
eterna è la sua pietà^e continua , nè 
mai interrotta nel suo esercizio la mi- 
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3 Confitemini 
Domino Do- 
minar um : 
Quoniam in 
aeternum mi- 
sericordia e- 
jus, 

4 . Qui facit 
mixabilia ma- 
gna solus : 
Quoniam in 
aeternum mi- 
sericòrdia e- 
Jus» 
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serlcordia di lui. 

3, (^Sacerdote ) Glorificate in ogni 
luogo il Rè de’ Regi , e il Signore de* 
Dominanti [i]. 

( Popolo ) SI ; lo lodiamo : poiché 
eterna è la sua pietà , e continua , nò 
mai interrotta nel suo esercizio la mi* 
sericordia di lui. 

4 . ( Sacerdote ) Egli è l’unico ope- 
rator de’ prodigi! ; egli il solo che ca- 
vò meravigliosamente dal nulla tutte 
le cose , e mirabilmente le conserva ; 
egli che senza poterne noi conoscere 
il modo y sospende le leggi della na- 
tura , ed opera quando più gli piace 
i più strepitosi miracoli. 


(1) In questi tre versetti » che formano Tesordio di tutto il 
Cantico è Iddio contrasegnato nel testo Ebreo con tre nomi distin- 
ti: nel primo col nome ineffabile Jehovuh ^ cioè Eterno ; nel se- 
condo Eloim , ovvero Creatore ; nel terzo Adonai , ossia Signore, 
Alcuni col Bellarmino trovano adombrate in questi tre nomi le Per- 
sone della Santissima Trinità; In Jehovah il Padre come Principio 
di tutte le cose; in Eloim il Pigliuolo/>er quem omnia facla sunt^ 
come dice S. Gio. C. i, e vien detto Dio degli Dei , perchè per 
lui fummo adottati alla figliolanza di Dio ^in cjuem clanuonus Al~ 
ba^ Pater f dice S. Paolo; in Adonai lo Spirito S. Amore increato» 
cd onnipotente detto Signor dei Signori , perchè a lui servono tut- 
te le cose. La spiegatone è ingegnosa « ma poco letterale. 

9 • 


Digitized byGoogle 


Ì^Q 


5 . f^cit 
Caelos in in- 
teìlectiL : 
Quoniam in 
aeternum mi- 
sericordia e- 
Jus. 


(Pojpo/o) E queste méraviglie, e que- 
sti prodìgi! dimostrano quanto mai ò 
grande ^ eterna , ed imnoiensa la sua 
Bontà , e Misericordia, 

5. [ Sacerdote ] Ei fu , che con in- 
finita Sapienza*, e con sagacissimo xu- 
teodimento creò i Cieli , e stese quell’ 
immenso spazio <di aria che ci sovrar 
sta, e che tutto riempie l’universo, 
e rasseinbra un Padiglione , o una ten- 
da che serva di tetto , e di poverlu- 
ra alla terra [i], . 

[ Popolo^ A>nche in questo ricono- 
sciamo l’eterna misericordia di lui , 
che sopra i Cieli preparò una perpe- 
tua felice abitazione per gli Angeli, 
e per gli uorpini, principali^ e più no- 
bili sue creature. 


-■p- j il 1 . 1 ■ 




(i) Alcifui antichi Padri nella parala in inielleciu ovvero « in 
scfpicnlict cQrne ha T|^breo . intesero gl| Angeli , esecuton dei Divi- 
di cornan4i nella Creaziopc cidi* P'niverso : Alni po| vi riconobbero 
espresso il Divio Verbo , Sapienza infinita del Padre : La comune 
però degl’interpreti la spiega per rattributo della Sapienza, c si ap- 
propria a questa specialmente la Creazione Jc’ Cieli , perchè ivi ri- 
splencic maggiormente rinbnita intelligenza 4i Dio avendo creato 
tanti e si immensi Corpi Celesti, e postili in tal* ordine , e in co- ' 
si vaste distanze , e dato loro tai moti mirabili , che occupano , ed 
occuperanno btio alla bne del mondo Io studio , e le zieei^be «di 
tutti gP ingegni i più sublimi senza arrivare giammai a ctl;^Iarl| 
pcifjttanicntc. 


6. Qui firma- 
vìi terram su- 
per aguas : • 
Quoniam in 
aeternum mi- 
*sericordia e- 
Jus, 


7, Qui Jecit 
Ztuminaria’ 
magna : 
Quoniam in 
aeternurn mi- 


i5f 

6 f Sacerdote ] Egli , che distesa io ' 
vastissipi spazii la terra rinserrando- 
la fra le acque , e sollevandola al di 
sopra della tor superfìcie, e la rasso- 
dò, e .stabili in modo , che quantun- 
que fosse nel principio tuUa coperta 
dalle acque, tuttavia ritiratesi queste 
ad un cenno onnipotente di lui nei 
profondi abissi dei mari , nei concavi 
seni dei laghi , nei letti dei fiumi , e 
nelle viscere dei monti , la lasciaro- 
no a un tratto arida, e soda [i]. 

{Popoldfit questo prova Tinfinita mi- 
sericordia di Dio , che si compiacque 
così stabilire uu luogo adatto agli uma- 
ni bisogni in tutto.il corso della vi- 
ta temporale. 

. 7. ( Sacerdote ) Di piu , ei formò 
nel Cielo oltre un immenso numero 
di stelle corpi grandissimi, e splen- 
dentissimi , due Luminari , che agli oc- 
chj nostri sembrassero i più grandi 








(j) Questi sono i ' sensi , che danno i migliori espositori alia 
Toce Jinnavil ^ ovvero, expcmdit.coim ha TEbreo; e sono confort 
mi aUa narrSiion di. Mosè ( Gcn. C. 1. ) e alla buona Ii>ica V. Bel- 
larm., Berthiec^ ycniuri "ce. 
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6 Solem in po- 
tè sìatem diei : 
Quoniam in 
aeternum mi- 
sericordia e- 
jus. ' 


TéUnam , et 
stelìas in po- 
testaUm nó- 
ctis •• 

Quoniam in 
aeternum mi- 
sericordia e' 
jus* 


jo. Qui per- 
cussit Mgy- 
ptum cum pri- 
mogenitis eo- 
rum; 


di 'fotti , 6 che io realtà mandassero 
sulla terra maggior luce degli , altri ^ 
onde ne venisse tutta illuminata* 
Popolo '] E questa stessa luce fu 
efietto della eterna misericordia di lui. 

[ Sacerdote ] £i diede al Sole la 
sovraintendenza del giorno creandolo 
afHoe che co' suoi raggi illuminasse la 
terra , e con perpetua e ben' ordi- 
nata vicenda porgesse ai due Ecuispe- 
rii la diurna luce. 

( Popolo ) E in questa utilissima lu- 
ce risplende la continua , sempiterna 
misericordia del nostro Dio. 

9. {Sacerdote) In simil guisa creò 
la luna 9 e le altre stelle tutte quan- 
te j acciò apparendo al tramontare dei 
Sole diraiasser le tenebre , e servis- 
sero come altrettante faci* a rischia- 
rare la notte : 

“ ( Popolo ) Così nel dolce lume del- 
la luna 9 e nel soave scintillar delle 
stelle più sensibil si rende la beni- 
gna 9 ed eterna pietà del Signore. 

ic. {Sacerdote) Lodatelo ora assai 
più per i strepitósi prodigii, che ia 
ogni tempo ha operato a favòr d'Israel- 
lo ; imperciocché egli il nostro buon 
Dio fu quegli ^ che a liberare il suo 
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Qiionuifit in 
aeternum mi- 
sericordia e* 
jus. 


1 t.Qui eduxit 
Israel de me- 
dio eorum: 
Quonìam in 
aeternum mi- 
sericordia e- 
JUSi 
12 . In manu 
potenti,et bra 
chio excelso: 
Quornam in 
aeternum mi- 
sericordia e~ 
jus. 

Qui divi- 


if.3 

^jpopolo dal giogo durissimo 4i Farao« 
oe percosse con orribili piaghe l’Egit- 
to , ed in una notte sola uccise per 
mano Angelica tulli i primogeniti di 
quella nazione iucominciando dal pri- 
mogenito del Rè , fino al primogeni- 
to del più vile giumento. 

( Popolo ) Ben gli è dovuta ogni 
nostra lode ^ e gli omaggi i più sin- 
ceri di una tenerissima gratitudine ; 
poiché continua j ed eterna è stata ver^ 
so di noi la sua benignità. 

H. ( Sacerdote ) Ei , che trasse la 
discendenza del buon Giacobbe di mez- 
zo ai crudeli Egiziani , che tenevanla 
avvinta in miserabile schiavitù. 

{^Papolo ) Gloria si dia al Signore j 
poiché non ha limiti la sua Clemen- 
za verso di noi. 

12 . I Sacerdote] Nè dubitò per li* 
berarci di adoperare tutta la validi- 
tà della onnipotente sua mano, e l’in- 
espuguabil fortezza del braccio suo 
eccelso. 

( Popolo ) Imperciocché in tutte le 
sue opere spicca sempre Te terna sua 
misericordia. 

13. ( Sacerdote )■ Ei , che ad apri* 
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sii mare ru- 
brum in dwi 
siones: 
Quoniam in 
aeternum mi- 
sericoroia e- 
jus. 

1/^, Et eduxit 
Israel per me 
diwn ejus : 
Quoniam in 
aeternum min 
sericordia e- 
jus. 

i 5 . Etexcus- 
sii Pharao- 
nem, et vìrtu- 
tem ejus in 
mari rubro : 
Quoniam in 
aeternum mi- 
sericordia e- 
jus. 


re uno scampo al pppolo Ebreo, cbin- 
so in mezzo dalle onde, e dall* Eser- 
cito Egiziano , che lo inseguiva , divi- 
se a un tratto in due parti il Mar rosso: 

( Popolo) E con si nuovo , ed iu- 
aspettàto prodigio mostrò quanto gran- 
de, ed immensa siala sua bontà per noi. 

14. [ Sacerdote ] Ed iu tal modo 
aprendo una via spaziosa , e scevra 
d* impedimenti in mezzo ai profondi 
abissi del mare ne trasse libero,e intatto 
da ogni pericolo il suo diletto Israelle. 

( Popolo ) Siane seiiipre lodata 
l’eterna benignissima Clemenza del no- 
stro Dio. 

1 5 . [Sacerdote) Nè di ciò pago, 
spinse Faraone, e tutto il suo eser- 
cito ad entrar ciecamente nel diviso 
Eritreo , ed ivi esterminollo afiatto ^ 
facendo al tocco della portentosa ver- 
ga di Mosè precipitare improvvise so- 
vra di lai , e di tutte le sue truppe 
le sospese onde, ed involgendoli tut- 
ti in quelle annegati, e sommersi, senza 
ché un solò scampar potesse la morte. 

£ Popolo ] Questo memorando por- 
tento farà perpetuamente l’ elogio del- 
^a. «terna misericordia del nostro uni- 
co , e vero Dio. 

; , 
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l6. Qui tradii- i 6 . Sacerdote )T 3 Xio%\ qaindi iISi< 
xit populum gnore guidale condottiero del popoi 
suumper de- suo, lo condusse per quaraut* anni tra 
sertunii le sabbiose vie del deserto provve- 

Qnoniam in dandolo di cibo celeste a sostentarlo ; 
aèternum mi- e scavando dalle aride rupi fonti di 
Sericordia e- acque freschissime a dissetarlo. 

Jus, ( Popolo^ Poiché sempre beneBco é‘ 

il suo cuore , ed eterna è la sua mi<: 
sericordia. 

17- Qtd per-\ (Sacerdote') lavano si armaro- 
cussit reges no contro di noi , e si opl>oèero al 
magnos : nostro passaggio forti , e potentissimi 

Quoniam in Regi ; egli il Signore tutti li attértò , 
aeternum mi- e percosse. 

sericordia e- ( Popolo ) Gloria si dia , ed onord 
jus. alla eterna bontà del nostro miseri» 

cordioso Signore. 

i6. Et occidit i 8 , {Sacerdote) E mise a morte 
reges fortes : Principi orgogliosi, e Giganti, che in 
Quoniam in se stessi fidando , e nella loro robu» 
aeternum mi- stazza dispregiavano altieri In nostre 
sericordia e~ truppe , e bestemmiavano empiamen- 
jus. te il nostro Dio. 

( Popolq ) Poiché eterna , ed infini- 
ta è la sua misericordia a favor de*' 
suoi servi. 

19 . Sehon ré- ig. ( Sacerdote) Fra questi il primoi 
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grm AmoT~^ 
TÌuieoriim : ! 

Quoniam in' 
aeternum mi- 
sericordia e- 
jus. 


a sperimentare Tira onnipotente del 
Signore , ed a conoscere a prova la 
sensibile protezione , che prendeva di 
noi , fa Sehon Rè degli Amorrei , che 
essendo stato umanamente richiesto da 
! Mosè di lasciar libero il passo ad Israel- 
le per mez zo alle sue terre , superba^ 
mente negollo^e ci venne incontro con 
fortissimo esercito; £i fu per Divina 
virtù ucciso , e messi a fil di spada i 
suoi soldati, cadde in nostro potere tut> 
to intiero il suo Regno da Arnon , fi- 
no a Jeboc , ed ai confini degli Am- 
moniti (i). 

( Popolo ) Quanto è mai grande , e 
degna di lode , e di ringraziamenti la 
benigna Clemenza del nostro Dio! 


a/o. Et Og Re- 
gem Basan : 
Quoniam in 
aeternum mi- 
sericordia e- 
jus. 


20. (iS'ac«rdb/«)Provossi anche Og 
Rè dei Basaniti gente feroce , e Gi- 
ganti altissimi, e di smisurata statu- 
ra , di opporsi ai nostro passaggio , e di 
farci resistenza : Ma chi può mai re- 
sistere al Divino potere ? Questo Rè 
stimato invincibile, e il solo rimasto 
della stirpe famosa dei Giganti , il cui 
letto di ferro mostravasi per mera- 


(i) Nnm. G. ai. V. %3. 


\ 
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22. Et àedit 
terram eorum 
haereditatem : 
Quoniam in 
aeternum mi- 


viglia Della Città di Rdbbat, poiché 
avea di lunghezza nove cubiti, e quat- 
tro di larghezza (i), non ebbe miglior 
sorte di Seoa ; fu Ucciso insieme con 
tutte. le sue truppe fino alP ultimo ester- 
minio > e noi entrammo in possesso 
di tutte le sue terre , come già ci avea 
promesso il Signore ( 2 ), 

(^ Popolo) Poiché sempre uguale j. 
e benefica si mostrò verso di noi la. 
sua infìuita bontà (5). 

ai. {Sacerdote) Con si fatti prodi-, 
gj mostrò il Signore la sua terribil 
giustizia contro questi , e contro gli 
altri popoli Cananei, le iniquità dei 
qua^ erano giunte al colmo, e al tem- 


(1) Deuter. C 3. 

( 2 ) Num. C. 21» V. 33. 

(3) Ricerca a questo luogo il Bellarmino, cornei fatti tenibi- 
li , c sanguinosi fin qui accenaati dal Salmista possano chiamarsi 
eUctti della misericordia di Dio: e risponde, che sebbene riguardo 
agii Egiziani , - e agli altri nemici dlsraelle doveano piuttosto dirsi 
effetti di Giustizia; tuttavia erano opere di misericordia per il p(H 
polo Ebreo a cui favore operavali , e il quale viene in questo Sal- 
mo eccitato ad essergliene grato , e a dargliene le debite Iodi. 01- 
tredichc anche agli empii usa Iddio misericordia quando li toglie 
presto dal mondo; imperciocché impedisce loro di crescere, e mol- 
tiplicare le loro iniquità, che li renderebbero meritevoli di maggior 
pena nell' Inferno, 
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sericordia - e- pb ìsfesso mantenne Te antiche prò-' 
' ' messe fatte ad Àbramo, a Isacco, e a 

Giacobbe, e diè le terre, e le Città 
di costoro in eredità ai discendenti di 
quei Santi Patriarchi. . 

• ( Popolo y Ed esercitò così verso 
di loro la sua eterna misericordia. 

• 22 (^Sacerdote') Questa è la terra 
promessa , Eredità di cui entrò in pos- 
sesso solennemente Israele popolo elet- 
to di Dio , e servo suo , a cui de~ 
gnossì dare la sua santa legge, e con 

sericordia cui strinse patto, ed alleanza perpetua. 

( Popolo ) E questa legge , e questo 
patto è un nuovo argomento delia co- 
stante sua misericordia verso di poi. 

- 2 5 . ( Sacerdote ) Cosi è , Israelle , 
ed hai tu ben ragione di ringraziare 
rinfìnita clemenza del tuo Dio ; poi- 
ché egli mentre eravamo nelle affli- 
zioni , e neir avvilimento si ricordò 
di noi , e fu memore delle - nostre la- 
grime , e sensibile ai nostri sospiri (i): 


22. II aere dita- 
leni Israel ser- 
vo SUO'. 
Quoniani in 
aeternum mi- 


jus. 

i • .11 ' 

•' ’ J . • 

23 . Quia in 
humilUate no- 
stra mernor 
Juit nostri: 
Quoniam in 
aeternum mi- 
sericordia ejus 


(i) Nota il Bellarmino, e dopo lai Berthier, ed altri, che la 
parola tfttia non ti riferìtee al versetto antecedente ; ma ali' Intetv 
«alare quoniam in aeternum misericordia ejus. 
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2 /}. Etredemit 
nos ab inimicis 
hosiris : Quo*- 
nìam in ac ter, 
niim miseri- 
cordia, ejus. ■ 


j 5 ' Qui dat 
escam omni 
carnif 


{^Popoh") E; noi saremmo certo i 
più neri mostri d’ingratitudine, se non 
celebrassimo da per tutto Teterna bon- 
tà, e misericordia del nostro Signore. 

24. ( Sacerdote ) Ei vedendoci op- 
pressi da mille nemici, e« inabili a po- 
ter da npi stessi scuotere il giogo ti- 
ranno , ed obbrobrioso in cui tenevan- 
ci avvinti,, venne iu nostro soccorso « 
e ci liberò dalle loro mani, e diecci 
così un pegno di quella più grande , 
e infinitamente più pregievole Reden- 
zione , che fiarà nella pienezza de' tem- 
pi, allorché manderà il Messia pro- 
messo, e libererà tutti gli uomini dal- 
la schiavitù della morte , e dell' in- 
ferno (1). 

( Popolo ) Oh questa al che sarà 
l’opra più eccelsa dell* Eterna , ed in- 
finita misericordia del nostro Dio !- 
' sò. (^Sacerdote ) Lodatelo finalmen- 
te per il beneficio della Conservazio- ‘ 
ne di tutte le cose : imperciocché non 


I 


(0 £/ rtdemii nos: In queste parole trovano comunemente 
gl' Interpreti due sensi , il letterale riferìbile ai nemici del popolo 
d' Israelle ; ed il Profetico risguardante la Redenzione operata da 
Gesù Cristo con eterna, ed infinita mìtericordta. 
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Quoniam in 
aeternum mi- 
sericordia ' e- 
jus, 

-r ' ’ t 

- ■» t 

*6* Confitemi. 
ni Deo ' Coeli 
Quoniam in 
aeternum mi- 
sericordia e- 
jus. 

aq. Confitemi- 
ni Damino 
Dominorum : 
Quoniam in 
aeternum mi 
sericordia e- 
jus. 


solo egli il Signorè le creò a princi- 
pio', ma le nutrisce eziandio, e dà a 
tutte le sue Creature il necessario ali- 
mento , e agii animali tutti sì ragio- 
nevoli , che irragionevoli il cibo pro- 
prio alla loro natura : 

( Popolo ) E' il pane istesso di cui 
ci cibiamo ogni giorno è per noi un 
quotidiano ricordo della' sempiterna 
bontà, e beneficenza del nostro Dio[i]. 

26. (Sacerdote) In sómma esaltate, 
o Israeliti , e con cantici di Giubilo 
celebrate il gran Dio del Cielo: 
Popolo) SI : lo esaltiamo , e con- 
fessiamo con gioja^ che eterna è la 
sua misericordia. 

2 [Sacerdotel Nè vi stancate giam- 
mai di confessare publioamente le lo- 
di , e le glorie dell' unico vero Rè de* 
Regi, e Signore dei dominanti innan- 
zi a cui tutto si prostra , e genuflet- 
te quanto è in Cielo , in terra , e per- 
fino nei più cupi abissi d’inferno. 


( 1 ) Tre specie di Benefìcii propri! della boutà di Dio enume- 
ra in qaesto Salmo il Profeta: i>*La Creazione del mondo: 2 ." 1 mi- 
racoli operati a farore del popolo Ebreo : 3.* In questo versetto la 
conservazione di tntte le Creature. 
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( Popolo ) Sempre, sempre le nostre 
lingue s’impiegheraoDo in lodare , be- 
nedire , e ringraziare Teterna , infini- 
ta, ed iocomparabile bontd, beneficen- 
za , e misericordia del nostro Dio (i). 


L f . , 


(») Quest'ultimo verso manca nell’ Ebreo , e nel Greco, e non 
lo riportano neppure S. Ilario e S. Gio. Crisostomo. È però nell* 
Arabo, e in tutti gli esemplari della Volgata, e si trova ancora f>res> 
so S. Agostino , e presso S. Girolamo nel Commentario : peraltro 
ambedue questi versetti non sono che una ripetizione del principio 
del Salmo , e sono qui posti con bellissimo artifizio per riepilogare 
in poche parole tutto l'argomento del Salmo , eh’ essendo intercala- 
re chiudesi ottimamente con la intercalare ripetizione delle Parole 
Confitemini Deo Coeli ovvero, Deorwn come sta al versetto secon- 
do , c CoiifUemini Domino Dominonun , come è nel terzo ; sicché 
l’Esordio, e la chiusa siano la stessa cosa. 
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SALMO CXXXYI. NELL’EBREO CXXXVII» 


Argokinto. 

S'introdoce in questo Salmo il Popolo Ebreo» che trovandosi 
esule , e schiavo in Babilonia deplora con elegiaci carmi lo stato in- 
felice della sua Cattività; e vi si predice la punizione dcgriduroei, 
e dei Babilonesi : questo è Pargomento nel senso letterale: nel Mo- 
rale poi conviene profeticamente alla Chiesa gemente sotto le per- 
secuzioni dei gentili » e supplicante per la distruzione della Idola- 
tria ; ed è adattato ad ogni Cristiano , che pianger devo i mali di 
questa misera vita vero luogo d’esilio, e desiderare ardentemente il 
suo ingresso alla Beata Gerusalemme , cioè al Paradiso : In questi 
due sensi convengono concordemente tutti gli Espositori : Muovesi 
però grande questione sul Titolo , e sull’ Autore di questo Salmo : 
Il Titolo nel Greco è Psalmus David propler Hieremiam e nella 
Volgata Psalnuts David , Hicremiae : Or questo Titolo manca to- 
talmente neU’ Ebreo : Ciò ha dato motivo a Teodorcto , e ad altri 
dopo lui di riggettarlo affatto siccome apocrifo , c postovi da qual- 
che arditello Amanuense : Comunemente però è stato ricevuto da 
S> Girolamo , da S. Agostino , e da molti altri Padri , e f ciò che fa 
maggiore autorità ) è stato conservato nella Volgata dopo le Corre- 
zioni della Bibbia fette per decreto del Concilio di Trento , e per 
le replicate BoUe di S. Pio V, di Sisto V, e di Oemente Vili, ondo 
sarebbe temerità insopportabUc il non volerne far caso : Secondo 
dunque questo Titolo il Salmo dee dirsi composto da Davidde per 
Geremia, cioè perchè Geremia lo proponesse al popolo per sollievo 
della sua cattività. Nè vale la ragione che adduccsi dagli avversari! , 
cioè , che vi è in questo Titolo un’ mostruoso Anacronismo mentre 
vi si uniscono insieme due Profeti , che vissero in tempi disparatis- 
simi , contandosi piò di quattro secoU tra Davidde , e Geremia ; e 
molto meno l’altra ragione, che Geremia non fu mai ih Babilonia: 
queste ragioni avrebbero un gran peso, dice Berihier,e sarebbero 
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dimostratile, se DaWdde' non fosse 'statò' Profeta: In questa qualità 

di Profeta però potè prevedere tanti secoli innanzi , e la cattività 

* » 

Babilonica, e i seìitimcnii, che farebbe nascere nel cuore dei Giu- 
dei : in questa qualità di Profeta, potè vedere in spirito , che Ge- 

. - ’ • 

remia tratterebbe un giorno questo medesimo soggetto, e predirebbe 
i mali della sua nazione^ è ne annunzierebbe la liberazione , e il 
ritorno dopo 70- anni. Nè il Silenzio delP Ebreo che non ‘ porta ti- 
tolo di sorte alcuna in questo Salmo fa grande ostacolo; poiché tro* 
vandosi in tutti gli Esemplari dei Settanta, e .della Volgata • con vien 
dire , che , o vi fosse in quelP antichissimo Codice , di cui si servi- 
rono i Settanta interpreti , 0 certamente vi fosse aggiunto, da loro, 
eh* essendo dottissimi, c tanto piCi prossimi di noi ai tempi de* qua- 
li si tratta nel Salmo poteano ben sapere, da chi era stato compo> 
sto, ed. a qual hne, e tramandarne ai posteri la notizia con le pa- 
role Psalmus David , propier Hiercmicun. Contuttociò , se taluno per 
non moltiplicar profezie senza necessità seguir -volesse Popinione di 
qua 'eie Espositore , che lo vuole composto da Esdra nel tempo della 
cattività', ed intitolato da lui a Davidde , e a Geremia , per aver 
questi due Profeti predetto in piò luoghi quella calamità, noi non 
ci ostineremo a negarlo, purché si. conservi la dchiu vautorità al 
titolo, o si ammetta il doppio senso profetico , di sopra accennato 
tanto della predizione della caduta dell* Idumca,.e di Babilonia, quan- 
to delle persecuzioni della Chiesa di Gesù Cristo. 

I TITOLO DEL SALMO 


Psalmus Da- 
vidHiereni iae . 
f Super Jlu- 
mina Bahylo- 
nis illic sedi- 
nius , et Jlevi- 


Salmo di Davidde a Geremia. 

I Sulle rivo del Tigri , e dell’ Eu- 
frate fiumi che scorrono nelle terre 

/ . ^ 

di Babilonia ^ ivi sedemmo mesti , e 
nel lungo soggiorno del nostro mise- 
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mus : cum 

recordaremur 

( 

tui Sion. . 

0 

• 

a. In salici^ 
bus 9 in medio 
ejus : suspenr- 
dimus organa 
nostra 


3. Quia ilìic 
interrogale- 
runt nos,qui 
' captìvos dedu* 
xerunt nos : 
verba cantio- 
num. 


ro esilio iacri ine ìnconsoIaLili sgorga- 
ròn dagli occbj nostri , mentre ci ram- 
mentavamo di te , o bella , e deside- 
rabil Sionne. 

a. Ivi fra ì Salci piangenti , de* qua- 
li abbonda la terra istessa de* Caldei, 
e de* Babilonesi , e che lungo le rive 
si stanno degli stessi fiumi , noi appen- 
demmo oziose le nostre Cetre , i Sai- 
terii , le Trombe, e tutti gli altri stro- 
inenti soliti usarsi da noi ne* tempi lie- 
ti a sollen aizzare nel Tempio le Feste 
del Signore. 

3. Locchè vedendo coloro , che ci 
strapparono prigionieri dalla nostra 
patria , e ci afflissero , e ci spogliaro- 
no delle nostre Città , e dei nostri be- 
ni , e che barbaramente incendiarono 
Sionne, e il tempio (i) e conoscendo 
per fama la celebrità de* nostri Sacri 
Carmi, e dei nostri armoniosi concer- 
ti , parte per curiosità , parte ancor 
per deriderci, e farsi beffe del Cullo 
da noi prestato al vero Dio , ci anda- 


(i) Ebreo ThoUderm. che viene interpretato da alcuni ex/7oZ/a- 
perunt nost da altri afflixerunt\i Settanta però * la Volgata, e S. Gi- 
rolamo voltano iistulcrurU o deduxcrunL 
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Ì vaa fac«ndo mólte dimande sul gene- 
re , e bellezza delle nostre Canzoni , 
e ci pregavano di loro ripeterne i sen- 
si , e le parole : (i) 

4, E quelli stessi , che ci trassero 
a queste barbare terre in miserabile 
schiavitù volean sforsarci a <^are di- 
mostrazioni di allegrezza ( 2 ) dicendo- 
ci : Cantateci qualcuno di quegl’ Inni 
’amosi , che echeggiar faceano le mu- 
*a del vostro Tempio , e della vostra 
lionne, e tutta la riempivan di gioja 
lei dì Festivi • e nei solenni Sacriti- 
oiij che facevate al vostro Dio. 


(1) Jnterrogaverimt nos verha cantiònum. S. Grirolamo traduce 
iterba Carimnis , cioè i sentitnsmi , e il metro , dei versi. Abbiani 
detto» che alcuni Babilonesi chiedevan questo dagli Ebrei per deri- 
dere il culto di, Dio : questo è il sentimento di S. Gio. Crisostomo » 
il quale nota come la tribolazione rese più religiosi gli Ebrei, che 
temerono di esporre alla profanazione dei gentili quei Cantici , e 
quelle Profezie , le quali essi stessi avean prima conculcato perse- 
guitando » ed uccidendo i Profeti , ed introducendo nel Tempio me- 
desimo il culto empio degV Idoli. 

(2) Ebreo Cantate laeti , ovvero , come traduce Marini ululatus 
nostri gciudium » che qui vuol dire Cantici di allegrezza : del resto 
sappiamo dal i.** di Esdra , che anche nel tempo della Cattività eran- 
vi Cantori: questi però non facevano «che intonar flebili Salmi adat- 
ti alla circostanza infelice della nazione. 

IO 
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5. Quomodo 5. Ma con qual cuore potremmo 
cantabimus noi mai cantare Inni giulivi , e Sai- 
CanticumDo- mi festevoli proprii delle solennità del 
mini in terra Signore , in una terra straniera ? G)- 
aliena'ì me modular la voce iu lieti toni in 

mezzo alle lacrimerò all'amarezza del- 
la nostra schiavitù ? Come lungi dalla 
nostra Patria, in un Paese alieno dal 
colto del vero Dio dar fiato alle ca- 
nore Trombe , e percuotere dolci Ce- 
tre , ed esultanti Salteri! ? Nè la voce 
seguirebbe il moto delle labbra tre- 
manti , nè le corde troppo debolmen- 
te percosse dalle languide dita , ren- 
derebbero il suono, 

6 . Si oblitus 6 . Ah ! pria che io mi dimentichi 

fuero tui Je~ di te , o cara Gerusalemme , e possa 
rusalem', obli- trovar gioja , e contento lungi dalle 
vioni de tur tue mura ; instupidisca piuttosto la mia 

dextera mea. destra , e si scordi affatto l’arte di toc- 
care , e percuotere alcun' armonioso 
stromento. 

7 . Adaereat 7 . E resti attaccata al palato la lin- 
lingua mea gua mia , sicché divenuta muta , ed 
faucibus meis'. immobile non sia più adatta ad arti- 
ci non memi- colar parola , o a mandare alcun suo- 
nero tui. no di voce; pria che io mandi in oblìo 

la mia presente calamità , e la lonU- 
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8. Si non prò- 
posuero Jcru- 
scdem: in prin- 
cipìo laetUiae 
meae. 


•; \ 


Q.Memor està. 
Domine , Ji~ 
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aanza amara ^ che da te mi divide , 
o patria amata unico oggetto de’ miei 
desideri! , 

8. £ pria che io sia capace di ral- 
legrarmi , e cantare Inni lieti , e di 
giubilo senza che si affacci sul bel 
principio Gerusalemme al mio pensie- 
ro: Nò : io non saprò mai provare 
allegrezza di sorte alcnna se in capo 
a quella non sia Gerusalemme ; Ge- 
rusalemme antepongo ad ogni altro 
piacere , Gerusalemme fu sempre , e 
sarà in ogni tempo la sola sorgente 
per me di ogni consolazione, e di ogni 
contento , e fin che giunga a rivede- 
re Gerusalemme saprò mai rallegrar- 
mi (i), 

Q. Ma voi, o Signore siete giusto, 
e non mancherete a suo tempo di 


(i) Nell’ Ebreo , il settimo , e l’ottaro versetto sono riuniti in 
un solo: Notisi poi la vivacità , e la forza di questo enfàtico giura- 
mento, che ben dimostra, dicono a questo luogo S. Gio. Crisosto- 
mo , e S. Agostino , non trattarsi qui solo della terrena Gerusalem- 
me , la cui perdita peteasi pure in qualche modo compensare , e 
certamente coll’ andare del tempo , alleggerire : ma bensì accennarsi 
nel più sublime , e vero senso la celeste Sionne , che fu , e sarà 
sempre l’oggetto dei desideri!, c dei sospiri de’ Santi in questa val- 
le di pianto ; e la coi perdita è irreparabile , ed eterna. 

IO* 
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lioTum Edom: 
in die JcTusor 
lem. 


IO. Qui di- 
cunt : exina- 
nite , exinani- 
ie usque ad 
Jundamentum 
in ea. 


vendicare i vostri servi : sì : voi vi 
ricorderete della barbarie , e della 
empietà dei discendenti di Edom : (i) 
e di quel giorno fatale a Gerusa- 
lemme, 

IO. Nel quale lungi costoro dal ram« 
mentarsi dell* affinità che legavali con 
noi, essendo eglino nati da Esaù fra- 
tello del nostro gran Padre Giacob- 
be , e invece di moversi a pietà del- 
la nostra infelicissima condizione , e 
spargere qualche lacrima sul nostro 
stato i andavano anzi stimolando i no- 
stri nemici , e aizzavano il loro sde- 
gno contro di noi dicendo : sù ^ su , 
spogliate affatto di abitanti questa ter- 
ra scelerata ; incendiate e distruggete 
(ino dai fondamenti gli edificii tutti 
di questa odiata Città : fatela affatto 
svanire dal móndo ; mandate in fumo 
ogni loro sostanza , e sradicatene dal- 
la terra tutta perfino il nome : sio 


(i) Edom Nome propria di £ua fratello di Giacobbe, i cui po- 
iteri Edomiti , o Idumei furono per invidia i piCi grandi, ed impla- 
«abili nemici d'Israele , ed instigarono i Caldei ad usare ogni barba- 
rie , ed ogni più terribile crudeltà contro Gerosalemme , allorché la 
invasero, a la distrussero. 
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II. Fìlia Ba^ 
bilonis mise^ 
ra : heatus , 
qui retribuet 
iihi retributio^ 
nem iuam , 
quam retri- 
huìsti nobis. 


che dir si possa: qui fu Gerusalem- 
me; or più non è (i)* 

Il Misera Babilonia! Tu ti repu- 
ti grande, e forte 4 e ti vanti delle tue 
conquiste , e piena di orgoglio insu- 
perbisci per aver distrutta Gerusalem- 
me , incendiato il Tempio , trucidati 
i Sacerdoti , e trascinato in schiavitù 
il popolo eletto del Signore ; ma ohi^ 
mè! che invece di gloriarti, assai mag- 
gior motivo avresti di piangere la tua 
calamità , e deplorare le tue future 
sciagure ! Tu sei ora predatrice : in 
breve sarai tu stessa predata : tu ti 
esalti per aver oppresso Israele : 
rai tu stessa oppressa da un popolo 
straniero , e diverrai schiava de’ Me- 
di , e de’ Persiani : e beato , e felice 
sarà da tutti acclamato quel Duce , 
e quel potente Monarca, che farà su 


I 

(i) Ebreo: Evacuate ^ c evacuate ovvero, come volta il Ma- 
rini Nudate: queste voci esprimono il desiderio maligno degli Iduraci di 
vedere distratta la Nazione Ebrea. Nel senso profetico poi sono in- 
dicati gli Ebrei , che instigarono i gentili a perseguitar Gesù Cri- 
sto , i suoi Apostoli , e la Chiesa nascente : come ancora la smania 
degli Eretici , e degl* Increduli di seminare discordie , ed a*ccender 
fuoco contro la Chiesa % e i suoi Ministri , per vederla affatto estcr* 
minata* 
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\^.Beatiis qui 
ienebit : et al- 
lidet parvulos 
tuos ad pe~ 
tram. 




di te le diviae vendelte , e ti rende- 
rà il contracambio ben da te merita- 
to di tutti i barbari trattamenti che 
a noi facesti. 

12. Allora in mezzo agli applausi , 
e ai viva delle vittoriose Falangi , e 
in mezzo alla pompa magnifica del 
suo Trionfo , Beato , e Felice , Grande , 
e Glorioso sarà a pieni cori chia- 
mato colui , che nell’ estremo tao ec- 
cidio prenderà i piccioli tuoi bambi- 
ni, o empia e crudel Babilonia ; e li 
schiaccierà contro i sassi , ciò permet- 
tendo il Signore perchè tu paghi il 
fio dei tuoi delitti, e delle tue cru- 
deltà (i}. 


(i) Il Dace in qaesti due versetti accennato profeticamente è 
Ciro , che fece le vendette di Dio contro Babilonia prendendola 
d'assalto , e passando a ili di spada innumerabili Caldei : fu allora 
tale il furor dei Soldati Persiani , che infierivano perfino contro i 
Bambini, e gittandoli di colpo sulle pietre li schiacciavano. Mol- 
te mistiche spiegazioni si danno da alcuni Padri a questi due ulti- 
mi versetti , che possono vedersi presso il Bellarmino Explan. in 
Fsal. i36. Riguardo poi alla espressione ella non è impreeatoria , 
ma semplicemante profetica • come in altri luoghi abbiamo notato 
y. Sai. 108 . 
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SALMO CXXXVIl. NELL’EBREO CXXXVliL 

Argombkto 

Un Inno di Ringraziamento al Signore per aver esaudito il Pro« 
feta nelle sue preghiere , ci porge il presente Salmo , che certamen- 
te è di Davidde, come ne assicura il Titolo , il quale si nell’Ebreo, 
che nella Tolgala non ha che la sola parola David : Nel Greco al 
presente ri si legge aggiunto jtggaei, et Zaceketriae; ma non tro- 
vandosi quest' aggiunta nei codici più antichi , ne arendovela letta 
i Padri Ilario , Girolamo , Gio. Crisostomo , Agostino « e Teodore- 
to , meritamente viene rigettata , come postavi posteriormente da 
qualche Amanuense : Due sensi communementc riconoscono in que- 
sto Salmo gli Espositori; il letterale spiegato dal Venturi con que- 
ste parole Davidde liberato dalla persecuzione di Sanile, fatto Rè 
e stabilita P Arca sopra Sionne ringrazia Iddio , che Io inalzò , ed 
invita i Rè della terra a lodare il Signore . „ Il Profetico per cui , 
dice il Bellarmino, chiede la venuta del Messia, e ringrazia il Si- 
gnore che lo abbia esaudito , onde si fa strada a predire la gloria 
di Gesù Cristo , e la conversione delle genti. Noi abbiamo adottato 
l’opinione di questi due dotti Espositori a preferenza di molti al- 
tri , perchè l’abbiamo trovata più coerente alle interpretazioni dei 
Padri , specialmente di S. Agostino , e di Teodoreto , e più analo- 
ga al contesto istesso del Salmo : imperciocché noi non crediamo , 
dice opportunamente Berthier , di dover interpretare la parola di 
Dio in modo , che ella divenga come una specie di enimma,il di 
cui senso dipenda dall’ ingegno e dalla sottigliezza dell* Interprete. Lo 
stile è nobile, grandioso, e misto di sentenze prese da altri Salmi, 
ed è del genere dei Componimenti Eucaristici. 
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TITOLO DEL SALMO 


David 


Di Davidde. 


I. Confitehor 
iihi Domine 
ìli tota corde 
meo\ quoniam 
audisti verba 
orls mel. 


2. In conspe- 
ctu Angelo^ 
rum psallam 


I Xo vi porgerò,© Signore un sacri- 
fìcio di lode , e di ringraziamento, e 
con 'solenne celebrità confesserò al 
mondo tutto la grandezza del vostro 
nome, ed esalterò le glorie vostre non 
con la lingua soltanto , nè col sem- 
plice suono della mia voce , e del mio 
salterio , ma con Fin timo aS*etto del 
cuore , e deli’ anima mia ; e ciò farò 
per riconoscenza ai vostri grandi , e 
singolari beneficii , e perchè con tan- 
ta bontà , e misericordia vi siete de- 
gnato di udire dal Cielo , ed esaudir 
prontamente le mie preghiere , e le pa- 
role che uscirono dalle mie labbra (i). 

2 . Inni, e Salmi vi canterò alla pre- 
senza di tutti i Dei della terra, cioè 
dei Principi , e Regi , e dei Sacerdo- 


i 


(i) Nell* Ebreo mancano le parole (jtioniam €iudisti verha oris 
m^i ; ma vi si trova invece riunito il primo Emistichio del verso 
seguente In conspecfu Deorum canfabo iiòi: I settanta ve le pose- 
ro, 0 perchè ve le trovarono nei Codici , de' quali servironsi,o cer- 
tamente perchè pià chiara apparisse la ragione» che mosso avea Ba- 
vidde a comporre questo Salmo* 
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ti, e Magistrati , che qnai rappresen- 
tanti della vostra Maestà vengono no- 
minati Dei : (i) anzi non solo di questi ; 
ma canterò ancora le vostre glorie 
alla presenza ^ e in compagnia degli 
Angeli istessi del Cielo , sicché entre- 
rò quasi col mio pensiero , e col mio 
cuore nella regione celeste , e da 
quella alternativamente rispondendo- 
mi quei beati spiriti in tuonerò i miei 
Cantici: quindi prostrato sulle soglie 
del tempio, santo vostro qui in terra , 
e rivolto col desiderio all’ Eterno vo- 
stro tempio di gloria ove sedete nel 
Cielo , vi adorerò profondamente , o 
col più vivo giubilo del mio cuore 
esalterò la potenza , la santità , e le 
glorie del nome vostro ineSabile ( 2 ). 
3. Super mi- j 5. Soggetto del mio canto sarà Tinef- 


iibi : Adorai 
ho ad tem^ 
plum sanctum 
tuum , et con- 
Jitebor nomi- 
ni tuo. 


( 1 ) Altrove abbiamo osservato (Salm* 49*) ptrola Dii% 

o Angeli presso gli Ebrei , denota Principi , Sacerdoti , c qualun- ^ 
que ministro » o rappresentante della Divinità in terra* 

(a) S. Gio. Crisostomo legge dall* Ebreo e regione Angelorwn^ 
e lo spiega dei Spirti Celesti , i quali assistono alle orazioni dei giu- 
sti, c rispondono dalla regione celeste alle lodi, che cantansiaDio 
nella terrestre Gerusalemme, cioè nella Chiesa. 
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sericordia tua, 
et ventate 
tua : quQ^- 

viam magnU 
Jìcasii super 
omne no-^ 

men sanctum 
iuum. 


fabil vostra misericordia , e la veracis- 
sima , ed iaf allibii vostra fedeltà ia 
mantenere le vostre promesse : mise- 
ricordia , e fedeltà , che voi mi ave- 
te mostrato non solo nei tanti benefì- 
cii che mi avete usato ascoltandomi 
benignamente tutte le volte , che io 
vi pregai nelle mie afflizioni; ma as- 
sai più con esaudirmi nei fervidi miei 
desideri! risguardanti il Messia ^ e la 
sua venuta sulla terra : imperciocché 
nel concedere agli uomini un tale li- 
beratore , avete esaltato il vostro 
nome al di sopra della espettazione 
comune 9 ed avete dato un risalto ai* 
la forza , e grandezza del vostro po- 
tere ^ che supera infinitamente ogni 
altra opera della vostra destra ; poi- 
ché avete glorificato il santo vostro , 
il vostro verbo Divino fatto carne do- 
nandogli un nome , maggiore di ogni 
altro nome, ed una potestà illimita- 
ta in Cielo, ed in terra ; sicché al no- 
me santo di Gesù si prostri , e genu- 
fletta ogni creatura, quante ve ne ha 
in, Cielo , in terra , e negli abissi , ed 
^ogni lingua confessi, che il Signor no- 
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In quacum~ 
que die invo- 

cavero te e- 

% 

xaudi me : 
multìplicàbis 
in anima mea 
virtutem. 


stro Gesù Cristo è ia gloria uguale 
al Padre (i^. 

4. la fatti in virtù di questo nome 
adorabile, e nella fede di questo gran- 
de liberatore j ogni qual volta io v*in- 
I vocai , voi mi avete esaudito, ed ave- 
I te accresciuto in me forza , e corag- 
I gio , sicché sostener mi potessi contro 
tutti i miei avversarii : fa) Deh o Si- 
gnore , degnatevi anche in appresso 
di esaudirmi benigno in qualsivoglia 
I giorno io vi pregherò in nome di que- 
Isto vostro unigenito Figlio : Sì : voi 


(1) Apost. ad Philip. G. 2. In pià guise è stato spiegato que- 
sto versetto : L'Ebreo legge mugnificasU super omne nomm Umm 
verbum tuum: Marini, Venturi, de Rossi, e generalmente quei che 
sieguono il senso letterale prendono la parola verbum per dictum 
ovvero, ch<\uium, e intendono delle promesse di Dio, ch'egli man- 
tiene con maggior fedeltà di quello si potrebbe aspettare , donde ri- 
sulta accrescimento di fama , e di gloria al nome santo suo : S. Gio. 
Crisostomo , S. Agostino , S. Girolamo , Genebrardo , Bellarmino , 
Folengio , ed altri conciliano la parola Verbum del testo , con la 
voce Sanctum del Greco , e della Volgata , e l'intendono in senso 
Profetico di GesCi Cristo vero Verbo di Dio , e chiamato dall’ Ange- 
lo ( Lue. C i.“ ) Santo per eccellenza , e a cui nell' opera della In- 
carnazione fu donato un nome sopra ogni altro nome. Noi ci sia- 
mo studiati di riunire insieme queste diverse interpretazioni. 

(2) Cosi secondo l'Ebreo , S. Girolamo • Marini , De Rossi • 
Mattai, Yenturì ed altri. 
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5. Confiiean-- 
tur iibi^ Do^ 
mine ^ omnes 
reges terrae : 
quia audie- 
Tuni omnia 
verta oris tuL 




Io farete e mostrando . tina cnra pa- 
terna ^ ed amorosa verso di me mol- 
tiplicherete le forze in me , e darete 
robustezza ^ e costanza alf anima mia, 
onde non solo i temporali , ma (cioc- 
ché più importa ) vinca sempre i miei 
spirituali nemici , che non cessano mai 
di assalirmi , e farmi guerra [i]. 

5. Che vi lodino adunque, o Signo- 
rone celebrino la grandezza del vostro 
nome tutti i Regi , e Principi della 
terra ; e certamente giorno verrà in 
cui non solo i principi confinanti del- 
la Giudea ; ma tutti quanti i Sovrani 
del mondo intero conosceranno, e con- 
fesseranno voi unico , e vero Dio , e 
quel Gesù Cristo, che mandato avre- 
te sulla terra : poiché ascolteranno 
nella Evangelica predicazione l’av ve- 
ramente di tutte le promesse che usci- 
rono dalla vostra bocca, e che tanti 
secoli innanzi vi degnaste lor rivela- 
re per mezzo dei vostri Profeti. 


(i) Cosi secondo la Volgata S. Agostino S. llario, Bellarmino , 
Tommasi , Liguori ec. Egli è poi certo per Tasserzione di tutti 2 
Padri , che le orazioni degli antichi Ebrei erano esaudite da Dìo 
io rirtCì del futuro Messia Cristo Gesù. 
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6. Ei cantent 6 . Esn considerando le grandi me- 
in vìis Domi- ra vigile operate da Dio specialmente 
ni : quonìam nell’ opera portentosa della Redenzio- 
magna est ne, celebreranno con cantici j ed In- 
gloriaDomini. ni le vie mirabili del Signore: elicti 

cammineranno nelle vie dei di lui pre- 
cetti cantando, e ripendo , che gran- 
de , immensa , e incomprensibile è la 
gloria del Signore. 

7. Quoniam 7> Ammireranno la sua ineSabile 
excelsus Do- provvidenza , e la cura sollecita , che 
minus^et hu- prende delle sue Creaturejpoichèquan- 
mìXia respicit : tunque ei sia l*£ccelso , ed abiti nei 
et alta a lon- Cieli tuttavia provvede alle più pic- 
ge cognoscit. cole, e tenui cose qui in terra; e seb- 
bene sia TAltissimo , tuttavia nulla 
sfugge a suoi occhj , e tutto penetra 
e conosce da lungi : (1) facendo anzi 
pompa della sua grandezza , e della 
sua generosità benignamente si volge 
agli umili , ed afflitti suoi servi , e 
gl’ inalza prostrati; e disprezzando dal 
seggio della sua gloria ì superbi, ed 
orgogliosi che inalzare si vogliono, da 


(1) Cosi spiega Marini seguito dal Venturi, De Rotti , ed altri, 
e dice tcmbrargli la più genuina , e letterale versione. 
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8. Si ambula- 
vero in medio 
irihulationis 
vwìcahìs me : 
et super iram 
ìnimicorum 
meorum ex- 
tendisti ' ma- 
num tuam : 
et salvum me 
fecìt dextera 
tua. 


\ 


loro allontanasi e lungi li scaccia dal 
suo Regno (i). 

8. Riconfortato da tai riflessi , ed 
afEdafo alle vostre infallibili promesse 
io punto non temerò^ nè miafHigge- 
rò di troppo delle umiliazioni e mi- 
serie di questa vita: poiché son certo , 
che per quanto io cammini in mezzo 
alle tribolazioni , ai dispregi , e alle 
oppressioni degli empii , che da ogni 
parte mi cingono ,,e mi tormentano , 
voi mi ravviverete , mi conforterete , 
e me ne farete uscire sano^ ed ille- 
so ; e siccome per lo innanzi stende- 
ste in mia difesa la vostra mano di 
contro all’ira dermici nemici^ e fa- 
cendosi mio scudo la vostra destra a 
lor dispetto salvoinmi ; cosi in ap- 
presso vi armerete contro il furore 
insano dei miei oppressori : e la vo- 


(i) Cosi il Targtitn Gerosolimitano ; e i Padri generalmente han- 
no adottato questa interpretazione : anzi S. Agostino ne trae un ot- 
timo insegnamento per esortarci alla umiltà : Iddio , egli dice , è grande 
sopra ogni credere : se tu ti abbassi , ei ti stenderà benigno la de- 
stra a sollevarti; ma se tu superbamente vorrai esaltarti, egli s’ inal- 
zerà piCi di te, e noi potrai trovare, perche Dominus cxcclsus hu- 
milia respicU. et alta a longe co^scit. 
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p. Domìnus 
retribuet prò 
me 5 Domine 
misericordia 
tua in saecU’- 
lum : opera 

manuum tua-- 
rum ne despi- 
ciasi 


iSp 

stra destra reprimerà i vani lor sfor- 
zi , e mi libererà da ogni pericolo po- 
nendomi in salvo nel porto sicuro del 
Cielo [i]. 

9 . Il Signore in mia vece prende- 
rà vendetta dei miei nemici : il Signo- 
re perfezionerà a mio favore Topera 
che ha incominciato: 11 Signore non 
solo mi libererà dai mali temporali , 
ma donandomi il frutto della Reden- 
zione mi salverà in eterno : Si , mio 
Dio, voi lo farete, perchè la vostra 
misericordia è infinita, ed eterna : Deh 
per questa vostra misericordia , o Si- 
gnore , non vogliate disprezzare le 
opere della vostra mano ; non ‘ voglia- 
te lasciare nelF afflizione , e nelle mi- 
serie Tuomo creatura vostra , che voi 
stesso formaste ad imagine., e somi- 
glianza vostra ;non vogliate finalmen- 
te permettere, che vada perduto in 
eterno , chi a voi umiliato ricorre , 
e tutto pienamente . si gitta nelle vo- 
stre mani. 

» I 


(1) Abbiamo conciliato al solito le diverse lezioni. 
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SALMO CXXXVIII. NELL’EBREO CXXXIX. 

Argomzmto 

Anche in questo Salmo incontrasi rariazione nel Titolo presso 
alcuni Codici Greci : imperciocché ri si legge l'aggiunta Zacchitriac 
in dispersionem , la quale nell’Ebreo , e nella Volgata non trovasi : 
Siccome però nè l'Antichissimo Codice Greco della Vaticana, nè 5» 
altri de' quali serrironsiS. Ilario, S. Agostino , Teodoreto,£utimio, 
ed altri antichi Interpreti la riportano , e Teodoreto istcsso ci av- 
visa, non esservi affatto nella versione dei settanta , possiamo con 
sicurezza trascurarla , come caduta per {sbaglio in qualche Codice 
posteriore dalla penna degli Amanuensi , ed attenerci al Titolo dell' 
Originale, e della Volgata, a cui è conforme il Greco della Vatica- 
na, ed c In Jìnem Psalmus David ; titolo , che ti legge in moltis- 
simi altri Salmi , e che ci assicura , come abbiamo pià volte osser- 
vato , essere questo Cantico dei più interessanti , composto da^ San- 
to Rè , e da lui consegnato al Prefetto del canto perchè fosse can- 
tato soventemente per rammentare al popolo in ogni tempo le gran- 
di cose delle quali ivi si tratta. Ma quali sono queste grandi cose 
di cui si tratta in questo Salmo ? E in che versa il suo Argomeu- 
to ? I Padri non sembrano conformi in assegnarlo : S. Ilario lo adat- 
ta tutto intiero a Gesù Cristo : S. Agostino in parte lo espone di 
Gesù Cristo, in parte degli Apostoli, c pare chela Chiesa istessa adot- 
ti questa esposizione, poiché lo canta nei secondi Vesperi degli Apo- 
stoli : Teodoreto vi vede la profezia delle cose che accaddero sotto 
il Regno di Giosia: Altri non vi riconoscono se non Davidde , che 
parla delle sue proprie vicende , e chiama Dio in testimonio della 
sua fedeltà alla Divina legge , per cui fuggi sempre il commercio 
dei malvaggi, cd aderì costantemente ai buoni: Finalmente S. Gio. 
Crisostomo, Kutimio, S. Basilio, ed altri seguiti dal Bellarmino dal 
Dorino, Folengio, Bertbieci Marini, Martini, Liguori ec, lo dico 
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no scrìtto per lodare,’ e contestare a tutto il mondo la scienza, c 
la provvidenza di Dio, e dimostrando evidentemente , che Iddio sa , 
vede, e conosce tutti i nostri pensieri, parole , ed opere , e di tut- 
to tien conto esattissimo per rimunerare i buoni, e castigare a suo 
tempo i cattivi, attirare il popolo ad unirsi coi giusti benché per- 
seguitati, ed a fuggire la società dei peccatori, e degli empiii qua- 
li quantunque siano per qualche tempo prosperati , saranno pero 
in fine severamente puniti da Dio giudice giusto a cui tutto è pa- 
lese: Questa ultima è l’interpretazione abbracciata ancora dagli Au- 
tori de’Principii discussi, sebbene per sostenere il loro sistema vi 
aggiungano iutrodurvisi profeticamente a parlare gli Ebrei schiavi 
in Babilonia. Noi per conciliare queste diverse sentenze diremo es- 
sere in questo Salmo due sensi , il letterale , nel quale si tratta 
della scienza, e provvidenza di Dio,o se ne prenda occasione dal- 
la Cattività Babilonica, o dai fàsti di Giosia, o dalle vicende di Da- 
vidde medesimo , locchè tutto è incerto , ed è inutile il cercarlo, 
dice Berthier , mentre non ve n* è cenno alcuno nel Salmo , c il 
Profeta trovò negli attributi istessi di Dio quanto bastava per riem- 
pire il suo Cantico senza aver bisogno di rintracciarne argomenti , 
da particolari circostanze: ed il Profetico in cui predice la venuta 
di Gesù Cristo , c la predicazione degli Apostoli proroulgatori glo- 
riosi dell’Evangelio, e pietre fondamenti di quella Chiesa, che fu 
l’opera la più meravigliosa della Divina Provvidenza verso dell* uo- 
mo* Egli è poi questo Salmo uno dei più belli , e sublimi di tutto 
il Salterio , c non poco difficile a cagione ddtie molte varianti che 
vi s’incontrano quasi ad ogni passo fra la Volgata ,c il testo Ebreo, 
le quali però non alterano punto il senso , come a suoi luoghi ve- 
dremo. 


V 




11 
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TITOLO DEL SALMO 


In Pinem 
Psalmus Da-' 
pid. 

x-Dommepro- 
basti me f $t 
cognovisti me: 
tu cognovisti 
sessionem 
meam , et re* 
surrectionem 
m^nm. 




Al Prefetto t da caotarsi sovente t 
Salmo di Davidde. 

I (Signore^ voi mi avete posto alle 
prove , avete fatto sperimento di me, 
e ne* più cimenti , a quali avete per- 
messo , che io fossi esposto avete ben 
conosciuto il mio cuore:voi indagatore 
infallìbile delle opere non solo , e delle 
parole, ma dei pensieri perfino , e de- 
gli affetti i più occulti , e segreti de- ' 
gli uomini , tutti avete considerato i 
miei passi , e pienamente compresi i 
miei andamenti in ogni ora , e in ogni 
istante , dal momento del mio riposo , 
al punto del sorger mio , e da que- 
sto al ritorno del mio giacere nottur- j 
no ; (i) Nè solo questo : ma vedeste 
ancora da lungi , e prima assai che 
accadessero , tutte le mie vicende , le 
umiliazioni , e gli esaltamenti , le tri- 
bolazioni, e legione, il tempo delle 


(y) Sessionem, et resurreeUoncm . Idiotismo elegante dell' ebrai- 
ca Unga» , 4>ce il marini • a dinotare tutti gl' istanti della vita. 
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a. Iniellexisti 
cogitationes 
meas de lod- 
ge : semìtam 
meaniy et fa- 
niculum me- 
um investiga- 
sti, ' 


mie afflizioni , e il tempo delle mie 
consolazioni [i], 

fi* Che anzi fino ab eterno con la 
vostra prescienza prevedeste tutti gHa- 
terni movimenti del mio cuore, e tut- 
i pensieri , che si ravvolgerebbero 
nella mia mente : e dalP altissimo po- 
sto di luce, ove abitate penetrando ad- 
dentro alle più occulte cose con oc- 
chio acutissimo , e vigilante esplora- 
ste tutti i passi della mia vita , ed in- 
vestigaste la via , che batter dovea, 
e ventilaste con eterno, e sapientissi- 
mo consiglio il mio stato , e la con- 
dizione di vita che dovea tenere , e il 
fine a cui dovea arrivare: misuraste 
il funicolo della mia eredità , i con- 
fini del regno mio , gli anni del mio 
vivere su questa terra , il filo , e la 


(i) Tutto il versetto nell’Ebreo secondo S* Girol. dice cosi: 
Domine investigali me , et cognovisti me : lu cognovisli sessionem 
meam * et resurreciione/n mecun : intellexisU malwn meum de lon- 
gei Molti espositori lo hanno inteso dei finali temporali, ed hanno 
spiegato metaforicamente in questo senso anche sessionem , et re- 
surrectionem. Nel senso Profetico sono indicate in queste parole 
le varie persecuzioni, onde viene provata in ogni secolo la Chiesa, 
e respettivi esalumcnti » con i quali la v4 il Signore ristorando , o 
sostenendo. 

H* 
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3. Et omnes 
vias meas 
praevidisti : 
quia non est 
sermo in lin- 
gua mectf 


sene delle mie occupazioni^e di tot* 
ta la vita mìa, e finalmente per Tim- 
perscrutabìl mistero della predestina- 
zione , senza punto detrarre al mio 
libero arbitrio , e al merito , o deme- 
rito delle mie azioni , e della mia 
volontà , decretaste , e stabiliste il luo- 
go , o di gloria , o di pén^ ove abi- 
terò in eterno (*;. 

3. £ ben osservaste , e circondaste 
con la vostra infinita sapienza tutte 
le mie strade, e le azioni mie, anche 
pria, che dalla mia lingua uscisse pa- 
rola , che le manifestasse ; e vedeste 
appieno, come io cercai di vivere con 
rettitudine di mente , e di cuore ^ e 
come non ebbe mai luogo nelle mie 
labbra discorso ingiusto, o mensogne- 
ro , nè voce alcuna di dolo , o di fro- 
de ; imperciocché non esce parola dal- 
la mia bocca , che voi non sappiate , 
e di cui non toniate conto per esa- 


( 1 ) Ove la Volgata, c 1 Settanta leggono fimicidwn TEbreo ha | 
riunhi , che S. Girolamo, Marini, de Rossi , Venturi, ed altri voi- 
tano Accuhiium\ Sf Agostino liinilem Altri Jìnem , o exitwn -, altri 
Analmente seriem : Abbiamo riunito le diverse spiegazioni , che si 
4anno dagli Espositori a questo passo, I 

■ ' I 

I 
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Ècce^Dò^ 
mine , tu co-- 
gnovisti om- 
nia nooissima^ 
et antiqua : tu 
formasti me ^ 
et posuisti su- 
per me ma- 
num tuarri. 


minarla al vostro tremendo gladio 
zio [i]. 

4. A voi tutto è noto , o Signore 5 
e nulla sfugge agli occhi vostri: ira** 
perciocché voi non siete , quale era pia** 
mente vi finsero i Deisti , e quale vor- 
rebber che foste i libertini, e 1 mal- 
vaggi > tra Dio inerte, e nulla curan- 
te le azioni degli Uomini su questa 
terra : voi siete eterno, e in un pun-* 
to solo, e in un solo istante tutte le co- 
se e nuove, ed antiche , passate, e futu*- 
re conoscete pienamente con assai mag** 
gior chiarezza , ed esattezza di quel- 
lo che da mente sagace si penetrano 
le cose presentì, e manifeste s ciò ac- 
cade , perchè voi siete il Creatore , e 
il conservatore delP Universo: voi mi 
avete formato , e cavato dal nulla , e 
nel crearmi avete posta sopra di me 
la vostra mano per reggermi , sosten- 
tarmi i e proteggermi acciò non tor- 


A 


A 


(») 2Vb/i est scrmolì Greco, e S. Gio- Crisostomo leggono non 
est doliis: Quei che sieguono il senso Profetico fanno qui parlare 
Gesù Cristo, che chiama il Padre in testimonio della sua mansue- 
tudine , candore , ed innocenza nel trattare cogli uomini , e nel 
sopportare Pingratitudine, e la superbia de' suoi nemici. 


iCG 


X 

h.Mirahllts fa- 
età est scìenr 
tia tua * ex 
me : cdnforta- 
ta est , et 
non poterà ad 
eam. 


nassi in quel nulla da cui mi trae- 
ste per la vostra onnipotenza ; ira- 
3erciocchè niuna parte è in me , che 
non sia opera delle vostre mani , e voi 
tutto intieramente formaste Tesser mio^ 
e la mia natura ^ e V indietro , e lo 
innanzi \ e Tinterno , e Testerno , Tani- 
ma , e il corpo mio (i). 

5. Mirabile è la scienza vostra , o 
Signore ; sia in se stessa « sia nell’ ar- 
tificio e costruzion del mio corpo ^ 
e di tutto me stesso ^ sia nel modo 
ineSabile onde tutto pienamente cono- 
scete ^ e prevedete anche i piu interni 
moti , pensieri ^ afietti del cuore , e 
della mente mia benché liberi e di- 
pendenti solo dalla mia volontà , e 
dal mio arbitrio : ella è al di sopra 
di me, e del corto mio intendimento : 
prevale, e supera le forze mie natu- 
rali , ed è tanto eccelsa , e sublime , 
che se voi stesso non vi degnate ma* 
nifestarmela , e rivelarla, io non po« 
trò mai giugnere a comprenderla , e 


(i) Ebreo retro , et mie ; molti espositori lo accordano col 
rerbo firmasti \ mi avete formato d* avanti , e di dietro , tutto 
intiero. 


l 
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6. Quo ìbo a 
spirita tuo ? 
et quo a fa- 
eie tua fa- 
giam. 


rj. Si ascende- 
TO in Caelum 


sarò costretto ad esclamare attonito : 
Oh altezza infinita^ oh abbisso di rie-* 
chezze della sapienza ^ e della scien<^ 
za di Dio ! Quanto incomprensibili so« 
no i suoi giudizi! ^ ed investigabili le 
sue vie (i)! 

6. Nè solo voi tutto sapete , o Si- 
gnore ^per la vostra infinita sapienza ^ 
ma siete ancora presenterò testimonio 
oculare di tutte le cose per la vostra 
immensità : e dove andrò io mai ove 
resti nascosto a voi che siete Spirito 
immenso ^ ed infinito nel vostro es- 
sere , e riempite tutti i luoghi , e tut- 
to lo spazio possibile ? Come sfuggi- 
re agli sguardi della vostra mente ed 
intelligenza infinita? Ed ove celarmi 
che non sia all’ aspetto vostro, e sot- 
to gli occhj della vostra presenza ? 

7. Ancora che io salissi nel più al- 
to de’ Cieli per involarmi da voi , noi 


(1) Rom. n. Abbiamo spiegato questo versetto in tutti i modi 
ond* è stato interpretato dai Padri , e dagli Espositori , i quali seb- 
bene qnestionan molto sulla forza della parola ex me « c dell’ altra 
ConfbrtaUi est ( che TKbreo legge elevata est ) tuttavia convongono 
nel senso totale 9 eh’ è l’incomprensibilità dell’Attributo della Scien- 
za Divina specialmente su i punti della Creazione , della previsione 
dell’ avvenire , e della predestinazione* 


i68 


tu mio es : si 
descendero 
injerniim , a- 
des. 


8. Sisumpse-]^ 
TO pennas me- 
as diluculo: et 
habitai>ero in 
extremis ma- 
risi 


potrei , perchè ivi tenete la vostra se- 
de j e il trono maestoso della vostra 
gloria è lassù : se m' inabissassi nel 
profondo della terra , e penetrassi fì- 
I no air inferno non potrei celarmi agli 
occhi vostri ; ecco ivi ancora voi sie- 
te , e sebbene non rendete visibile la 
luce vostra in quel luogo di tenebre , 
di orrore, e di morte, tuttavia per 
la vostra immensità siete ivi ancora 
presente , e come giusto e lerribil giu- 
dice avvivate quelle fiamme. 

8. Se per impossibile , io assumer 
potessi le ali^e a somiglianza del so- 
le [i] con penne agilissime spiccando 
il volo dall’Aurora fuggissi di buon 
mattino , e me ne andassi errando dall* 
Oriente , fino all’ estremità del mare 
occidentale , e percorressi così da ma- 
ne a sera tutta l’Orbita della terra, non 
potrei d’ un passo allontanarmi dalla 
vostra presenza: 


(i) Ebreo Levubo pennas Aurorun : alcuni spiegano assumerò 
le penne deW Aurora : ben però nota il Vemuri . che dare perso- 
nalità air Aurora è una figura usata dai Poeti profani, dalla quale 
era ben lontano Davidde massime conoscendo la somma proclività 
degli Ebrei alla Idolatria» 
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g. Eteniin z7-i g. Imperciocché in tatto questo im* 
lue maniis /^/ajmenso viaggio non mi sarebbe di scor- 
de ducei meiet\ìa. se non la mano vostra.* e la vostra 
tenebit me de- 1 destra onnipotente sarebbe quella , che 
xtera tua. | mi reggerebbe sospeso in aria nel mio 

volo , e mi terrebbe sicché non càdes- 
|si: poiché in voi solo io vivo^mi muo- 
vo , e sono , e mi è affatto iinposst- 
[bile muover un passo , o alzare un 
dito senza il concorso del vostro aju- 
Ito , e della vostra provvidenza [i]« 
io« Et dixi:\ IO. E sebbene mi lusingassi di oc* 
forsìian cullarmi nella oscurità della notte, e. 
trae dicessi : forse le tenebre mi cuopri« 

cahunt me: etWanno ^ e quasi mi opprimeranno sot* 
nox illumina- to la loro densa caligine ; (n) la pen- 
tio mea in de- serei da stolto : imperciocché la not- 
liciis meis. (te é luce per gli occhi vostri vigilan- 


i :l 


(t) Act. C. 17. Da questo passo ritraggono i Padri la mostrao- 
sa ingratitudine dei peccatori,- che abusano contro Dio dei beneficii 
istessi • di Dio , e costringono in certo modo Iddio a servire alle loro 
iniquità , non potendo peccare , se non per il concorso della mano 
conservatrice del Signore , che il tiene in vita , che dona loro vsa-f 
Iute robustezza ec., e che se per un sol momento sottraesse la sua 
mano essi cadrebbero all'istante nel nulla e sarebbero affatto ina- 


bili ad offenderlo. 


(2) Nell' Ebreo c più chiaro il significato della voce conculca^ 
hiint poiché dice letteralmente , come volta S. Girolamo operieni mi 
cuopriranno> 
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"ii.Quìatene- 
brae non ob~ 
scurabuntur 
a ie^et nox 
sìcut dies il- 


tissimi intorno a mo : (1) ella illur* 
mina come nel giorno più chiaro me 
stesso insieme con le mie delizie^ e 
coni piaceri sensuali, che affidato alle 
tenebre notturne io pretendessi pren** 
dermi impunemente , e non osservato 
da voi [2]. 

li. E come potrebbe ciò essere , se 
le tenebre perdono adatto la loro 
oscurità alla vostra presenza ? e se la 
notte istessa la più buja divien lumi- 
nosa e chiara agli occhi vostri al pari 


(1) Ebreo Btvnhadeni et nox lux est circa tne: I settanta, e 
la Volgata prendendola dalla radice Eden, che significa piacere vol- 
tarono in deliciis meis. 

(a) Cosi S. Girolamo , Menochio , Bellarmino , Berthier ec. nel 
senso letterale: S. Gio. Crisostomo, ed altri molti con lui prendo- 
no in senso allegorico notte, e tenebre per tribolazioni, e spiegano: 
Dissi nelle mie elisioni : fórse la miseria mi opprimerà : ma la 
notte istessa della tribolazione divenne , la mercè vostra , luce , e 
delizia per me , a cagione delle consoluzioni , che voi spargeste 
nelli miei patimenti. La sentenza è vera , ma non letterale , e po- 
co coerente al contesto antecedente , e susseguente , che tutto ver- 
sa in dimostrare la Divina sapienza, e Timpossibiliti di celarsi al 
cospetto , e alla vista di Dio. Nel senso Profètico la Chiesa Io ap- 
plica alla notte gloriosissima della Risurrezione di Gesù Cristo, can- 
tando nel Sabato Santo Haec nox est, de -qua scriptum est : et nox 
iUunùnatio mea in deliciis meis : e cosi spiegano ancora S. llario , 
S. Agostino , ed altri Padri. 
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lumìnahiiur : 
sicut tenebrae 
ejus ^ ita et 
lumen ejus. 

f • » 
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del più sereno merigio 2 Così è , mio 
Dìo ; non v* ha alcuna di5eren2a per 
voi fra la notte , e il giorno , e tan- 
to' le tenebre di quella , come la luce 
di questo sono ugualmente chiari , e 
visibili al vostro sguardo penetran- 
tissimo* 

1 2. Quia tu 
possedisti 
nes meos : 
scepisii me de 
utero matris 
meae. 

' 1 

12. Nè può essere altrimenti: im- 
perciocché voi mi avete formato , ed 
avete avuto il pieno possesso delle' 
mie viscere , e dei miei reni : mi ave- 
te accolto , ed impastato fin da quan- 
do era neir utero della mia madre ; > 
ed è perciò che vi sono palesi tutti 
i miei afietti, le mie passionile i de- 


siderii miei anche i più occulti e se- 
creti. 

i 3 . ConfitehoT 
iìhi quia ter-- 
ribiliter ma- 
gnificatus es: 
mirabilia ope- 
ra tua^ et ani- 
ma mea co- 
gnoscet ni- 
mis» 

i 3 . Considerando io adunque tali 
cose celebrerò la grandezza incompren- 
sibile deir Esser vostro , 0 mio Dio , 
e confesserò che voi avete esaltato , e 
glorificato il vostro nome in una ma- 
niera degna di voi con tale maestà, 

- che io ne sono rimasto attonito, e per 

- riverenzial timore come spaventato , 
ed atterrito : in verità son mirabili le 
opere vostre ; esse superano ogni uma- 
no pensiero, e Tanima mia nel pensar 


I7*i 


14.' Non est 
occultatum os 
meum a te y 
quod Jecisti^ 
in occulto '.et 
substantia I 
mea in infe- 
riorihus ter- 
fae» i 


i 5 . Imperfe- 
ctum meum 


solo al modo come mi avete formato, e 
all'artificio meraviglioso onde mi avete 
costruito e dotato , assai conosce quan- 
to siete grande, e infinito in sapienza , 
in potenza, ed in bontà, ed userà ogni 
diligenza , ed ogni industria per glo> 
rificarvi, e predicar da per tutto , e in 
ogni tempo con voce indefessa le vo- 
stre lodi . 

14. Voi ne) secreto, ed occulto an- 
dito del materno seno ^utte faceste, ed 
uniste insieme le mie ossa ; neppur uno 
adunque ne andò celato alla vostra sa- 
pientissima mano creatrice : nè potè re- 
stare a voi nascosta la. varietà delle mie 
membra, e tutta intiera la sostanza del 
mio essere, quantunque creata nelle in- 
terne viscere della mia madre quasi nel- 
le parti più infime della terra , e situa- 
ta ad abitare in questa bassa regione del 
Mondo . (1) 

1 5 . I vostri occhj acutissimi vide- 
iro,e distintamente conobbero la mia 


*■ (») Abbiamo procurato di conciliare il testo Ebreo con la Vol- 

gata : inatti l'Ebreo legge secondo la versione di S. Girolamo iVbn 
mnt opcria ossa mea a ie , quibus fachts sun in abscondUo : imu- 
gìnatus swn in novissiinis iérrae. 
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vlderunt ocu^ 
li fui : et in 
libro tuo o- 
mnes scriben- 
tur : dies fòr-> 
mahuntwr , et 
nemo in eis. 


massa Informe, e rembrioneìstesso del 
corpo mio appena era generato nel se- 
no materno, e prima ancora ^ che alcu- 
na forma apparisse delle mie mem- 
bra ; imperciocché nella vostra men- 
te Divina quasi in tm libro tutte erau 
descritte , e delineate le parti di que- 
sta stessa massa imperfetta , e come 
bozzata , e voi già sapevate quale per 
appunto indurir doveasi in ossa , qua- 
le disciogliersi in umori , e in san- 
gue , quale distendersi in nervi, in 
cartilaggini , in pelle, quale ammol- 
lirsi in carne: tutta questa operazio- 
ne si andava sviluppando nei giorni^ 
che io dimorava neir utero della mia 
madre , e niuno di questi giorni sfug- 
giva alla vostra scienza infinita : (i) 
in simil guisa voi vedeste , vedete ^ 
e vedrete in tutti i secoli i feti im- 
perfetti di tutti gli Uomini : tut- 
ti saran sempre segnati nel librò 
vostro , cioè voi avrete sempre 
una piena , adeguata , e perfettis- 
sima cognizione ab eterno di tut- 


(i) Cosi comunemente gli Espositori nel senso letterale* 
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ti gli Uomini fin dalla prima loro ge- 
nerazione , e per quanto si molti- 
plichino , si accrescan di numero , e 
si vadan formando in nuovi giorni , 
e nuovi anni , e secoli , ninno ve na 
sarà che manchi , e sfugga a questo 
libro esattissimo della vostra sapien- ■' 
za ^ e prescienza > e provvidenza in- 
finita.* (i) Che più ? Voi penetraste , 
e vedeste ancora la mia imperfezio- 
ne riguardo alfanima^ e ben cono- 
sceste , che io da per me sono un me- 
ro nulla , ed una vera massa infor- 
me ed imperfetta , che non sono suf- 
ficiente a conoscere , o eseguire , anzi 
perfino a pensare cosa alcuna con le 
mie forze , che giovare mi possa all* 
acquisto della grazia vostra , e della 
vostra gloria ; ma che tutta la mia 
sufficienza è riposta in voi: (2) lo ave- 
te veduto , e vi avete insiem provve- 
duto; e a norma di quel vostro libro 
di vita in cui sempre saran descritti 
coloro , che voi avete preveduti , e 
predestinati alla vostra eredità, e alla 

(1) Cosi Genebrando : sebbene ( nota il Marini) tal spiegazione 
Haebrmcae linguae simpUcUatem non rcdolet, 

(2) Pani. 3. Corìnth. C. S. 
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vostra amicizia di giorno in giorno mi 
anderete formando , e perfezionando , 
e ninno ne cadrà , finché non mi ab- 
biate reso conforme alfimagine del 
figlio vostro, e configurato al corpo 
della sua chiarezza , cioè mi abbiate 
fatto partecipe della visione vostra Be- 
atifica, e della Gloria della Umanità 
Santissima di Gesù Cristo vero figlio 
Vostro , e primogenito dei Predesti- 
nati (i)' ^ 

(i) Cosi dopo S. Agostino, cd altri' Padri Bellarmino, Folen» 
gio , Inorino ec. nel senso mistico. Del resto molte altre interpreta- 
zioni si danno dagli Espositori a questi due versetti, che sono ve- 
ramente mirabili. Calinet spiega le parole in inferiori bus terra per 
il sepolcro, e traduce Allorché io sarò nel sepolcro voi vedrete lo 
staio di spoglio , a cui sarò ridotto : parimenti le parole dies for^ 
inabuntur , et nomo in eis le spiega I loro giorni saranno segnati 
( nel vostro libro ) , e ninno ne sfuggirà. Berthier amerebbe meglio 
tradurre Tutti gli uomini sono descritti nel vostro libro : essi cn- 
ireranno come me nel sepolcro ; i giorni si succederanno ; rmt niu^ 
no di questi uomini tornerà ad apparire sulla terra. Petavio Tutti 
gli uomini sono egualmente scritti nel vostro libro cdlorehé si van 
formando nel seno materno: più. giorni si consumano in questa for^ 
inazione , c nulla etneora apparisce di ciò , che debbono divenire» 
Gli Autori de* principii discussi riferendo al solito tutto il senso al- 
lo stato degli Ebrei nella Cattività spiegano i versetti presenti della 
Repubblica dei Giudei, che in inferiorlbus terrae cioè nella Caldea ,si 
andava imperfettamente formando in dies capiivitatis c non appa- 
riva ancora ciò che sarebbe dopo il ritorno cc» Noi abbiamo adot- 
tato le interpretazioni più comanì, c più coerenti al contesto. 


176 

16. Mihi au-\ 16. Le quali cose tutte riandando 

tem nimis ho- io colla più attenta , e continua me- 
norificaii sunt ditazione non posso a meno di escla- 
amici tui De- mare : quanto , ahi quanto sono pre> 
us:nimis con- ziosi per me , e cari i pensieri vostri 
fortatus est e la vostra altissima sapienza, o mio 
principaius Dio! quanto fortemente si accrebbe- 
eoTum, ro , ed aumentarono presso di me in 

numero , e grandezza i loro compu- 
ti, e i capi di sommario per racco- 
glierli, e noverarli ! 

17. Dinume- ® 7 * quanto io mi sforzi a con- 

rabo eos , et ** renderà possibile ; 

super arenam moltiplicheranno al di* là di 

midtiplica- *® arene del mare : mi occupe- 

buntur : exur- giorno in questo pensie- 

Texi,etadhuc addormenterò la notte con 

sumtecum. questo; mi risveglierò la mattina, e 

sarò ancora con voi e pieno di stu- 
pore mi troverò sempre immerso nel 
pelago infinito della vostra incompren- 
sibile scienza , e delle innumerabìli fi- 
la della Provvidenza vostra ammira- 
bile verso degli Uomini . (1) Ma più 

(1) L’Ebreo secondo Marini , de Rossi , Mattel , Venturi , Hou- 
bigant ec. legge Et mihi tjmnlnm carne sunt cogitationcs iuae , 
Deus quanlum roborata sunt capita eariini ! Dinumcrabo cas , ab 
arena mulfipUcabimiur : cxpcrgefuclus sum ; et adhuc ego tcciiin. 
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di tutto , 0 Signore la condotta vostra 
nella predestinazione, e nell' esaltamen- 
to dei giusti mi rende attonito , e mi 
costringe àd esclamare.* Oh quanto sono 
presso di me onorati , e degni di pregio 
sommo, e di stima i vostri amici, o mio 
Dio ! Quelli cioè, che liberamente ade- 
rendo ai tratti benefici della vostra 
provvidentissiina misericordia venne- 
ro poco a poco da voi inalzati dallo 
stato miserabile, ed imperfetto di pec- 
catori all' altissimo posto della grazia 
vostra , della vostra familiarità , e del- 
la vostra gloria ! Quanto forti diven- 
nero i poveri e gli- umili fra di lo- 
ro! (i) E come si corroborò stabil- 
mente il lor principato in questa ter- 
ra , e nel Cielo ! Io tenterò in vano 
di numerarli; poiché la turba di que- 
sti vostri amici , e di questi Prìncipi 
gloriosi è grande immensamente ; essi 
superano in quantità le arene del ma- 
re , e ninno li potrà numerare: ( 2 ^ Mi 
risvegliai a tale considerazione , e sor- 


(i) S. Girolamo volta dall’ Ebreo (jiuitn Jbrles pauperct eorum- 
( 3 ) Apocal. C. 5. 

Tom. vi. I» 


Digiiized by Google 



si dal sonno dolio calamità nelle qua- 
li giacca quasi oppresso, ed avvilito, 
•d ergendo il mio spirito a più feli- 
ci speran/.e, e confidando di essere 
anch'io scritto nel numero di questi 
vostri amici : ecco , dissi , che voi , 
o mio Dio non mi avete abbando- 
nato ; io sono ancora con voi , io so- 
no fra i viventi, e fra quelli, che vi 
conoscono^ e vi lodano, e fan pro- 
fessione di seguirvi , e piacervi : lo 
sono ancora , e sempre il sarò per 
quanto è dal canto mio ; sicuro me- 
diante la Grazia vostra di sorgere fra 
il numero dei vostri amici dal son- 
no di morte nel 6nale giudizio , e di 
esser sempre unito a voi nella eter- 
na gloria del Cielo (i). 


(i) Anche a questo rersetto abbiamo dato tutti i sensi , che si 
trovano nei Padri . e nei dottori. L’ Ebreo inerendo al verso ante- 
cedente siegue a parlare degl’ investigabili giudizii di Dio , i quali , 
per quanto vi ti penti notte , e giorno , non possono mai numerar- 
ti , o comprenderti dall’ uomo : La Volgata, il Greco, l’Arabo, ed 
altre versioni prosieguono a uature del mistero deUa predestinazio- 
ne , e del numero immenso degli eletti giusta quello di S. Gioanni 
Apoc. C. 7. Vidi turbam magnmm , (fuam dinwnerare nsmo poterat ; 
i quali secondo la traduzione di S. Girolamo, di Teodozionc, e di 
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i8. Si occì^ 
deris , Deus ^ 
peccatoTes:vìf 
ri sanguinum 
declinate a 
me. I 
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i8. Ma se toì , o mio Dio, siete 
così provvido, e Misericordioso nel ' 
prevedere, e soccorrere con la grazia 
vostra coloro , che seguendo libera- 
mente le traccie della vostra benefi- 
cenza, ed aderendo docili alla vo- 
cazione alia quale voi li chiamaste 
negli imperscrutabili decreti della 
predestinazione, diverranno giusti , e 
saranno da voi trattati siccome ami- 
ci vostri , e rimunerati coll* immar- 
cescibile gloria nel vostro Regno ; 
non sarete poi ugualmente giusto , e 
terribile in punire severamente, ed 
esterminare tutti quanti gli empi » ® 
i peccatori , i quali abusando del li- 
bero arbitrio , che voi avete all’ no- 
mo donato in crearlo, e che mai non 
violentate , resìstono sempre alla vo- 
stra volontà , e ributtan superbi i 


qualche altro tono chiamati pauperes per romiltà, e per il distac- 
co dalle cose di questa terra. Molti Padri , e la Chiesa con essi ap> 
plica questi due rersetti nel senso Profètico agli Apostoli, e in que- 
sto senso il dinumerabo riferisce a Principafus eoruin, che nel te- 
sto Ebreo è di numero plurale, c indica Testenzio ne del loro prin- 
cipato a tutta la terra , e la stabilità del Regno di Gesù Cristo «che 
è eterno. 


la* 
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dolci inviti della grazia vostra ? Sì , 
che voi li distruggerete un giorno , 
sebbene per qualche tempo li soppor- 
tiate per i vostri giusti giudizii. su 
questa terra ^ e permettiate ancora , 
che sieno prosperati e lieti nelle stes- 
se loro iniquità: perciò io non mi 
lascerò ingannare dall* apparenza , nè 
afiascinare dalla gloria effìmera di 
costoro , e molto meno mi lascerò 
abbattere j ed avvilire dalla lor pre- 
potenza 9 e dalle loro persecuzioni : 
Andate dunque lungi da me, o uo- 
mini ingiusti, omicidi, sanguinolen- 
ti, o scellerati, che odiate i vostri 
simili , ed uccidete insieme le anime 
vostre con i peccati , e quelle del 
prossimo vostro con i scandali : io 
mi terrò ben lontano dalla vostra 
amicizia , e dal communicare in gui- 
sa alcuna alle vostre opere malvag- 
gie, e nefande, (i) 


(r) L' Ebreo per interrogazione Si occideris^ Deus\ impium ? 
La quale espressione è pià chiara» e porta senso affcrmativ-o, e mo- 
stra con mirabile semplicità come il mistero della prescienza di Dio » 
e iiella predestinazione dogli eletti niente toglie al libero arbitrio 
deiruomo» e niente offende la giustizia di Dio non vohntis, 
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jg. Quia di- 
citis in cogi- 
tatione : ^ aa- 
'cipient in va~ 
nitate. cìvUxl. 
tes tuas. 


■ ; l . 
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ig. Imperciocché Vo! malignamen- 
fe pensate nel vostro cuore o perversi^ e 
dite a Dio con insulto insoffribile, e con 
inaudita arroganza: costoro^ (i giu- 
sti cioè, gli eletti, ed amici vostri o Si- 
gnore ) possederanno in vano il vostro 
Santuario , e le Città, che avete loro 
donate nell* introdurli nella terra prò* 
messa; invano le riedificheranno, quan- 
do le restituirete loro dopo la catti- 
vità ; invano riceveranno da voi nel- 
la nuova alleanza , e nella formazio- 
ne della Chiesa i Hegni tutti, e le 
Città della terra tolte al Demonio , 
e divenute vostre per la propagazio- 
ne deir Evangelio : noi presto le ri- 
terremo per forza dalle lor mani , e 
gonfii delle nostre vittorie opprimere- 
mo la Chiesa riducendola ad un pu- 




currenlis , sed miserenlii nel predistinarc gl! eletti , e giustissimo , 
e retto nel punire i reprobi ; poiché numcfuid ìniijuitas apud Dewn ? 
Absit : ma si bene nelle esatte bilancie della sua equità, e giusti- 
zia infallibile ciijus vidi miscreUtr , et (jucm vidi indurai secondo 
la preveduta docilità , n resistenza della libera volontà dell' uomo 
«Ila Grazia Paul. Kom. C. 9. 
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' gno di gente vile e dispregevole: (i) 
Cosi scelleratamente gli empii con tra- 
diranno a voi , o Signore ^ e bestem- 
mieranno il vostro nome ; e ribellan- 
dosi contro la vostra Chiosale ilpo- 
poi vostro tenteranno orgogliosi dt- 
stmggerla ; invano però s’inalzarono 
contro di voi i vostri nemici ^ inva- 
no giurarono l’esterminio del popol 
vostro:. essi romperanno in quella sal- 
da pietra che voi ' avete posta a fon- 
damento di quel grande Edilìzio ^ che 
non crollerà giammai ; e saranno stri- 
tolati , e distrutti dalla forza onnipo- 
tente del vostro braccio. (2) 


(1) I settanta» la Volgata» PArabo» il Siro, e molti interpre- 
ti Greci portano questo senso ) il quale alcuni applicano ai nemi- 
ci di Davidde, altri ai Samaritani nemici degli Ebrei dopo il ritor*^ 
no dalla Cattmtà; altri finalmente ai persecutori della Chiesa .di Ge- 
sCi Cristo. 

(2) Il Caldeo » Aquila » Simmaco » S« Girolamo , c molti moder- 
ni Ebraizzanti adottano questo senso , e traducono Qui conir adi- 
cent Uhi: ' elati suni frustra adversarii iuit la cagione di questa appa- 
rente variazione di senso si è che la voce Ebrea usata nell* originale 
in questo luogo è equivoca» e significa ugualmente Città , Santua-^ 
720 » e Nemici :In fondo però non altera punto il senso » che è sem- 
pre di dimostrare la stolta » e scellerata guerra dei Reprobi contro 
il popolo del Signore» e contro il Santuario , e la Città di Dio» cioè 
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ao. Nonne ^ 
gui . oderunt 
te , Donane , 
oderamx et su-- 
per ininiicos 
tuos tabesce- 
bum? 


21, Ter fedo 
odio oderam 
ilios ; et ini-- 
mìcijacti sunt 
niihi. 


m 

20 Non sarà egli dunque giusto ^ 
o Signore, il sénto odio, ©.Favver- 
sione che io sento in me contro tut- 
ti coloro , che vi odiano ? £ come 
potrò io fare amicizia , e stringere al- 
leanza con questa razza di gente scel- 
lerata , ed empia , che se la prende 
contro di Voi, e vi bestemmia, e vi 
contradice , e vi fa guerra ? Come 
non arderò di zelo, e non mi senti- 
rò internamente consumar di dolore 
in vedere Taudacia sacrilega , e la te- 
meraria ribellione dei vostri nemici 
contro il vostro nome , la vostra Chie- 
sa,, e il popol vostro diletto? 

21. Sì: io gli odio, e li abborrìsco 
con odio non vizioso , ma perfetto , 
e giusto; poiché non odio le loro per- 
sone ma i loro vizi! , e le loro empie 
massime; amo nei peccatori i miei 
prossimi, e le creature vostre, che 
voi mi commandate di amare , ne de- 


iii m ■■■ ■■ uh m ■ n i— 

I 


la Chiesa ; c rinmilith dei loro sforzi , i quali anderàmio sempre a 
terminare con resterminio degli empii, e con resaltamento del- 
la Chiesa , e la glorìhcazione degli Eletti , secondo gli eterni dccre- 

t 

ti di Dio , e le promesse infallibili di Gesù Cristo. 


184 


- Isiderò ardentemente la ’ conversione , 

^ e darei volentieri il sangue, e la vi- 
ta per ottenerla ; ma detesto;, ed abo- 
. mino con odio consumato^ e irrecon- 
ciliabile le loro ingiustizie, le loro 
disonestà , i loro furti , i loro sagri- 
leghi attentati , e sopra tutto la loro 
empietà , e . le loro bestemmie, e le 
loro.'^ cabale per opprimere i buoni , 
e perseguitare il vostro Santuario : è 
in questo aspetto, che io odio i vo- 
stri nemici ^ e li considero per miei 
. nemici altresì : essi però vedendosi da 
me disapprovati fuggiti ed abborriti 
per la loro azioni, invece di arros- 
sirsi, e correggersi s’irritarono contro 
. la, mia persona, e divennero ingiusta- 
, 1 mente miei avversarli implacabili* ( 1 ) 


(i)- Osserva in questo luogo S* Agostino » che gli Ebrei carna- 
li,- e materiali abusavano'di questo testo , e di altri simili della 
scrittura per farsi lecito di odiacele persone dei loro nemici,e ge- 
neralmente tutti quelli,- che non erano della loro Nazione; essi 
però ne furono rimproverati da Gesù Cristo , che impose a tutti la 
legge di amare, i nostri nemici , di far bene a chi ci odia , e di pre- 
dare per quelli che ci perseguitano : non è dunque presa in que- 
sti, versetti la parola 0£^/o in. senso vizioso di malignità, e di ven- 
detta; ma bensì .nel giusto senso di quell* odio santo, che ci fà 

\ 
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ia. Probante^ 
Deus , et sci- 
to cor meum : 
interroga me , 
et cognosce 
semitas meas: 


a3. Et vide sì 
pia iniquitatis 
in me est i et 
deduc me in 
Via eternai 
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ia. Via 8 Ù dùnque, o Signore , pro- 
seguite ; io ve ne supplico, ad esami- 
nare, ed investigare con la vostra 
Scienza infinita" tutte le mie azioni , 
le mie parole , e ì miei più profondi 
pensieri ; penetrate nel cuor mio , e 
conoscetene tutti gli afietti ; interro- 
gatemi e fate esperimento di me , e 
mirate con rocchio vostro penetran- 
tissimo tutte le mie strade , i miei 
andamenti , la mia condotta , e insie- 
me le mie tribolazioni , e le gravi cu- 
re, che più mi affligono, 

23. £ vedete se mai allignasse in me 
[qualche occulta via di iniquità; os- 
! servate sé il mio sentiero , cioè la vita 
che meno , sia forse men retta ; mi- 
rate se forse non manchi in me la 
pazienza , e la rassegnazione nelle ca- 
lamità , la mansuetudine , e l’umiltà 
nelle prosperità , o qualche altra vir- 
tù ; se nqn adempissi perfettamente ì 


abbonrire le opere degli empii , che ci fa faggireil loro consorzio, 
e la loro familiarità , e resistere alle loro massime libertine ; e di 
quello zelo energico , e ardente che ci muove a difendere Tonore 
vilipeso di Dio, la Religione, il culto, la Chiesa, e i buoni costa- 
mi perseguitati dagli empii, e conculcati dai peccatori. 


i8$ 

vostri Divini precetti , o m mancassi 
in qualche parte alla piu retta giu- 
stizia; esaminatemi non per casti- 
garmi da Giudice severo , ma per gui- 
darmi da padre amoroso nel sentiero 
della vita eterna (i) 

i 

\ 


(i) Giastamente Davidie dopo aver' a lungo esaltato la sapien- 
sa, rioimensiti rEtemità , e Prescienza di Dio , e la ina miseri- 
cordia nel donare la gloria agli eletti, e la saa giustizia nel punire 
i reprobi, pieno di santo timore conchiade pregando il Signore a te- 
ner sempre gli occh) rirolti sopra di lai , e non aspettare ad esa- 
minarlo rigorosamente nel giorno del Giudizio ; ma piuttosto cor- 
reggerlo, e castigarlo paternamente in quesu vita, e rimetterlo sul- 
la via della salute, e della vita eterna. S. Ilario mette in bocca alla 
umanità santissima di Gesù Cristo questi due versetti in questa ma- 
niera : Provalemi , o mio Padre , td esanUnaie tolte le mie vie : 
tentatemi con ogni sorte di patimenti : vedete Ut mia innocensa , 
rettitudine , e santità ; e conducetemi nella via eterna ; cioè gloria 
Jicatemi nella RisurrcMione. 
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SALMO CXXXIX. NELL’EBREO CXL. 

ÀaGOMlNTO. 

Davidde nel senso letterale, la Chiesa nel senso Profetico par-v 
lano In questo Salmo, che contiene nel suo argomento una pleto* 
sa preghiera al Signore , acciò Io lìberi da^Ie mani del suol nemici, 
congiunta alla predizione della caduta degli empiile del retto giu- 
dizio di Dio , onde castigherà severamente I malvaggi , ed esalterà 
i giusti. Teodoreto , c molti recenti Espositori appresso a lui sie- 
guono il primo senso, e dicono essere stato scritto questo Salmo 
nel tempo della persecuzione di Sanile; I santi Dario , Girolamo , 
Gio. Crisostomo, Agostino, e dopo essi Folengio, Martini , Bellar- 
mino ed altri adottano il secondo senso ; anzi S. Ilario esclude aper^ 
tamente Tapplicazione di questo Salmo a Davidde, e dice non do- 
versi dire scritto da questo S. Profeta per le proprie persecuzioni 
sofferte da Sanile, si perchè non vi è espressa cosa alcuna che pro- 
priamente a Sanile , o a Davidde appartenga ; si perchè vi sono al- 
cune espressioni , che non si possono riferire a questi due perso- 
naggi ;'come quella ioUi die constiiuebat pmeZia, poiché Sanile non 
dava quotidiane battaglie, a Davidde, anzi non venne mai alle ma- 
ni con lui , ma solamente Io inseguiva fagiasco ; si finalmente per- 
che nei Salmi , nei quali piacque a Davidde parlare de* suoi per^ 
sccntori sogliono esser questi nominati nel Titolo , come si vede nei 
Salmi i 4 i, 142» 14^9 6 in altri * molti , 4 occhè qui non si è fetto, 
essendo il titolo tanto nelP Ebreo quanto nel Greco, nella Volgata, 
e in tutte le altre versioni semplicemente 

Checché sia di queste ragioni (le quali non sono senza risposta ) , 
e del sentimento particolare di questo Padre, noi non stimiamo do- 
versi rigettare Pautorità di Teodoreto , e della commune degli al- 
tri Padri , ed Interpreti , che o adottano , o almeno non escludono 
intenso letterale applicabile' a Davidde » e a Sanile : Quella che non 
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possiamo ammettere è la singólare opinione degli Autori de*Prin«' 
cipii discussi, ì quali sempre fìssi nel loro sistema fanno un' aperta 
violenza al Testo per farlo parlare degli Ebrei cattivi in Babilonia, 
e delle persecuzioni, che ivi sofTerivano dai loro nemici: interpre- 
tare cosi la Scrittura «non è esporre i sensi degli Autori inspirati, 
ma volerli per forza far servire, ai nostri sistemi ,Ia qual posa ognun 
vede quanto sia opposta alle giuste leggi della interpretazione , e quan- 
to favorisca il senso privato condannato sempre dalla Chiesa quan- 
do trattasi di spiegare le Divine Scritture. Lo stile del Salmo è Ele- 

, I j . • 

giaco, e assai commovente , e patetico: La Chiesa lo canta negli uf- 

4 

ficii delle Tenebre: 11 Titolo non ha bisogno di spiegazione. 


TITOLO DEL SALMO 

« 

In Jinem : I Al Prefetto da cantarsi sovente : 
Psalm,Dayid.\ Salmo inspirato a Davidde. 


- 1 . Eripe me. 
Domine -, ab 
homine malo: 
a pìtó iniquo 
eripe me. 

9 * ' 

, 2 . Qui cogi^ 
iàvetunt ini- 
gàitates' in 
corde \ tota die 
constUuebant 
praelia. 


1 T?oglietemi , o Signore dalle ma« 
ni violenti, e perfide delFuomo ma- 
ligno : e liberatemi dalle insidie , e 
dalle calunnie delP uomo iniquo , e 
dedito alle ingiustizie , e pronto a fa- 
re ingiuria ai suoi simili. 

2. Questa genia perversa altro non 
medita che iniquità , altro non cova 
nel cuore , che soverchierie , ingan- 
ni , ed oppressioni ; cerca sempre oc- 
casioni, di risse ^ e:mi presenta ogni 
giorno battaglie , tentando e con pg- 


\ 
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3. Acuerunt 
linguas suds 
sicut serpcTi’- 
tisi venenum 
aspidum in la- 
bih eorunu 


role ^ e con fatti tutte le strade di 
romperla', e di farmi guerra. 

3. Aguzzaron costoro la lor lingua 
a guisa di velenoso serpente , tanto 
eran pungenti i loro sarcasmi ^ tanto 
penetranti le loro detrazioni , e tanto 
irritanti le beffe g? insulti , e le ma- 
ledizioni che vomitavano contro di 
me: essi poi portano perpetuamente [i] 
sotto le loro labbra il veleno il più 
mortale, e nocivo j quale dicesi esser 
quello delle Aspidi ; poiché con astu- 
ta malizia sotto blande parole , e lu- 
singhiere sentenze ^ sotto false prò- ^ 
messe , ed apparenti segni di amici- 
zia, e talvolta ancora sotto equivo- 
che voci , e ben torniti periodi , e 
sfoggio di erudizione nascondono sem- 
pre il livore , e l’odio implacabile che 
han concepito contro di me, e la vo- 
lontà ostinata di vedermi morto [ 2 ]. 


(1) Ebreo Sda, 

(2) Per veleno di Aspidi nascosto sotto le labbra intendano com- 

manemente i Padri le arti insidiose, e le dottrine caviliose degli Ere- _ 

■» 

tici , che ammorban col fiato , come TAspide , della quale si narra che ^ 
£ol fiato incarni gli augelli • e gli avveleni». 


l 
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4. Custodirne, ' 4. Deh mi preservate, o Signore, 

Domine , de dalla forza dell* empio , tenetemi ca> 
manu pecca- stodito sotto le ali della vostra prò- 
toris : et ab tezione , sicché non cada nelle insi- 
hominibus i- die, che il peccatore mi tien prepa* 
niquis eripe rate; e tenete lungi da me l’nomo mal- 
fnc. veggio , sicché non giungan mai le 

sne mani ad afferrarmi : e rapitemi 
dagli artigli degli nomini ingiusti , e 
scellerati sicché io non ne resti de- 
predato, ed oppresso. 

5 . Qui cogl- 5 . Imperciocché essi han machinato 
iaveruni sup- di farmi a tutto costo cadere ; han po- 
plantare grès- sto inciampi a tutti i miei passi ; hanno 
sus meos i ab- attraversato tutte le mie strade; ed 
sconderunt han perfino frapposto i loro piedi ai 
superbi lor- miei, onde perduto Tequilibrio preci - 
queum mihi. pi tassi senza riparo ; tutto ciò han fat- 
to i superbi di soppiatto ; e con arte 
soprafSua mi han celato i lacci , ed 
han nascosta la rete per sorprender- 
mi incanto , ed impedirmi ogni via di 
difesa. 

6 . Et funes 6. Né contenti di ciò aggiunsero , 
extenderunt e moltiplicarono funi tendendole a gni- 
in laqueum : sa di lacciuoli in varie parti : e si- 
juxta iter milita prattici ,ed astuti cacciatori po- 
scandalwn sero luogo la strada , che io dovea bat- 


Digitized by Google 



* 9 » 


posuerwit 

mihi. 

7. Dixi Do. 
mino -f Deus 
meus es tu : 
exaudi Domi- 
ne vocem de- 
preoalionis 
meae. 


tero, tagliaole, e insidie acciò in quel- 
le urtando ne resti preso per sempre [1]. 

7. Io però vedendomi in tanti mo- 
di assalito , e trovandomi di continuo 
esposto a tanti pericoli , e d* altronde 
considerando la mia debolezza j e l'im- 
possibilità , in cui sono di resistere con 
le sole mie forza a sì potenti nemici , 
e di evitare con la mia sola avvedu- 
tezza così spesse , e ben* ordite tra- 
me , non trovai altro scampo « che ri- 
volgermi con umiltà « e 6dncia al mio 
Signore : gli rammentai , che io sono 
suo servo , che a lui appartengo per 
ogni titolo , e col maggiore afietto del 
mio onore cosi gli dissi : Deh vi ri- 
ricordate per pietà, o Signore, che 
voi siete il mio Dio , che voi ricono- 
sco , e adoro per Creatore , Con- 
servatore , Padre , e Redentor mio : 
come tale assistetemi in tante angu- 
stie , e degnatevi esaudir benigno la 
voce della mia preghiera , ed accet- 
tar propizio le mie suppliche. 


(1) Ebreo Seta -, Sotto qaetta meufora presa dalla cac- 
cia sono spesso indicati nella Oirina Scrittora il Demonio , e i suoi 
seguaci, che cercano di trarre i giusti al peccato, e farli cader neil* 
inferno. 
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8. Domine , 
Domine y vìr- 
tus salutis 
meae: obum- 
brasti caput 
meum in die 

belli, I 


9. Ne iradas 
me , Domine , 
a desiderio 
meo peccatori'. 


-8. Ah Signore , Signore « e Dio mio , 
mia robustezza , mio ajuto , dalla 
cui sola virtù , e potenza pende 
la mia salute : io già altre vol- 
te ho sperimentato gli effetti di quel- 
la cura paterna ed amorosa , che ave- 
te di me ; già in altre circostanze ac- 
correste pronto in mio soccorso ; e 
facendovi mio scudo , tutto copriste 
il mio capo , e mi difendeste dai col- 
pi de’ miei avversarii nel giorno del 
mio combattimento ; in tutti gli altri 
assaltile guerre alle quali fui esposto 
dai miei temporali , e spirituali ne- 
mici Toi mi nascondeste sotto le ali 
della vostra protezione, e mi faceste 
ombra , e vi poneste quasi muro ine- 
spugnabile fra me, e loro, sicché non 
potessero offendermi. 

9. Questa vostra bontà usata verso 
di me in tutti i passati pericoli raf- 
ferma la mia speranza, che non man- 
derete ora delusi i miei voti [i] : e 


(1) Cosi ilTommasi staccando là parolà a desiderio meo dell' al* 
tra peccatori cioè non mi date in mano del peccatore , contro il 
mio voto. 
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oogUapenint 
cantra me : 
ne derelin- 
quaa me\ ne 
forte exal- 
lentur. 


non permetterete , che strascinato dal- 
la rea concupiscenza vada a gittarmi 
vinto nelle mani del Demonio primo , 
e Principal peccatore (i); né che in 
modo alcuno resti sopraffatto , ed op- 
presso dai malva ggi , che mi assali- 
scono : DehjO Signore^ non mi con- 
segnate alle voglie, e ai desiderii ingiu- 
sti, e sfrenati degli empii: (a) costoro 
han tenuto consiglio per opprimermi , 
han rivolti tutti i loro pensieri contro 
di me: Deh non mi abbandonate in tale 
stato ; non lasciate correre impunite 
le loro scelleraggini ; acciò non esegui- 
scano ciò che han machinato contro 
la vita , e contro Tanima mia , e non 
si sollevino in superbia ; poiché se riu- 
sciranno ad opprimermi crescerà in 
modo ìnsoSribile il loro orgoglio , 


V 




(1) Cosi BelUrmino congiangendo la parola a Desiderio meo, 
con l’altra peccaiori ed intendendo insieme per peccatore il Demo- 
nio come capo di tutti i reprobi. 

( 2 ) 11 testo Ebreo , secondo la versione di S. Girolamo, del Mar- 
tini , De Rossi , Mattel, Ventura ec. dice cosi UTe des. Domine t 
dcsidcria impii : sedera ejits ije offundantur , et eleventur, 

Tom. vi. i3 
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IO. CapiU cir- 
cuUus comuni: 
lahor lahìo- 
rum ìpsoTum 
operiet eos. 


6 stimeranno di aver vinto per sem^ 
pre (i). ' 

IO. Ma nò che non potranno co- 
storo vantarsi di ciò: Voi mi avete 
promesso la vostra assistenza, o mio 
Dio, e non posson fallire le vostre 
promesse. Voi dunque combatterete 
per me : voi vincerete , e tutto Tama- 
ro veleno delle insidie degli empii , con 
le quali mi aggirano , e mi circuisco- 
no , e nelle quali pongono tutto il ca- 
po principale , e come il nerbo delle 
loro forze , e dei loro assalti tornerà 
loro in gola a lor marcio dispetto ; e 
il furibondo studio delle loro labbra , 
con le quali si affaticano di calunniar- 
mi e di sedurmi ricadrà contro di loro 
stessi , e non me , ma essi opprime- 
rà con estrema vergogna e ruina ( 2 ). 


(1) Ebreo Scia 9 la qual voce, che sMnterpreta semper, spiega 
a meraviglia il senso profetico della Chiesa : imperciocché il Demo- 
nio, e gli empii suoi seguaci, e persecutori della Chiesa cantereb- 
bero vittoria , e s' insuperbirebbero per sempre , se potessero giun- 
gere a vederla distrutta, e a render vana la promessa di Gesù Cri- 
sto, che sarà con lei fino alla fine de* Secoli ^ e^che le porle d^in^ 
fiimo non prevarranno mai contro di lei. 

(x) Ebreo ros mesibbai che significa ugualmente Caput circiii- 
ius come traduce la Volgata » e venenum , ovvero , amariiudo cir~ 
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II. Cadentsu 
per eos car 
bones , in 
gnem dejicies 
eos : in mi- 
serìis nonsub- 
sistent. 


II. Voi allora giusto , e severo Giu- 
dice farete loro provare gli effetti dell' 
ira vostra, e li punirete da vostro pa- 
ri secondo che merita il loro ardire t 
Fuoco pioverà sopra di loro; ardenti 
carboni cadranno impetuosi sulle lor 
teste: voi con eterno, edimmutabil de- 
creto li caccerete nel fuoco , e li pro- 
fonderete negli abissi infernali : la ter- 
ribil sentenza, onde li condannerete, 
eia finale maledizione con cui licci* 
pirete, li farà piombare in una fos- 
sa così ruinosa , e li prostrerà in tali , 
e tante miserie, che ridotti ad una 
morte eterna non potranno sorger mai 
più e ricuperare la vita , e spariti af- 
fatto da questa terra , piu non sussi- 
steranno nel Mondo, ma giaceranno 
immersi nei tormenti , e nel fuoco 
per tutta quanta Teternità [i]. 


cumdanUum , o , simul accwnbcnliwn , come v^oltano S. Girolamo . 
c commtuieraentc ^li Ebraizzanti : 11 senso si riduce allo stesso , co- 
me può vedersi nella nostra Parafrasi. 

(i) Altri spiegano tutto questo versetto dei mali temporali ; cioè 
i carboni, e il fuoco dello caUtmità cadranno in brere sopra i mal- 
raggi a distruggerne tutti i mali acquisti, e le rapine '.ed essi non 
reggeranno a tali miserie, e no onderanno, a soccombere. 

i3’ 





la. Vir lin~ 
guosus non 
dirìgetur in 
terra : vìrum 
iniustum ma- 
la capient in 
interìtu. 


la. L’uòm lìngnaccmìd , e maie> 
dico t Tuomo bugiardo , e adulatore » 
l'uomo assuefatto asciorre la lingua 
ìd calunnie , detrazzioni , ingiurie , 
contumelie, e molto più in maledi- 
zioni, e bestemmie, non sarà prospe- 
rato nò in questa terra , nè neir altro 
Mondo : in odio a Dio , ed agli Uo- 
mini menerà i suoi giorni nelle agi- 
tazioni , e nelle cure ^ nelle risse y e 
nei sospetti y nelle angustie e nei ti- 
mori : detestato , ed aborrito da quel- 
li che danneggia , disprezzato, e po- 
sto in ridicolo da coloro che sembra- 
no applaudire ai suoi empii , e scel- 
lerati parlari ; sarà sorpreso in breve 
dalla morte , e allora un* immenso cu- 
mulo di mali impreveduti , ed eterni 
gli saranno addosso qnai cacciatori al- 
la preda , e lo gitteranuo in un irre- 
parabile precipizio(i). 


(i) Notano gli Ebraizzanti, che la roce capient nell’Originale 
propriamente significa venabuniuTt onde il senso é, che i mali Un- 
to di questa Wta , qnanto deU’ altra onderanno come a caccia dell* 
nomo maledico, e ingiusto, e lo sorprenderanno all’ improvviso , e 
quando meno se lo aspetta lo precipiteranno in interitu cioè nella 
morte eterna : V' k qualche autore che sostiene , ehe la voce /e- 
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i 3 . Cognovi i 
quìa faciet 
Dominusjudi- 
cium inopis : 
et vìndictam 
pauperum. 


14. Verum- 
tamen justi 
confitebuniur , 


i 3 * Non temerò io dunque le in* 
sidie dei' mal veggi ,nè mi avvilirò, 
e mi perderò di speranza per le loro 
ingiuste aggressioni , e per l’arrabbia- 
ta persecuzione che di continuo mi 
muovono : Io riposo tranquillo nelle 
mani del mio Dio. So di certo , [ e ne 
sono convinto , dalla mia passata espe- 
rienza , dagli esempi de’ maggiori , e 
dalla stessa giustizia , e veracità in- 
fallibile di Dio } che il Signore farà 
giustizia agli afflitti, prenderà a cuore 
la causa dei bisognosi; e vendicherà 
!i torti,e le oppressioni dei poveri,casti- 
gando severamente i loro persecutori ; 

14. Mentre al contrario i giusti esal- 
tati da voi , o mio Dio , e copiosamen- 
te ricompensati di tutte le pene sof- 


madchepoth tradotta in quasi tutte le v^ersioni in ùUeritu tO in rui- 
nam ovrero ad exptdsionem debba voltarsi ctleritert sicché la let- 
tera non porti necessariamente il senso di morie eierna ; ma solo 
della corta felicità dei maligni , ed ingiusti , e della prestezza , e 
celerità della loro caduta in questa terra. Noi non ammettiamo nè 
tale traduzione , nè tal senso • e perchè non conforme alla co- 
mune dì tutti i Padri , c di tutte le versioni . e perchè non coe- 
rente allo scopo , e al contesto di tutto il Salmo « da cui troppo 
chiaramente apparisce parlare il Profeu , e delle pene , e dei pre- 
mii eterni, e appartenenU ad una vita futura* 



nomini tuo : 
et habitabunt 
recti cum vul- 
tu tuo. 


ferte in questa vita , e di tutte le 
persecuzioni onde furono agitati un 
tempo dagli empi^« celebreranno con 
cantici , ed Inni eterni nel giubilo , e 
nella perfettissima felicità j la gran- 
dezza j, il potere , e la bontà del vostro 
nome adorabile ; e tutti coloro , che 
non si. lasciarono avvelenare dalle fal- 
se dottrine degP increduli , nè trasci- 
nare nelle storte , e lùride strade dei 
libertini ; ma si conservaron retti , e 
batterono costantemente il diritto sen- 
tiero del timore santo vostro^ e dei 
vostri Divini commandamenti , saran- 
no premiati col possesso della vostra 
gloria : abiteranno con voi nel jFlegno 
vostro j e vedranno svelatamente in 
Cielo, il vostro volto beato per tutta 
una interminabile eternità. 
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SALMO CXL. NELL’ EBREO CXLI. 

AaGOivoczuTO 

irnome di Davidde posto al titolo di que&to Salmo, in tatti i G(k 
dici Ebrei non meno, che Greci, e Latini, non lascia luogo a dubitare, 
che non sia stato composto da questo Santo Ré: si vuole dalla mag- 
gior parte degl* interpreti , ( e lo persuadono ancora alcune espres- 
sioni del Salmo) che sia stato scritto durante la persecuzione di 

♦ * 

Sanile, e il Venturi con qualche altro ne precisano fino il tempo, 
quando il perseguitato Davidde dopo essersi per ben due volte aste- 
nuto dal porre le mani addòsso a Sanile , che incautamente gli era 
venuto al taglio, pensò di ritirarsi presso Achis Ré diGet.(Vedi i. 
Reg* C« 26. ) Il testo Ebreo sembra favorire questa Esposizione. 
L* Argomento nel senso letterale è una preghiera al Signore acciò Io 
liberi dai nemici, e non permetta, che cada in alcuna colpa , la qual 
cosa, dice il Liguori, potrebbe rendere inutili le sue suppliche; 
S. Agostino , S. Ilario , e qualche altro Padre vi veggono nel senso 
Profetico G^sò. Cristo, che prega PEterno Padre non in persona 
propria , ma della Chiesa , e alla Chiesa si dell* Antico , che del nuo- 
vo testamento lo applicano ancora gli Autori dei Principi! discussi: 
In alcuni versetti è alquanto oscuro e difficile ad intendersi , mas- 

, I 

sime attesa la varietà che vi si trova fra POrigihale , e là Volgata 
si nell* interpunzione , che nelle frasi : Noi procureremo al solito 
di conciliare le varianti , e di schiarirne il sènso quanto ci sarà 
possibile. S« Gio< Crisostomo attesta , che nella Chiesa Orientale que- 
sto Salmo si recitava ogni sera a Vespro : ora nella Chiesa Latina 
si recita ai Vespri Feriali del Venerdì, e degli uffici! delle tenebre. 
Lo stile è Elegiaco , e pieno di santi affetti , e termina con la pre- 
dizione della caduta degli empii , e dei persecutori della Chiesa* 

11 titolo non ha bisogno di spiegazione. 
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Psalmus 



TITOLO DEL SALMO 


Salmo di Davidde 


David. I ^ 

I. signore, cou ardentissimo affetto 

clamavi ad te, \Aq\ cuor mio , e con altissime grida 


suppliche: volgete propizio i vostri oc- 
chj verso' di me ad illuminarmi , e 
benigne le vostre orecchie ad ^col- 
tarmi tutte le volte che io alzerò la 
mia voce verso di voi , e griderò .• Si- 
gnore, salvatemi; loson pròssimo a 
perire. li] 


%.Dirìgatur o^\ 2 . Sia grata a voi la mia orazióne, 

Taiio mea , 5Ì-le ascenda ai vostro Divino cospetto 
ciU odorosa , ed accetta cosi come lo sono 

. in conspe- 1 i profumi , e gP incensi , che ogni gìor- 

' ciu too .• ino mattina , e sera vi si offeriscono 


( 1 ) Math. C. 8. y^ *5. L’Ebreo invece di exaudi me legge , 
■econdo U versione di 6. Girolamo Festina mihi. 


exaudi me : io invocai il vostro ajuto in tante af- 
ìntendé dizioni, e pericoli ai. quali mi trovo 
meaé cz/mj esposto ogni giorno: affrettatevi, o 

clamavero ad! mio Dio, ad accorrere in mio soccor- 
te. ISO j. ed esaudite prontamente le mie 


vatio manuumXnGÌ Tarbenacolo , e brugiano su i tu* 


I 
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mearurh 5a- 
cri/lcium pe~ 
spertinum. 


aoi 

\ 

riboli innaiizi air Arca santissima nel 
vostro Santuàrio : è quelle preghiere , 
che elevando' ambe le mani al Cielo 
porgo a voi fervorose , e con tutta Tef- 
fusione del mio cuore spargo alla vo- 
stra presenza sieno da voi ricevute 
con quel gradimento , con cui mo- 
strate compiacem del Sacrificio , ohe 
ogni sera sulP ora vespertina vi si 
offre dal Sacerdote alP altare consisten- 
te nella oblazione d^lla farina , e nella 
libazione del vino, unita all^ immola- 
zion di un^ agnello senza macchia fi- 
gura di queir Agnello Divino , che sa* 
rà un giorno immolato sulP aitar del- 
la Ctoce per . i peccati degli Uomini 
e per la salute del Mondo ^ e di quel 
pane, e vino 'misterioso sotto lecuii 
specie vi sioSerirà ógni giorno in per- 
petuo nella vostra Chiesa dai Sacer- 
doti della nuova alleanza il vero Cór- 
* * ^ 

po ^ e Sangue del Figlio vostro. [ 1 } 




(i) Allude il Profeta ai timiami , ed ai sacrìficii che mattina » 
e sera si offerivano dal sommo Sacerdote sali' altare d' oro , eh' era 
situato nel luogo ■ santissimo avanti all' Arca del Testamento come 
si ha nell'Esodo C. So. 1 Padri «e specialmente S. llario,« eS* Ago> 
stino vi trovano espressa la profezia dell' instituzione del Santissimo 


S02 

Z^Ponejyomìn 
ne custodiam 
ori meoi et 
oklium' • CJT- 
eumstantiae 
labUs ineis, 

* / •/■■.«il) 


3. La mia bocca è come una porta 
dalla quale escono ; e nella quale ri- 
tengonsi le parole : egli è necessario , 
che io taccia quando la prudenza lo 
esigge , e. parli' senza, timore quando 
lo' vuole la . Giustizia , o lo ricerca la 
.Carità ; ma come farlo senza Fajuto 
della grazia: vostra ? e come regolar 
la mia lingua sicché parli rettamente 
e'iion sdruccioli, in parole impruden- 
ti , *'0 iraconde, o maligne , o in qua- 
lunque >altró modo peccaminose ? Deh 


> T I • ^ 
». . - « # » » 


Sagraraeiuo , 'e*- d^lla morte di; Gesù Cristo; ed osservano aver qui 
Davidde nominato .solamente il Sacrificio Vespertino per meglio in- 

c* ^ { » 

dicarc’i due'sacrificu dei quali profeticamente parlava » rincrnento 

’ì 

del CorpòJ^CfSangue di Gesù Cristo offerto la prima volta nelPul- 
tima>cena» 'ed il cruento suU' Altare della Croce, i quali ambedue 
si compirono di sera: Bellarmino poi assai piamente , ed ingegno- 
samente nei.qqattro aromi componenti il Timiaraa ravvisa quattro 
virtù, che rendono a Dio gratissima Torazione , e sono Fede,Spe- 

» ^ I » 

ranga. Carità, cd Umiltà ; nel luogo ove ardeva il Timiama ch'era 
la parte intcriore del Tempio, rimemo afletto da cui dee nascere 
Torazione ; nel sommo Sacerdote offerente , nostro Signor Gesù Cri- 
sto , in nome , e virtù del quale sono accette a Dio le nostre ora- 
zioni , e hnalmente ner profumo che saliva direttamente in alto, 
la retta intenzione , e Fattenzion diligente di chi prega ; onde le 
orazioni non sian dirette a fini storti , ■ o cattivi , nè vadan vagan- 
do quà ; e la per volontarie distrazioni, ma salgan diritte al Tro- 
zia-.di Dio. 


/ 
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4 . Non declìn 
nes cor meum 
in verba mali- 
tiae\ ad excu^ 

É. * 

■sandas excu- 
saiiones in 
peccatis. 



Signore , ponete' vi prego una senti- 
nella alla mia bocqa ; e cìngete di for* 
te munizione , e di porta , e chiavi- 
stello le mie labbra, onde povere co-, 
me sono , e leggiere non manchino o 
per troppo parlare , o per tacer trop- 
po , e fuori di tempo. . (i) 

4. Datemi , 0 Signore, un cuor ret- 
to , e sincero , e non ^ permettete , eh* 
egli pieghi alla malizia, nè che col- 
tivi pensieri , ed affetti indegni , e pec- 
caminosi; e. mólto meno , che si ab- 
bassi alla viltà della mensogna,e di 
parole doppie e raggiratrici per trovar 
pretesti, e false ragioni onde scusare 
i peccati, e le colpe nelle quali per 
umana fragilità venissi a cadere, invece 


3 * Cum homi- 
nihus operane 
tibus iniquità- 


di confessarle sinceramente, e cpn pen- 
timento. ' . 

5 . Tenete lungi , o Signore il mio 
cuore dal far mai lega, ed amicizia 
coii gli empii , e con gli operatori 




é 


(2) L'Ebreo è stato variamente tradotto: S* Girolamo volta il 

secondo Emistichio sQrva paiipertatem lahiorum meorum , Marini 

pone» . .CHsiodùon super ienuUate lubioriim meorum 

tei) Do Rossi, Venturi , ed altri custodia/n mper osiiwn labiorutn 

• % 

meorum: Abbiamo conciliato queste varianti* 



temi et non 
communìcabo 
cum eleciis 
eoTum» i 




della iniquità; sicché io non parte- 
cipi delle loro ingiustizie ^ e delie lo* 
ro scelleratézze; anzi neppur sieda 
a mensa con essi , nè tampoco mi 
cibi delle loro delicate vivande , ed 
assapori neppure le loro delizie : Io 
mediante Taiuto della grazia vostra 

>4 * • 

non avrò parte alcuna coi peccatorii 
ne communicherò o userò familiar- 
mente coi loro cari, e non mMnfra- 
scherò nei loro piaceri , e divertimen- 
ti , nè in quei disordini acquali co- 
storo si danno in preda (i). 


(i) Questi due, versetti non sono che uno nell' £hreo, e legge- 
si secondo la versione dlS. Girolamo seguita da quasi tutti gli Ebraiz- 

t • * * ' • 

zanti ZVe declinés cor mcwn in verhwn malunt , volvere cogitatio- 
nes impiàs cum-viris operantihus iniquitalcm : netjuc comedere in 
déUciis eorum. Tutta la diversità del .testo dai settanta» e dalla Vol- 
gata consiste nelle due espressioni volgere cogiiationcspr^ias^chi^ 
il Greco» e la. Volgata voltano ad excusandas excusationes inpec» 
caiis 9 e nequz comedere in deliciis eorum » che noi leggiamo col 
Grecò » e con la Volgata et non cornmunicàbo cum eleciis eorum ; 
le quali due espressioni , sebene all' apparenza diverse , in so- 
stanza però non variano il sentimento del Profeta » eh' è sempre 
una protesta di non volersi piegare all' empietà » Ano ad ostinarsi in 
essa ed a trovar pretesti pe.r dire di aver fatto bene quando si sia 
peccato» locchè è un coltìvarè cogitationes impias; e di non voler 
mai strìnger lega con gl' iniqui » locchè tanto accade quando si fa 
unione con i loro più cari , quanto, quando si mangia 'amichevol- 


f 
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6.Corrìpiet me 
justus in mi- 
sericordia, et 
increpabit me: 
oleum autem 
peccdtoris non 
impinguet ca- 
put meum. 


so5 

6. Amo assai più Tamicizia dei buo- 
ni , quantunque mi abbia a costare 
riprenzioni , ed ammonizioni amare e 
poco sodisfacenti al mio amor pro- 
prio .* Mi corregga pure il giusto con 
zelo, cbe nasce certamente dalla ca- 
rità, e misericordia che ha di me: io 
riceverò la sua correzione come un 
favore , e come una grazia singolare, 
ed un segno dell' amicizia sincera che 
nutre verso di me ; e mi sgridi , e 
mi percuota ancorasse ha bisogno; 
questo sarà come l'olio sagro , con 
cui fu unto il mio capo nella mia 
esaltazione al Regno , e come un bal- 
samo salubre alla mia testa ; ed io 
non lo rigetterò mai sebbene si ripe- 
tesse finché io viva : ma le blande 
parole , e le lusinghiere adulazioni 
dell'empio, con le quali a guisa di 
olio , e di dolce , ed odoroso unguen- 
to cercasse mai di adescarmi, e se- 


mente con loro ; né tampoco si possono tacciare i settanta , e la 
Volgata di non aver ben tradotto il testo Originale , poiché , come 
osservano Marini, Berthier,De Rossi, ed altri dotti, le voci Ebrai- . 
che sono in questo luogo ambigue , e secondo la posizione dei pan- • 
ti vocali possono dare l’uno, e l’altro senso. 
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7 , Quia adliuo 
oratio mea in 
beneplacUis 
eoTumtahsoT^ 
pii sunt junctì 
petrae judices 
eorunu 


I 


darmi » non ungerà giammai ^ nè ìm« 
pinguerà il mio capo : finché avrò vi- 
ta sempre Io schiverò , e me ne ter- 
rò ben guardato j e lontano, (i) 

7.' Ma non pertanto sebbene io nou 
voglia aver parte alcuna con gli em- 
pii j ed abborrisca , ed odii- le loro 
lusinghe , e le loro adulazioni , io non 
cesserò di usare verso costoro ogni 
sorta di carità > e di compassione : 
che anzi pregherò per essi , e que- 
sta mia orazione , che ora faccio a 
voi con tutto il cuore j è anche in- 
dirizzata a favor dei malvaggi , e con- 
tro la loro malizia, nella quale han 
posto le loro compiacenze : Degnate- 
vi « o Signore , di far conoscere a 
questi miseri la cecità in cui sono , 
e i precipizii, nei quali anderanno 


(1) In varie maniere è stato tradotto questo verso : Rabbi Sa- 
muel lo riferisce alla unzione dìDavidde in Rè d'Israele, e di Gia- 
da , e volta sicul oleum unciionis capili meo in die inagniludinis ; 
S. Girolamo oleum amaritudinis non impinguet caput meum : Ma- 
rini oleum praecipuum caput meum non ir^ringel: Venturi come 
Volio balsamico , a cui sottoporrò il mio capo : De Rossi come un 
unguento al mio capo: il mio capo non lo rigetterà finché io viva \ 
ovvero finché gli etnpii sussisteranno. Abbiamo cercato al solito dì 
conciliare queste diverse interpretazioni con la nostra Volgata* 


ao7 

irreparabilmente a cadere se non si 
convertono, e non tornano indietro 
dalle pessime loro strade ; e in ogni 
modo non permettete, che io incau» 
temente mi lasci in quelle trasporta* 
re: imperciocchò tatti i giudici e po- 
tenti fra gl* iniqui , e tatti coloro , 
che credono di esser saggi, e vuomi- 
ni di grande talento , e superiori al 
basso volgo ignorante perchè sono 
empii , iocreddli , e libertini , reste- 
ranno, se non si convertono, assorti, 
e profondati senza riparo nell* infer- 
no , come appunto resta assorbita una 
pietra che si gitti nelle onde , e va 
ad sfiondarsi senza lasciare neppur 
vestigio di se sulla superficie dell* ac > 
qua. Così nei tempi andati tutti quei 
che si fecer capi , e condottieri dei 
scellerati terminarono in breve e ma- 
lamente i loro giorni , e furon schiac- 
' ciati alle pietre^ e con tanta celeri- 
tà precipitarono negli abissi con quan- 
to cade, e precipita un sasso scaglia- 
to con forte braccio dall* alto, (i) 


(i) Questo versetto , che è oscurissimo per confessione di lut- 
ti gli espositori , c stato variamente interpretato : S. Girolamo vol- 
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8« Audient 
inerba mea g 
guoniam po^ 
tuerunt : si- 

cut crassitudo 
terrae . erupta 
est super, ter-^ 

Tom. . 

» 


f 


j 


8. Ma io spero , o Signore , che 
costoro mercò la vostra infinita mi- 
sericordia si arrenderanno docili alle 
mie parole , che dolci sempre sono 
verso di loro , e piene di man- 
suetudine , senza che mai io mo- 
stri nei miei discorsi amarezza , 
o astio , o livore , e sdegno con- 
tro le loro persone : questa man- 
suetudine ^ e soavità di parole molto 
poteron sempre sullo spirito umano 
e spesse volte si disciolse e si ruppe 
sulla terra la durezza di un cuor ma- 
ligno ed ostinato alle piacevoli ma- 
niere ^ e alle miti risposte, come rom- 
ponsi le glebbe .del crasso, e duro 


tA Quid adhuc oratio mea prò maliiiis eorum : suhlati sunt juxia 
petr<un judices eorum : S. Gio. Crisostomo Quoniam adhuc oratio 
mea adversus scelera eorum : ipsi peribunt • sicui judices • ei du^ 
ces eorum aitisi petrae periemni : Mftrìnì Quonicun adhuc oratio 
mea in malis eorum : praecipitati Jucrunt in ■ manus petrae judi» 
ces eorum» S. Agostino poi spiega tatto in senso profetico della con- 
versione dei Gentili a questo modo : Tempo verrà , che la mia 
Orazione ( cioè Forazione Domenicale ) sarà piacevole ai convertiti 
gentili , e frequentemente da loro recitata : e tutti i filosofi del Pa- 
ganesimo , che si ergevano a Giudici delle virtà » e dei vizii , pa- 
ragonati alla pietra angolare, cioè alla Dottrina di Gesù Cristo, re- 
steranno assorbiti, e svaniranno affatto. 
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« 


Dissipata 
sunt ossa no- 
stra secus in- 
fernum : quia 
ad te Domi- 
ne , Domine , 


terreno ai replicati colpi del paziente 
agricoltore : t'j) Che se tuttavia duri si 
rimarranno ed insensibili ai tratti soa- 
vi della Carità sentiranno allora eoa 
loro grave dispetto , che le parole 
della mia orazione furon soavi , e gio- 
conde aUe vostre orecchie, e che po- 
terono assai sul vostro cuore Pater- 
no , mentre vedranno , che voi mi 
avrete liberato dalle loro ingiuste op- 
pressioni,' e ^che avrete ni tempo stes- 
so condannati all' eterno supplizio tut- 
ti i miei persecutori. (2) 

9. Imperciocché come ai colpi del 
.vomere e al pesante strisciar dell'aratro 
si fende dall’ agricoltore la terra (3) ; 
così per la fiera persecuzione degli em- 
pii sonosi ornai disperse, e distratte lo 
nostre ossa , e peste e stritolate in gui- 


4 


(t) Cosi Bellarmino, Liguori , Folengio ec. 

( 2 ) Cosi Tomraasi , ed altri. 

(3) L'Ebreo forma della seconda parte del verso antecedente , 
e della prima parte del presente un versetto solo cosi S/cut eigri- 
colu cum scinda lerram : sic dissipuiu sani ossa nostra in ore in-- 
fèrni : Avendo noi data nel verso antecedente la parafrasi secondo 

rinterpanzione della Volgata, abbiamo qui riunito per maggior chia- 
rezza anche il senso della interpunzione del testo Ebreo. 

XOM. VI. 14 
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acuii met : iti 

te speravitnon 

(Luferas ani~ 
mam meanu 


IO. Custodi 
pie (I laqueo 


si j che perdute le forze ci hanno ri- 
dotti all’orlo della morte, e sulle fau- 
ci del sepolcro ; onde posso dire con 
verità , che di un sol passo sono dalla 
morte lontano: (i) Ma poiché, o Si- 
gnore Iddio mio i miei occhj pieni di 
lacrime , e di dolore si sono rivolti a 
voi ; e invece di cercar vendetta de’ 
miei nemici, come ne avrei avuta più 
volte opportuna occasione*, ho pint-* 
tosto scelto di sofierire con pazienza , 
ed ho posta tutta la mia fiducia in voi , 
p pella vostra protezione ; perciò non 
abhapdonate, v» supplico, la mia vita 
all’ ira de’ miei pernici , pop permet- 
tete, che vadano a vpoto i fervidi so- 
spiri dell’ afflitto piio cuore , nè la- 
sciate che perisca opprpssp dalla tri- 
bolazione l’anima piia (2), 

10. Voi, voi, o Signore, mi cu- 
stodite , e mi liberata dai lacci , che 


(t) 1.* Reg. C. 30 . 

(a) Nell’ Ebreo incoHiincU fi vemtto daUe parole p«ia «rf fe 
Domine . , Domine , oculi mei : la ripemione della voce Domine (Ebreo 
Ehi , Ehi ) esprìme' per la natura della lingua la Tcemcnza , ed 
affetto grande con cui il Profeta rirolgc gli occhi , e la spera^» 
ga in pio. 
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icsidiosamenfe mi tesero i miei per- 
secutori per prendermi al varco ; e 
mi salvate dalle fosse, e dagl’ inciam- 
pi , che ad ogni passo prepararono gli 
operatori della iniquità per sorpren- 
dermi : Guidatemi voi , o Signore , e 
sostenetemi col vostro braccio po- 
tente , acciò non v'incappi , e vi 
cada. 

1 1 . Caden t in n. Sì : io confido in voi , o mio Dio , 

retiaculo ejus e non andrò deluso nelle mie speran- 
peccatores : ze : I malvaggì cadranno ciascuno nel- 

singidariter la rete , e nei lacciuoli, che avean di- 
sum ego do- sposti per me ; per quanto si vanti- 
nec transeam. no gliempii di non temere l'ira di Dio, 
e per quanto fidino nelle loro forze, 
e nella ' loro sagacità , imbatteranno , 
quando meno se Io aspettano^ nelle re- 
ti che ha tese loro il Signore , ed ei 
li sorprenderà all' impensata, e farà 
aspra vendetta delle'' bestemmie che 
vomitarono contro di lui , e delle scel- 
leraggini , che commisero contro di 
me: intanto io in modo singolare, e 
prodigioso da voi protetto me ne an- 
drò solingo in luogo solitario, e de- 
serto , e passerò ivi tranquillo i miei 

* 4 * 



quem statue- 
runt mihi: et 
de scandalis 
operantium i- 
niquitatem. 
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giorni perseverando nella orazione , 
e nella speranza in voi finché oltre* 
' passi illeso da ogni pericolo (i). 


> 


< » H— »l'" ■ <■ ■■» ■■■ ’■ < 1* 

/ 

« é 

(i) Abbuino seguito in questo venetto Tintcrprctasione di S. Gio, 
Crisostomo , c di Teodoreto , come la più letterale , abbracciata 
communemente dagli altri Bspositori* S. Ilario però spiega il tutto 
in senso profe^co di Gesù Cristo t che nella sna passione fu abban«^ 
donato, e lasciato solo da* suoi discepoli, i quali caddero in varii 
modi nelle reti del Demonio ; Giuda nel sacrilego tradimento , Pie- 
tro nella triplice negazione* «tutti nell* arrilimerno.e nella fuga. 
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SALMO CXLI. NELL'EBREO CXUK 

ABeOMIITTO 


Ridotto Davidde alle nltime anttutie per la fiera pcnceozìone 
di Sanile, tradito da Achii Rè di Get, presto fl quale ti era ritira-* 
to, scampato quasi prodigiosamente dalle tue mani si nascose solo 
e fbgiasco nella Spelonca di Odolla , siccome rien riferho al i<* de* 
Rè C. sa: Fu probabilmente in questa spelonca ore compose 0 pre- 
sente Salmo , che porta per titolo Iniellectus David cum essst ir. 
spelunca , e che nel senso letterale non è , che una preghiera umi- 
le , e piena di fiducia al Signore affinchè Io ajnti in si terribii fran- 
{^nte . Alcuni opinano , che non in Odolla , ma nella spelonca di 
Engaddi fosse scritto da Daridde questo Salmo: se perè ben si os- 
servi tatto il contesto ti vedrà estere pih proprio della situazione 
di Odolla , che di Engaddi ; imperciocché in questa era Daridde ac- 
compagnato da Gioabbo e da altri guerrieri , laddove nel Salmo 
dice di essere stato abbandonato da tutti; in Engaddi fu pih in pe- 
ricolo Saullc , che Davidde', poiché come si narra al C. 24- <ielIo 
stesso libro de* Re , essendovi SauUe entrato solo , e non essendosi 
accorto di chi vi era entro nascosto fu in procinto di essere uc- 
ciso , e potè il mansuetissimo Davidde tagliargli a beir agio il lem- 
bo della veste senza eh* ei se ne avvedesse : dove che da tutto il 
salmo apparisce lo stato di desolazione estrema del Profeta , e di 
evidente , e quasi inevitabii perìcolo di cadere nelle mani del suo 
persecutore : per queste ragioni , oltre ai Padri Teodoreto , Giro- 
lamo , Gio. Crisostomo , ed altri , quasi tutti gli Espositori Lorìno , 
Folengio , Bellarmino , Berthier , Martini, Liguori ec, lo asserisco- 
no scritto in Odolla. Nel senso Profetico poi si riferisce a Gesù che 
prega l’Eterno Padre nell’ estreme agonie di morte mentre era da 
tutti abbandonalo, e si trovava nell’ ultima desolazione . Lo stile è 
elegiaco , assai patetico , e pieno di afTetti • che non puè leggersi 
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senza sentirsi commosso , ed è molto atto a risvegliare la fiducia in 
Dio unico nostro Consolatore , e a darci, grande conforto nelle af- 
flizioni, c desolazioni alle quali siamo spesso esposti in questa mi- 
sera valle di pianto. •• '* • 


I * 

TITOLO DEL SALMO 


Intellectus 
David [cum 

t 

esset inspe^ 
lanca 


I. T^oce rhea 
ad Domìnum 
clamavi : voce 
mea ad Do- 
minum depre- 
catus sum». 



Preghiera piena dUnfeliigenza , e di 
prudenza ; (i) inspirata a Davidde 
mentre stava nascosto nella spelonca, 

K 

( « 

i. Xn mezzo all* estreme angustie , 
nelle quali mi trovo gridai altainen- 
te al Signore con doppia voce, ed in- 
terna del mio cuor desolato , ed ester- 
na delle mie labbra piangenti , ed esa- 
lanti i più veementi sospiri : con tal 
voce pregai il Signore , con voce cioè 
di gemito ^ e di dolore , con voce af- 
fannosa , ed ùmile , piena di fiducia 
insieme , e di timore, afflitto, ma ras- 
segnato, oppresso, ma paziente, an- 
gustiato, ma mansueto, e sottoposto 
ai Divini voleri.* 


(i) Nel testo Greco dei setUnta,dal quale è presa la Volgata 
leggesi in Genitivo Intelligeriiicie ovvero prudeniUte» 


X 
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fi; Effundo 
in conspectu 
ejus oratio~ 
nem meam : 
et irìbulatio^ 
nem meam 
ante ipsunt 
pronuncio • 


3. In defi^ 
ciendo ex me 
spiritum 
meum : et tu 
cognovisti se- 
mitas meas. 


^ 2lS 

fi. Imperciocché io non do in escan- 
descenze, ed in isfoghi di rabbia,' e 
di disperazione ^ non esco in bestem^ 
mie , in imprecazioni , ed in maledi- 
zioni , non me la prendo contro la 
Provvidenza , non cerco vendetta de’ 
miei oppressori, non gli odio, nè de- 
sidero loro la morte ^ o alcuna sor^ 
ta di male; anzi mi astengo perGno 
dal lamentarmi , e dal mormorare 
della ingiusta, e tiranna condotta di 
Sanile verso di met solo spargo al 
cospetto di Dio la mia preghiera e 
nella solitudin prostrato ove non mi 
ascolta , che il mio Signore , innanzi 
a lui, e alla sua presenza con pro- 
fonda umiltà apro il mio cuore ed 
espongo a lui semplicemente la mia 
tribolazione. 

3. E nel mancarmi quasi la vita , 
e mentre vengo meno per l’angoscia, 
e la tristezza , e la noja ha quasi del 
tutto abbattuto ed oppresso il mio spi- 
rito : allora nella umiliazione del mio 
cuor gli dirò: Voi pure,o mio Dio , 
ben sapete la mìa condotta ; vi sono 
pur note le mie strade , o av ete ben 
veduto che io battei sempre costau- 


In pia hac 
qua ambula- 
barn : abscon- 
derunt la- 
queum mihi. 


5. Considera- 
barn ad dexte- 
ram , ei vide- 
bam : ei non 
erat qui co- 
gnosceret me. 


temente la via della giustiiia, e non 
deviai pur d’un passo dal retto sen- 
tiero deVostri Divini commandamenti; 

4- Eppure, tuttoché io non abbia 
mosso un passo contro di loro', nè 
abbia mai nulla attentato cpntro la 
loro vita, o la loro robba, o il lo- 
ro onore; tuttoché sia stato sempre 
alieno da ogni- ambizione, e sia sta- 
to sempre tranquillo , e contento del- 
lo stato mio , e fedelmente abbia ser- 
vito il mio Principe; non ostante, que- 
sti miei nemici mi teser lacci da ogni 
parte, e posero reti nascoste per pren- 
dermi in questa stessa strada per do- 
ve passava ramingo fuggendo le lo- 
ro armi, e la loro persecuzione. 

5. Vedete, o Signore, e attentamen- 
te osservate la mia deplorabile situa- 
zione : io foggia Solo , ed inerme , e 
mi volgeà a destra , e a sinistra per 
vedere, se mai qualcuno de* miei ami- 
ci mosso a compassione di me si fos- 
se posto al mio fianco , e mi seguis- 
se, e mi tenesse compagnia nei miei 
patimenti: e ben m’avvidi, che tutti 
mi aveano abbandonato ; cercai qual- 
cuno , che mi desse ricovero , e niu- 
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6. Periit fuga 
a me: et non 
est qui requie 
rat ànìmam 
meam* 


7. Clamavi ad 
te , Domine , 
dixi : tu e$: 
spes mea: por-^ 
tio mea in ter-- 
ra viventium: 


no ne trovai, che pur mostrasse co- 
noscermi; [1] 

6. Ormai mi è chiuso ogni scampo, 
e non v’à più luogo per me, ove 
possa rifugiarmi con sicurezza ; mi 
è perfino impedita la fuga, tanto è 
miserabile, e degna di compassione 
la mia situazione : eppure non v* à 
alcuno, che pur pensi a me , e che 
prenda ciira della mia vita; o alme- 
no faccia ricerca di me^ e procuri in 
qualche modo sàlvìrrmi*’ 

7. In tanta disperaz^ne di cose, e 
privo affatto di ogni umano soccorso' 
a voi mi rivolsi, o. Signore, a voi 
indirizzai la mia voce^ e con grandi 
grida, e con tutta Teffusione del mio 
cuore vi dissi : Voi solo siete , o mio 
Dio la mia speranza : voi il mio ap- 
poggio : voi lo scudo della mia dife- 
sa : in voi solo confido ; poiché voi , 




(1) Ciò che accadde a Davidde tradito, ed abbandonato da tut- 
ti i suoi amici, c scacciato da Achis, onde dovette solingo ritirarsi 
nella spelonca di Odolla ; fa figura di ciò che avvenne a Gesà i cui 
amici , e discepoli nel tempo della sua passione siabcmt a longe e lo 
abbandonarono ; e S. Pietro negò fino di conoscerlo quia non novi 
hominQin* 
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8. Intende ad 
deprecatìo^ 
nem meam : 
quìa humilia- 
tus sum ni- 
mis. 


e non gli nomini di questa terra , sio' 
te quello che formate la mia parte, e 
mi donate la porzione della mia ere- 
dità; dalla vostra sola clemenza, e mi- 
sericordia spero ottenere di rimane- 
re ancora in questa terra dei viven- 
!ti, e che mi caverete vivo da questi 
guai : nè questo solo ; ma io ricono- 
sco di più, e con ferma fede credo, 
e confesso ( e ciò raddolcisce assai le 
mie pene, e mi da grande conforto 
nei miei travagli ] che voi sarete Tuni- 
ca , e vera porzion mia ereditaria , la 
quale ardentemente bramo ed aspet- 
to nella vera terra dei viventi , cioè 
nel Cielo (i) 

8. Volgetevi propizio, o Signore, 
a me, movetevi a compassione della 
mia desolazione , ed ascoltate beni- 
gno la mia orazione: poiché io sono 
estremamente abbattuto , e nella mia 
I oppressione istessa altro non ho fatto 


(i) Nel senso Profetico parla Gesù all'Eterno Padre, e chie- 
de la Risurrezione gloriosa per il sno Corpo reale, e la eterna ere- 
dità , e la risurrezione di vita nel finale Giudizio per il suo Cor- 
po Mistico , che è la Chiesa , e gli Eletti. Cosi S. llario , S. Ago- 
stino , Bellarmino ec. 
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g. Libera me 
a ptrsequenr^ 
tihus me\ quìa 
confortati 
sunt super 
me. 

IO Educ de 
custodia anU 
mam meam : 
nd confitene 
dum nomini 
tuoxme expe- 
ctant justi do-- 
neo retribuas 
mihU 
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che uminarmi,ed abbassarmi d’in Danzi 
a voi. 

9. Deh mi liberate voi , che solo il 
potete, da. tutti i miei persecutori J 
essi si sono rinforzati contro di me : 
hanno accresciuto il loro numero , au- 
mentate le loro armi e mi son sopra 
per opprimermi affatto e togliermi la 
vita. 

IO- Cavate da questo carcere la mia 
vita, traetemi una volta da tante angu- 
stie, fatemi uscire per sempre da tanti 
pericoli ; sicché tratto fuori , per vo- 
stra mercè, da questa spelonca ove slò 
quasi in prigione ristretto e tremante, 
possa liberamente tornare alla Patria, 
ed ivi prostrato innanzi al vostro Ta- 
bernacolo offerire Inni di lode, e di 
ringraziamento alla vostra Divina Mae- 
stà , e celebrare, e confessare pubbli- 
camente la potenza infinita del vostro 
Nome.* fatelo, omio Dio, per la vo- 
stra Gloria : poiché tutti i giusti che 
sono rimasti finora attoniti , e quasi 
in sospensione, e in una certa per- 
plessità, e sono tentati di diffidenza ve- 
dendo me che vi era caro , e che mi 
conservava a voi fedele, esposto a cosi 


aao 


gravi angustie ; stanno ora attendendo 
anziosi Tesito di così grandi sciagure , 
e di fiera persecuzione: finché veggeo» 
do che voi finalmente dopo queste pre- 
senti , e transitorie calamità mi abbiate 
come spero , compensato con abbon- 
danza di beni , e di gloria mi faccian 
corona , e si confermino nella Fede , 
e prendan lena , e coraggio a seguire 
costantemente il retto sentiero della 
Giustizia sulla ferma speranza del pre* 
mio.'[il 


(i) In dae altri modi viene spiegato questo Versetto Educ de 
custodia ec. i.* Liberatemi, o Signore dal corcare di questo cor- 
po , acciò presto possa venire a lodarvi nella beata Patria : Tuiti 
i giusti, che sono nel seno di Abramo, aspettano che mi diate ri- 
poso in lor compagnia, a." in Persona di Gesù Crùto : Cavatemi , 
o Padre dal cscrcere di questo corpo passibile, e rivestitelo d'im- 
mortalità , e di gloria nella risurrezione, onde avendo patito e pe- 
nato nel predicare ai popoli , riposi nella gloria e nel dar lode 
a voi , o Padre mio. Tutti i giusti , tanto quei che dimorano nel 
Limbi, quanto i miei cari discepoli, che vivono sulla terra aspet- 
tano con ansietà la mia risurrezione , per la quale sarò compen- 
sato dei patimenti sofferti , ed essi stessi riceverannò la mercede 
eterna del Cielo. Cosi commaneraente i Padri nel senso spirituale , 
e profetico. 
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SALMO CXLII. NELL’EBREO CXLIII. 

ÀRGOiaBNTo. 

/ 

Tre sensi presenta questo Salmo secondo la diversa intcrpre- 
fazione dei Padri : il primo Letterale » ed è una preghiera di Da- 
vidde penitente al Signore nel tempo della ribellione di Assalonne • 
mista di profezia del suo ritorno a Gerusalemme » e dell* estermi- 
nio dei ribelli : cosi spiegano Teodoreto • i due Gregorii Nazianze- 
no y e Nisseno , S« Ilario » ed altri Padri , seguiti da una folla di Espo- 
sitori : il secondo Profetico , e* vi parla GesCi nella sua passione all* 
eterno Padre tanto in. nome suo , che della Chiesa : questo senso è 
stato communemente abbracciato dai Padri Latini, e particolarmen- 

f 

te da S. Agostino, che nel nemico persecutore, di cui si parla nel 
Salmo , ravvisa Giuda ; e da S. Gregorio' SI grande , che vi ricono- 
sce il ‘Popolo Giudaico; ed è ancora. piaciuto a molti Dottori, co- 
me al Bellarmino, al Folengio, a Lorino, a Berthier , e ad altri: 

\ > 

Il terzo Morale, , ed é una formola di preghiera umile, e piena di 
rassegnazione , e di' fiducia assai adattata a tutti i peccatori penti- 
ti , e che vogliono far vera penitenza delle lor colpe : in questo ul- 
timo senso lo spiega S. Gio. Crisostomo, ed è sèguito dal Liguori, 
Tommasi, ed altri. La Chiesa lo pone per rnltimo dei sette Peni- . 
tenziali , o perché cosi lo trovò segnato nella Originale Ebreo, o 
pià veramente perché , come, nota S. Gio. Crisostomo , si mostra 
Davidde in questo Salmo, vero esemplare di un penitente che pre- 
ga. Lo stile c Elegiaco come gli antecedenti , assai piano , e faci- 
le, e non vi si trova pressoché alcuna variazione fra il testo, e le 
versioni: Il Titolo nell* Ebreo é Psalmus Davidi i settanta vi ag- 
giunsero le altre .parole Quando perse quehabtr ^eum ^hsedon Jilius 
ejus per render più noto dice S. Ilario , Fargomento del Salmo , e 
la circostanza in cui fu composto : Noi daremo in contesto la Fa* 
rafrasi del senso letterale, e Morale, e in fine a forma di note ac- 
cenneremo il Profetico. ' < '< 
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Psalmus Da^ 
Vìd ; quando 
persequebatur 
eum Ahsalon 
Jilius ejus* 

i.Deus exau^ 
di oratìonem 
tneaniy auribus 
percipe obse* 
CTdtionem me- 
am in veritate 
tua : exaudì 

ine in tua ju^ 
stitia. 



TITOLO DEL SALMO 

Salmo inspirato a Davidde mentre 
era fugiasco^ e lontano da Gerusalem- 
me per la persecuzione di Assalonne 
suo figlio, [i] 

!• Elsaudite , o Signore la mia ora- 
zione, che voi ben conoscete qual sia; 
ella nasce da un cuor compunto ^ ed 
umiliato , ed è accompagnata da ge- 
miti, e da sospiri, i quali più pene- 
trano il vostro cuore benigno , che 
non le voci esterne , e le artico- 
late parole; ricevete propiziò , ed 
ascoltate con favorevoli orecchie que- 
ste mie fervide suppliche per quella 
fedeltà , con cui verace siete in man- 
tenere le vostre promesse : voi ci ave- 
te le tante volte assicurati che darete 
il perdono a chi veramente pentito vel 
chiederà , che vi dimenticherete delle 
colpe , quando sieno dall’ uomo since- 
ramente detestate , e che lo mondere- 


(i) 2/ Eeg. G« 17. 
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' I te da tutte le sue iuiquitàj se con la- 
crime di vera penitenza a voi ricorra : 
esauditemi dunque per la vostra be- 
nignità , e misericordia con la quale 
cercate la confessione del reo non per 
condannarlo, come fanno i Giudici di 
questa terra; lUa per assolverlo : esau- 
ditemi finalmente per la vostra Giu- 
stizia con la quale giustificate Tem- 
■ pio, e gli porgete fedele quella remis- 
sione , e quella grazia, che per som- 
ma pietà, e misericordia avete pro- 
messa ai veri penitenti* [i] 

t ( ■. 


(i) tim Justiiia ; Iddio c giusto , o come odia n peccatore 
ostinato, cosi non lascia di giustificare, il 'peccato re confesso; Die Ut 
prior ( dice Jsaia G 4 ?* ) peccata tua , ut justificerìs : cosi alle la ^ 
crime della Maddalena corrispose il perdono remittuntur Ubi pec- 
cata tua ( Lue* C. 7 . ) cosi alla confessione del Figlinol prodigo se- 
guiron subito i dolci amplessi del Genitore placato; cecidit super col- 
lum ejiis (Lue. C* i5i) ed insieme tutti I più veri segni di pace, 
e di amore : e per il medesimo Isaia si protesta il Signore: Lavami- 
ni , mundi estate , auferte maìxim co^taiionum vestrarum ah ocu- 
lis meis^ (jidescite agere perverse. • • e/ arguite me si f ae- 
rini peccata vestra ut coccinum ^ quasi nix dealbabuntur \ et si fue- 
rini rubra quasi (>erniculus\ velai lana alba eruni (Isa. Gì.) Gran 
motivo di conforto per un peccatore pentito, e grande stimolo ad 
una sincera conversione ! Il peccator penitente può appellare alla 
atessa Giustizia di Dio per ottenere il perdono, ed essere esaudito* 
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, a- non iti - 
tres in jw- 
dicìum cum 
servo tuo\ quia 
non justifica-^ 
hìiuT in con- 
spedii tuo o- 
mnìs vivens* 



a. Deh non vogliate, o Signore, 
entrare in Giudizio col vostro Servo , 
e contender con lui a tutto rigor di 
Giustizia; non vogliate giudicare le mie 
azioni eia mia vita sole da se e abbando- 
nate alle mie forze; ma vogliatele esa- 
minare al riflesso della Grazia vostra, e 
della vostra misericordia, mercè la quale 
solamente congiunta alla mia coopera- 
zione divengono esse giuste, e meritorie 
di vita eterna; imperciocché qualunque 
vivente con le sole sue forze non può 
uscire dal peccato , e divenir giusto al 
vostro Divino cospetto; (i) anzi de- 
gnatevi di unire nel Giudizio alle mie 
opere buone anche i meriti del vostro 
Divin Figliuolo, e bagnarle col Sangue 
suo preziosissimo , che cosi solamente 
compariranno pure , e perfette agli 
occhj della vostra Divina Giustizia 
imperciocché niun Uomo ancorché 
ajutato dalla Grazia vostra è si giusto 
innanzi a voi , che non sia macchiato 




^ («} Co»l tpiegn S. Ago'ftino questo pitsio^ 
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di molte imperfezioni , (i) e per quan- 
to si voglia considerare perfettamente 
giustificato j santo, ed immune perfi- 
no da colpe veniali , tuttavia parago- 
nata la sua alla essenziale , infinita , e 
perfettissima vostra Giustizia, scom- 
parisce affatto , ed è come la tenue lu- 
ce di una candela dirimpetto alla im* 
mensa luce del Sole [a].In somma tutti 
gli Uomini son peccatori, perchè tutti 
nacquero nel peccato originale, e sono 
soggetti a molti peccati attuali, ed han 
bisogno della Grazia vostra per esser 
Igiustificati : Giudicatemi voi dunque 
secondo la vostra Grazia , e non se- 
condo la mia natura corrotta (3). 


(i) Cosi S. Gregorio il grande , S« Girolamo Spisi, ad Ctesi- 
phontcm , e Io stesso & Agostino nel tuo Trattato De perfkctùme 
Justiliae. 

(s) Cosi ,S. Girolamo nel Commentario dei Salmi a questo ver* 
setto , S. llario , e S. Bernardo Senn. 5. de Verbis Isaiae. 

(3) Questi sono ì sensi genuini di questo testo , di cui abusa- 
no empiamente i Luterani , e i Calvinisti per sostenere l'Errore «che 
la giustizia deir uomo giustificato per grazia non è vera, ma solo 
imputala, e che le opere dell’ nomo giusto sono tutte peccati mor- 
tali * u degne di pena eterna t se cosi sono imputate da Dio : Fai > 
sissima interpretazione , e contraria ai sentimenti dello stesso Da ' 
ridde che in altri Salmi non lascia di rappresentare al Sigaote U 
Tom. vi. i5 
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3. Quia.per^ 
secutus esti- 
nimicus ani^ 
mam meam : 
humiliapit in 
terra - uitam 
meam. 


f 



4 . Coìlócavit 
me in òbscu- 


3 . Mirate , vi prego , iu quante mi- 
serie , e in quante angustie io mi trovo, 
e movetevi, a compassione di me: il 
Demonio principal mio nemico perse*- 
guitò Tanima mìa , e Ha prostrò al 
suolo facendola cadere nel profondo 
abbisso delP Adulterio, e dell’ Omici- 
dio ; e cosi rese la -vita mìa vile , e 
spregevole sulla terra avendomi vinto, 
e gittato in tanta ignominia , e in tanti 
orrori (i) e in pena giustissima del mio 
peccato si è rivolto contro di me lo 
stesso mio figlio, si è dichiarato mio ne- 
mico, ed ha preso a perseguitare la 
la mia anima a 0 itta , e agitata •* egli 
mi ha bacato dal trono, mi ha atter- 
rato , .e quasi ha estinta d§l tutto la 
mia vita. (35) 

4. L^uno, e Talfro di questi miei ne- 
Qiici mi han gittato nelle tenebre, e 


sull vera Qii^tizia ^ e 4i doqdandve di , essere f lui giudicato a 
seconda di quella: (Vedi Sai. *7. *iS. cc.) ed auclie'.a..S» Paolo , 
che oi^ il Signore Giusto Giudic^e a rimunerarlo d©Uu opera buo- 
ne ' che voramcf^to avca fatte, c dargliene la .corona di Giustizia. 

(i) Cosi i Padri Gio. Crisostomo, Gregorio., .Agostino , Ilar|o, 

fd altri» ^ 

(a) Cosi TcodoretOt e moltissiiui Espositori con lui» • 


ris ^sicutmòrr 
luos saecu- 
U : anxiatus 
est ì super me 
spirilusmeus : 
ia ine turba- 

tUm , est CQT 

meum.' 

icir 

# , f • * 

5 . Memor fui 
dierwn unii- 


a'ày 

nella oscurità di un fètido sepolcro a 
guisa dei niorti anticlii , e .chevgià 
da I molti secoli giacciono sotterra .* le 
quali estreme calamità Considerando 
seriamente ir mio spirito ne reste* tal* 
mente: agitato , e pieno di nojai^^e di 
pena ’, che quasi mancommi / Ven- 
ne meno in me pel dolore ; e il cuor 
mio ne rimase trafitto da una profon- 
dissima ferita , e ricolmo di furba- 
meiito, é .-di afflizione, (i) 

5. A non perdere perù in tanto ab- 
battimento , ed angustia il coraggio , e 


, t 

! 

j ‘Ci)'Ad tÀiitazioTie del penitente 'Davidde' debbono coloro, che 
dciiderano, essere liberati dhllc colpe, seriamente, e profondamen- 
te considerare^ i danni' che' hanno ricernto dal peccato, onde ecci- 
tate iLcuoce al più viro pentimento ( Bellarmino a questo luogo). 
È poi da notare-come in tutti questi versetti cerca il Profeta di pie- 
gare il cuore, di Dio ad .esaudirlo : egli adduce tré motivi : i.” La 
fedeltà e giustizia di Dio esattissimo in mantenere le sue promes- 
se: it." 'La misera condizione, c la somma fragilità dell’umana na- 
tura ' corrotta per Iq 'peccato ^ endé merita- compassione dalla Divi- 
na miscricordià ; 3." La /irtul^tà « le i hereitza dei svtoi nemici, che Io 
h^nna,gittaip inr npo][$^to ^i est^i^ma'dcsqlaziono , onde non glj 
resta .altra risorsa, che in-Dio,dicui a proposito rammenta le ope- 

f fi .l»»! «« ' 

re altre volte fatte, e i prodi|^'ii . usati a. 'su}licvo dei miserabili 
per muoverlo a rinnovarli a suo prò , e per ravvivare in sc'stessó 
la fiducia, che è la disposizione’ jiiù -propri* àd ottenére le graZié 


da Dio. 


i5* 
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quorum,medi- a ravvivare la quasi perduta s^raa- 
tatus $um in za, richiamai alla memoria i giorni 
omnibus ope- antichi; riandai col pensiero la storia 
ribus tmsi in dei tempi passati : meditai attentamen- 
factis ma- te tutte le opere vostre , o Signo- 
nuum tuarum re ; e considerai con somma diligf'n- 
meditabar, za le imprese delle vostre mani , e i 
fatti prodigiosi, che vi degnaste in 
ogni secolo manifestarci t e piu mi an- 
dava internando in tali considerazio- 
ni , e più svolgea la storia del mondo 
dalla Creazione di tutte le cose fino al 
momento presente , piò vi scorgea ri- 
splendere sopra ogni altra opera vo- 
stra Tinfinita vostra misericordia , e 
vedea con quanta bontà , e prontez- 
za , vi moveste sempre a perdonare i 
peccati di quelli , che di cuore penti- 
ronsi ; e con quanta benignità accora 
reste pietoso a sollevare coloro , che 
nelle angustie, e tribolazioni si ri- 
volsero a voi, ed implorarono umi- 
li , e lacrimosi il vostro ajuto. 

Si Expandi 6. Commosso a teli riflessi , che già 
manus mcas inspirati venianmi dalla grazia vostra, 
ad te : anima alzai a voi le mie mani suppliche- 
mea sicul ter- voli, e sentendomi eccitato a più fe- 
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ra sine aquaAìci speranze rivòlsi anelante a voi 
iibii ranima mia« e tutta la diffusi alla vo* 

stia presenza : ella è infatti divenuta 
quest' anima mia sitibonda della vostra 
grazia , ed aspetta il vostro soccorso 
non altrimenti , che una terra arida , 
e affatto priva di acqua^ la quale apre 
in più parti il suo seno e sembra che 


mandi sospiri al Cielo perchè pio- 
va benigno sopra di lei il bramato 
umore. 


7, VehcUer 
exaudi me 
' Domine i de^> 
fecìi spirilus 
meus. 


8. Non aver- 
tas .faciem 
iuam a me : 
et simUis e-, 
ro descenden* 


7* Deh non più tardate ^ o Signo- 
re; prontamente mi esaudite, corre- 
te velocemente in mio ajuto : poi- 
ché io non posso più sofferire la mia 
ignominia ; e lo stato infelice , a cui 
mi han ridotto i miei peccati mi ha 
talmente abbattuto , che mi sento mo- 
rire , e ne vengo meno, per lo do- 
lore; Lavatami presto dalla mia ini- 
quità: sanate con la , pronta j ed ef- 
ficace medicina delia Grazia il mio 
languore. . 

8. Non mi nascondete il vostro vol- 
to , non volgete altrove gli occhi vo- 
stri , nè mi rigettate dalla vostra 
presenza , negandomi il bramato 
soccorso: non siate meco inesorabi- 
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i/j . /d-|le , nè ricusate di riconciliarvi con 
cum," i -, ’jnìe.i ora cbe ‘ pentito , e suppli- 
chevole mi getto ai ' vostri piedi , 
e vi chieggo perdono : .Misero me 
se voi volgete indietro disdegnoso la 
faccia! Io diverrò simile a coloro^ che 
discendono nella fossa ^ e sono gittati 
a marcire co’ vermi in un sepolcro; poi> 
chè come questi restano ivi per sem- 
pre , e non possono tornare in vita ; 
così io anderò infelicemente a cadere 
nella morte eterna ; e giacerò nel pro- 
fondo lago internale senza speranza di 
salute. 

g. Auàìtam^ g. Fatemi udir subito, e al primo 

spuntar del mattino gli effetti dolcis- 
simi della vostra pietà : spunti pre- 
sto per me quell’ aurora benefica , 
che dissipando le tenebre del peccato 
riconduca il giorno felice della remis- 
sione ^ e della Grazia : cessi ornai que- 
sta nera notte di orrori , e di calamità , 
e sorga il mattino sereno , e placido 
della tranquillità e della pace : ^ Fate 
che le mie orecchie sieno ben presto , 
e, SQ fia possibile, questa mane is tessa 
consolate con Tannunzio della venuta 
del Messia , prima j e massima opera 


fac. mihi 
ne' misericóT- 
diam \.tuarn: 
quÌQ,\intespe^ 
T(WÌ.\i 


. L 
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- IO. Notam fac 
mìhi viam in 
qua ambu-- 

- lem : quia ad 
te levavi anir 
mam meam. 


. II. Erìpe me 
de inimicis 


dèlia Misericordia vostra verso gli 
uomini : poiché io spero in voi ^ e que« 
sta grazia della speranza^ che mi è 
stata donata da voi^ non è. rfma- 
sta vuota in me ; ma io la coltivai 
fedelmente ponendola solo in voi » 
senza presumere vanamente di me , 
nè confidare stoltamente negli Uo- 
mini (i) 

10. Additatemi, o Signore, il più 
sicuro cammino pel quale io vada in 
questa mia fuga calamitosa , onde non 
sia sopraggiunte dai miei persecutori : 
ma insieme mostratemi la via che ho 
da battere per percepire i frutti della 
vostra Misericordia , e partecipare gli 
effetti della Redenzione : poiché a voi 
ho sollevato il mio cuore ^ e gli affetti 
tutti dèir anima mia. 

11. Liberatemi , o Signore, dalle 
mani de' miei nemici, non solo da As- 



• • (i) • In '^questo , e nei seguenti versetti mentre chiede di usci- 

.re subito .dalle angustie della tuga a cui lo avea costretto Assalonne « 
c dì essere liberato dalle sue mani , domanda ancora nel senso mo- 
rale, il perdono de' peccati , la venuta del Messia , c la grazia di 
camminare nella fede in lui, e nell’ adempimento dei Divini com- 
ìnandamenti/ Cosi communementc gli Espositori. 
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meis i Domi- 
ne^ ad te con-- 
fagi : dace me 
facere, i>olun- 
tatem tuam « 
quìa Deus 
meus es tu» 


12. Spiritus 
tuus bonus 
deducei me 
in terram re^, 
ctam : propter 
nomen tuum 
Domine vìvi-- 
Jìcàbis me in 
aequUate tua. 


solenne , e dai .suoi seguici , che mi 
perseguitano ma molto più dal De- 
monio , e dal peccato , che sono i miei 
piu crudeli persecutori : Rammenta- 
tevi > che io mi sono rifugiato nelle 
braccia della vostra infinita bontà, 
e misericordia: insegnateiùìjo signo- 
re , ad adempire in ogni cosa , e in 
ogni circostanza la vostra Divina Vo- 
lontà , sì nel sopportare con pazien- 
za, e con rassegnazione i castighi meri- 
tati dalle mie colpe , e i travagli di que- 
sta misera vita ; si nell' eseguire pronta- 
mente e con diligenza la vostra legge. 
Questa è cosa giustissima , e doverosa; 
essendo voi solo il mio Dio , e Punico , 

e vero Signore , e padrone di tutte le 
cose* 

i 

! I2> Il vostro buono Spinto adunque, 
o Signore , quello spirito di carità , 
che ò dono vostro, quello Spirito con- 
solatore, che rall^ra i cuori, e che 
muo\e dolcemente la Volontà delPuo- 
mo ad aderire al vero bene,, che per 
mezzo deir Intelletto illuminato dalla 
vostra grazia, ha conosciuto: questo 
santo, e buono spirito sia quello che 
mi conduca nella via diritta , che por- 
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ta a voi, e alla vera terra de’Giust^ 
al Paradiso : iotanto questo Spirito 
• buono che m’infonde pazienza , e 
mansuetudine nei miei travagli, e m’in- 
spira santi affetti di carità , e di per- 
dono ai miei nemici , mi ricondurrà 
certamente alla santa , e retta città di 
Gerusalemme, terra promessa , e abi- 
tazione propria del popol vostro fe- 
dele, e di me che con la sacra un- 
zione sceglieste a Rò d’Isràele, e a cui 
prometteste, che stabilirete in perpe- 
tuo il mio Regno: io credo ferma- 
mente alle vostre infallibUi promesse, 

■ e a quelle affidato , sono sicuro, che 
, . per la gloria vostra, o Signore, ed 

in virtù del vostro nome adorabile , 
mi ravviverete secondo la vostra equi- 
tà , e secondo la verità, e fedeltà im- 
mancabile della vostra parola ; e pri- 
ma mi ridonerete la vita della grazia, 
che avea perduta per le mie colpe ; 
poscia farete che io viva costantemen- 
te in quella giustizia, e probità di 
vita , che voi mi commandate di pra- ^ 
/ licare ,* e finalmente dopo avermi qui 

iu terra abbondantemente^ compensa- 
to delle umiliazioni , ed angustie sof- 
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13. Educes^ • 
. de irihuladcme 

animam > . i 7 t^ ^ 
: et in mir^ 
sericordìa tua 
‘ disperdes xnU 
micos meos, 

14 , Et perdes 
omnes^ , qui 
irìbulant arun 

\ 

marn .meami 
quonìam ego 
servus tuùs^ 
sum^ : . » 

• i 

> , "i 

• ‘ . ' ■ i I • .i 

■ ! » . > ‘ ' 

4 

* a . * * 

• « • a i 4 • 


fetta da; me con rassegnazione , ed 
accettate come giusta pena dei miei 
laccati »;imi darete la tita eterna ^ co- 
me corona di giustizia , e come mer- 

* 

cede . dovuta alla, mia cooperazione 
alla Grazia. : 

, i3. Si) mio Dio voi trarrete da 
ogni, angustia il mio spirito ^ libere* 
rete rahima mia da tutte le tribola- 
zioni; mi. restituirete la calma, e la 
gioja . primiera, ed usando verso di 
me della vostra Misericordia mande- 
rete in dispersione tutti i miei nemici: 
i3. E dissiperete , e distruggerete afr 
fatto tutti coloro , che mi persegui- 
tano , ed opprimono con tante e si 
gravi tribolazioni il mio cuore; voi 
lo farete, p Signore, perchè io son 
servo vostro , si per condizione di na- 
tura, come per volontaria mia obla- 
zione , imperciocché io voglio da ora 
innanzi tesser tutto , e* perpetuamente 
dedicato al servigio vostro, e non vo- 
glio più riconoscere, nè seguire altro 
Signore, che voi. ^ 


« 
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Interpretazione del suddetto Salmo net senso 
Profètico della Umanità appassionata 

di Gesù Cristo^ 

• • • 

1, Signore , e Padre mio , esaudite la mia ora- 
zione , quella orazione che io agonizzante nelP Or- 
to di Getsemani e moribondo sulla Croce a voi in- 
dirizzo con valide grida , e con cuore umiliato s 
ricevete con benigne orecchie le fervide. suppliche, 
che vi porgo per me , e. per la mia Chiesa ; ed esau- 
ditemi per la vòstra" giustizia , poiché io nella mia 
riverenza^ e- soggezione alla vostra volontà, e nel- 
la oblazioni, che vi faccio del sangue mio, e del- 
la mia vita vi offerisco un* giusto, e degno com- 
penso dei peccati di tutto il mondo* 

2. Non vogliate dunque , o caro mio Padre , 
usare con me ( che èssendo per natura uguale a 
voi,<mi sono umiliato a prender forma di servo, 
e farmi simile alPUoino] tutto il rigore della vo- 
stra giustizia : fate , o mio Padre , se è possibile , 
che passi questo calice amaro da me : contentatevi 
•della mia offerta, come già vi contentaste della pron- 
ta obedienza disecco: fatelo per effetto della pater- 
na vostra bontà ; poiché ricoperto, come sono dei 
peccati degli Uomini, se voi rimirar mi vorrete 
con occhio severo di Giudice, comparirò innanzi 
a voi ma:cchiato' e oggetto • d’ira come tutti i pec- 
catori. Che se volete^ il mio sangue, é volete trat- 
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trar me con sommo, e strettissimo rigore di Già 
stizia; si faccia la vostra volontà giusta, e santa 
ma in virtù di questo sangue mio però, non trat- 
tate collo stesso rigore l'uomo , che per me diven- 
ne vostro servo , e figlio a(k>ttivo ; miratelo sempre 
asperso di questo sangue, poiché altrimenti . non 
v*é vivente che resti giustificato al vostro co> 
spetto . 

3. Vedete , o caro Padre , quali , e quanta 
siano le mie angustie : mi perseguitano i miei ne- 
mici gli Scribi, i Farisei, e tutto il popolo Giudai-i 
co benché tanto da me beneficato: e con essi si òi 
unito uno de* miei più cari discepoli : ingratissimo • 
costui a tanti segni di parzialissimo amore , che io 
gli avea dato', ha preso barbaramente a persegui- 
tarmi; mi ha tradito, mi ha venduto a vii prezzo * 
di trenta danari; e già sen viene con Tempia schie- f 
rade* miei avversarli a prostrarmi, ad affliggermi, 
darmi morte crudelissima, e infame. 

4. Questo perfido stuolo mi ha rigettato da so 
e mi ha posto < in tenebre così profonde , che si 
possono rassomigliare a quei che già da molti se- 
coli son morti, e de* quali non serbasi più memo- 
ria : ed è per questa nera ingratitudine , e pel niun 
profitto , che questa genìa perversa trarrà dalia mia 
passione , che il mio spirito orribilmente restonue 
agitato ; e il mio cuore ardente della salate di tut- 
ti uè fù oltremodo turbato , e commosso 
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5. Io riandai col pensiero i giorni antichi, mi 
rammentai di tutte le figure con le quali mi andai 
rivelando agli Uomini fino dalla Creazione del mon«- 
do per sollevarli con la speranza della redenzione 
dalle miserie nelle quali eran caduti per lo pecca- 
to : annunziai loro le opere tutte delle vostre ma- 
ni , e le misericordie usate lorb a mio solo riguar- 
do : posi loro sotto gli occhj le ripetute promesse 
deir aspettato Messia ; e le profezie chiaramente par- 
lanti di me, e in me tutte avverate; e. parlai lo- 
ro sovente dèi fatti portentosi ónde li liberaste le 
tante volte dai loro nemici solo perchè conosces- 
sero 'quanto maggiori prodigii avreste fatto per mez- 
zo mio a prò deif anime loro* 

6. Vedendo però, che tutto era inutile, e che 
costoro ostinaroosi in non voler riconoscere il tem- 
po prezioso della visita, e della misericordia , e che 
invece di essermi grati* mi rinegano barbaramente , 
mi vogliòn morto, e. con orrende grida chiamano 
sopra se stessi, e sà i loro figli la vendetta del san- 
gue mio; pieno di tristezza, e di angoscia per' si 
deplorabile cechi alzai le mani supplichevoli à voi, 
o mio «caro Padre, e vi mostrai an zioso Tardenta 
sete, che sento- della ' salvezza di loro, e di tutti 
gli uomini, e .Festrema aridità, e desolazione in cui 
sono per il pochissimo, fruftd della mia passione:^ 
è perciò divenuta Fanima mia innanzi a voi come 
una terra secca; e priva di acque* 
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via -Genitore > e consolate il mio spirito. ì che ; già 
vien meno pel tedio ^ e^stà già per mancare in ma 
neir estreme agonìe y alle quali, sono < ridotto : i e$au**« 
ditemi I e. fateci vedere ubértosi i fratti, deUa mia> 
morte^^e* del* sangue mio con '.donare a molti per 
questo { la- i salute^ e da vita. . : ' » 

8. E perchè (voi àncora', o. Dio mio!, mi> àve^ 
te abbandonato? Ab! hou volgete indietro da me il vo- 
stro volto^ non vi mostrate sdegnato con me. per vedere 
nii coperto de’peccati hon'mieiialtrimen^do sarò somi^ 

V V 

gliante a coloro^ c{he cadono nella fossa,e nel sepolcro.; 

9.. Fate^’che presto passi per me questa notte, 
di tenebre, di afhizione, di affanni, e.che risplea- 
da- tantosto . il giorno della mia gloriosa risurrezio- 
ne: fate che io ascolti, permessa piovere, sulla terra 
Fabbondanza della< vostra Misericordia: fatemi iqdir; 
presto lai consolante^ novella ,>ch^è rigenerata la ter- 
ra, che passàrpn le tenebre^, che il • principe di 
questo mondo è. scacciato ^ fuori ^ e che essendo io 
inalzato > sulla « cróce ho attratto ia me >tutie le co-, 
se; ' che è fluito il tèmpo delF ira , e che 'è Igiunto 
ir giorno sereno della vostra misericordia.':, poiché 

10 in voi confido, o Padre, e a voi. raccommando 

11 mio spirito , e . insieme con . esso tatto * il corpo 
mio mìstico, cioè la Chiesa. ' 

' IO. Per essa io prego, e per i miei, életti, non 
già pel mondo prescito , ed ostinato t /fate me 
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nota la via -penosa, per la quale ipassar debbo ad 
impetrar loro la vita eterna ; io, volontieri la per- k 
correrò a passi- da Gigante per Timmensa 'mia,,ca-T 
rità.: ixnperciocchà per quanto sia debole i e inferma 
la carne ,< lo spirito tuttavia > è prqntò, e a voi sol- 
levai ranìaià miai per eseguir puntUalmeute la vo-i 
stra isantislsima^ volontà, in: ossequio della quale io 
vado ‘Volontieri ,ad immolarmi iper glii ttomiai^ \\^ù% 

' < ' II.' Tc^lietemi peròpresto'^ o Signore D[ia miot>; 
e Placide ' mio v’dàlfe mani crudeli dei miei - nemict: 
datemi vittòria sopra di' essi>‘ e sopta là UioVte istu»>' 
sa nella mia gloriosa resurrezione ; poiché io mi 
sono in voi abbandonato : mostratemi la vostra vo« 
lontà , poiché voi siete il mio Divin Genitore , ed 
io altro non voglio se non quello che volete voi. 

12. Il Vostro Spirito buono , quello Spirito San- 
to per virtù del qualè io presi carne umana , e fui 
generato come vuomo nel seno di una Vergine, mi 
condurrà nel giorno della mia Ascensione nella terra 
de’ Giusti, a sedere alla vostra destra, e in grorìa~ùguà- 
le a voi.* mi, renderete l^.yi,!^ , nella, risurrezione, e 
mi -farete. glorioso nella mia Ascenzione al- Cielo , 
per la potenza infinita del Vostro Nome; acciò sia 
adorato, e glorificato per tatti i secoli. ' > 

i 5 . SI mio caro Padre"! voi trarrete la mia 
Umanità dalla presente tribolazione , e nella vostra 
misericordia disperderete i miei nemici : essi si so- 
no mostrati crudeli contro di me; ed io otterrò lo- 
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ro misericordia : nella mia morte partiranno con- 
fusi » e compunti, e battendosi il petto confesso* 
ranno che io era veramente figlio di Dio. 

14. Ma vói vendicherete altresì il mio sangue, 
e manderete dispersi , e vagabondi per tntta la ter- 
ra quelli perfidi Ebrei , che tribolano Fanima mia, 
e che si ostinano nella loro cecità, e a tanti pro- 
digi!, e a tanta evidenra resiston protervi in ne- 
garmi; poiché io come uomoson vostro servo, e 
come Dio sono il vostro Figlio diletto in cui . ave- 
te trovato tutte le vostre compiacenae«Y*)Iv 


(i) Molti Padri introdacono in alcuni versetti a parlare la Chie- 
sa ; come nel secondo , e dal nono fino all* ultimo inclnsivamente ; 
siccome per& in bocca della Chiesa i sentimenti coincidono in gran 
parte con quelli espressi di sopra nella Parafrasi, abbiamo prescel- 
to di seguire S. Harìo , ed altri che tutto intierò lo adattano alla 
umanità Santissima di Gesh Cristo* 
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SALMO CXLIII. NELL’EBREO CXLIV. 

AKGOntBKTO 

Molte , e varie questioni si agitano dagl’ interpreti in questo 
Salmo per le parole del Titolo adversus Goliath, che mancano nell' 
Bbreo , e non si leggono neppure in molti Codici Greci : quindi 
moltissimi con Teodoreto le rigettano , come aggiunta posteriore , 
e di ninna consegaenxa : altri con S. Ilario, S. Gio. Crisostomo, S. Ago- 
stino , e con tutti gli esemplari Latini le ammettono , c le voglio- 
no aggiunte dai Setunta : il pià bello è che Teodoreto asserisce . 
non averle trovate negli Esapli di Origene ; e S. Ilario all* opposto , 
il quale , come attesta S- Girolamo nel libro de Scriptoribus Eccle- 
sìaslicis , avea seguito nella sua interpretazione Origene , aflferma 
che vi erano , donde si dee concludere , che nelle molte copie de- 
gli Esapli per colpa degli Amanuensi accadesse qualche variazione. 
Questi diversi pareri sul Titolo portarono ancora diverse opinioni 
sul tempo , e sull* argomento : Alcuni seguendo Teodoreto lo dicono 
scritto profèticamente delle persecuzioni , e guerre fatte dai nemi- 
ci del Popolo Giudaico dopo il di lui ritorno dalla Cattività : altri 
della persecuzione di Sanile , e lo vogliono simile al Salmo 17. 
mossi dalle parole del verso 9. Quortmt oj lotfuuium est vanHatem 
che nel Targum sono tradotte Giuramento vano alludendo ai re- 
plicati giuramenti di Sanile di non uccidere Davidde , e di non piCi 
perseguitarlo , che andarono a vuoto , e non ostante i quali pro- 
seguì ad insidiargli la vita: Altri lo riportano al tempo della ribel- 
lione di Assalonne ; e molti finalmente col citato S. Ilario , con Bel- 
larmino , con Calmet , Liguori , Tommasi oc. lo dicono scrìtto do- 
po la vittoria riportata dal Giovinetto Davidde contro Golìat. Noi 
per conciliare tutte queste opinioni distingueremo primo il certo 
dall’ incerto , e stabiliremo ciò in cui convengon tutti ; 1.* Che que- 
sto Salmo c sicuramente di Davidde, ooroe ne fan fede tutti i Co-, 
Tom. vi. 16 
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dici libre! t Greci , è Latini , e' tulle quante le ' vérsioiii * a." Che 
rArgomento nel senso Letterale e un rendimento di grazie al Si» 
gnore per }e vittorie riportate contro i nemici , e insieme una pre- 
ghiera per ottenere la continuazione del suo celeste ajuto Che 
i Padri communemente vi trovano nel senso Profetico predette le 
vittorie di Cristo • e della Chiesa contro il Demonio. Riguardo poi 
al tempo, e alle circostanze in cui fu scritto , nel che principal- 
mente versa la questione, e se sia o nh dello stesso soggetto , che 
il Salmo 17, diremo non esservi ragion. sufHciente per rigettare le 
parole advtrsm Goliath^ che sì trovano in molti Codici antichi dei 
settanta t che faronvi lette ancora negli esemplari deir Esapli di 
Origene , de' quali servissi 6. Ilario , che sono state conservate in 
tutti i Codici Letìni anche dopo le ripetute correzioni della Volga- 
ta fatte per le Bolle di S. Pio V. di Clemente Vili, c d’ Innocen- 
zo XI, e che tono state concordemente ricevute da molti Padri Gre- 
ci, e da tutti i Padri Latini; e potersi dire con S.Gio. Crisostomo 
senza timore di errare, che nel senso letterale vi si 4:anti , princi- 
pedmente la vittoria di Davidde contro Goliat; dicemmo principale 
mente ; poiché potè lo stesso Davidde nelle altre sue circostanze 0 
della persecuzione di Sanile , o delh^ ribellione di Assalonne aver ri- 
toccato questo Cantico di ringraziamento al Signore , e avervi ag- 
giunti quei versetti , che non sembrano adatti al tempo della fa- 
mosa battaglia di Terebinto , e che hanno fatto risolvere tanti espo- 
sitori a dirlo composto in tempi posteriori: al tempo stesso però non 
?ieghiamo eh' essendo Davidde Profeta 9 e predicendo in questo Can- 
tico^ ( come non possiam dubitarne pel consenso autorevole dei Pa- 
dri) le vittorie future di C^ìsfo * e dcUa Chiesa contro il Demonio, 
alludesse ancora pro^ticamente alle vittorie ottenute dal Popol Giu- 
daico sù i nemici , che lo infestavano dopo |l ritorno dalla 
Cattività: Cosi ci sembra poter conciliare la questione , e riunire 
in una tutte le diverse opinioni. Noi poi nella nostra Parafrasi se- 
gui remo^le traccie, e la esposizione di S. Gìc* Crisostomo, che ve- 
4 iamo seguita dai migliori interpreti , Bellarmino , Lorino , Folen- 
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sio , Tirino , Marini, Martini , Galmet , Tommati , Liguori Berthier ec.« 
e che abbraccia per quanto ne sembra pienamente tatti i sensi. Lo 
stile del Salmo è brillante , maestoso , e grande specialmente nell* 
esprimere gli effetti della Onnipotenza di Dio; e del genere Euca- 
ristico , e in molti passi assai simile al Salmo 17. 



1 TITOLO DEL SALMO 

•' 5 - ■ 

PsalmusDavid 

adifersus Gor 

liatlu 

• 

* » * * * 

Salmo inspirato a Daviddeper rio. 
graziare il Signore delle vittorie ri- 
portate , e principalmente per la bat- 
taglia felicemente oompiuta dallo stes- 
so contro Goliat Gigante Filisteo. 

\ » • » 

- ^ 

I. Benedicius 
Dominus 
Deu3 meus ^ 
qui docci ma- 
nus meas ad 
praeliiim : et 
digi^s meos 
ad beìlum. 

D 

s* lì>enedetto sia sempre , con inni , 
e cantici di ringraziamento, e dì lo- 
de il Signore Dio mio , mia rocca , 
mia fortezza j e mio potentissimo di- 
fensore, (i) il quale formò, e di- 
resse le mie mani alla pugna; ( 2 ) ed 
insegnò alle mie dita Tarte di com- 
battere, e maneggiar le armi nella 
» * . ’ » * » ’ . * *• 


■ -r 


» * ‘ , * * 

■ (i) Ebreo Domlnus petra mea « .6 come volta S. Girolaino^r- 
Ut meus. 

. (2) Nel Salmo 17. V. 37. s*incontra la stessa, espressione qui 
dócet manus meas ad praeliwru 

i6* 


Mi 


«. Misericor- 
dia mea, et 
rifugium me- 
Um: susceptor 
meus , et Ube- 
rator meus. 


guerra j sicché perfino con nna sem- 
plice fionda , e con cinque sole pie- 
tre tolte dal torrente di Cedron pro- 
strar potessi il mostruoso Gigante, [i] • 
a. Egli usò meco della sua infinita 
misericordia scegliendomi benché ul- 
timo fra i miei fratelli, e il più pic- 
colo in Israele , ad esser Ré, e con- 
dottiero del popol suo,* mi preven- 
ne con la sna Grazia , dalla quale 
ajutato io a lui mi rivolsi , e tutto 
mi affidai al potente suo braccio, e 
sempre lo invocai mio rifugio in ogni 
incontro: Mi porse quindi la mano, 

|e mi sostenne in tntte le mie avver- 
sità, esaudendomi benignamente ogni 
volta , che a lui con umile orazione 
ebbi ricorso : e si fece mio Salvato- 


' (3) Nou il BertJiieri che la frase digUos tmos pah fare alla- 

«ioiie alle cincone pietre «dì cui artnofsi Daridde per combattere con- 
tro Goliat. Osserva poi Bellarmino essersi detto avvedutamente docti, 
piuttostochè roharat o altra cosa simile , per indicare la guerra che 
abbiamo col Demonio , contro dtl quale pià vale la scienza de’ San- 
ti , che consiste nella umiltà , e nella orazione , di quello che va- 
glia la forza: e cosi ancora lo battè Gesh Cristo « che oppose la 
scienza della Divina Scrittura alla tentazione del Demonio là nel 
Deserto, e vinse l’arte con Parte abbattendo con rumiliazion del-. 
la Qt9ct la superbia di |.acifero. 
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3 . Protector 
mcus et in ìr 
pso speravi : 
quisubdUpo- 
pulum mewn 
sub me. . 



4. Domine , 
quid est ho- 


re liberandomi dalle mani de* miei 
nemici , e da tutti quanti i pericoli < 

3 . Diyenne ancora mio scudo ^ e 
mio protettore , acciò difeso dalla sue 
potenza , e retto dalla sua Grazia 
non restassi mai vinto , nè divenissi 
mai preda de* miei ayyersarii : è per- 
ciò che io in lui riposi ogni mia spe- 
ranza, e a lui aflìdai confidentemen- 
te la cura di me, e di tutte le cose 
mie; e non dovei pentirmi giammai 
della mia fiducia: imperciocché egli 
sempre grande nella misericordia, e 
generoso nei doni suoi, non solo mi 
scampò dai perigli, non solo mi li- 
berò dai nemici , non solo mi diè pie- 
na , e glorio» vittoria del Gigante ; 
ma sollevommi ancora al più alto po- 
sto di onore , e sottomise al mio com- 
mando tutto il popol mio , e le altre 
genti, e Nazioni della terra. (1) 

4. ' E chi è mai Tuomo, o Signore, 
che voi vi ricordiate di lai, eloco- 


(1) S. Girolamo , il Targum Gerosolimano , fi Pararraste Cal- 
deo , e molti altri Ebraizzanti traducono in plorale poptdos ; espri- 
mendo piii chiaramente -il senso Profetico del Regno di Gesh' Cti- 
sto , e della Chiesa, che è sopra tette le Nazioni ‘della ferra. 
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gaia x>i/io/2/i*|aosóiàte non solo con quella piena 
sti ei? ^«/ cognizione che è propria del Crea- 
filius hominisìioxQ sull* opera delle sue mani; ma‘ 
quia reputas\c 6 n quella tenera cognizione di pa- 
eum ? • I dre amoroso , che tutte volge le sue 

cure , tutti occupa i suoi pensieri ver- 
so il caro suo figliò? (i) QuaPè mai 
la sua dignità o il suo merito > che voi 
abbiàte voluto a lui rivelarvi, e fa- 
cendovi- simile a lui, ed umiliandovi 
iperfino-ad assumere carne umana vi 
I siate degnato farvi <da lui conoscere, 
|e trattare familiarmente con lui, [2] 
farvr compagna dèlie ai^e pene, e for- 
te protettore ed avvocato suo, e suo 
scudo, ie' difensóre' in tutti i suoi tra- 
vagli^, e in tutti i,pex$coIi, e com- 
I battimeli ti della, sua v|ta? ( 3 ) E chi 
egli mai il figliuolo delf uomo, on- 
de voi Ue concepiate • tal stima, che 
non dubitiate di assumerne voi stes- 
so il inome e dichiararvi Mo fratei- 
lo, e lo reputiate meritevole di ve 7 




I * I 


‘ « 


'(i)iCosl TEbreo Domine^ quid est homo quia eognoseis eum? 
f (a) Cosi conia Volgata^ mold Padri , od Eiposìtori. 

Cosi il Tommasi , ed altri. 
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5. Homo va- 
nitati similis 
fiicius estt 
dìes ejus sicut 
umbra praete- 
Tount, 



dere sparati a suo favore i pl£i sire» 
pitosi prodigi! , fino al più grande di 
ttitti i miracoli , Funione inefiabile 
della umana » alla Divina Natura in 
una sola persona nel Mirabilissimo 
Mistero della Incarnazione? (i) 

5. L’uomo .considerato in se stesso è 
quasi nulla , ed é tanto picciola co- 
sa rispetto a voi, che può benissimo 
rossomigliard al vapore, e alla va- 
I nità } e sebbmie nempito dalla vo- 
istra Grazia molto vaglia , e tutto pos- 
sa riconfortato da voi , che grande 
siete, e potente : tuttavia lasciato a 
se stesso è come un vaso vuoto, ed 
inutile affatto : ed è di tanto breve 
durata su .questa terra , che i giorni 
della sua vita spassano insensibilmen- 
ite , come l’ombra dei monti , che và 
ad ogni istante declinando finché all’ 
imbrunir della sera svanisce affatto , 
e vien meno nascondendosi tutta , e 


' » • * 

(i) Nel Salmo 8." si ha la stessa espressione Quid esi homo, 
qitod mcmor es ejus? jiul filius hominis , qtioniam visHas ettm? Eà 
iri osservammo^ essere state queste parole applicate da S. Paolo alla 
Incarnazione del Verbo Divino. 
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6? Domine in- 
clina Coelos 
iuos , et . de-~ 
scende : tange 
tnontes^ eifu^- 
migabunt. 




confondendosi nelle opache tenebre 
della notte. 

6. Eppure questo vii nulla j que- 
sta ombra miserabile, aconoscente a 
tanto amore, e a tanti segni di be- 
neficenza , e> di parzialità che gli 
mostrate ardisce resistere alla vostra 
Divina volontà , ed osa far guerra a 
voi , e alia vostra Chiesa perseguitan- 
do, ed opprimendo i buoni, e fede- 
li vostri seguaci , vomitando mille 
bestemmie contro la potenza del vo- 
stro Nome Santissimo, e millantando 
®*’6®gi^osamonte . le sue forze , quasi 
fosse divenuto un’ altro Dio ! Voi pe- 
rò , o Signore , che esaltate gli umi- 
li, e deprimete i superbi, saprete ben 
vendicarvi della jattanza dell’empiq, 
e proteggere insieme la oppressa in- 
nocenza dell’ umile vostro servo s Ec- 
co gli elementi istessi divenuti mini- 
stri delle vostre vendette : Voi infat- 
ti piegherete i Cieli, ed abbassando 
a gravitar sulla terra le nere nubi 


gravide di tempeste , e di gragnuole 
discenderete sii quelle , quasi sà carri 
guerrieri, o sopra veloci cavalli ad 
atterrire gli audaci, e prèsóntuosi miei 
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nemici j e a difendermi dai loro as-. 
salti scaglierete ì fulmini delFira vo-. 
stra, e toccando con qnesti le alte ru-. 
pi scoscese ^ e le cime de* monti li. 


7. Fuìgura 
coTuscaiiones^ 
et dissìpa- 
bis eos : e- 
mitte sagUtas 
tuas^ et con- 
turbabis eos. 


8. Emitte ma- 
num tuam de 


ridurrete in cenere ; arderanno essi in 
breve ora e si risolveranno tutti in. 
fumo. 

7. Scintilleranno i vostri occbj di 
terribili lampi , e di luce folgoreggien- 
te , e sanguigna, e all* improvviso sfa- 
villare di questa spaventati costoro 
( cioè i Filistei , i Giganti , e quanti 
mai sono sulla terra superbi, empii, 
e nemici del popol vostro] si dissi- 
peranno come nebbia al vento : scoc- 
cherete appresso le vostre saette, ed 
al romoreggianteilor scroscio, e allo 
strisciar spaventevole della lor fiam- 
ma distruggitrice li sbaraglierete , li 
prostrerete a terra, e li ucciderete. (1) 

8. Stendete dall* alto soglio di Glo- 
ria , in cui sedete , la vostra destra 


(1) Qaesti versetti che tono nel senso letterale una tnbUme.e 
poetica descrizione della dittmzione de* Filistei . ed altri nemici del 
popolo d' Israele , nel senso Froiètico accennano i segni tenibili del 
>>nale Giudizio. 
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et Ubera me 
de aquis\ mal- 
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potente; toglietemi da tutte le angu> 
stie , e liberatemi dalla inoudaziune , 
e dagli assalti degli eserciti ostili ^ che 
a guisa- di torrenti impetuosi ricuo- 
prono^ e aliagauo questa terra a voi 
consècraia.: .rapitemi alle mani, e al- 
la violenza de' Filistei , e di tutti quei 
popoli , che gente sono straniera , ed 
ihaoaD alienato il loro spirito, e la 
loBO mente da voi unico, e vero Dio 
per darsi ciecamente al culto abomi- 
nevole ^de’falsi Numi : (i) stendete al- 
itresi dall' alto la mano vostra benefi- 
ca : fate, che scenda fra noi il Messia, 
l'a^ttato Redentore del Mondo ; trae* 
iemil per suo mezzo dalla dura schia- 
TÌtà'dd Demonio, e liberatemi una 
volta dalle acque inondanti dei vìzii, 
il , che han ricopèrta la terra: e dopo 


(i) .oJoi -bi: 
-<j 10 Ìi> l'il 




(*ltcob 

% 


lill. 'JV 


tante fiere borasche , e tante ostina- 
te persecuzioni cavatemi trionfante dal- 
le mani violente degli Eretici degli 
empii, degl' increduli, e degli apo- 
stati , che si sono allontanati dalla ve- 


I ■ U r. 




(i) Coti nel Mnio X>€tterale commanenente gli Espositori. 


Digitized by Googl 


ftSt 

ita , Fedet, • è Lp^weguitatio la vostra 

: iihL /<*|Chies.a, ;(Ji) >>uo^r? i*- >! ■] 

9. " 9; oou sàpar- 

hguulum ^5/1 laro, cho vanità t non cercano la ve- 
vanitàlcm , tf/|rità « ma* la fròde, è'Finganno; non 
dextera ^o-l amano la vostra santa legge, mai loro 

e ates 

riportare ; pSenidi inntilià > e di leg 
gerezza . non Sbn trattèncirè vlà brigata 
che [con tnotmorazipili , ed . oseenMà ; 
spargono ^rorii etfayple ^Jngao- 
naro i semplici j adornano di profana 
emdizioiiO i loro frodolenti dis^rsi ; 
spa<tòiano ' perniciosiasjii4^ «.domini/^ : 0 
iime seo^tamadie^ libertine •'e 
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11)4^ t ifea?/crò| capricci ; .gonfiil di ,se jtiessi .vantànsi 
imquUatiB. ' Idi vittorie che «non.iim^iio mai pec^ 

'h . 

L j ♦ 




£ * ,* 9 f I* ' 






k / o 




Mi :<>>>' 


V I 

! nUr; !;;i<t|àotto «spelte idi ittna vitaaElloMfiàb»^ 
,.v ,.:u; ->r/.f**«teteianpi1aRoV8*°®®»/® teattano'di 
-I tì::, ;1 > IsteHp > «I ^ 

., ., di;»acsOi«i». oei,;EÌti 


! 


■. ) ì 


■ \ 


* f ' 

• , f t ' 


l ‘ 


p. inpU^.f dUc^pIio* : la 
puà|!ldird rd9stea d’inì^ità: muovoa 
«OB .quelite QD’'empte , ed ingiusta 
g,q«nB'a| ipo{)t>l Vostco »[e ai fedeli vo> 




• . . ' . f ^ ' I » > 


’i'l TH 






(i)'Cod >i Vc)dl#i«; spackUmenia^S. ^GÌo. GrifOitomOt e 6« Asosri* 


no nel eensoiFcdCeMop^ 




r . l rt I* t, 
# < 1 


* I 



I stri seguaci ; tentano lo spogliò , e la 
distruzione del vostro santuario ; e non 
sono le opere loro , se non rapine , op- 
pressioni de’ poveri, adultera, ornici^ 
dii , ed ogni altra specie di scellerag-' 
gini,. e di peccati. ; r/ . 

' iò.> Io però ; ò mio Dio., intuonerò^ 
^ato a vói nuovi Inni di lode , e can- 
terò nuoviìcantici diallegrezza, odi 
’rìonfo ini vostro Nome Augusto , e 
d potere * invitto * del braccio vostro c 
) nuovi armoniosi salmi modulerò sul 
^ablio ‘e sul' Salterio a dieci corde. 

' nj A- voi dissi ^ che sostenete i Re- 
ii > " e date , loro salvezza ^ e vittoria 
ontro-^iiloro nemici j e contro i fel- 
mi cbé ardirono ribellarsi alla legit- 
ima potestà , èd insultare alla vita 
e'Ioro'Sóvrani/ a -voi che scampa- 
le non senza < prodigio il vostro ser- 
o DaVidde • daAa ‘terribii spada del 
aro Gigante dàlia -spada insidiosa 
ali gelóso Saullè , dalle spade mali- 
Qe de’ Plistei, e finalmente dalla ern- 
ia, e sagrilega spada del furibondo 
ssalonne: a voi in fine che con 
laudita misericordia venendo, in ter- 
I donaste nella grand’ òpera della* 


a • 
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12. Et eruc 
me de manu 
Jilìorwn alie- 
norum : quo- 
rum OS loquu- 
tum est oani- 
tatem; etdex» 
tera eorum , 
dextera ini- 
quitalis. 


Redenzione la salate , e la vita a tut* 
ti i Regi, e «alle Nazioni tutte della 
terra: e nella Rivelazione della vo- 
stra venuta, e nella Fede che gFin- 
spiraste in voi, o grande, e pietoso 
Messia , redimeste Davidde vostro 
servo dalla spada maligna del nemi- 
co infernale: Or. voi, o benignissi- 
mo Signore , non cessate di usare ver^ 
so di me della vostra bontà : fatemi 
anche in appresso .sperimentare gli 
effetti del vostro ajuto potente; Li- 
beratemi di grazia , 

12. E scampatemi dalle mani degli 
empii, e di tutti i figli stranieri, degl’ 
Idolatri, e di tutti gli altri vostri, e 
miei nemici si spirituali , che tempo- 
rali : la lingua de’ quali parla sempre 
di vanità, e di mensogne, e millan- 
ta vittorie , e trionfi sopra di me , e 
sopra il popol vostro, e la vostra 
Chiesa; e la mano de’ quali, è mano 
iniqua , ed ingiusta , e stringe sem- 
pre il ferro maligno per devastarmi, 
ed opprimermi, [i] 


(i) Anche in questi versetti abbiamo riunito il . doppio senso 
letterale, c profetico. È poi da nouce che Bell' Ebreo il verso ia« 
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i 3 . Quorum 
Jìlu sicut no- 
vellae pianta-» 
^iones; in ju. 
ventate sucu 



14. FUiae eo- 
rum composi^ 
taci circumor- 
naiae ut simi»- 
Utudo templi. 


1 3 . Costoro nulla conoscono , e nul- 

I ' 

la amano che non sia terra ; simili 
ai bruti tengono sempre fissi gli sguar- 
di alle cose sensibili , e ai beni tran* 
sitorii, e. terreni; tutti i loro studii, 
e tutte le loro ricerche sono rivolte 
e star bene quaggiù ; quindi si repu- 
tano felici quando i loro figli fiori- 
scono* in robustezza , e crescono vi- 
gorosi, e forti come le piante novel- 
le, e gli alberi nella maggior freschez- 
za di lor gioventù, quando han ben 
stabilito, e radicato il lor tronco , e 
larghi spandono attorno i verdeggian- 
ti rami. 

t 

14. La Vanità , la bellezza, e la sen- 
sualità occupano tutte le loro cure : 
e le lor figlie fan vaga pompa di tut- 
te le grazie feminili./ si fan vedere 
neUe pubbliche piazze, e nelle sale 
ben < attillate, e composte nel porta- 



Uicommcia dalle parole Jrn/>e con pià .ragione; poiché da quelle 
incomincia il periodo : sono poi in questo versetto ripetuti per in* 
tercalare i versi e 9., e forse si ripetevano dal coro di] tratto in 
tratto, secondo il costume Orientale da noi osservato ancora in al- 
tri salmi: Vedi Sai* i35* ec. > < 
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i5. Promptiia- 
ria eoTum pie- 
na'. eructaniia 
ex hoc in d- 
lud. 


mento ^ con passi studiati, e con mu- 
di leggiadri , e lusinghieri, adorne le 
vesti, e cintò il capo , e le braccia di 
betide preziose , e rilucenti monili a 
somiglianza di Dee,o a foggiadi Tem- 
pii ricchi d^oro « e di gemme , ed am- 
iBÌrabili per la^ vaghezza simmetrica 
deir Architettura , e per gli ornamen- 
Ifi o sculti ^ o dipinti di cui vanno 
fregiati. 

i5. Iddio istesso li lascia a k>r ta- 
:lento arricchire ,. e prosperar sulla 
terra , e spaziare nelle sognate loro 
felicità, riserbandosi poi a punirli a 
tutto rigore nel silo tseirribil Giudizio 
del troppo attacco che hanno avuto 
alla terra , e della dimenticanza in 
cui han posto il loro Creatore , e il 
fiae per cui Ir ha messi al Mondo , 
che è la vita eterna ; e di tutte le ini- 
quità alte quali per questo attacco di- 
sordinato si diedero in preda ; quin- 
di i loro granaj, e i magazzeni di ogni 
specie di viveri son sempre pieni e 
ridondanti cosi, che ad ogni nuova 
raccolta sono costretti cambiare da na 
luogo air altro le vecchie derrate per 
situarvfde nuove. 
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i6. Oves 
rum faetosae , 
abundantes 
in egressibus 
suisiboveseo^^ 

V 

rum crassae. 


17. Non est 
mina mace^ 
riae ncque 
transitus: ne-- 
qw clamoT in 
plateis eorum. 


16. I loro armenti godon^ pascoli 
ubertosi , e fertili , onde le pecore fe- 
condano in moItipHcità si grande di 
agnelli, che a milliaja sen' escono a 
pascere vagabondi nei prati , e innu- 
merabili afibliansi nelle lor piaz^ze al 
mercato.* e i buoi e le vacche delle 
lor mandre pingui, e abbondanti di 
latte , a decine di milliaja producono 
i teneri lussureggianti Vitelli. 

17. La pace, e la prosperità regna 
fra loro : nè terremoti , nò turbini , 
nò incendii, o altra sorta di calami- 
tà distruggono, e mandano in rovi- 
na le loro case, e le vigne, e neppur 
le macerie istesse dei più piccioli abi- 
turi: sono anzi le loro torri sì forti, 
e sì ben connesse, e chiuse le mura 
delle loro Città, che in esse non scor- 
gesi alcun forame, o rottura; non, 
v^ò mai passaggio per esse di nottur- 
ni ladroni a perturbare i sonni dei 
tranquilli abitanti; nò alcuna acorre- 
ria di truppe ostili ardisce mai di 
assalirle/ nò accade mai che tumul- 
ti, e risse, e ululati, e pianti, e la- 
mentevoli grida perturbin la pace dei 
lieti , e solazzevoli Cittadini* 


i8, Seaium 
dixeruni po^ 
pidum j cui 
haec sunt : 
Beaius popu- 
luSf cujus Do^ 
minus Deiis 
€JU$. 
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i8. Costoro vedendosi in tanta pro- 
sperità si ripataron felici , e sUnal- 
zaroQO in superbia ; e il volgo igno- 
rante , e materiale , che si appaga 
deir apparenza ^ e corre dietro alle 
cose sensibili, restando abbagliato dal- 
lo splendido sfoggio di tanti beni ap- 
parenti, e di tanta esterior pace de* 
peccatorij gridò pieno di stupore: Bea- 
ti i ricchi, e quei che godono su 
questa terra! Beato quel popolo, che 
possiede tante e si desiderabili feli- 
cità! Beata quella Nazione, che cosi 
fiorisce, ed è ricolma di tanta glo- 
ria ! Ma erra a partito chi cosi la pen- 
sa : non le terrene prosperità , nè la 
pace mondana , ma la Religione , e il 
Timor santo di Dìo solamente posso- 
no 'apportare la yera felicità , e in 
quésta vita , - e ' nell’ altra : Beato dun- 
que quel popolo , fortunata quella 
Nazione il cui Signore è il vero Dio 
del Cielo, e della terra; felice quell’ 
uomo che non adora nè riconosce per 
suo Dio , se non il Creatore deirUni- 
verso; che a lui solo presta obbe- 
dienza, che solo è , e fuori di coi 
nulla esiste , che dir si possa bene ve- 

*7 
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ro , è reale; che finalmente amando 
lui solo , a Ini solo fedelmente ser- 
vendo , e confidando nella infinita Sa- 
pienza, potenza, e bontà di questo 
unico, e vero Dio, Padre provvido. 
Re giustissimo , Conservatore benefico 
e Rimuneratore larghissima de' servi 
suoi , vive tranquillo sotto la sua pro- 
tezzione ; e , o sia prosperato nella 
robba , nei figli, e nella gloria sù que- 
sta terra , o sia di tali beni privato , 
e venga umiliato , afilitto , perseguita- 
to in questa misera valle di pianto , 
gode tuttavia della pace di una buona 
coscienza , sicuro che dopo brevi pro- 
ve , e passaggiere tribolazioni , sarà li- 
berato per sempre da tutti i mali, e 
ricolmo di tutte le consolazioni, e del- 
la pienezza di gioja, e disincera feli- 
cità nel possesso del suo Dio mede- 
simo, alla cui visione beatifica sarà 
ammesso per una interminabile eter- 
nità. [i] 


(i) Evvi una noubile differenza in tutti questi versetti fra 
l’Ebreo , c la Volpata: itnporciocchò dove questa pone tutto in ter- 
za persona Quorum JUii ec., Filiae eorum , cc., Frompluaria eo- 
rum ec., dei mondani che beetlum dixcrmt populum , cui hacc siinl , 
alla quale oppone la vera , e soda felicità , che consiste nel posses- 
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so dì Dio Beatus poptdus dijusVotrùnus Deia ejus; TEbreo al con- 
trario pone tutto in prima persona » e toglie all^ ultimo versetto la 
parola dixerunt ; sicché il senso sia: SiefU) i nostri figli vegeti , e 
robusti , le nostre figlie piene di grazie , e di onesta beltà coinè 
angoli ( cosi FEbreo) i€igUati per la struttura del Tempio ; i nostri 

granaj ridondino di alimenti ; le nostre greggio feconde , i nostri 

\ 

buoi grassi ; non sia rttina nelle nostre mura , non frattura nelle 
nostre vigne , né tumulti , e spedizioni militari , e né. alcun pian~ 
io ^ o grido lamentevole nelle nostre piazze^ o nelle nostre strade* 
Beato quel popolo^ a cui- tali beni Iddio concedei Felice quel^ 
la Nazione* che ha il Signore per suo Dio , e viene da lui cosi 
benedettale prosperttta,^ C\b ha fatto nascere grande questione fra 
i dotti, quale di queste cosi contrarie lezioni seguir si debba, e se 
•i abbia a tener per corrotto il testo Ebreo , o la Volgata: imper- 
ciocché sembrano inconciliabili fra loro queste due proposizioni: 
È bealo quel popolo che viene prosperato sii questa terra : E dis^ 
sero falsamente esser beato quel popolo , che viene prosperato sic 
questa terra. Molti Ebraizzanti fra i quali Mattei, Venturi ,D e Ros- 
si ec. sostengono il Testo Ebreo , e dicono esser piCi coerente alle 
promésse del Signore nel vecchio Testamento , nel quale per ade- 
scare il popolo Giudaico carnale, e materiale ad adorare lui solo , 
e ad obbedire ai suoi Divini commandamenti, solea proporgli beni , e 
prosperità temporali ; come si può vedere chiaramente in vari! luo- 
ghi del Pentateuco* Altri, come Bellarmino, Tommasi , Liguori , Mar- 
tini ec* sieguono la Volgata, perchè coerente alla antichissima Gre- 
ca Versione dei Settanta, e a quelle di Simmaco , d'Aquila, e di 
Teodoreto, e perché tutti i Padri, e gli Antichi Interpreti si Gre- 
ci , che Latini Thanno adottata : e Bellarmino aggiunge esser pià 
proprio di-un Profeta tanto da Dio illuminato, quanto lo eraDa- 
vidde , il chiamar vane le terrene felicità ; e soggiunge ancora al- 
tre ragioni per mostrare , che la voce ascer del testo Ebreo deve 
tradursi quorum onde porti il senso della Volgata* I più si sono 
studiati di conciliare ambedue i Testi benché apparentemente con- 
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trarii, e fuin 4etto con Genebrar<to» BUarinf, Berthiet eo. dorersi 
nell'Ebreo intendere introdotti a parlare coloro quorum os loquu'- 
ium est vaniitttem^ sicché questi dicono siano i nostri JigU ec., nel-r 
la quale sapposizione toma lo stesso senso della Volgata , e nell* 
ultimo verso viene confutata la loro falsa opinione .con rultimo 
Emistichio in cui torna a parlare il Profeta, e dichiara la vera fe- 
licità consistere nel possesso di Dio; e tal modo d' interpretare vie- 
ne anche approvato dal Bellarmino. Ad ogni modo cosi l'Ebreo , co- 
me i Settanta, e la Volgata portano un senso vero, e comprova- 
to da altri luoghi della Divina Scrittura; poiché essendo i beni di 
questa terra per se stessi cose indifferenti, se si considerino come 
benedizioni concedute da Dio al popolo suo fedele , si verifica la 
proposizione che r>stUta dal testo }S,l>reo peata quel popolo ^ che vie-r 
ne cosi prosperato , e che ha il Signore per suo Dio;e se al con- 
trario si considerino come effetti dell* ira di Dio, che lascia prospe- 
rare a suo maggior danno riserbandosi a castigarlo nell'altra vita; 
allora si ha il senso della Volgata , ed è falsa Popinione dei Mon- 
dani di stimar beati coloro che stan bene quaggiù : e solo, dee dirsi 
beato quel popolo che conosce ^ e tiene per suo Dio Vimico Crear 
loro , e Signore di tutte le cose. Ci si perdoni la lunghezza di que- 
su nota, che ci è stata necessaria a confutare la temerità dei mo- 
‘ demi Bihblici Novatori , i quali da queste apparenti contradizioni 
traggono la conseguenza quanto falla, tanto empia, e perniciosa, 
che noi non possiamo esser certi della Divina Rivelazione, perchè 
i sacri libri non ci sono giunti genuini, ma essenzialmente guasti , 
e corrotti* Veggasi se possa dirsi esrenztol corruzione la variante 
di un testo , che porta due proposizioni egualmente vere , e giuste, 
e . cosi cpriciliabili frg di lorq. . 
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SALMO CXLIV. WELL* EBREO CXLV. 

AaaoniirTo 

Si contiene in questo Salmo un Inno di lode «I Signore , la 
quale si desume da varii capi i.” Dalla grandezza , e magnificenza 
di Dio 2 .* Dalia sua Potenza . Capienza , e Bontà « e dalle opere 
sué portèniose. 3 .* Dai caratteri distintivi del Regno suo 4*° DaRe 
regali virtik , che thtte si trovano in Dio con infinita perfezione 
congiunte. D Titolo in tutti i Testi Ebreo , Greco, e Latino è Ltais 
ipsi David. S. Ilario, e S. Agostino applicano questo Titolo a Gesù 
Cristo figliuol di Davidde secondo la carne : ma la pià comune , e 
piu letterale spiegazione è Inno di lode a Dio inspiralo allo sles- 
so Davidde. Calmet prese abbaglio dicendo , che il Titolo di qne.» 
sto Salmo è MUduja , e ponendolo nel numero dei Salmi Allelu- 
jaiici. È Acrostico , e composto di ventidne versetti quante sono 
le lettere dell’ Alfabeto Ebraico ; ma nel Testo Originale non ha che 
vcnt* un versetti od è mancante del verso i4« i settanta , e la. 
Volgata han conservato , ed è notato con lettera ZVu/i. Noi vedre- 
mo a suo luogo elle ti debba pensare di questa diversità: Lowth 
fraelcct. 24* in sacra Bibbia , parlando dei Cantici Acrostici dice 
cosi : U pregio pariicolare di fai Carmi cotuisle in (jueslOi che so- 
no eccellentemente adatti aW usO comune della morale condotta de- 
gli uomini-, che i loro sensi sono pii, gravi, e fruttuosi ila dici- 
tura pura, e chiara-, la composisione /atta, e limata con somma 
accurateszu a norma dello stile sentensioso, e quasi proverbiale : le 
lettere poi dell* Alfabeto con le quali ne sono confrategnati i Ver- 
setti , o servivano di cifre numeriche' , b pi4 veramente vi erano 
apposte perchè si tenessero a memoria con maggiore Acilità , es- 
sendo questi Salmi da recitarti a mente dal popolo, come pià in- 
teressanti , e commoventi ( Vedi ciò che ne dicemmo all* Argomen- 
to del Sai. Il 3.) Nel sento Profètico vi ti predice il Regno di Ge- 
sìi Cristo, cioè la Chiesa. 
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.. TITOLO DEL SALMO 

Z.OUS ipsi < Inno di Lode a Dio inspirato allo 
David. stesso Davidde. 

Aìeph. I. E- I. Inalzerò co’ miei versi al Cielo 
xahabo te , le vostre lodi , mio Dio , e mio Rè ; 
Deus meus , canterà i Divini vostri Attributi; ce- 
Eex: etbene- lebrerò il vostro Regno immutabile, 
dicam nomini eterno : e benedirò perpetuamente la 
tuo in saecu- maestà , e potenza infinita del vostro 
lum, et in sae^ Nome adorabile , non solo finché vi- 
culum saeculi vrò sù questa terra ; ma per tutti i ser 
coli de' secoli , in eterno , e più an- 
cora, se piu fosse possibile- [i] 

Beth, 2. Per a. Non lascerò passar giorno sen- 
singulos dies za occuparmi di sì dolce , e lieto eser- 
benedicam ti- cizio : incessantemente in ogni tempo 
bii et lauda- ® la ogni circostanza prospera, o av- 
bo nomen tu- versa vi loderò , vi esalterò , vi bene- 
um in sae- • ® * cantici che intonerò a glo- 
culum et in ria, ed onore del vostro Nome san- 
saeculumsae- Gissimo si perpetueranno nei secoli de* 
culi, secoli, passeranno nelle future gene- 

razioni, e saranno ripetuti dai più tar- 
di nepoti fino al terminare del Mon- 

(i) Nell'Ebreo con la solita enfatica espressione in aetemum , 
et ultrm. 
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Ghimeh 5,Ma- 
gnus Domi'- 
nus , et lau- 
dabUis nimis : 
et magnitudi- 
nis ejus non 
est finis. 


do , per esser poi cantati con sempre 
nuovo giubilo , e soavissima armonìa 
dagli Eletti per tutta rinterminabile 
eternità nella Patria Celeste, [i] 

3. Grande è il Signore ^ ed infinita- 
mente grande si nella sua natura , e 
ne’ suoi attributi ^ come nella vastità » 
e nella stabilità del suo Regno ; gran- 
de nelle opere sue sì interne ^ che 
esterne } tanto in ciò che appartiene al- 
la sua essenza , quanto in ciò che da 
quella deriva nell’esercizio esteriore 
della sua potenza , sapienza , e bontà, 
e nella communicazione delle sue per- 
fezzioni alle . creature ; degno è per* 
tanto di essere con infinite . iodi esal- 
tato ; e siccome la sua.grandezza o se 
ne guardi la latitudine, o la longitu- 
dine, o la sublimità , o la profondità , 
non ha fine , ed è afiatto investigabi- 




(i) Spesso predice Davidde , che i suoi Salmi saranno cantati 
in scmpUemwn^ jiigiicr, in perpetuante in taecidum ec., cioè nel- 
la Chiesa di Gesà Cristo « che durerà huo alla hne de' secoli : di 
questo Salmo particolarmente attesta S/Gio. Crisostomo , che oltre 
air ufììcio Divino, (in cui si canta tuttora aiVesperi del Sabato) 
si cantava dai novelli Cristiani per dar lode a Dio quando erano 
ammessila prima volta alla Santa communione»e in tutti i giorni 
più solenni , e di maggiore celebrità , Natale • Pasqua. 


✓ 
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Daleth. 4 Gttf- 
neratiOt etge- 
neratio lauda- 
bit opera iua: 
et potentiam 
tuam pronun- 
ciabunt» 


le, e incomprensibila ad angelica men> 
te, non che al corto ^ e limitato urna* 
no pensiero , (i) così è dovere , che 
non si ponga mai finé a celebrarne le 
lodi. (1) 

4. Una età all* altra tramanderà di 
generazione in generazione per una tra- 
dizione perpetna , e non mai interrot- 
ta la memoria delle vostre meraviglie , 
o Signore ; e tntli i Secoli loderanno , 
e celebreranno le opere della vostra 
destra t e annunzieranno in ogni Ino- 
go , e in ogni tempo la vostra onni- 
potenza , e la virtù , e fortezza inar- 
rivabile del vostro braccio , onde fa- 
te con un cenno solo , e con nn solo 
atto sovrano della vostra Divina, e 
Regia potestà tntto ciò, che volete in 
Cielo , ed in terra senza che creatura 
alcuna oppor si possa , o contradire ai 
vostri onnipotenti veleri. ( 3 ) 


(1) Paul. Iphcs. C. t. 

(2) S. Aug. Tract. in Fnl. i 44 * L'Ebreo legge et magnificen- 
tiae ejus non est investigano, 

( 3 } Quantunque Puomo abuiando dei tuo libere arbitrio li op> 
ponga molte volte alla Divina volontà, e ne trasgredisca la legge ; 
tuttavia non può ledere in conto alcuno l'onnipotenza di Dia; im- 
perciocché quii est dime akrove Io stesso Davidde Sai. 75. r. a. qut 
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5. I Padri accennando agli attoniti 
figli i Cieli , e gli Astri 9 e dichiaran- 
done la vastità ^ lo splendore ^ e i mo- 
ti meravigliosi ^ ed ordinatissimi) e mo- 
strando loro' la terra, e i mari, vaga- 
mente vestita di alberi , e piante , di 
fiori , o frutta , ed abitata da inntt- 
merabili animali di ogni specie , e fot-* 
ma perfettissimamente organizzati, e 
costrutti , questi d*immensa copia di 
acque , ricolmi , e di quantità incon- 
cepibile di guizzanti pesci ricettacolo 
insieme, ed alimento, e di ricche perle, 
e preziose materie inesauribili fonti , 
e prodncitori continui , rammenteran- 
no loro ad ogni passo la gloria ^ e lo 
sfoggio della vostra Magnificenza , e 
il Maestoso decoro della vostra San- 
tità I ed Onnipotente grandezza ; e nel 
decantar cose sì mirabili, e portentose, 
le divote lodi daranno a voi, che con 
una sola parola le creaste, e le cava- 
ste dal nulla % ed io per il primo par? 
lerà co’ miei versi a tutti i secoli del- 
la eccellenza , e Santità della vostra 


Ttsis^ti tibil *naì terre » non rolendo» a manifeitare a J» sovra- 
na polenta di Dìo siusto giudice nel punirlo, o la onnipotente 
sua misericordia in perdonargli, e rìsuicltvrlo slla grtua«Coti S.Agost. 
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Vau. 6. Et 
virtutem ter- 
rìbilium tuo~ 
rum dicent', et 
Tnagnitudinem 
tuam narra- 
hunt. 



eterna , ed infinita Maestà ^ e annun- 
zierò i prodigii da voi operati nella 
Creazione dell' universo, [i] 

6. Quindi passando dalle opere della 
Onnipotenza , a quella della Giustizia, 
acciò altamente s'infonda negli animi 
dei teneri figli il timor santo della tre- 
menda vostra Maestà, narreranno loro 
la fortezza vostra invincibile, ed il 
terrore de* vostri Giudizi!, con cui a 
punire i malvaggi ora inondaste con 
un diluvio di acque sterminatrici la 
terra (2), ora con fuoco prodigiosa- 
mente disceso dal Cielo incendiaste le 
cinque abominevoli Città , (3) ora con 
spaventosi flagelli piagaste TEgitto ( 47 , 
ora precipitar faceste sull* Esercito di 
Faraone Tonde dell’ Eritreo , [5] ora 
apriste in profonde voragini la terra 
a seppellirvi gli empii susnrratori , (6) 


(1) L’ £brco legge in prima persona Decorem gloricte Maje- 
slalis hiae ; et verta mirabUium tuorum htfuar : abbiamo concilia* 
to al solito le due lezioni. 

(2) Gencs. C. 7. 

( 3 ) Ibi C. 19. 

( 4 ) Exod. C. 8. et seq. 

( 5 ) Ibi G. i 4 > 

(6) . t^um. C. t6* 
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Zain, Me-- 
moriamsìÀapi- 
iatis tuae eru^ 

ctahunt. : et 

» 

justìtia tua 
exultabunL 


ora uccideste conia spada Leyltica^ 
gli empii adoratori deir aureo vitel- 
lo, (i) ora con focosi serpenti di ve- 
lenose insanabili piaghe feriste il po- 
polo rivoltoso (2), ed ora in altre gui- 
se mostraste la virtù portentosa del 
braccio vostro , e gli effetti orribili del 
giusto vostro furore : e tali cose di- 
cendo faran testimonianza di guanto 
possa la Vostra Divina Maestà [ 3 ]« 
7. Ma sopra tutte le meraviglie del- 
la punitrice Giustizia , esalterò a tutti 
gli uomini di ogni secolo , e di ogni 
generazione la vostra ^ Bontà, q prov- 
vido, e misericordioso Signore [4]. Es- 
si leggeranno i miei Cantici , e pieni 


( 1 ) Kxod* C. 

( 2 ) Nam. C* 21* 

(3) In tre Attributi risplende principalmente la Maestà , e 
grandezza di Dio sulla terra ; nella Onnipotenza creatrice e con- 
servatrice del mondo ; nella Giustizia punitrice terribile de' malvage 
gi ; e nella soave Bontà « e Misericordia verso i giusti e verso i 
peccatori pentiti.. Nel versetto antecedente ha accennato le mera- 
viglie della Onnipotenza : parla in questo delle meraviglie della giu- 
stizia ; si trattiene più a lungo nei seguenti sulle meraviglie della 
misericordia* 

(4) L* Ebreo sicgue a parlare in prima persona anche in qne* 
sti due versetti Magniiudinem iuam narrabo; justìtia tua cxultobo* 
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di tenerezza | è di gratissimi aSetti 
proromperanno In dolci , e liete voci di 
lode I e di benedizioni ^ e richiame-^ 
ranno alla memoria la soave, e beni-^ 
gna vostra Sapienza j e la Provvidenza 
vostra inefTabiie j da cui mosso^ tanti j 
e sì continui doni spargeste sulP uman 
genere cosi neirordine della Natura , 
come in quello della Grazia ; di quan- 
te delizie riempiste Funiverso a sodi- 
sfare alle necessità non solo > mà al- 
le commodità eziandio, e al sollievo 
5 de’ miseri figli di Adamo i e con quan- 
. . tar clemenza benché - dall’ uomo di- 
sobbédiente irritato vi moveste a pietà 
di lui, e gli prometteste un EVedeutore , 
che scioglierebbe le sue catene , lo li- 
be rerebbe dal meritato inferno , e gli 
riaprirebbe le porte del Paradiso per- 
duto; e con quanta facilità in virtù 
di questo pietoso Messia perdoniate i 
peccati , riammettiate alla grazia, ed 
amicizia vostra i delinquenti , e ricol- 
miate di favori i vostri servi : quindi 
per la Fede, e per mille esperienze 
accertati della infallibile vostra vera- 
cità , ed immancabile in mantenere 
[la parola, a questa affidati esulteranno 
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di gbja , e sovrabbonderanno di gau- 
dio anche in mezzo ai travagli , e allo 
tribolazioni di questa misera valle di 
pianto. 

8. Largo ò il Signore, e generoso 
in sparger grazie , e conferir bene- 
ficii , clemente , e facile a farsi tro- 
vare da chi lo cerca di cuore , poi- 
ché materne sono le sue viscere , e 
piene di tenerezza , e di conapassio- 
ne (1) ; è paziente -, longanime , tar- 
do a punire i delinquenti , e grande 
nella misericordia. 

9. Questo amabile attributo della mi- 
sericordia lo rende dolce , afiabile , 
soave a tutti coloro, che vogliono gu- 
stare , e provare gli effetti della sua 
pietà ; ei non rigetta alcuno che a lui 
ricorra , nè ricusa le lacrime di qua- 
lunque peccatore , per scellerato che 
sia , che a lui si volga pentito ; anzi 
tanta è la sua benignità verso tutti 
gli uomini abbenchè empii , e duri , 
che oltre far < nascere il suo Sole sù 
questi ugualmente che su i giusti , ò 


(1; Ebreo rachwn che significa uierum alludendo alta tenercz* 
za delle madri reno i loro figlinoli. 
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sempre egli il primo a cercarli , a toc- 
car loro il cuore , ad il luminarli 
suMoro misero stato , ad ispirar loro 
il timore della sua giustizia , e la fi- 
ducia nella sna bontà ; che se ciò non 
facesse , niuno mai si convertirebbe, 
e riacquisterebbe la grazia perduta per 
lo peccato ; non essendo Tuomo , la- 
sciato a se stesso , capace di forma- 
re un sol pensiero di vita eterna ; ma 
la sua sufficienza ' tutta gli viene da 
Dio f che in lui incomincia Topera 
grande ideila sua conversione , e la 
perfeziona poi , e la consolida con la 
continua infusione di sempre nuovi 
ajuti , e conforti : quindi le misericor • 
die del Signore si spandono sopra tut- 
te le opere delia sua destra; imper- 
ciocché non evvi opera di Dio sia 
nella creazione, sia nella conservazio- 
ne, sia nel premio, e nella mercede 
degli eletti, ove non risplenda la bon- 
tà, la benignità , e la misericordia di 
lui : anzi fin nel punire i reprobi si 
scorge la sua misericordia ; poiché li 
castiga in questa terra per trarli a rav- 
vedimento , e a penitenza ; e quando 
dalla loro ostinazione é costretto a 
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condaanarli airinferno^ia queJIe fiam- 
me istesse li castiga con minor rigo- 
re di quello che meritano le loro col- 
pe (i),: spicca .poi al di sopra, di tut- 
ti gli altri attributi la misericordia 
Divina ; .poiché, ^egii ama piu . eserci- 
tar la pietà, che la giustizia ; e, non 
vuole la morte del peccatore, ma piut« 
tosto ^ che si: converta, e viva; quin- 
di a mostrare con splendido apparato 
a -tutto il mondo Veecellenza di que-^ 
sto suo ^dolcissimo attributo , ha fin 
dalla prima colpa di Adamo promes- 
sa , ed eseguhrà nella pienezza de’tem- 
pi Tòpra più grande di misericordia 
nella .Incarnazione del -Verbo, e nel- 
la- Redenzione del genere umano; ope- 
ra somma , inconcepibile , e d' infini- 
tà’ bontà , che: eccede . incomparabil- 
mente le -opere tutte della Potenza in 
(creai^e i Cieli-, e la terra, della prov- 
videnza nel conservarli , della sapien- 
za nel .Governo di tutte le creata- 


ci) Cosi S. Gio. Crisostomo, S. Agostino, c S. Girolamo: il te- 
sto Greco favorisce questa interpretazione. È poi comune sentenza 
co:i S. Tommaso, che nell’ inferno Iddio punisce* ci/ra condignwn. 
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Jod. IO. CoTir^ 
Jiteantur libi , 
Domine omnia 
opera tua: et 
sancii tuibe^ 
nedicant Ubi. 



re e della gitutlzia nel puaire i mal- 
taggi (0. 

IO. Giustamente pertanto le opere 
vostre quante mai sono , al modo lo* 
ro più convenevole vi loderanno , e 
faran manifesta la vostra grandezza, 
o Signore : ma sopra tutti vi loderan- 
no e vi benediranno i santi vostri: il 
popolo d^Israello per il primo a voi 
consecrato , e da voi prescelto a po- 
pol vostro;! sacerdoti in secondo luo- 
go , e i leviti , che santi sono perchò 
addetti in modo particolare al culto 
vostro ,ed iniziati al servigio del San- 
tuario : in terzo luogo i Santi e fe- 
deli servi vostri , i Patriarchi , i Pro- 
feti, e tutti quelli che adempiono esat- 
tamente la vostra legge ; tutti questi 
celebrino le glorie del vostro nome , 
o Signore , e vi benedicano , e sianvi 
grati per i tanti beneficii , che avete 
lor fatti : ma quali lodi poi , quali 
benedizioni , e quali ringraziamenti 
non dovrà darvi il popol santo, il 
popol di conquista, quel nuovo po- 
polo, che da ogni gente voi aggreghe- 


(i) Goti 8. lUrìo, cd «lui 
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rete alla vostra Chiesa, o Signore, al« 
lorchè nella pienezza de' tempi yer** 

' rete a stabilir sulla terra il Regno vo- 
stro , e a far risplendere la vostra infi- 
nita bontà j e misericordia nella Reden- 
zione del genere umano ? Allora innu- 
merabili cori di Apostoli , di Marti- 
ri, di Confessori,di Vergini tutti san- 
ti , e puri y col sangue istesso , e con 
la vita vi renderanno omaggio di fe- 
de ^ e di amore ; allora per tutto il 
mondo si canteranno le Vostre glorie ; 
allora vi si offerirà ad ogni istante 
• l'ostia Eucaristica , il pane di vita y 
il vero corpo dell' Agnello immaco- 
lato Cristo Gesù , ostia che sola vi 
glorificherà quanto voi meritate: ivi 
finalmente, in questa Chiesa santa s'in- 
comincieranno ad intonare quei Can- 
tici , che si proseguiranno poi in eter- 
no da tatti ì Santi vostri nel Cielo [i]. 


(i) Tatti questi sensi si contengono nelle parole sancii fui per- 
chè per santi di Dio possono intendersi tutti i fedeli dell* antica 
Alleanza, tutti i Cristiani che appartengono alla Chiesa militante di 
Gesù Cristo, la quale fra gli altri caratteri ha la santità, e tutti i 
Santi del Paradiso , che formano la Chiesa Trionfante nel Cielo.* 
Cosi comunemente i Padri. 
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Caph, li.Glo’ 
riam regni lui 
dicent :etpo~ 
tentiam tuam 
loquentur. 


Lamed. la. TTt 
notam faciant 

Jiliìs homi- 
num po ten- 
tiam tuam : et 
gloTÌam ma- 
gnjficentiae 
Regni iuL 


11. Tatti questi non solo vi daran 
lode per le opere vostre gloriose , ter- 
ribili , amabili e soavi : ma esalteran- 
no ancora le Glorie del Regno vostro : 
diranno quanto questo vostro Regno ^ 
o Signore difTerisca dai Regni tatti 
della Terra ^ e in quante cose li su- 
peri infinitamante : e facendosi dalla 
prima ; parleranno della estensione del 
poter vostro che è immenso, ed il- 
limitato. (i') 

12. Essi faran conoscere a tutti gli 
uomini , che il vostro regno è po- 
tentissimo, poiché non si limita co- 
me i Regni di questo Mondo a poche 
provincia , e a pochi sudditi ; ma è 
esteso a tutto il Cielo , a tutta la Ter- 
ra , a tutti gli Abissi ,ed ha a se sog- 
getti gli Angeli, gli Uomini , i Demo- 
nii : ed oltre a queste ragionevoli Crea- 
ture , anche gli animali tutti irragio- 


(i) Qui incomincia la seconda parte del Salmo , ore dopo arer 
lodato Iddio nei suoi AttriLati passa a lodarlo per le qualità del 
suo Regno che sono quattro principalmente, i.* Potenza , ed esten- 
zione di Regno; 2 .* Ricchezza, ed assoluto Dominio; 3.* Solidità, 
e tranquillità di possesso 4-* Stabilità perpetua , e durazion senza 
fine; e le và sviluppando in questo , e nei due seguenti versetti. 
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Devoli f le cose istesse materiali , e in- 
sensate lo servono , e sono sottopo- 
ste a* suoi voleri. Manifesteranno an- 
cora la fortezza eccellente di questo 
vostro Regno ; poiché voi regnate as- 
solatamente sopra tutte lo cose senza 
aver bisogno di alcuno ; siete ricco 
immensamente senza che le ricchez- 
ze del vostro Regno dipendan punto 
dall* industria , o dalle contribuzioni 
dei vostri sudditi ; tutte le cose vi ser- 
vono , ma voi a niuno servito ; tutte 
da voi dipendono , e dalla vostra Di- 
vina assoluta Volontà , fino a poterle 
ritornar nel nulla , se il voleste , ma 
voi punto non dipendete da loro. Esal- 
teranno di più la roagnìBcenza tran- 
quilla , e costante che rende infinita- 
mente glorioso il Regno vostro ; poi- 
ché voi siete un Re pacifico , e gran- 
de, il di cui dominio non è sogget- 
to ad alcun perturbamento, e solle- 
citudine ; la vostra Sede , o il vostro 
Soglio è fermo , e niun nemico potrà 
mai scuoterlo d’un momento ; il vo- 
stro Scettro é temuto, e niun ribelle 
potrà farlo vacillare un istante solo. 



. s,^G 

Mem. \Z.Re- 
gnum iuum , 
regnum o- 
mniumSaecu- 
lorumxetDo^ 
rmnatio tua in 
omni genera^- 
tione , et ge- 
neraiìonem* . 

Nun. 14 . Fir^ 
delis Dominus 
in omnibus 
verhìs suis: et 
Sanctus in 
omnibus ope^ 
ribus suis. 


1 3 . La durazione in fine del vostro 
Regno darà a tutti i vostri santi ar- 
gomento di Iodi 5 di benedizioni , o di 
Inni perpetui , e nuovi 1 imperciocché 
il vostro Regno non è limitato a qual- 
che età , o a gualche tempo ; ma egli 
è il Regno di tutti i secoli i il vostro 
dominio passerà di età in età , di ge- 
nerazione in generazione, e non avrà 
mai fine , ma durerà in eterno (i). 

14. Nè solo è grande, potente, ma- 
gnifico , eterno il Regno di Dio ; nò 
è altresì infinito e perfettissimo il Re: 
Fedele è il Signore , verace ed infal- 
libile in tutte, le sue parole , sia nella 
promesse , sia nelle minacele ; man- 
tenitor costante della parola data odia 
a morte ogni menzogna , è nemico a- 
cerrimo di ogni doppiezza ^ e di ogni 
inganno , sicché la semplice sua pa- 
rola vai più di qualunque patto, o 
condizione convalidata nelle fonne lo 
più stringenti , ed è più sicura , e cer- 


(i)I Psdrì applicano questi versetti al Regno di Gesù: Cristo, e 
6. Atanasio in particolare se ne serre nel Sermone a.* contro gli 
Ariani a confutare il loro errore, e a dimostrare la Dirina Natura 
In Gesù. 
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ta di qualunque giuramento il più 
solenne : è poi Santo questo gran Re» 
e Signore, di una santità tutta singo- 
lare, e propria solo di lui, impolla- 
to , innocente, ed immacolato in tut- 
te le sue azioni; anzi è la santità per 
essenza , e primo modello , ed esempla- 
re di tutte le virtù regie, e morali, 
ed irreprensibile in ogni cosa ; onde 
può con ogni ragione provocare qua- 
lunque maligno, e calunniatore , e dir- 
gli a fronte scoperta ; io vi sfido a 
trovare in me cosa benché minima, 
che degna sia di correzione , o di e- 
menda : Chi di voi potrà riprender- 
mi di cosa alcuna ? (i) 


(i) Questa è la terza parte del Salmo, ove si lodano le qua- 
lità del Signore siccome Rè , e sono applicabili in modo particola- 
re a Gesà Cristo. ( V» Bellarm. in loco ) . Questo versetto manca 
in quasi tutti i Codici Ebrei che a noi sono pervenuti : vi sono pe- 
rò tutti i motivi di credere, che tale mancanza si nata per sbaglio 
di qualche Amanuense , che lo dimenticò , e dal quale siano stati 
copiati gli altri manoscritti: imperciocché esiste in un Codice Ebreo 
antichissimo riportato da Kennichott ; trovasi nei settanta esattissi- 
mi nel trasporure in Greco la Divina Scrìttnra , e che videro i 
codici Orìgii^li de’ quali servivansi gli Ebrei ; leggasi in molte altre 
versioni Araba, Sira, Caldea ec., e l’ordine htesso Alfabetico in cui 
é scritto Q Salmo ve lo suppone; poiché vi manca la lettera ZVun, 

l 
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Samech. i5. 
AllevatDomì- 
min US omnes 
qui cormunt, 
et erigit o- 
mnes elisos. 

/ 


Aìn.i6. Ocu' 
li omnium in 


15. Egli è di più il Signore, Re pie- 
toso, ed amoroso pastore del popol 
suo ; ei lo guida , e sostiene col brac- 
cio suo potentissimo, guarda con pa- 
terna sollecitudine tutti i suoi vassal- 
li, e li regge, e li solleva acciò noa 
cadano, e quando ancora per loro col* 
pa , e per non aver fatto a lui ri- 
corso, si trovan caduti , ed anche mi- 
seramente giacenti nelle calamità, e 
nella morte li suscita di nuovo, li 
rialza , e ridona loro la vita ; nè man* 
ca mai per parte di questo buono , e 
clemente Signore, che lutti i caduti, 
e gli afflitti non possano ritornare , se 
il vogliano al primiero stato di gra- 
zia, e di allegrezza, (i) 

16. Gli occhi di tutti i vostri sud- 
diti , o provvido , e liberalissimo Si- 


d«lÌ4 quale appunto incomincia la parola Neemun , Fldelis , nè sì 
tede ragione perchè dovesse Daviddc lasciarla. Nè vale il dire «che 
questo versetto sì trova ripetuto quasi con le stesse parole al ver- 
so ^ poiché non sono nuove nei salmi queste ripetizioni, che 
servivan talora d'intercalari come può supporsi di questo. 

(i) Possono qui intendersi due sorta di cadute, spirituale, e 
corporale : Non manca Iddio da parte sua di sollcvaflii , e allegge- 
rirci dalle une , e dalle altre. V. Bellarmino a questo luogo , ove 
tratta Teologicamente questo Argomento. 
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tc sperant , 
Domine', et tu 
das escam U- 
lorum in tem- 
pore oppor- 
tuno. 


The. 17. Ape- 
ris tu manum 
tuam : et im~ 
plesomne ani- 
mai benedi- 
otione. 


gnore , stan verso voi rivolti ; e quan- 
ti sussistono , tutti sperano in voi , e 
da voi aspettano il necessario alimento ; 
e voi non mancate giammai di som- 
ministrar loro in tempo opportuno il 
cibo a loro proprio : riempite a suoi 
tempi di erbe i prati , i campi di fru- 
mento , e di frutta gli Alberi , e di 
pingui olive , e di dolce uva le vigne , 
onde tutti , e uomini, e belve trovi- 
no di che saziare la fame. 

17» Nè già ciò fate con parsimonia, 
ed avarizia : che anzi aprite larga- 
mente la vostra mano benefica, e con 
sovrana liberalità fate germogliare tale 
abbondanza di ogni genere di vetto- 
vaglie che ne restano ripieni a sazie- 
tà tutti ì viventi : riempite poi in mo- 
do specialissimo di benedizione l'uo- 
mo animale ragionevole, e suscettibi- 
le di un^altro cibo tutto spirituale, e 
proprio dell* anima : imperciocché voi 
riempite gli uomini della grazia vo- 
stra , in tempo opportuno quando cioè 
se ne mostran familici, e a voi con sin- 
cero affetto rivolgon gli occhi , e ve la 
chiedon di cuore; e nel tempo più 
proprio, cioè nella nuova legge di Gra- 
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Tsade i8. Jur 
stus Dominus 
in omnibus 
piis suis ; et 
sanctus in o- 
mnihus operi- 
bus suis. 
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zia apprestate loro una mensa soavis** 
sima , misteriosa , e piena di ogni sorta 
di dolcezze , donando loro in cibo , e 
bevanda le carni vostre , e il vostro. 
Sangue istesso , di cui chi si pasce non 
gusterà la morte , ma vivrà in eterno. 

i8. Unitamente alla Liberalità, và 
la giustizia incorrotta, e l’equità am- 
mirabile nelle Leggi, e nel governo 
del Mondo : imperciocché il Signore 
e giusto in tutte le sue vie s egli eser- 
cita nelle azioni sue esterne verso de- 
gli uomini una giustizia esattissima , 
e tiene in tale equilibrio le sue bilan- 
cie , che niuno ha mai ragionevol mo- 
tivo di lamentarsi della sua condotta ; 
distribuisce a tutti ciò che loro è do- 
vuto , e regola tutti secondo il loro 
merito , e la loro capacità : ciò acca- 
de perchè questo gran Rè è Santo, 
e perfettissimo in tutte le sua ope- 
razioni, pieno di equità, e di cle- 
menza; vede tutto, di tutto tien con- 
to , e come dona la debita mercede an- 
che di un bicchier d^acqua fredda da- 
ta per amor suo, così si fa rendere ra- 
gione , e dà la giusta pena anche di 
una minima parola oziosa, e di una 
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particella de* doni suoi lasciata in ozio 
e mandata a vuoto colpevolmente : sic* 
chè i sudditi di questo Gran Rò sono 
sicuri di aver a farla con un Dio Giu- 
stissimo 9 e Santissimo , che non opera 
a capriccio , e non è accettator di per- 
sone ; ma libra le opere j e pesa i me- 
riti di ciascuno per premiarli^ o pu- 
nirli con provvide y e pesatissime di- 
sposizioni. 

ig. Quantunque la sede di questo 

grande Sovrano j e Signore deir Uni- 

niverso sia Altissima . e il Trono suo 

^ \ 

sia ne* Cielh pur tuttavia egli è vicino 
a tutti quei che lo invocano ; poiché 
è immenso , e trovasi in ogni luogo ; 
egli è dentro , e fuori di noi y ci stà 
sempre ai Iato j ed è si pronto a dar- 
ne ajuto ogni volta che lo chiamiamo 9 
che noi possiam dire a tutto rigore di 
verità , che il nostro Dio ci è sempre 
presente: non v'è Nazione sì grande 
si nobile 9 sì fortunata ^ che abbia i 
suoi Dei così vicini a se 9 come il no- 
stro buon Dio sta a noi d'accant09 ed 
è facile ad esaudirci : però questa sua 
assistenza non la rende palese a colo*^ 
ro 9 che lo pregano con bocca men* 





JResch.ao, Vo- 
luntatem ti- 
menlium se 
faciet : et de- 
precationem 
eoTum exau- 
diety et salvos 
faciet eos, j 
■ i i 


sognerà^ e tengono il cuore da lui lon- 
tano ; ma bensì a quelli , che con sin- 
cerità lo invocano , e con fede pura , 
8 ferma speranti, e carità non finta 
accompagnano le loro orazioni , da lui 
aspettando con vero affetto , e desid&> 
rio efiìcace di essere esauditi , e sol- 
levati dalle le loro miserie, (i) 

£ 0 . Egli è poi incredibile quanta sia 
la benignità , ed affabilità di questo 
Rè amabilissimo verso i fedeli suoi ser- 
vi i e verso coloro, che lo amano, e 
lo temono : questi cercano con ogni 
studio di adempiere la sua Santissima 
Volontà, e di niun^altra cosa han mag- 
giore spavento , che del peccato , e di 
trasgredire la sua legge , e i suoi pre- 


(i) Tutte queste condizioni di una buona Orazione, dice il Bel- 
larmino, sono incluse nella parola in ventate: perchè non invoca Dio 
in ventate chi non ha la fede , chi prega senza fiducia , chi non 
ha almeno qualche principio di carità , e di dilezione verso Dio nel 
pregare, chi ora solo a fior di labbra senza neppur sapere cosa di- 
manda , chi finalmente non ha alcuna voglia , o desiderio di otte- 
nere ciò che chiede nella Orazione: tutti costoro non posson pn~ 
tendere che Iddio si mostri facile , e pronto ad esaudirli : e se tal- 
volta accade che egli si mostri pietoso verso alcuno di costoro dee 
ciò ascriversi ad un prodigio di misericordia da non passare per re- 
gola di ordinaria provvidenza. 


» 
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Gètti: ed egli l’amoroso Signore li com- 
pensa da suo pari ^ e si abbassa per* 
fino a fare la loro volontà e par che 
tema di disgustarli , e non possa resi- 
stere alle loro preghiere , o negar loro 
alcuna cosa ; e si mostra condiscen- 
dente alle preghiere di Àbramo , e so- 
spende il flagello già pendente sulla in- 
fame Pentapoli(i) ; e si lascia disar- 
mare dalle suppliche di Mosè men- 
tre era sul punto di esterm inare l'in- 
grato popolo d'Israele [ 2 ]; e trattie- 
ne in aria i suoi fulmini per l'orazione 
di Finees ; (3) e si placa col popolo 
prevaricatore perla mediazione di Sa- 
muele ; ( 4 ) e lo libera dalla pesta 
per le lacrime , e per l'umiliazione del 
penitente Davidde ; [5] cosi esaudisce 
il Signore le orazioni de' servi suoi , 
come un Padre tenerissimo , e un'ami- 
co sviscerato l'amato suo Figlio ^ e il 
suo diletto ; e se talvolta per loro mag- 


(1) Gen. C. 18. 

(a) Exod. C. Sa* 
(S) Num. C aS. 

( 4 ) 1.* Reg. C. 7. 

( 5 ) a.* Reg. C. 24 - 
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gior bene, e per i Gai suoi Altissimi^ 
e investigabili , o protrae, o nega an- 
cora loro le grazie temporali delle qua- 
li lo pregano, non lascia per questo 
di ascoltarli benignamente, e di lor 
concedere ciò che principalmente de- 
siderano , e che più loro importa , e 
formala loro vera, ed unica felicità ; 
poiché nel negar eziandio le grazie se- 
condarie dispone talmente le cose, che 
tutto cooperi alla loro eterna salate : 
e li libera cosi dai pericoli , e dalle 
disgrazie dell" anima , e del corpo , e 
li fa salvi, il) 

i 

J l — ■ . I I ^ ■■ ■ « A , — r - 

(i) Nel senso letterale questo* e il seguente versetto si spie- 
gano da molti per le grazie temporali promesse * e concedute da 
Dio al popolo Ebreo quando mostravasi a lui fedele * o ritor- 
nava a lui pentito* e lo supplicava: allora Iddio facea la volon- 
tà dei suoi servi , ne esaudiva le preghiere * e salvava * e libe- 
rava il suo popolo dalla schiavità , e da altre simili calamità : 
lo custodiva * e lo proteggeva contro i suoi nemici , c distrug- 
geva i peccatori , cioè le Nazioni Idolatre che gli si opponeva- 
no * e tentavano di opprimerlo* S. Dario * S. Agostino * e qualche 
altro rintendono in senso profetico di Gesh Cristo * dimodoché il 
senso sia * che Iddìo compirà i desiderii de' Patriarchi , de' Profeti * 
e dei santi del vecchio testamento * ne esaudirà le orazioni, e man- 
derà «il Messia * il quale li salverà: per tal mezzo fl Signore prò- 
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ai. Questo buon Rè in fine^ e que- 
sto Signore amoroso protegge fedel- 
mente i sudditi subordinati a lui , 
ed obbedienti alle sue leggi ; veglia 
sempre in guardia di quelli che lo 
amano ; e li custodisce in guisa , che 
non vengano mai oppressi dai loro 
nemici : ed armerassi a suo tempo , 
contro tutti ì peccatori ostinati , e 
contro coloro, che perseguitarono il 
popol suo , ed afflissero i buoni in 
questa vita ; e li esterminerà affat- 
to, e li manderà in eterna perdizio- 
ne nel giorno delle sue vendette , cioè 
nel finale Giudizio. 

I 

I 22 . Per tutte queste ragioni , e per 
la grandezza infinita dei Divini At- 
tributi , e per la magnificenza delie 
opere esterne di Dio sì nella Creazio- 
ne, che nella conservazione delie co- 
se tutte ; e per la sua incomparabile 


teggerà, e castodirà quelli che lo amano, ed in virtù di Gesù Sal- 
vatore distruggerà l’idolatria, porrà fine al peccato , ed alla preva- 
ricazione, e porterà la pace, e la salute alla terra. £ioi con Bel- 
larmino, Folengio, Berthier, Tommasi , Marini , Liguori ec. e con 
la comune degli Espositori gli abbiamo dato un senso più genera»- 
le, e che abbraccia tane le interpretazioni accennate. 
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mìsericordra mostrata ìa tutta le sue 
opere , ma sopra tutto nella Re- 
denzione ; e per i caratteri glorio- 
si , e distintivi del Regno suo ; e per 
le virtù , e doti singolarissime di que- 
sto gran Rè del Cielo , e della terra , 
la mia bocca parlerà sempre delle Io- 
di del Signore , e la lingua mia non 
cesserà giammai di celebrarne con 
cantici, ed inni di ringraziamento ,e 
di tenera riconoscenza le glorie : Co- 
si ogni uomo che vive in questa car- 
ne mortale benedica, e glorifichi per- 
petuamente il nome santo di lui, fin- 
ché giunto al termine del suo pellegri- 
naggio passi felicemente a lodarlo , be- 
nedirlo , ed esaltarlo con tutti i san- 
ti, e con lutti gli spiriti beati nel Cie- 
lo per tutti i secoli, de’ secoli, sen- 
za interruzione alcuna per tutta quan- 
ta rinterminabile eternità (i). 



(i) Ebreo in actemum, tt jugitcr. Questa c la conclusione di 
tutto il Salmo, ove riepilogando ciò che parte a parte area svilup* 
pato nel contesto, torna a congiungere il fine col principio , ed esor^ 
ta il genere umano. a lodare Iddio, c benedirlo sempre , non so- 
lo nel tempo, ma ancora nella Eternità, incominciando a lodarlo 
in terra, per poi proseguire a lodardo senza fine nel Cielo. 


C ^ 
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SALMO CXLV. NELL’ EBREO CXLyi. 

AaGomsNTO. 

I 

Questi ultimi sei Salmi sono tutti Alleluiatici* vale a dire por- 
tano in fronte per titolo jilleluja come quelli , che trattano argo- 
menti di giubilo*^ ed eccitanti a felici speranze sulle glorie della 
terrena, e della Celeste Gerusalemme 4 e sono posti molto avvedu- 
tamente , dice S. Gio. Crisostomo , al fine di tutto il . Salterio ; poi- 
ché avendo dal primo Salmo insegnato il Profeta all* uomo, qual sia 
la vera felicità , ed avendolo negli altri Salmi guidato* quasi per 
mano in tutte le vie , che a quella conducono ; ora quasi ad uo- 
mo perfetto mostra il porto vicino, e lo invita a gioire , e con- 
templare con allegrezza quella beata Patria che è il : termine , e 
Tultimo iixie di tutto il suo pellegrinaggio. In questo Salmo per 
introdurre Tuomo spirituale nelP intima' unione cOn Dio , e 
nella' perfetta carità, che è il vero stato di perfezione e dal qua- 
le con un passo solo si entra nella Celeste Gloria , lo (Sstacoa da tut- 
te le creature, c lo esorta a non andare appresso agli appoggi ter- 
reni , e alle protezioni dei grandi , e principi di questo mondo \ ma 
ad abbandonarsi pienamente nel Signore , ed avvicinarsi a luì rom- 
pendo con gran coraggio tntti gli ostacoli che vi si frappongono. 
In questo , che è il senso mistico tutti convengono i Padri , e gli 
Espositori : nasce però questione sul senso letterale , te sia cioè 
una esortazion generale fatta al Popolo' d' Israelle perchè in ogni 
tempo , e in ogni circostanza confidi in Dio solo , c non ponga le 
sue speranze negli ajuti, e nelle armi dei principi, c delle Nazio- 
ni confederate ; ovvero sia un Inno consolatorio diretto al popolo 
della Cattività Babilonica nel tempo del suo ritorno per invitarlo 
a distaccarsi da quella terra di esilio , nella quale pur molti ama- 
rono di restare per non lasciare i beni , e le possessioni , che vi ^ 
avevano acquistato; c a non confidare nel favore dei Principi Ba- 
bilonesi ; ma solo in Dìo , che nella rinnovata Gerusalemme , e 
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nella rntorata terra di promissione e non già nelle terre straniere 
gli preparare stabilimento , e prosperità. L’ona » e Taltra di queste 
sentenze è buona , ed ugualmente probabile , perchè , e l’espres- 
sioni del Salmo patiscono ambedue le interpretazioni , e l’autorità 
dei Padri, ed Espositori , che l’una, o l’altra sostengono è di ugual 
peso: S. Agostino, S. llario , S. Gio. Crisostomo, Ecrthier, Folen- 
gio ed altri sono per la prima : Teodoreto , S- Basilio , Tommasi , 
Liguori, Calmet, ed altri per la seconda: Siccome però la cagione 
di queste dilTerenti opinioni nasce dalle parole jiggaei , et Zac- 
cluiriae , che si trovano aggiunte al Titolo in tutti i Godici Greci, 
e Latini, e che mancano nell’Ebreo , è &cile la conciliazione di- 
cendo con S. llario , col Bellarmino , Sflartini, Venturi ec., che il 
Salmo fu veramente scritto daOavidde per invitare la nazione Ebrea 
a darsi tutta nelle braccia di Dio , e non affidarsi alle amicizie de- 
gli nomini ; o prevedesse in spirito la Cattività Babilonica , o nò , 
locchè è indifferente; e che i nomi di Aggeo , e di Zaccaria vi fu- 
rono aggiunti dai Settanta , o perchè questi due Profeti lo dessero 
a cantare al popolo nella circostanza del ritorno per eccitarlo a fi- 
ducia in Dio; o piò veramente perchè questi due Profeti predisse- 
ro la rinnovazione di Gerusalemme , e le glorie del seconda suo 
Tempio con qualche analogia alle espressioni di questo Salmo. Lo 
stile, e il metro dice il Venturi si accosta molto alle nostre Ana- 
creontiche ; è pieno di grazie , e dì eleganza unite ad una mira- 
bile fluidità. Noi lo Prafraseremo secondo il solito in guisa , che 
tutti i sensi ri si veggano abbracciati. 
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AUùhija^ Ag' 
gaei y ei. ZaC’- 
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Ili Lauda anì^ 
^mameaDotni^ 
iTmm.^laudabo 
iDomiaum in 
vitam^ìpsal- 
lam Deo meo 
gì^amdiufiiero, 
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TITOLO; DEL SALMO 
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c Si Iodi con giabilo il Signore : Sal- 
mo, inscritto ad Aggeo 9 e a Zaccaria ^ 
pèrcfaé fosse cantato da questi Profe- 
ti' nol-tempo della ristorazione di Ge- 
rusalemme al ritorno dalla Cattività 
Babilonica* ; ^ : 

I • i • . * • » 

* . * 

Jjioda. anima mia il Signore ; io 

10 loderò’^. e. mi eserciterò di conti- 
nuo nel contemplar dolcemente le glo- 
rie 9 e Je. bellezze del mio Dio : que- 
sta è Pottima parte, ed il miglior sta- 
to della vita mia , la qual parte , ed 

11 quale. s^to .non ' mi verrà mai tol- 
to; (i)le cure ^ e le sollecitudini della 
vita .temporale ancorché non viziose, 
èc necessarie mi verran tolte un. gior- 
no^ con grande mio vantaggio * le tri- 
bolazioni 9 e le pene delle quali è se- 
minata questa valle di lacrime , Je mi- 
serie , e le afflizioni del mio esilio ces- 
sefanùc) in breve , ed io ne sarò libe- 


(i) Lue; G. IO* 
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rato; ma noa avrà termine il giubi- 
lo , e la consolatone : (i) finché sn»- 
sisterò, e finché avrò | vita a anodo di 
salterio , e di cetre ^ é nabli canterò 
le grandezze, ed i Misteri altissimi 
del mio Signore^ mi internerò nella 
dolce contemplazione de* suoi attribn- 
ti , e la lode di>DiO| e la memoria 
perpetua della sua botatà sarammi di 
dolce conforto nelle vicende della mia 
vita [a], finché giunto al possesso della 
gloria potrò proseguire in eterno , e 
senzai^intermissione i miei Cantioi in 
tutto Fimmenso spazio M qutla véra 
vita, nella quale com^-èemp«re* esiito« 
sterò> senza timordi morire, così sem- 
pre intonerò nsiovi &dml ed Inni di 
lotte al Signore 's^nzal pericolo di ve. 
nir^meiio, o por fineàl^mio canto (3) . 

%. Non vogliate , o Servi del Signo- 
re , confidare nei .'Principi , e nei Po- 


• A > 


: . : Il 

(1) S. Aog. Serm. 26. dererbis OominL 

(2) Cosi la comune degl' interpreti nel senso letterale. 

( 3 ) Cosi S. Uario e S. Agostino nel. senso Mistico. L'Sbieo 
diride questo versetto in due , ed incomincia il secondo alle pa- 
role Laudalo Dominum in vitti mta ec. 
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tentati della Terra : non accade spe- 
rare nei figliuoli di Adamo ; nei qua- 
li ' non< v'è salfe2sza : è pazzia affidar- 
si agli 'uomini >:per potenti e grandi , 
che . siano e cred^re^.di poter trovare 
in (lóro appoggipo siculo , e valevole 
prqtesiope; ninno pn^idar quello che 
non; ha ; aqualumque nomo, sia rior 

co f sia i nobile » ' Sia> Brinoipe è padro* 

» 

ne di molti :Aegni^ Oidi; vàstissi^ prò- 
y incie^,7 ahbiia; . unf all torità . quanto ^ si 
voglia n estesa ^ lO. goda> ^^sUnda * e rirr 
scuota. gUiomaggi* ffi tìHto il Mondo ^ 
è fi sempi;e . piccolo! » C; 4°^Ualc) e.\nQ4 
J|^^trins|acam^nte|:{in jse, e n^lln sun 
natiHra|acpl(à e poteiìtà di salvarvi , 
0.41 lifascarv^ 4lav44tti ì vostri nemi- 
ci ;n, tiitta]la,t potenza , de’ Regi dipen* 
do ' 4agli Oste|:Ì0FÌ apparati di eserci- 
ti| p>di di^ ricchezze , e di 

ònorij^ lo>l<^oali( cose, tutte sono fra- 
gili , e j incerte , e , poco o nulla han 

che fare con la vera salvezza , che voi 

< 

aspettate, ^icon la salute cioè spìritua- 
lO’ii od i«.te.rna : : questa « non lice sperar- 
la se non da Dio , e dai suo Divino 
Figlinolo , il quale venendo al Mon- 
do si chiamerà ancor «esso Figliuolo 

> 9 ^ 
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Z. Exìh'U spi- 
ritus ejus fCt 
revertetwf in 
'terram suam : 
in ìUa die pe- 
TÌbunt omnes 
cogitadones 
eorum. 


y 
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deir Uomo e sebbene la sua Umani- 
tà concorrerà alla nostra salvezza qua- 
si strumento , e congiunta] alla Divi- 
nità : tuttavia la vera vita, e la ve- 
ra salute risiederà in lui , come in fon- 
te , e principio 'solo per esser esso ve- 
ro, e natnral' figlio di Dio (i). 

'< S. Del resto qualunque più grande, 
e potente Signore • di questo mondo 
punto non differisce in natura da chio 
chesia più povero , *e vii fante ; egli 
è composto della medesima carne mor- 
tale, concepito, e nato da una don- 
na alla medesima maniera di tutti gli 
altri , è stato bisognoso da bambino 
di chi il tenesse in braccio , di chi 
reggesse i vacillanti suoi passi ; anche 
nella età matura é nel soglio istesso 
di gloria ha bisogno di molte cose , e 
dell' ajnto dei suoi vassalli ; và sog- 
getto alle infermità come gli altri : ed 
è sottoposto alla comun legge di mor- 
te ; fra breve tempo esalerà l'ultimo 
fiato, uscirà l'anima dal suo corpo per 
andare nella sua terra , cioè nel luo- 



■' (i) S. Aog. Trace, in PiaL i4S. 
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4. Beaius, cu- 
Jus Deus Ja- 
cob aJjutore- 
jus 1 spes ejus 
in, Domino 
DeóSpsìus^qui 
JecU Coelum, 


go della sua eternità ; e il corpo ri*« 
tornerà in quella terra dalla quale fu 
tratto, e si ridurrà in quella polve- 
re , della quale fu formato : questa è 
la fine di tutti gli uomini : una fos- 
sa , un sepolcro , poca terra j e cene- 
re; a questo si riducono tutte le gran- 
dezze terrene in quel giorno , cioè 
nella morte, svaniranno tutti i vani 
divisanienti , tutti ,i guerreschi e po- 
litidi^ progetti ^ tutti gli alti , ed orgo- 
gliosi pensieri di quelli che stoltamen- 
te invanironsi di se medesimi , e. dei 
loro gradi sublimi , e dignità regie ; 
e al tempo stesso periranno , e ande- 
ranno in fumo tutte le speranze , i di- 
segni,ed i castelli in^ aria di quelli stol- 
ti, che afiSdavansi alla lor protezione ^ e 
s’immaginavano conseguire per Tami- 
cizia, e favore di questi felicità j ono- 
ri , ricchezze. ^ 

^4. Beato colui, il cui appoggio , e 
la cui speranza' è Iddio : felice chi ha 
per suo difensore , e sostegno il Dio 
di Giacobbe, che è Tunico, vero Dio : 
fortunato quegli che in questo unico 
vero Dio , e Signore suo ha posto tut- 
ta la sua fiducia , e che non curan« 
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eUerram, ma* 
re^ et omnia y 
^uae in eis 
sunt. 





5. Qui ùusto* 
dii veritatem 
in saeculum : 
facU judicìum 
iniuriam pa<- 
Mentibus : dat 
escam esu'- 

rieniibus* 

- ; ‘1 


dosi del fa\rore degli tiomini fragili , 
e mortali 9 gode la protezione poten* 
te di quel gran Rè‘ etèrno, fortissimo ^ 
che fece , e • cre& dal -nulla il Cielo , 
la terra , il mare , e tutto ciò ^ che in 
essi contiehsi Astri; Pianeti , Aria, Au- 
gelli, piànte, Animali, è quante mai dar- 
ticelle elementari compongono Pani- 
verso. ' 

5. Questo Dio oltre Fonnipotenza , 
perla quale può assolutamente difende- 
re , ed ajutare m ogni circostanza chi 
in Ini si affida , e ricorre confidente- 
mente alla suà protezione , è' anche 
giusto ^ e . misericordioso ; onde non 
v'ha timore che non voglia soccor- 
rere i sèrvi suoi : Egli ha promesso 
solennemente che non andrà confuso 
chi spera in lui ; ed è fedele mante - 
nitore delle sue promesse , e gelosis- 
simo in custodire la verità, e la fe- 
de data con tanta fermezza , e costan- 
za , che l'osserva in sempiterno,. e non 
cadrà parola sua in tutti i secoli, che 
non abbia il suo adempimento i pren- 
de a suo carico le ingiurie , che soC^ 
frono dai peccatori i suoi fedeli; ne 
vendica i torti, ne risarcisce i danni^ 
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€. Dominus 
solvU compedi, 
los : Dominus 
illuminai eoe- 
co». 


7 . Dominus 
erigit eliso»: 


stgS 

fl ne smentisce le calunnie ; giudi» 
ca con rettitudine la causa di quelli , 
che •patiscono senza esserselo merita- 
to., e pnnisce a suo tempo i loro in- 
giusti persecutori: è buono , benefico , 
e compassionevole , e non lascia di 
provvedere ai bisogni dei giusti ,e nu- 
trisce , e dà cibo ai famelici , e solleva 
i poveri in tutte le loro necessità [i]. 

6. Non v’è infermità, non miseria, 
che sfugga agli occhi suoi pietosi, e 
dalla qnale non liberi chi a lui ricor* 
re con Sdneia :.Egli scioglie le cate- 
ne , e svincola dai duri ceppi i piedi 
degP infelici prigionieri : ei dona la 
luce ai ciechi: 

7. E^li dà il braccio, e sostiene quei 
che inciampano , e solleva ancora da 


( 1 ) Nell’ Ebreo le perole qui eustodìt verilatem in saecidum 
appartengono al reno antecedente- S- Agostino, e qualche altro Pa- 
dre spiegano misticamente le parole dat eseam esurientibus del ci- 
bo spirìtaale della Grazia , e de’ Sacramenti, qnale si dà a chi ne 
ita fitme, e lo desidera, e si nìega a quei che lo nauseano : e in 
questo senso Canta la Chiesa O quam suavis 9st , Domine spintus 
haut qui ut dulcedinem tuam in filioa demonsfrares pane suavis- 
simo de Coelo prestito esurienies repìes honis fastidiosos divites di»- 
mittens inanes. 
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Dominus àili~ {\entk quei che ;già son cadati^ raddi- 
gitjustos. rizza quei che sono incurvati; ed ama 
teneramente, tutti] quéi che sono giu- 
sti , e retti di cuore. Tutti questi be- 
nefìcii poi^ sebbene li conferisce anche 
al corpo, molto più poi li diffonde al- 
le anime : quindi il, Signore invocato 
di cuore scioglie i peccatori dalle ca- 
tene dell* inferno , e .'dai ceppi delle 
passióni; il Signore ' illumina col cele- 
* ste lume della grazia, e della sapien- 
za i ciechi , che correvano misera- 
mente dietro agli errori , e alle tene- 
bre della Idolatria , e dei vizii , e li 
conduce nella lucida via della fede, 
della giustizia , e delia salute : il Signo- 
re solleva i caduti, e dona loro la gra- 
zia , e gli ajuti per sorgere dalla col- 
pa , e risuscitare alla vita dell’ anima : 
il Signore ama finalmente con carità 
eterna , ed immensa i giusti ; e per 
loro amore giugne perfino a discen- 
dere dal Cielo , a farsi nomo , a sog- 
gettarsi ai tormenti, e alia morte igno- 
miniosa di Croce , e cosi li redime', 
e li salva (i). 

(1) nell’ Ebreo queiti dae versetti non sono che uno. Abbia- 
mo riunito poi nella Parafrasi i due sensi letterale, e spiritaalA , il 
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8. Dominus 
custodii adue- 
nas : pupUluìTi 
et viduam su- 
scipiet etifias 
peccatoTum 
disperdei. 



1 1 


8. Il Signore si fa custode » protet- 
tore , e difensore del pellegrini , che 
lontani .dalla patria si trovano nei di- 
sagi di lunga, e disastrosa via j e so- 
no . privi di consolazione , e di sollie- 
vo: egli prenderà cura amorosa del 
pupillo , e della vedova ^ li riceverà 
fra le sue braccia., li ricovererà nel 
suo tabernacolo , e li porrà al coper- 
to dalle insidie j e dalle persecuzioni 
dei loro oppressori : e se ciò fà Id- 
dio, con i viandanti, con le vedove, 
e con i pupilli .materiali , e terreni , 
con molto .maggiore impegno lo fa- 
rà con i pellegrini j con i pupilli, e con 
la vedova figurati, e spirituali : è que- 
sta . vedova così cara a Dio , la sua 
chiesa; i. pellegrini, e i pupilli, so- 
nori’ fedeli suoi figli , che vivono pel- 
legrinando su questa terra abbandona- 
ti , afflitti e perseguitati dal mondo ; 
essi* ^ non pongono la. , loro fiducia che 

in Dio solo ; e non cercano altra con- 

» 


quale é anche pi& chiaramente indicato nel testo dei Settanta* che 
> Tolta Dominus sapiénies-Jacii caecos. acciò, dice il Bellarmino - ti 
capisca di > qual ceciU. intenderà parlare il Profeta. 
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9. Regnabìt] 
' Dominus ‘ in 
■ Saecula , De- 
us tuuSy Sionx 
in generano- 
nem, et gene- 
rationem, ■ 


solazione , che in lui : ora questi po- 
veri pellegriai , e pupilli saran dal Si- 
gnore protetti , custoditi , e difesi , e 
insieme con la Chiesa di cui son mem- 
bra verranno dal Signore ricettati a 
suo tempo nella casa sua, cioè negli 
eterni Tabernacoli del Cielo : Allora , 
nella consumazione de’ Secoli , mande- 
rà in perdizione tutte le vie degli em- 
pii, e dei peccatori; saran distrutte 
quelle cose, delle quali i miseri se- 
guaci del mondo si deliziavano ; ter- 
mineranno in un punto tutte le loro 
prosperità , cesseranno per sempre le 
oppressioni , le beffe e gfinsulti onde 
tribolavano , ed afiliggevano i buoni ; 
0 tutti i malvaggi,gli empii, i nemi- 
ci della Chiesa saranno sterminati , e 
precipiteranno senza riparo nella eter- 
na perdizione. 

9. Godi dunque, ed esulta, o Santa, 
e mistica Città di Sion, e loda , e 
glorifica in ogni tempo il tuo Dio: 
imperciocché questo gran Rè, e Si- 
gnore , in cui tu credi , a cui solo ser- 
vi , e io cui solo confidi regna da tnt< 
ta TEternità, e regnerà stabilmente, 
e gloriosamente insiemecon tutti iSan- 
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tì suoi , con i verituoi figli , con quei 
che ora vivono da pellegrini > da po- 
veri da orfani , e pupilli distaccati dal- 
la terra, afflitti , e perseguitati dal Mon- 
do , e solo affidati al tuo Dio : regne- 
rà. in mezzo di ^essi e stabilirà il suo 
soglio sopra di te come sopra ferma , 
ed immobil pietra ; e si propagherà di 
generazione in generazione , e dì età. 
in età questo suo Regno fino alla con- 
sumazione deWoli senza che mai pos- 
■ sa punto vacillare, ed essere scosso da- 
gli urti veementi, e rabbiosi peli infer- 
no tutto , e regnerà poi coi suoi San- 
ti nel Cielo per tutti i secoli de Sei- 
coli , 6 per tutta rinterminabile Eter- 
nità. Lode al Signore [i]. 


rnm «Il I ■ ■ ' ^ . 

(f ) Ebreo JUleluja che eome altrove abbiamo osfsrrato , i Set- 
tanta • e la Volgata pongono per titolo al Salmo legaeiitf. 


1 
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SALMO CXL VI. NELL’EBREO CXLVU. 

' , I • ' ' ' j f . _• - C, . V ' 

’\Aaco»iXHto. 

Siegae il Profeta ad invitare il popolo de' Fedeli a lodare il Si- 
gnore, e santamente rallegrarsi in lai , e ne adduce varie ragioni 
dedotte dai benefìcii , che incessantemente eì sparge sopra quelli che 
Io amano , e confidano in Ini. Siccome in qaesto Salmo chiaramen- 
te si parla . della' edificazione 'di Gerósalemme , e della liberazione dei 
prigionieri', perciò con tutta ragione Tcodoreto , S. Gio. Crisostomo, 
Calmet, gli Autori de’ Principi! discussi. Venturi , ed altri cel dan- 
no nel senso letterale per una profezia del ritorno da Babilonia, e 
della riedificazione del Tempio : alcuni per aver Ietto nel titolo di 
qaesto Salmo in qualche Codice Greco i nomi di Aggeo , e di Zac- 
caria Io hanno supposto scritto da questi due Profeti dopo il ritor- 
no dalla detta Cattività : ma non regge questa sapposizione, poi- 
ché '.in'niun codice Slweo, in nipno della Volgata, in ninna altra 
versione Araba,' Sira, Caldea, nè in Teodozione , né in Simmaco, 
nè in tutti gli altri Codici Greci, tranne quello della Vaticana, si 
leggono questi* ddo nomi ; e ciò che piò importa , ninno de’ Pa- 
dri , e de’ migliori Espositori lo ha mai riferito ad altri fuori , che 
a Davidde ; anzi a Davidde Io riferiscono gli stessi Rabici , sebbene 
ostinati a negare che il Messia sia venato , pretendono essere in 
qaesto Salmo predetta un’ altra riedificazione di Gerusalemme , e 
del Tempio da farsi dal Messia, che essi stoltamente aspettano, e 
che li libererà, dicono, dalla dispersione , e cattività in cui sono già 
da più di diciotto Secoli. Nel senso Spirituale , si predice la fon- 
dazione della Chiesa , la liberazione dalla schiavitò del peccato , e 
l’abbondanza delle Grazie, che pioveranno sulla Terra e sul po- 
polo del Signore per la virtà , e 1 meriti del Messia Cristo Gesù. 
Non si sà in quale circostanza Davidde Io componesse: forse dice 
'il' Vetaturi', Io cantò al suo ritorno dall’esilio dopo la lunga perse- 
cuzione di 'Saulle o piuttosto dopo la ribellione di Assalonne. Lo 
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stUc ìi gratide, vlv^a^c, Ujccantc , p^prr<jMi -un Cantico Epiiiicio , 
cd eccita mirabilinènte- i cuori a - fiducia, a gioia, a consolazione 

I. ' 1 • > ; ^ »1 ' » 4' ■ 5 J ì ^ ^ 

nel Skndre. La Volgata appresso ai Settanta lo .divide in due Sai- 
mi l' cominciando il Sahno i47 dal verso 12 ; presso gli Ebrei è un 
solo: cosi sV riunisce' la^nuttìerazionc dèi ' Salmi : fra i due testi , e 


- f,“ *' 4 ^ ^ 

vanno a formare -il- nùmero :<?oinplfeto di i5o. "i 

\ . - , • 
... , • ... ? jìi O i iiJ . v;J: i 
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iiLàudatèVo^ 
minum ^ quo^ 
mani bonus 
éstvP'sahhus.i 
Deo nostro àit 
fucunda^ debo 
raque lauda<^^ 
iio.\ 
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TIT€»X) DEL jSALMO. 


‘ • ^'Lodafe'^oon il Signore. 




I. 


•I 4 > 



t. 


• I 


i . 


date il[ Signore ) p Fedeli , e ce- 
lèi^eté doni ’lLetól wcÌ!, e con soavi 
concèrti 1 il nomeiSanto dì Dio : imper- 

cioGcté iliuona i^ed uiUissima cosa è 

• ^ • 

pél* ’tìòi il Saltnfeggia»'^!; giusto e do- 
veroso/ omsfggio» atì’‘E^te supremo ò 
ii 'Cantare d .suoìio • di ; cetre , di sai- 

I 

tèrS ‘ i ‘ e di altri^ soavi stromenti le 
giòriddèl Creatore dèli- Universo; san- 
ta "'^oeonsdladteoecnpàzioQe unire le 
voci degli Uomini ai'" Cori Angelici, 
ed; esereitarsi? oonr^iojà , con afietto, 
e 1 con . tenérezin ìa benedire , ringra- 
ziare yed^ ossotjuiaré il Icomune bene- 
fattore ; il padiei amoróso , il provvi- 
4I0 , e misericordioso -Signore : .egU - b 
questo ilj Sacrifieip di lode a. lui ^gra- 
to*, questo rincenso , odoroso che ; al 
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suo Trono s^nnalza , questo il dolce , 

e soave stimolo agli atti più puri di 

Fede , di Speranza , di Carità, di Re- 
• ^ 

ligione , di Umiltà, di Devozione , di 
santa Allegrezza , ed alacrità di spiri- 
to, di Fervore, e di unione con Dio , 
e di tutte le altre Virtù ; questo final- 
mente il sollievo innocente in tutte la 
afflizioni , e le amarezze dalle quali ò 
circondata, ed oppressa la misera uma- 
nità , e quasi un saggio anticipato di 
paradiso. Oh ! che egli è pur belle cch 
sa il cantar Salmi a Dio nostro l Oh! 

. che ella è dolce', e gioconda cosa il 
; prestargli la dovuta^lodel Iddio stesso 
se ne compiace, e* Faccetta siccome 
onorato , .belio , o decoroso omaggio ^ 
che. si presenta all^ sua Maestà ; qua- 
lora però il labbri di chi cauta mos- 
so venga dal onore, e la lode del- 
la lingua accompagnata sia dalla de- 
cenza non meno ,.e gravità del canto , 
chè dalle interne disposizioni dello 
Spirito , che corrispondano alla digni- 
Ità di tale azione/ ,(i) ^ 


* I * ■ ' * 

(i) Abbiamo espreuo' tòlte le interpretàèiotiì t danno a 

«luesto rercetto , il quale solo baste e confutare!! Luterani , Cel^i* 
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a. Aedificans a. Nè mancare può mai materia al 
ùeTUsalemDo- conto , ed alle lodi sol che si guardi 
minusi disper- la somma bontà, e beneficenza di Dio 
siones Israelìs verso il popol suo. Imperciocché egli 
coagregahìt. il nostro Signore è quegli che rista- 
bilirà la terrena Gerusalemme distrut- 
ta, e spianata dagli Eserciti de’ Cal- 
dei; e radunerà ,* e richiamerà ad abi- 
' '■ ■ '■ tarlai dispersi figli' dì^raele movendo 

■ il cuore di Cito a donar loro la liber- 
• tà , e à decretare il ristabilimento del- 
la 'Città, 'del Tempio, e della Nazio- 
. • ne (i) ; ■ egli , cb© ‘ nella pienezza de* 



Bìiti, Giansenisti, éd altri pretesi Riformatori , che sotto aspetto di 
maggiore raccogUmento ; e -divOTÌone riproranp i canti , le musi- 
che, le »cre pompe 1 le preziose - snppeliettUi , i vasi sacri di oro, 
e di argento, le solennità, le feste , e tutti .i riti, e le ceremonie 
maestose, c imponenti della Chiesa ,, dicendo, che a Dio basta il 
cuore, c che conviene servirlo in spirito^ e verità, e non fraroi- 
schiare il lusso proprio delle' fèste profané iallà divota semplicità 
della Fede: e ciò non per altro , che per alienare insensibilmente 
il popolo dall’amore alla Religione, c al culto di Dio, togliendone 
ogni splendore , e rendendolo nojoso , stucchevole ,' vile , e di niun 
pregio, e quindi affètto negletto, ed abbandonato. ’ ' 

(i) Cosi nel senso letterale Teodoreto S. Gio. Crisostonio , e 
moltissimi espositori. i ' 
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tèmpi manderà ' in . terra il Messia , il 
' > gràn Redentore,. e Liberatore Gesù , 
il quale con la sua morte , e con la 
predicazione de* suoi Apostoli edifiche- 
.! 1 rà la nuova: Mistica Gerusalemme, e 
> convocherà, e radwerà in una sola 
fede in un solo battesimo, e in una 
sola* Chiesa non solo i dispersi figli 
di .‘Giacobbe,, ma tutti i Figli di Dio, 
che eran dispersi per tutte le regioni 
del Mondo , e che andavan miseramen- 
te appresso alle superstizioni del Gen- 
tilesimo , e ai prestigi! del Demonio [i] : 
egli finalmente , che nella Consuma- 
zione de* Secoli convocherà , e radu- 
nerà nella Celeste Gerusalemme edifi- 
cata da lui Sulla cima di tutti i monti 
, ; più eccelsi , gli eletti suoi, che erano 
vissuti dispersi „ angustiati , afflitti ^ 

I perseguitati in . tutte le parti della ter- 
ra , e de* quali il Mondo non era de- 
gno , e li porrà in possesso della eter- 
na felicità (a).. , 




JuOi 




X. > ' \ 5 . , I; 

j .(i),Gosl $. Basilio» ed altri Padri, ed interpreti nel senso 
profetico della Chiesa* 

^ . (a). Cosi S. Ilario, S* Agostino, ed altri nel senso mistico della 

^ • • 4 X 

nuora Gerusalemme Trionfante, cioè del Paradiso. 


l 
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3* Qui tànat\ 
contTÌios car- 
de ; et alligai 
contritiones 
eorum. 


(0 s. Gio. 

Tom. 


So5 

' 3. Egli è di pià medico salutare di 
tatti gl* infermi , e consolatore di tut> 
ti gli afflitti : egli è (pollo che sana 
tutti gli abbattuti di cuore, e in mez- 
zo alle calamità, che li umiliano rad- 
dolcisce con molti conforti le loro mi- 
serie , e alleggerisce in assai guise i lo- 
ro mali : ei lega e fascia le loro feri- 
te, finché tornino a cicatrizzare per- 
fettamente; cosi nella dura schiavitù 
consolerà Tafflitto suo popolo per mez- 
zo del servo suo Daniele, che innalzato 
al favore dei principi di Babilonia, e 
collocato nei più alti posti col con- 
glio, e con Topera concorrerà non 
poco a sostenere gli spiriti prostrati 
dell* infelice Israele, sicché non diasi 
alla disperazione , e non vada a soc- 
combere per la tristezza .* e richiaman- 
dolo dopo settant* anni alla patria ri- 
sanerà leene piaghe, asciugherà le sue 
lacrime, porrà fine ai dolori ; e nella 
rìstaurazione della Città , e del Tem- 
pio riempùrallo di nuova allegrezza , 
e il colmerà di pace : (i) cosi nella 

r ~ • ~~ - 

Crifottoma. e Teodoreto. 

VL xo 
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grande opera della Redenzione facen- 
dola da vero medico con maggior ef- 
ficacia sanerà il genere umano dai 
morbi pestiferi del peccato , dalle pas- 
sioni indomite , e dai vizii predomi- 
nanti applicando nella sua celeste Dot- 
trina gli opportani rimedii a ciascun 
male , e avvalorandoli con la grazia , 
sicché i superbi si nmiliino , gli avari 
divengan larghi , e generosi coi pove- 
ri ,sian casti i lussnriosi, pazienti gl'ira- 
condi , mortificati i golosi , gl'invidio- 
si pieni di fraterna carità , diligenti i 
pigri : e chiuderà le ferite fatte dal 
peccato , e dal Demonio , legandole 
con le fascio de' Sagramenti, per i qua- 
li ricuperata , ed accresciuta la grazia 
santificante, e corroborata l'umana na- 
i tura dagli ajuti delle grazie sacramen- 

tali possa penetrare sicuro nel Tem- 
pio Santo di Dio , ed abitare perenne- 
mente in quella Beata patria , ove nul- 
la può entrare di lordo , di macchia- 
to, d'infermo (i). 

' 4 . Qui nume- i. Che se vaghezza vi prenda di ce- 
ro/ multitudi- lebrare il signore Dio nostro per altri 


(1) S. Agostino* Eellarouno, ed «Itri* 


nem 'stella- 
rum \etomni- 
hus eis nomi- 
na vocale 


’Zoj 

titoli j qual largo campo di lode am- 
plissima non -vi somministrano gli al- 
tri suoi attributi, e specialmente la sna 
Sapienza , e la sua Bontà. Egli numera 
Tinfinita moltitudine delle Stelle corpi 
smisurati , e così moltiplici , che ngna- 
gliare si possono alle arene del mare : 
e le chiama ciascuna a nome ; anzi dà 
egli istesso il .proprio nome ad ogni 
Astro, siccome quegli che tutte ne co- 
nosce appieno, ed adeguatamente ne 
misura la natura , le parti, le qualità , 
i moti : £i le chiama , ed esse ascolta- 
no la sua voce .* Ei comanda , ed esse 
docili , ed obedienti eseguiscono i suoi 
cenni : Ei le* pone in ordinanza qual 
esercito ben regolato , e costrutto , ed 
esse sieguono costantemente la marcia 
loro indicata senza mai variare, o pie- 
gare di un punto il loro cammino , 
e senza cessare , o interrompere per 
un momento, solo il lor corso (i). La 
sapienza poi. di questo grande^ignoro ^ 
passa più oltre a numerare un' altra im- 
mensa moltitudine di Stelle intelligen- 


/ 


(i) Cosi commonetnente i Pad», e gli Espositori nel senso let* 
terale. . > 

20 * 
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ti e spiriinali : soa questi gli Angeli 
suoi , e i suoi Eletti : fino ab eterno 
destina i primi a formare la sua splen- 
dida Corte e il suo Ministero ; e eoa 
certa scienza predestina i secondi al- 
la Gloria : dà quindi a ciascuno il lor 
nome , la loro vocazione , il lor gra- 
do a norma della capacità di cia- 
scuno ; diffonde in tutti proporziona- 
tamente abbondante la grazia; ed eser- 
cita sopra di loro il suo Sovrano Do- 
minio senza lederne la libertà : Ei li 
chiama , ed essi spontaneamente rispon- 
dono : Ei commanda ^ ed essi volonte- 
rosi obbediscono.* Ei rivela loro la 
sua Volontà , e la via che tener deb- 
bono in eseguirla; ed essi pronti vi si 
incamminano , e perseverano in essa 
costantemente («)• 

^^MàgnusDò~ 5. Grande è il Signore Dio no- 
minus noster , stro, e grande sopra ogni credere ò 
et magna t/ir-lla sua fortezza ; il suo poter si esten- 
tus eyusi et\àe all* infinito: non avvi cosa che ei 


(i) Coti S. Agostino nel senso Mistico. GlilAutori dei Frincipiì 
discussi per la moltitudine delle stelle intendono gli Ebrei di ritor- 
no dalla Cattività: a noi non sembra necessario questo senso me- 
taforico» tanto più» che noi troviamo adottato da alcuno dei Padri. 
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non pòsta fare jp 'od eseguire con un 
cenno solo , e con un solo atto della 
sna Volontà, Ei disse al niente si fac- 
cia il Cielo , la terra , e tutto ciò che 
in essi oontiensi; e tutto fu fatto in 
un* * istante , e condotto a perfezione s 
non v^è creatura alcuna che resister 
gli possale le cose tutte o intelligenti , 
o insensate senton la forza della sua 
Onnipotenza, e voglianlo, o nò^ son 
costrette a servire alla sua volontà : (i) 
La sua Sapienza poi ò infinita, o si ri- 
guardi alla cognizione intrinseca, che 
ha di se medesimo , e dei suoi Attri- 
buti, ónde egli solo può adeguatamen- 
te comprèndere se stesso , e le sue Per- 
fezioni ; o si consideri la quantità del- 
le cose , che pienamente conosce fno- 


Abbiamo poi , parlando d^gli eleni » detto che iddio es^iUf sopra 
di loro il suo Sovrano Dominio sema lederne la libertà^ per «fi- 
mostrare contro i Giansenisti «come il libero ari>itrìo anche dei pre- 
destinati potrebbe resistere alila Grazià« sebbene in realtà non ri re- 
sista» e ciò sia ab aeitrm preredoto da Dio. 

• (i) Gli enti, Uberi» come é raomo»serrono alla rolontà di Dio 
ancora quando si opponsono all# sna legge; egli allora »diee S.Ago^ 
stino «trae dal male ùtesso il bene; esercita ingiusti nella pazienza» e 
gmstificà h rigore della sua giustizia in condannare i peccatori aU* 
Inferno con Is elemétBa ,ehe area loro mata in asfèttarli a penitenza^ 
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ri di se } impercioccliè tutto è svelato 
e scoperto .agli occhi suoi; £i vede, 
e sà tutto . ciò che fu , che è ^ e che 
sarà in tutti i secoli avvenire fino a 
tutta rintermioahile eternità : cono- 
sce tutte le cose possibili benché non 
esistenti , e che non saranno mai per 
esistere; penetra a fondo^ e chiaramen- 
te comprende non solo le azioni umane 
quantunque lìbere ) occulte, ed ese- 
guite nei luoghi più solitari!, e nasco- 
sti , e ricopèrte dalle tenebre le più 
profonde: ma’ le parole eziandio, e per- 
‘fiqo gl’ interni pensieri , che in mente 
umana raggiransi j e non sono paran- 
co manifestati . ad alùuno; e quel che ò 


-i \) i . ‘ ì . più 'mirabile, eii tutte queste coseve- 

a; : ì ‘ 1 = de , sà e conosdè prima ancora che av- 


* * • 

6 ,’ Suscìpìens 

mansuetosDor 

* 

minm vhumi-- 
Hans autem 
péccatores 
sque di ier^ 
ram* 


vengano , poiché le conosce da tutta 
quanta TEternita. 

6. E chi potrà lodare abbastanza la 
sua bontà ? Ella è perfettissima , ed 
infinita s Iddio é Santo, per essenza,. 
Giusto per Natura , pietoso per eccel- 
lenza : anzi la stessa Santità , Mise- 

ricordia , è Giustizia : ama diffondere/ 
la sua bontà sulle sue Creature jf par- 
tecipar loro, le sue perfsziom. ,, cq^^ 


. 3ir 

mnnicarsi lorò^ e far loro sperimen* 
tare i dolcissimi efifetti della suaCle- 
menza ; ò però zelatore della Giusti* 
la più esatta j ama Teguità ^ ed odia 
implacabilmente il peccato^ nò può la* 
sciare impunito chi lo commette : ab- 
braccia ^ sostiene^ ed esalta fino al Cie- 
lo i poveri di spirito , gli umilia i pa- 
zienti , e mamnìeti di cuore ; su questi 
sparge a larga mano i suoi doni^ e 
li riempie di beni ^ e di consolazioni : 
tutto il frutto della Redenzióne , e del 
Sàngue - prezioso che egli verrà a ver- 
sare sulla terra sarà per loro , e i fon- 
ti perenni delle sue grazie , e delle sue 
misericordie scorreranno abbondante 
ménte ad inaiarli , a refrigerarli, a 
fecondarli di ogni genere di virtù; sa- 
rà verso loro propizio, ed anche nel- 
le loro ^fragilità; e nelle loro caduta 
stenderà benigno la mano a sollevar- 
li i éd a farli tosto risorgere ; poiché 
essi si umilieranno , e lungi dall’ osti^ 
Darsi nella colpa , o presumere di sa 
stessi , a lui anzi si volgeranno , e lo 
invocheranno con cuore umiliato, 
contrito •• al contr^ji^io abbatterà i su- 
perbi, atterrerà gli lempii ^ e prostrerà 


Sia 

fino a terra i peccatori^ a protervi, 
che abusarono della sna pietà, e cho 
resisteron sempre alla sua Grazia ; ei 
. . li calcherà col piè vincitore giacenti 

al suolo , e facendo provare il rigore 
della sua Giustizia a chi ricusò le of- 
ferte generose della misericordia , ri- 
sarcirà le ingiurie e i torti , che da 
costoro si fecero alla sua bontà , e li 
Precipiterà pei profondi abissi dell* 
inferno. 

7. Praecinìte 7, Si dia ora nnovo fiato alle Trom- 
IDomino in be , incominciate , o Fedeli un nuovo 
confessione : cantico di lode al Signore : rispondansi 
psaìUte Deo allernatìvamente i lieti Cori , celebri- 
nostro in Ci~ no le glorie dell* Altissimo : ed accop- 
ihara* piando al suono degli oricalchi le ar- 

naoniose Cetre, e i Salteri! di dieci 
corde intonate a vicenda Inni , e ^ 1 - 
mi di ringraziamento al nostro Dio [1]. 
8» Qui opcTii 8t Nuovo argofflen,to ai cantar vostro 
Coelum nubi» sia la provvidenza ineSabile del Si- 

(x) SabUme passaggio «d ma altro argomentò di lode a Dio de- 
sunto dalla sua Provvidenza. La voce praecùtU* nell’ Ebreo è pro- 
priamente respondetc, ovvero altematim canile, ed equivale alla 
voce Responsorium usata dafla Chiesa ne’ Divini UfEcii ; e fórse vuol 
significare, che da questo pauo mntavasi coro, e tacendo i p rimi , 
incominciavano dall’aura )>sitda i Cantori le loto melodie. 
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bus : et parai 
terrae pU^ 
vunn. 


9. Qui proda- 


gnore , che tutte le cote create mi- 
rabilmente conserva , e a tutte dà ab- 
bondantemente il loro alimento ; Egli 
è che cuopre il Cielo di dense nubi ; 
e in esse prepara^ , e distribuisce al- 
la terra la necessaria pioggia oppor- 
tuna a fecondare i campi « e le pian- 
te , (1) e mentre ciò fa nella terra ma- 
teriale ne disvela misteriosamente. ci(^ 
che operala sua provvidenza benefica 
nella terra spirituale , nelle anime cioè| 
e nella Chiesa : egli ottenebra tal vol- 
li Cielo di fosche nubi di calamità e 
persecuzioni ; e intanto prepara ai giu- 
sti nella pazienza , e nella umiliazio- 
ne, una abbondantissima pioggia di 
grazia celeste , e di merito iocompa- 
rabile : Vela sotto le nubi di ombre , 
e di figure misterii alti , e sublimi ; e 
prepara intanto alla sua Chiesa nei Pa- 
dri, e Dottori una pioggia salutare, 
e benefica d’intelligenza e di luce a 
ravvisarli (a). 

9. Egli con le benefiche pioggie ri- 


(1) Communemente gli Espositori nel senso letterale. * 
(a) S. Agostino e Bellarmino nel senso mistico. 
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cU in montìr 
bus foenumi 
etherbàmser^ 
vitati homi- 
rum. 


V€stè i monti 3i verde làianto , fa che 
le pianure germoglino fieno ^ ed erbe 
ad utilità ^ e servizio deli’ uman gene*^ 
re perchè il grano , e. i legumi , ed 
altre molte sorta di erbaggi , e frutti 
servono al sostentamento dell* uomo , 
il fieno y e le altre erbe dei prati ali- 
mentano i bestiami, che sono poi an* 
eh’ essi destinati a' servigio, e a cibo 
degli uomini (i^. • 


IO.. Qui dai 
jumentis ci- 
bum ipsorum: 
et puUis cor- 
voTum invo- 
cantibus eum. 


IO. Egli è poi il Signore, cosi prov- 
vido nella conservazione delle sue Crea- 
ture , che non contento di dare a tut- 
te in genere qualsiasi alimento, di- 
scende a somministrare a ciascuna spe- 
cie' di animali il proprio nutrimento 
adatto alla sua natura , e complessio- 
ne ; onde ogni sorta di giumenti , e 
di bestie , sian quadrupedi , sian vo- 
latili , acquatici , o rettili trovano fa- . 
« ^ e in abbondanza di che ci- 



(i) S. Gio. Cosostomo. È da notarsi , che nell’ Ebreo questo 
versetto è unito all’ antecedente , e vi mancano le parole et herharn 
xervituii liominwn , le quali sembran prese dal passo parallello del 

Salmo io3, ove leggesi Producens Jbeniùn jumentis : et her&am ser- 
vUuii hominutn^ 

* ' » » - 


f 


* / 


ti.Nonìnfor* 
tUudme^ equi 
poluniatem > 

* è * 

habebit: ncque 
in j iihiis viri 
heneplqcUum^ 
erU ei . . : ^ 


% 
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bérsi secondo il* loro istinto : prendo- 
si^anzi cura di quelli animali eziandio j 
che non possono da per se stessi an- 
dare in traccia del cibo , e provve- 
de di ciò che . loro bisogna anche i 
pulcini dei Corvi> e di tutti gli altri 
augelli ^ i quali pivolano , e gracchia- 
no nei loro nidi e con Paperte fauci 
invocano al loro modo il Signore, e 
gli addimandano il vitto. Che se tal 
cura si prende il nostro Dio dei vo- 
lati, li del Cielo, e della erbe del campo, 
con * quanta maggiore benignità , ed 
abbondanza provvederà gli uomini di 
vitto , vestito , e di, quanto' è lor .ne- 
cessario. a conservare la vita y anche 
con commodità se a* lui si afSderan- 
no , e cercando prima, il Regno suo , 
e la siia Giustizia lo invocheranno di 
cuore ? ' ' : ‘ 

< 11 . Cessin . dunque gli uomini di 
prendersi tanta sollecitudine delle co- 
se di) questa terra, che giungano per 
esse a dimenticarsi del Cielo: lascino 
di confidare nelle forze esterne degli 
Elserciti , delle. armi, della ricchezze: 
non presumano nella robustezza delle 
membra , nè nelle doti delPanimo e 


Digitized byGoogle 


8i6 



• * • ♦ . J 





12. BeneplacU 
ium est Do^ 
. mino super ti^ 
mentes eum t 
et in eis qui 
sperant super 
misericordia 
ejus. 


del corpo .* ne insuperbiscano per es- 
, seme forniti, nè si avviliscano perchè 
ne sian privi : imperciocché Tnomo il 
più destro nulla può se non venga so- 
stenuto , e soccorso dal provvido brac- 
cio del suo Creatore/ e d'altronde il 
Signore non fa alcun conto della for- 
za dei cavalli ; nè delle gambe roba- 
ste , ed agili dell’ uomo ; non ha riguar- 
do Iddio ai superbi palazzi dei Princi- 
pi , nè alle Città munite , e alle Roc- 
che inespugnabili dei Regi; non teme 
i loro eserciti, nè ha bisogno delle 
loro armi, e delle loro ricchezze* 

12. Egli anzi disprezza i superbi, 
ed esalta gli umili : trova le sue com- 
piacenze nei poveri , e rigetta da se i 
ricchi orgogliosi , ed avari : guarda 
con occhio disdegnoso i grandi della 
terra , che pongono la felicità nel lus- 
so , e nell’ ambizione ; e si muove a 
pietà degli oppressi / e la via piu cor- 
ta e sicura per esser da lui protetti , 
e provveduti è il distacco dalle cose 
della terra , e l’umile confidenza ia 
lui solo .* Imperciocché sol si compia- 
ce il Signore di quei che lo temono , 
e cercano di mostrarsi a lui servi fe- 


4 


3i7 

dell osservando con diligenza la sua 
santa legge ; e piacegH esaudire coloro 
che non nelle proprie forze ; ma spe- 
rano soltanto nella sua benignità , e 
misericordia. 
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SALMO GXLVII. 

SfELL'EBREO CONTINUAZIONE DEL SALMO ANTECEDENTE. 

ABGOmXSTO. 

Fmiegac lo nesso argomento del Salmo antecedente; se non 
che dopo aver il Profeta eccitato i Fedeli a lodare il Signore con 
motiri generali tratti da rarii attribnti Divini . passa ora piA in 
particolare ad esortarli alla Gratitudine per i beneficii che hanno 
ricevuti dalla sua magnanima generosità , e misericordia ; la qual 
cosa è stata forse causa di averlo i Settanta , e la Volgata diviso 
dall* altra parte del Cantico , a hittone un Salmo distinto ; se pura 
non voglia supporsi col Bellarmino, e con altri Espositori, che 
realmente negli antichi esemplari Ebrei fosse diviso in due , come 
si trova ora nelle Greche , Latine , ed Arabe Versioni ; e che in 
progresso sia stato per .inavvertenza degli Amanuensi trascritto nni> 
tamente senza alcuna divisione. Nel senso Letterale si parla dei be- 
nehcti fatti dal Signore alla Città di Gerusalemme, e alla Nazione 
Ebraica , o io occasione di esserne stati da Davìdde scacciati i Ge- 
busei , e postovi il Tabernacolo , e l’Arca , e destinatala Capitale 
del Regno come opinano molti moderni, ovvero prevedendone il ri- 
torno dalla Cattività, ed il rbtoramento della stessa Città, e la 
riedificazione del Tempio, come vogliono Teodoreto , eS. Gio. Cri- 
sostomo : Nel senso Profetico si predicono i beneficii singolari , che 
\ ha diffuso a larga mano il Signore alla nuova Gerusalemme , la Chie* 
sa, e al popolo Cristiano ; cosi infatti lo spiegano lo stesso S. Cri- 
sostomo , e S. Girolamo ; finalmente nel senso pih sublime , e mi- 
stico invitasi la Celeste Sionne, la Chiesa Trionfante a lodare e be- 
nedire il Signore per le grazie, e i doni che le ha compartito fino 
a renderla gloriosa , ed eterna- nel Cielo ; e ad essa infatti lo appli- 
oano S. llario, S. Ambrogio, e S. Agostino. Lo stile è come Tau- 
tecedente , nobile , vivace , grande , e pieno di esultazione , e di 
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allegrezza. Noi Io parafraseremo al solitoconciliandoneinsieme tutti 
i sensi , e porremo nel margine la numerazione dei versetti quale 
si trova nel testo Ebreo, e come è stata ancor conservata nella 
Volgata incominciando dal verso 12 per essere neir Ebreo la parte 
antecedente di soli 1 1 versetti , senza lasciare di aggiuguervi Taltra 
numerazione conveniente al Salmo distinto come si trova notata 
nel Divino VfHcio. , : ' 

* * * V ► , * ' . 

• ^ . ' / 

# » 

TITOLO DEL SALMO 


AUeluja 


Lodate con gioja^ed esultazione 
il Signore. 


(12) 1. Lauda 
Jerusalem 
Dominum : . 
lauda Deum 
tuum Sion* 


\ 


I, T i oda , o Gerusalemme il Si- 
gnore : e tu o monte santo di Sion 
celebrale glorie del tuo Dio: lodalo 
tu o terrena Gerusalemme j . che hai 
la sorte < di contenere nella Rocca di 

V ' 

Sion il Tabernacolo e TArca del Te- 
stamento : annunzia la bontà del tuo 
Signore, che tit ha prescelto all' onor 
singolare di avere ^n te il suo Tem- 
pio ^ e il suo Santuario : ma con piu 
ragione lodalo ^ benedicilo , e ringra- 
zialo ìn, o nuova, e santa Gerusalem- 
me , in mezzo alla quale si è degnato 
il tuo Dio porre il suo soglio, ed abi- 
tarvi personalmente . nella Santissima 
Eucaristia : e tuj o sauta, nuova ,e Glo- 


3io 


Quoniam 
confortavU SC‘ 
ras portarum 
iuarum: bene, 
dixit fiìUs tuis 
in te. 


riósa Sionne > che sei stata trapiantata 
nel Cielo , e cui è concesso specchiarti 
intuitivamente nelle bellezze, e negli 
attributi Divini , e goderne la pre<- 
senza visibile , e vederlo faccia a fac- 
cia non più in specchio , ed in enim- 
ma , ma tal quale egli è immenso , in- 
fìnito , incomprensibile , piena di cele- 
ste gaudio, e consolazione canta con 
incessanti voci Inni di gratitudine, e 
di lode al tuo Dio , Padre amoroso , 
e sposo tuo tenerissimo. 

Grande argomento di gratitudine , 
è per te , o terrena Gerusalemme la 
predilezione speciale che ti ha mostra* 
ta il Signore: egli è che ti ha muni- 
ta, fortificata, e resa quasi inespugna- 
bile , ha posto delle barriere alle tue 
porte , ne ha ben custodite le serrature 
affinchè non vengan sorprese , ed espu- 
^ate da' tuoi nemici •* ti ha circon- 
data di mura , e di antemurali , onde 
tu sii temuta , e rispettata dalle genti 
straniere, e pareggi in gloria le più 
grandi , e celebrate capitali della ter- 
ra : ed ha provveduto ancora all' in- 
terna tua felicità : ha colmato di be- 
nedizioni i tuoi figli, che abitano den- 


Z2t 

tro di te e riposa&ò nel tuo seno ; 
rabbondanza^ le ricchezze^ la gioja 
riempiono le tue strade , e le case dei 
tuoi felici Cittadini tutto questo però 
non è che ombra , e figura di ciò che 
opererà il Signore nella nuova Geru- 
salemme, la Chiesa cosi militante in 
terra , che trionfante nel Cielo ; Egli 
ne pianterà le mura sopra una salda 
pietra contro la quale nulla varranno 
le forze tutte d’inferno ; ne fortifir 
cherà le. porte con la barriera inespur 
gnabile della Fede atta a resistere a 
, tutti i tormenti dei Tiranni ; ne ar- 
merà ;i difensori , e i Cittadini con la 
forte armatura della Giustizia e del- 
la Grazia santificante per mezzo dei 
Sacramenti ; e riempirà di doni ^ e di 
benedizioni i suoi figli , che viveran- 
no in essa nell’ abbondanza di tutte le 
grazie , e nell’affluenza delle misericor-. 
die Divine , che a larga mano il Si« 
gnore spargerà sopra di loro ; finché 
dalle battaglie di questa terra verran 
trapiantati nella Celeste Sionne, Cit- 
tà fortissima, inespugnabile, eterna, 

I le cui porte sono di saldo diamante , 
impenetrabili a qualunque sorta dima- 




oo 3. Qui 

posuit jftnes 
tuos pacem: et 
cdipefrumen- 
ti satùit te. 


H « e i cni£[gli,e Cittadini beati go- 
dono in mezzo a lei di ogni sorta di 
benedizione Celeste , e spirituale , con 
tal pienezza , ed abbondanza , che li 
rende perfettamente paghi j e felici 
senza lasciar loro che desiderare ^ e 
senza che penetrar yi possa timore al- 
cuno di perderla. 

3. Egli il Signore , dopo tante guer- 
re , e disastri , ha' finalmente donata 
una pace stabile in tutta la tua dizio- 
ne , e fino ai tuoi confini ; e questa 
pace ha portato per conseguenza Tab- 
bondanza e la fertilità nelle tue cam- 
pagne , onde il benefico tuo Dio ti sa- 
zia della midolla e del fiore del più 
eletto frumento, e dei frutti più grassi 
e saporiti della terra: ma più stabile 
e più pregevole sarà la pace , che do- 
nerà a te , o nuova spirituale Geru- 
salemme nella pienezza de* tempi il tuo 
Salvatore : questa pace quantunque 
tentata, e combattuta da ionumerabili 
esterni , ed interiori nemici , non ver- 
rà turbata nè tolta a*tuoi figli di buo- 
na .volontà in tutto il correr de* Seco- 
li, poiché ella consiste nella tranquil- 
ità di una buona coscienza , e nella 
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laterna sanità del cuore: ella si esteu- 
> derà a tutti i tuoi confini ^ i quali sa- 
ranno quelli di tutto il mondo ; imper- . 
ciocché da Oriente ad Occidente ^ e da 
Mezzodì a Tramontana per tutte le 
provincie , e per tutti i Regni si evan<- 
gelizzerà la pace^ e si estenderà il 
Regno pacifico di Gesù Cristo : godrai 
anche temporalmente la pace un gior- 
no dopo tutte le guerre e i disastri, 
che ti converrà sofierire dai Gentili , 
dagli Eretici, e da tutti i nemici del- 
la Rei: ''ione ; ma non pertanto duran- 
ti ancora queste avversità non maur 
cherà il Signore di corroborarti, e. i 
darti consolazioni , e conforti : ei ti 
sazierà , del pane sostanzioso , e vi- 
vificante della sua Divina parola, e 
ti pascerà delle carni sue Santissime, 
e del prezioso suo Sangue nel Sacra- 
mento Eucaristico , che solo basterà a 
sostenerti nelle battaglie , e conservare 
la tua tranquillità in mezzo 'alle più 
fiere persecuzioni ; finché distrutti nel 
compimento de^ Secoli tutti i tuoi ne- 
mici , donata la pace a tutti i tuoi con- 
fini , e fatto un solo Ovile , e un sol 
Pastore passerai Trionfante nel Cielo 

21 * 
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fi5) 4 . Qui 
emittit eloqui- 
um suum ter-^ 
rae\ velociler 
currit sermo 
ejus» 


a godere uf^ pace glotiosa , generale ^ 
interminabile , e sarai saziata nella 
fruizione del Sommo Bene^ e pasciuta 
delle dolcezze sovrabboudanti , e de* 
liziosissime <del Paradiso. 

t 

5., Nò punto dubitare tu puoi^o Sion* 
ne^ del sicuro, avvenimento di tanti 
beni, : imperciocché in troppe guise ti 
manifesta il Signore la sua grandezza, 
la sua onnipotenza , e la sua bontà : 
egli spedisce sulla terra la sua parola, 
e il suo parlare in un istante si spar- 
ge sopre ' tutto Tuoiverso , vincendo 
nel corso la velocità istessa del ven* 
to : le cose tutte create , con fortez- 
za mirabile, conservate, e disposte con 
soavità sapientissima a* vantaggi delP 
uomo , ti parlano abbastanza del suo 
amore verso di te : e nella pienezza 
de’ tempi il Verbo Divino spedito in 
terra dalF Eterno Padre farà testimo- 
nianza della Veracità delle sue pro- 
messe , e ti . porrà in possesso della tua 
piena felicità : i suoi Divini precetti , 
la sua celeste Dottrina, e la sua Ri- 
velazione portata alla terra tutta 'per 
la predicazione degli Apostoli volerà 
più veloce del vento , e si estenderà 
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[i6) 5. Qui 
dat nivem sì^ 
cui lanam: ne- 
hulam sicut 
cinercm spar^ 
gU, i 


a tutte le parti del Mondo , annua* 
ziando in ogni luogo , essersi avvici- 
nato f e stabilito frà gli uomini il Re- 
gno di Dio , ed essere state per mez- 
zo ■ del Verbo incarnato aperte le porte 
della Celeste Gerusalemme che eraa 
chiuse ]jer lo peccato di Adamo. 

5. £ per verità la voce di Dio si fa 
sentire in tutte le regioni dei mondo 
anche più barbare^ e sconosciute^ e 
si rende nota per mezzo dei fenome- 
ni più palpabili della natura ai gen- 
tili istessi benché giacenti nelle tene- 
bre della superstizione , e della idola- 
tria : essi infatti conobbero nella va- 
riazione dell* aere , e nelle vicendevo- 
li mutazioni del freddo , e del caldo , 
delle nevi, delle brine, e del ghiac- 
cio , e suoi improvvisi scioglimenti 
Tonnipotenza di Dio e vi trassero mol- 
|ti morali insegnamenti : (i) quindi il 


(i) Frova di ciò sono tutte le cose dette dai Poeti Gentili sopra 
Giove Pluvio , Giove Tonante ec., e rantichittimo proverbio ToA 
n^thiUt Pòoeòtu.ele tante similitudini prese dalle nevi , e dal ghiac- 
cio • e dalle tempeste dopo le quali torna la serenità , e la calma . 
per insegnare agli uomini la pazienza, eia costanza nelle avver- 
sità sulla speranza» che passeranno , e tornerà la pace, e l' allegrez- 
za V. passim Ovidio Trist.. Tibullo , Prosperzio , Orazio ec. 
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(\rj) 6. Mittìt 
Ciystallum 
suam sìcut 
huccéllasxanie 
faciem frìgo^ 
ris ejus guis 
sustinebit ? 


\ 


Signore con mirabil capienza' manda 
dal Gelo molte ,.volte la neve cou 
lai densità ed abbondanza , che as- 
somiglia nella leggerezza, nel cando- 
re, e nel, volume a’fiocchi di can- 
dida lana : e sparge sulla terra le bri- 
ne , eia nebbia si folte ^ • che rassem- 
bran nuvole di cenere gittate, e spa- 
se sull’ atmosfera. 

& Stringe talora le acque^ e le con- 
gela in sodo , e durissimo ghiaccio , 
a guisa di lucido cristallo, e di fan-, 
ta solidità che i mari^ e i fiumi ne 
restan coperti di una incrostatura ca- 
pace a sostenervi carri carichi di mer- 
canzie^ ed eserciti intieri di pedoni 
e di cavalleria, e le strade ne sono 
talmente intonacate , che a gran fati- 
ca se ne posson troncare con picco- 
ni , ed altri stromenti i massi a ren- 
derle pratticabili, e questi massi istes- 
si restan benché infranti , cosi com- 
patti come pezzi di sassi : cadono an- 
zi talora dal Cielo istesso già così 
congelate, e strette j e in tal grossez- 
za le nevi , e le grandini, che sem- 
bràn pezzi di duro pane, o di cri- 
stallo cadente. Le terre poi , e i pac- 


/ 
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tei Verbum 
suum^etlique^ 
facìet eaiflabit 
spìriiusejustet 
fiuent aquac. 
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sì da ial ghiaccio, e da tali nevi oc- 
cupati restano cosi gelati, Tdbe gli uo- 
mini ne interiz2Ìscono , e vanno per- 
fino a perderne restremità delle mem- 
bra, ed il calore istesso vitale: on- 
de spaventati ripetono : E chi potrà 
resistere in faccia a tanto freddo? 

7 * AlP improvviso però, e quando 
sembra più intollerabile il gelo , e più 
disperata non solo la raccolta del 
frumento , e dei frutti, ma la vita istes- 
sa del bestiame, e degli uomini ^ man- 
derà il Signore la sua voce : comman- 
derà alle nevi> e ai ghiacchi^ e le 
scioglierà in brev^ ora : farà epirar 
vento caldo , e torneranno a scorrer 
le acque nei fiumi j e ad agitarsi le 
mobili onde ne' laghi , e nei mari ^ e 
quella neve istessa , e quel gelo ^ che 
pareva brugiato avesse ogni erba , e 
inaridito ogni pianta > così disciolto ser*. 
virà mirabilmente ad ingrassare la ter- 
ra, e a renderla più feconda, e frut- 
tifera: quel freddo medesimo cosi 
insofiribile , e nocivo si convertirà 
in salubre agli animali, e agli uomi- 
ni , e conferirà non poco a ripurga- 
re da ogni infezione Fatmosferaj e a 


I renderli còsi più robusti, e piu iuh. 
ni. {p tal guisa conosceranno i mor- 
tali , eh’ evvi di sopra un Dio Pròv- 
vido , sapiente , potentissimo, che tut- 
to opera a nostro vantaggio , è che 
|sà trarre dai maliistessi un gran be- 
ine, e nelle intemperie benché estra- 
vaganti delle stagioni nasconde gran- 
|di beueficii a prò delle sue Creature: 
Apprenderanno ancora da queste na- 
turali vicende molti utilissimi docu- 
menti; ed opplicandole al morale im- 
pareranno a non perdersi di coraggio 
nelle avversità, e non disperarsi cel- 
ile grandi afflizioni alle quali va sog- 
getta, la vita ; ma nelle tenebre , aspet- 
tare la luce, e nelle tempeste la se- 
renità, e nei sommi rigori delle per- 
Isecuzioni, delle calunnie, e delle mi- 
serie più fiere, ed intollerabili ^ lo 
scioglimento, la pace, e la gioconda 
tranquillità, (tj 


(i) Fiatone. Aristotile. Cicerone. Seneca, e molti altri anti- 
chi fUosoS trattarono egregiamente questo argomento, e ne dedus* 
acro fbrd motivi per animare gli uomini saggi a resistere alle cala- 
mità, e mantenersi opstanti nella virtà anche in mezzo alle più ter- 
ribili rivoluzioni . e alla comune deprarazione dei costumi. 


(i9)8« Quian. 

nuncìat per^ 
bum suum Ja- 
cob: justitias ^ 
etjudicia sua 
IsracU 

' 529 

8 . Tutte queste verità manifestò il 
Signore quasi in enimma sotto roo^ 
braj e la figura dei fenomeni natu- 
rali a tutte le genti ^ contentandosi 
di parlar loro per mezzo delle cose 
materiali , e di quella legge di natu- 
ra , cHe detta loro il semplice lume 
della ragione j e che ^rtan scritta nei 
loro cuori j e neir intimo senso della 

1 

* * * 

lóro coscienza : a Giaicobbe però non 
parla così : Egli annunzia chiaramente 
al suo popol diletto la sua parola s . 

I • ‘ 

parla à lui nella Rivelazione , gli com- 

» 

,w 

munica i suoi Divini Misterii per mez- 

» 

zo dei Profeti , e dei servi suoi .• gli 

• * 

dà la sua legge Scritta sù tavole di 

» 

l 

marmo dal suo dito medesimo: di« 
chiara agF Israeliti i precetti della pift 
esatta giustizia, presenta loro i suoi 

% 

santi j e rottissimi Giudizii^ e i pre- 
mii, e le pene, che tien preparati a 
norma della obbedienza, 0 della reni- 
tenza che mostreranno nell* adempi- 
mento dei medesimi. Molto più chia- 
ramente poi si manifesterà nella pio* 
nezza de* tempi allo spirituale Giacob- 
be, e al novello Israele, cioè alla 
Chièsa nella nuova legge di Gra^a: 


33 o 


' ’ I Ei spedirà in . terfa 9 sno DIvin Ver- 

bo incarnato /.questi togliendo ogni 
velo di ombre, o di Profezie annun* 
zierà svelataraeate Teterne verità , il- 
luminerà il Mondo con la . sua cele- 
ste dottrina , perfezionerà la legge di-* 
chiarandone lo. spirito, e conferendo 
nei Sagramenti la grazia , e li ajuti 
opjportuni per eseguirla esattamente 
6no air ultima sillaba : e renderà pa- 
lese a tutto il mondo la santità , la 
. giustizia , e la rettitudine de’ suoi Giu- 
. • , dizii , e della sua condotta verso la 
Chiesa sua » e i suoi Eletti : la qua- 
le santità , giustizia , e rettitudine di 
Giudizi! si renderà poi piu chiara , 
e manifesta della luce istessa del So- 
ie 9 nllora che nel finale Giudizio con- 
dannati i reprobi, che si ostinarono 
_ ■ ** negarla , o non vollero docilmeu- 

le seguirla, premierà con l’eterna be- 
nedizione gli Eletti, e li ammetterà 
. ni possesso della Santa , Nuova, e Ce- 
ies te .Gerusalemme, ove regneranno 
beati , e felici • per tutti i secoli de’ 
secoli. 

(20) 9. 'Non 9. Loda dunque, 0 celebra con In- - 
' fecit taliter o-;^I ni, e con Cantici di tenerezza , di giu- 
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Trtnt natlonl : 
et judicia sua 
non manije-- 
sUwU eis. 
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33i 

bilo 9 e di graiitadine o Gernsalemioe 
il Signore : annunzia a tutto il mon- 
do , o Sionne, le glorie del tuo bene» 
ficentissimo »Dio : poiché non fe’ al- 
trettanto a ninna altra Nazione delia 
Terra; nè manifestò in sì fatta ma- 
niera alle genti , e ai popoli di qual- 
siasi parte dell’ Universo i suoi giu- 
dizii j le sue leggi , i suoi misterii , 
come degnossi rivelarli a te , sia per 
mezzo della legge scritta , e dei Pro- 
feti nel popolo d’Israele ; sia per mez- 
zo del Figlio suo Cristo Gesù vero 
Dio , e Vero Uomo , nella nuova al- 
leanza^ e nel Popolo Cristiano; sia . 
finalmente per se nledesimo cominu- 
nicandosi svelata mente per mezzo del- 
ia visione intuitiva a tutti gl^ eletti 
suoi nel Cielo (i). 


« 


(i) Il pià grande privilegio » che pose gli Ebrei al di sopri delle 
altre pià rinomate nazioni della terrà, e che con assai maggior ragione 
pone i Cristiani al di sopra di tuttala filosofìa dei Gentili, è la Rivelazio- 
ne delle Divine Scritture : questa ci fa conoscere appieno quelle verità, 
che con tanti sudori cercarono i più dotti , e sottili ragionatori, c non 
poterono ritrovare; questa ci pone al coperto da tutti quelli erro- 
ri, nei quali caddero ì più profondi fìlosofì guidati dal corto lunva 
di una ragione offuscata , e poco meno che cieca ; questa fìnalmen- 

r ' 

I 
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te rcude pià iUatninato fra noi nn rozzo, e'teinpiice contadino, 
di quello il fossero con tutti i loro studi! , e le loro dispute perpe>v 
tue tutù gli Accademici di Atene, e i dotti di Roma. Eppure si tro- 

X 

vano a di nostri uomini non diremo empii , e. perversi . ma cosi 
stolti , e privi di senso commune , che arrivino a usare ogni arte . 
e a porre ogni studio per escludere affatto dalla terra questo gran- 
de . e Divio dono della Rivelazione , e che pretendano anche nei 
libri unti . che sono appunto i libri della Rivelazione , di spiegar 
tutto con la semplice ragione naturale, e tutto interpretare mate- 
rialmente con quella lettera che occide, senza volervi mai ricono- 
scere quello spirito che dà vita , c per cui solo sono stati a noi 
mandati da Dio? E tal razza di gente troverà ancora ammiratori e 
seguaci tra i cristiani ? E saran costoro detti Filosofi , stimati . e 
venerati quali arche di scienza . e profondi indagatori del vero , e 
si avrà il coraggio di anteporli ai Padri delia Chiesa , e far pi& con- 
to delle esili . frodolente . ed empie traduzioni verbali di costoro . 
che delle dottissime esposizioni, dei commentarii pieni di santissima, 
e robusta critica, e delle edificantissime interpretazioni di tanti san* 
ti Dottori, che ci sono presentati dalla Chiesa quai maestri , e gui- 
de per ben penetrare la parola di Dio? Qh tempora', oh moresl Noi 
però lasciando andare tutti questi empii Biblici , e disprezzando , 
come ben sei merita , tutta la loro vantata erudizione , la quale spe- 
cialmente in questo Cantico sublime non si riduce , che a trovarvi 
una secca descrizione di qualche meteora e di alcuni fenomeni Idro- 
statici ,‘ passiamo piuttosto ad osservare brevemente quanto vi han 
veduto di grandi, ed edificantissime istruzioni iS. Padri. Oltre S. Gio. 
Crisostomo , e Teodoreto . che abbiamo fedelmente seguito nella no- 
stra Parafrasi , S. Ilario spiega tutto il Salmo come nn* invito alla 
Celeste Gerusalemme , e nelle parole qui dai nivem ec. trova in- 
dicata la via che conduce a quella Patria beata. la quale non è al- 
tra che la via stretta delle tribolazioni , persecuzioni , aridità , e 
desolazioni indicate per le metafore di neve, di brine, di nebbia, 
e di ghiaccio quasi insopportabile % le quali pene però verran pre- 
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sto risolate mercè la bontà emftfericordìa dìDio in alirettaiue con- 
BoUEÌoni , e refrigerii provenienti dallo spirito del Signore , che si ' 
diffonde nei cuori di chi lo serve costantemente : S> Agostino dopo 
avere nei primi tre versetti rammentato i beni della celeste Gem- 
salerame passa nei seguenti a notare i beni che ti godono dai fe- 
deli ancor pellegrini su questa terra , e per le parole emitlit elo~ 
(fuiutn suum teme intende la consolazione delle Divine Scrittore { 
per la neve , la consolazione della quale sparge il Signore le tribo- 
lazioni dei serri suoi ; per la nebbia sparsa come la cenere • la rir- 
th della penitenza; e net ghiaccio mandato come pane, la condot- 
ta di Dio verso i Santi suoi , che in questa terra pasce dei pane 
duro ; ed agghiacciato di angustie , di perteenzioni , e di patimenti 
quasi insolTribili, che si convertiranno in gaudio per la visione in- 
tuitiva nel Cielo , e per rimima anione , e familiare consorzio col 
Signore: S. Girolamo, S« Ambrogio, S> Basilio, cd altri Padri spie- 
gano tutte queste allegorie per le varie tribolazioni , dalle quali ò 
aMitta in ogni tempo la Chiesa militante, le quali pérò,c sono al- 
leggerite dalla consolazione della divina rivelazione , che le ha pre- 
dette , e dagli ajuti superni che non cessa il Signore di darle di 
tempo in tempo, acciò possa reggervi, e sostenerle , e che hnalmen- 
te termineranno con sua gloria, e trionfo perfetto nel giorno del 
finale giudizio: finalmente S. Bernardo, e S. Bonaventura, oltre 
i predetti , vi trovano ancora un' altro senso mistico , e assai divo- 
to : per essi la Gerusalemme che s'inviu a lodare il Signore , è Ma- 
ria Santissima prescelta fra tutte le pure creature ad essere ^adre 
di Dio , ed Abitacolo dello Spirito Santo , le cui porte furon chiu- 
se, e custodite in modo speciale dal Signore, che la serbò intatta 
da ogni colpa, la cui pace fu inalterabile, perchè ripiena di grazia, 
sò cui versò il Signore la sua Divina parola mercè Tannanzio dell* 
Angelo, e nel cui intero virginale discese il Verbo Eterno; il seno 
della quale fu candido come la neve , c molle come la lana per la 
purità immacolata , e per la dolcezza , e mansaetudinc del suo cuo- 
re { che' fa cibata di pane durissimo , e restò come gelata , e copcr- 
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ta di ghiaccio insopportabile nella passione» e morte del soo Bivin 
Figlio; e che in fine fu consolata pienamente, e compensata nel- 
la rìvelauone degli occnlti giudizii del Signore tanto allorché il rì- 
de risorto » e glorioso, quanto allora che in anima, e in corpo fu 
Assunta in Cielo , ed esaltata alla destra del figlio suo a sederri glo- 
riosa Regina del Cielo , e della Terra , e debbellatrice terribile , e 
inritta dell' Inferno. Tutte queste benché mistiche, ed accommoda* 
tizie sfuegazioni sono però pie , vere e coerentissime alle espressio- 
ni del Salmo , e debbon credersi intese dallo Spirito Santo , che 
mentre inspirare al Profeta ì concetti nascondeva sotto la material . 
omteccia delle parole sempre molti, e grandi misterii. 
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Argomih TO. 


Immerso Pavidde nella contemplazione della grandezza di Dio 
invita in questo Salmo le Creature tutte a dargli lode • e a cele- 
brarne le Glorie: procede poi per parti ^incominciando prima dal 
Cielo Empireo abitazione' degli Angeli»: ed eccita questi Celesti Spi- 
riti a fare echeggiare le spaziose volte del Paradiso dei loro armo> 
niosi concerti ; passa poi . al Cielo materiale , e le stelle » e le nu- 
bi , le nevi , i ghiacci , le grandini , c quanto mai avvi o nella re- 
gione degli Astri» o nella regione dell'aria, t^^ invita ad annun- 
ziare con là pronta esecuzione dei Divini evKotlldi la sua onni- 
potenza, e la sua infinita Sapienza; alla terra, 
e i marini fiumi ,>i pesci, i volatili, le fiere, e 'le altre bestie tut- 
te unitamente ai> monti , alle valli , alle piante esorta a mostrare 
nel modo loro possibile la lor gratitudine e a dar la debita lode al 
lorot Creatore : .finalmente si volge all' nomo animai ragionevole, e 


capace di conoscere i benefizii di Dio, e dividendolo in vane classi, 
come attualmente si trova nella società, invitai Monarchi, i Prin- 
cipi , i Governanti , e giudici della terra , e il pòpol tutto di ogni 
età di ogni sesso, giovani, e vecchj, vergini, ed ammogliati a cele- 
brare insieme col Cielo, e con la terra la Divina, bontà per aver 
esaltato il suo popolo, si dell' antica , che della nuova Alleanza, tan- 
to il Popolo d' Israele , quanto la Chiesa di Gesù Cristo. Questo è 

f é * 

l'unico senso letterale insieme \ e Profetico di questo cantico ele- 
gantissimo,^ brillante, e degno di esser sempre nella bocca, e nel 
cuore idi tutte le anime sensibili, che piene di fede e di amore me - 

strar vogliano la loro riconoscenza al Benefico Creatore ed o fieri re 

« 

i toro omaggi al Sovrano Signore .dell* universo : ed ecco il motivo 
per CUI la Chiesa lo canta. ogni giorno insieme con i due seguenti 

k X ' ‘ ^ 

alle Laudi , non lasciandoli mai neanche nei tempi di lutto , comc^ 
negli ufEcii delle Tenebre , e in quello de' Defonti, 


i 




Digitized byGoogle 


336 


TITOLO DEL SALMO 


AHeìuja 

\ 

\JLaudatcTìo’ 
minum de 
Caelisilaudate 
eumin excel- 

sis. 


s. Laudate 
eum omnes 
j^ngeU ^us * 
laudate eum 
omnes virUUes 
^us. 


Lodate con giubilo il Signore. 

I. C3 voi tutti felici abitatori del 
Cielo Empireo, che vi beate alla vi- 
sta del vostro sommo Bene , lodatelo ^ 
e con giubilo cantate Inni armoniosi 
e grandi al suo Nome .* lodatelo ne- 
gli eccelsi sogli di luce e in quelle 
altissime sedi , ove in eterno godete 
della presenza, e della communicazio- 
jnedi Dio, e siete in stabil possesso 
della eterna Felicità. 

a* Lodatelo a pieni cori , voi o An- 
geli ed Arcangeli del Signore , che dal 
Cielo in terra volate Ambasciatori di 
Dio , e Ministri della sovrana sua vo- 
lontà : e 'voi tutti Eserciti innume- 
rabili della Divina Fortezza , Cheru- 
bini , Serafini , Virtù Celesti, Troni , 
Potestà , Principati, Dominazioni , in- 
tonate alternativamente con esultanti 
voci , e con lietissimi stromeuti le lo- 
di, e le Glorie del Grande, del For- 
te, del Potentissimo Dio Creatore, e 
I 


\ 
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5. Laudate 
eum Sol, et 
Luna : lau- 
date eum o- 
mnes stellae 
et lumen. 


.d 
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Signore assolato del Cielo , della ter- 
ra, e di tutto r universo, (i) 

3. Ma mentre il Cielo Spirituale , 
e Beato tutto risuona delle Angeliche 
melodìe, e delle Glorie del Signore, 
non sen resti taciturno il Cielo cor- 
poreo , e materiale : annunzi! anche 
esso, e narri le glorie dei suo Crea- 
tore; su lodate al vostro modo pos- 
sibile, o principali luminari regola- 
tori de! giorno , e della notte , Sole, 
e Luna : lodatelo, e glorificatelo ancor 
voi Astri bellissimi , e rilucenti , cor- 
pi immensi , e innumerabili , che a 
guisa di ben ordinato Esercito tappez- 
zate il Cielo di fiammeggianti splen- 
dori, e con moti ordinatissimi tutti 
regolate i tempi , e le stagioni , e l’uà 
Peltro vicendevolmente vi commani- 
cate la luce, e tutti insieme il lume, 
e là luce spargete sù tutte le cose crea- 


(i) Nell* Ebreo laudate eum omnes exercitus ejus. Molti Ebraìz-r 
zanti per ijaesti eserciti intendono i corpi celesti , le stelle fisse cioè , 
ed i pianeti: noi con S, Gk), Crisostomo , e con la maggior parto 
degl’ Interpreti li abbiamo spiegati dei nove cori degli Angeli , che 
in molti luoghi della scrittura son detti Eserciti di Dio ; ed anche 
perchè delle stelle sì parla disputameiuc nel verso seguente. 

Tom. VI; 
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4 . Laudate 
eum Coeli Coe- 
lorum : et a- 
quae omnes y 
' quae super 
Coelos sunt 
ìaudent no- 
men Domini. 


te ; anzi il Corpo stesso vastissimo , 
ed incomprensibile della flaida> leg- 
gera , penetrantissima luce che in voi, 
e in tutti i corpi trasfondesi, dia co* 
suoi raggi, e co* vaghi snoi Prismi for- 
matori protentosi dei vari colori le lo* 
di dovute a quel Dio che abitando 
egli stesso in nn Trono di Ince. inac- 
cessibile , la material luce creò a de- 
lizia , e vita di tntte le Creature. 

4. Lodatelo , e beneditelo ancor voi 
o Cieli de’Cieli, cioè tutti quelli spa- 
zj immensi, che circondano i magg'o- 
ri pianeti , e che in se contengono i 
Satelliti di ciascuno di essi ; e questi 
Satelliti medesimi, che aggiransi con 
ordine invariabile attorno al lor astro 
principale , e da Ini ricevono la luce , 
col loro moto , e con le loro fasi, ed 
ecclissi dimostrino la potenza , la gran- 
dezza , e la sapienza del Creator di 
ogni cosa : e tntte le acque che sono 
soprai Cieli , e sul Firmamento, le nu- 
bi cioè , e tntte quelle parti più sot- 
tili delle acque , che innalzandosi per 
forza della Solare attrazione dai ma- 
ri , dai laghi, dai fiumi , e dalla bassa / 
terra si fermano, e si condeozano nel- 
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la parte stperiore dèli’ Aria , ed ivi 
equilibrate si stanno^ fìachè spinte dai 
venti , e dalla loro stessa gravità rica* 
dono in nebbie -, in brine , e in piog- 
gie sulla^ terra medesima , con questi 
loro fenomeni celebrino le glorie del 
magnifico provvidentissimo Signore , 
in tal guisa inaffia l’arida campagne 
e i. duri macigni de’ monti, e li ren- 
de abili a germogliare j e perfeziona- 
re l’erbe^ gli Alberi j eie frutta del- 
la terra (i). 

5. Tutti questi corpi immensi, e 
tutte queste mirabili cose rendono ma- 


\ ' 

(1) Abbiamo seguito in tutta questa mirabile descrizione le piu 
moderne osserrazioni tei sistemi i pià approvati della miglior Fi- 
sica t cd Astronomia * lasciando indietro , come improbabili « le an- 
tiche opinioni, benché sostenute da molti Padri, e Dottori, dei set- 

% 

te cieli, dei colorì inerenti ai corpi , delle acque esistenti sopra il 
cielo stellato ec., anche per dimostrare , come Tesprcssioni della scrit- 
tura , non solo non sì oppongono ; ma favoriscono anzi le scoper- 
te, che si van facendo dai dotti indagatori della natura: egli è que- 
sto uno dei caratteri della Divina ispirazione nei sacri libri, che 
contengono in semplicissime frasi una scienza , ed una verità cosi 
profonda, che tanto pià si và a conoscere, quanto più diligentemen- 
te si sviluppano i fenomeni, e si acquistano lumi nella buona hloso- 
ha* Chi amasse veder meglio dimostrato un tale argomento legga 
Pcrudissimo P. Nicolai lezioni delia Gcu. 2/ 
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sunt i ^ie 
mandavìi , et 
creata' sunt. 


6. Statuii ea 
in aeternum , 
et in saecuhtm 
saeculi : prae- 
ceptumposuit 


bifesta rOnnlpotenza di Dio , poiché 
esse punto non esistevano; erano so^ 
lamento frà gli enti possibili , immer- 
se nel pnro nnlla : Ma egli il Signore 
parlò, e fnron fatte in nn* istante; (i) 
egli diè nn cenno sovrano , e furono 
in nn punto create , e cavate dal nien- 
te in cni giacevano comparvero già 
formate , e perfette , e degne dell* ap- 
provazione del loro Creatore, che vid- 
de tutte le cose che avea fatte , e lo 
trovò assai buone (a). 

6. £ non solo celebrare lo debbo- 
no perchè nn dì con potenza infinita 
le trasse dal nulla, e sì belle creolle, 
e sì perfette ; ma ancora perchè pren- 
de cura amorosa di loro, e sapien- 


(i) Fell' Ebreo mancano le parole Quìaipse dixU, etfocta sunt 
tono però in tatti i codici Greci , e Latini , e ri cono cute lette 
comma nemente dai Padri tranne S. Girolamo , Origene e Teodore- 
to : li trorano però nel Testo Ebreo al Salmo Sa; onde paò cap- 
poni * o che nei Codici, de' quali cerrironsi i Settanta ri fossero an- 
che qal, o ri siano state da questi ripetate per maggior chiarezza , 
giacché nalla aggiungono al sentimento del Profeu. 

(a) Gen. C i<* Notisi la sublime semplicità di questa frase: tpse 
dixit eie. che dipinge al riro l'onnipoteRza di Dio , la quale comman- 
da alle cose che non tono* ed è da case instantaneamente obbedito. 
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et non prae^ temente le regge , e le conserva , sio- 
teribiL chè perseverino nella loro esistenza, 

e nello stato loro finché egli il vuole t 
e già riguardo agli Enti spirituali , ed 
intelligenti, agli Angeli cioè, e alle 
anime degli uomini ei decretò che 
fossero in eterno , e non avesser mor- 
te , ma durassero ad esistere per tut- 
\ . ti i Secoli de* Secoli : ì còrpi umani 

■ ) . ancora dotò a principio della Immor* 

talitd; e dapoichè per la colpa del 
primo Padre soggetti andarono al- 
• ; • la morte , ed alla corruzione , stabili , 

. . ^ . che tornassero nella fine de* Secoli a 

rivivere per non morire mai più in 
» t; eterno : riguardo poi alle altre cose cor* 

. i poree,e materiali volle che stabili fos- 

sero , e permanenti perpetuamente , e 
fino alla consumazione de* secoli si con- 
V t . servassero cosi come le avea creata 
. ■ rinnovandosi sempre , e sempre ripro« 

ducendosi di stagione in stagione, e 
di età in età, e moltiplicandosi, nelle 
loro specie a riempire insieme, è ad 
adomare la terra: diò ancora a cia- 
scuna Creatura i suoi precetti , che 
non saranno giammai rivocati : rive- 
lò agli Angeli i suoi Misterìi propo- 
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rj. Laudate 
jPominum de 
terra : draco^ 
nes , et omnes 
ahyssU 


8. Ignìs gran’ 
do^f nix gla^ 
cies , spiriius 


te a tatto le altre cose il loro ordi- 
ne j quale esse veneraboade conserva- 
no, e mai non trasgrediscono (i) . . 

7 « Lodatelo dunque voi creature 
di ogni specie, che nel Mondo inferiore 
esistete ; e dalla terra in cui abitato 

0 intorno a cui vi raggirate, date glo- 
ria al Signore dell’ universo : e voi per 

1 primi lodatelo , o mostri smisurati 
abitatori dell’ onde, Balene, Draghi ma- 
rini , e tutte le altre specie di Pesci ; 
anzi voi stessi abissi altissimi, e pro- 
fondissimi di acque, mari immensi , 
con i vostri flutti glorificate e bene- 
dite il Signore. 

8. Tutte le cose ancorché incom- 
mode, o terribili , e talora ad alcuni 
nocive, sono buone, e da Dio otti- 


> 


(i) Cosi Teodoreto, S. Gio* Crisostomo, S« Agostino • e comn- 
•nememe.i Padri, e gli Espositori. Nota poi il Berthier che certi 
fatti prodigiosi , come il fermarsi del Sole , il tornare indietro Tom^ 
bra dell*> Orinolo Solare, Farrestarsi la corrente del Giordano, e si- 
inili , che leggonsi nelle Sacre Srittare, sono come eccezzioni della 
legge universale , che confermano Fassoluta potestà che ha il Signo- 
re sopra le cose create , e diconsi appunto miracoU perchè eccedo- 
no le fòrze della natura,- e. sospendono le leggi naturali per qual- 
che tempo senza però che se ne varii, o se nc annulli il primo 
ìmmaubil ordine postovi a principio da Dio steuo* 
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procellarum ; 
quae faciunt 
vèrhjum ejus. 


mo I e Provvidentissifflo create à comi- 
mune vantaggio , e ì loro efietti da Ini 
voluti per fini giustissimi , e santi ; a 
tutte per conseguenza rendono' testi** 
monianza agli uomini del supremo po- 
tere ^ e della magnifica ^ e sapientis-* 
sima Provvidenza di Dio: lo lodin per- 
tanto il fuoco , la grandine, la neve 
il ghiaccio , e i venti impetuosi ecci-* 
tatori di turbini , di oràgani , di pro- 
celle : tntte queste creature anche nei 
più terribili effetti che non di rado 
producono , non sono che ministri del 
Signore, e non fanno che eseguire obe« 
dienti j i cenni suoi ^ e la sua volon- 


g. Montes^ei 


tà (I). 

g. i monti ancora j eie valli ^ e tub 


(ì) onestile parole tjuae Jaciufd iferhum ejzts coniìitano Terrò* 
' re de* Manichei * i qoali ammettevano due prhicipu di tatto le co- 
te» il Imono a cui davano il potere tà tutte le cote giovevoli all*aoxno; 
ed il cattivo ,che lecevano autore di tnttocià che chiamasi male: om 
Davidde e le buone, e le nocevoli cose confessa che obbediscono ad 
un solo Dio primo principio, e Autore del tutto» a in mano di cui 
tntte le cose son buone. Confutano altresì gli Atei» e i fiitalitti pòi* 
chè dimostrano evidentemente. » che tutti i fisnomeni » e i naturali 
lifiètti delle cose non dal caso dipendono , o da un cieco destino • 
sna bensì dal volere di Dio» 


1 
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tò. Bestìae^ et 
Unwersa pe- 
cora : serpen-- 
tessei volucres 
pennatae^ 


S45 

te le imene colline , e le adiacenti pia- 
nure , quelli di opachi boschi , questa 

vestite di verdeg^anti erbette facciaa 

« 

palesi le glorie del grande Iddio : e tut- 
ti gli alberi . fruttiferi , e tutti gli al- 
tisdmi Cedri , ed altri legni agli usi 
umani utilissimi e necessarii , colle 
frondose lor chiome^ e co^ saporosi 
frutti glorifichino la magnificenza del 
Signore. 

IO. Dal regno de' minerali, e de' 
vegetabili passi poi la lode , e l’am- 
mirazione dell’ Onnipotenza Divina al 
regno degli animali ; Lodatelo dunque 
voi ancora o belve feroci , che v'in- 
tanate nei boschi e nelle caverne; e 


voi lo glorificate o giumenti, e mansue- 
ti e domestici bestiami ^ che all' uo- 
mo somministrate e ajuto, e alimeu- 
to^e voi ancora rettili di ogni specie , 
e serpenti, e voi augelli ricoperti di 
penne , e volatili , e insetti di tutte 
le grandezze anche impercettibile con 
la vostra si varia , ed ammirabile for- 
ma , proporzione , ed organizzazione , 
e con la soave melodia del vostro can- 
to , e con tatti gli altri modi più pro- 
prii di ciascuna natura servite al vo- 



w.Reges ter- 
racy et omnes 
populi: princù- 
cipes ^ et o- 
mnes Judices 
terrae. 


/ * 




stro Creatore , e rendetegli omaggio j 
e gloria (i), 

II. Che se le cose tutte materiali^ 
ed insensate così in Cielo , come nella 
terra ; e gli animali tutti irragionevoli 
servono alla gloria di Dio , quanto è 
poi di dovere, che lo glorifichi l’uomo, 
dotato com’ è di intendimento suscetti- 
bile di conoscerne la beneficenza , la 
grandezza , il potere , e di volontà li- 
bera , e capace di rendergli gratitu- 
dine, obbedienza, e amore ? Ricono- 
scetelo dunque una volta, e adorate- 
lo , servitelo, e lodatelo voi o Regi 
della terra , e popoli tutti , e nazioni 
der mondo; lasciate l’empia, e cieca 
superstizione , e venite al lume della 
vera Fede, e della Santa Religione: 
lodate e benedite , adorate l’unico ve- 


(i) Vedi Bellarmino a questo luogo, c Nicolai Léz. della Gen. 
Tom. 2.® Sturon Meraviglie della Natura , Berthier mostrano in 
qaal modo anche dalle fiere selvaggia , dai serpi velenosi , e da^P in- 
setti schifosi molesti, e nocivi possa, e debba trar Tuomo argomen- 
to di conoscere , e lodare il Signore , sia^ per la meravigliosa loro 
moltiplicità, e varietà, sìa per Timpercettibile picciolezza dei corpi 
di moltissimi insetti, sia per le utilità che se ne traggono , sìa per- 
chè ci rammentano lo stato di corruzione in cui siamo per il pec- 
cato Originale, e ci sono di cccitamcmo a vani atti di virtCu 


is. Jìwenes 
ti virgmes , 
senes cum ju- 
nioribus lau-- 
dent nomen 
Domini : quia 
exaliatum esi 
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ro Db del Cielo « e della terra , ed il 
Figliuolo suo Gesù Cristo vostro amau« 
tissimo Redentore ; soggettatevi a lui 
con volontaria servitù, ed obbedite do- 
cilmente ai suoi Santi Commandamen- 
ti : e voi Principi, e Grandi, e Giu- 
dici della terra , che sedete arbitri 
delle liti e degli interessi , e cause de- 
gli uomini , onorate il supremo Giu- 
dice dell* universo, temete, o rispet- 
tate il difensore de* poveri , delle ve- 
dove , e de* pupilli , ed amministraa- 
I do con rettitudine, equità, disinteressa , 
ed imparzialità la giustizia , date glo- 
ria a quei Dio che vi pose in ma- 
ni le bilancie^ e che è esattissimo, 
e rigorc^o indagatore del giusto , 
e del retto , innanzi al cui Tri- 
bunale dovrete un dì render conto 
strettissimo della • vostra amministra- 
zione. • 

iz. In somma tutti gli uomini d\>- 
gni età , d'ogni sesso , d'ogni condizio- 
ne , giovani , e verginelle , vecdb| , 
e fanciulli lodino benedicano , e glo- 
glorifichino il nome santo del Signore; 
e sebbene or non vi sia che il popolo 
d’Israele che Io conosca, e lo adori 
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nomen qus 
soUus. 


i3. Confessìò 
ejussuperCoe-- 
lum y et ter- 
7 am : et exai- 
iavit comu 
populi sui. 



fattavia nella pienezza de* tempi com<* 
pita l’opera della Redenzione , e sparso 
il Vangelo per tutta quanta la terra ^ 
tutti i Rè 9 e tutti i Pòpoli , tutti i Prin<* 
cipi > e tutti i Governa tori delle Na- 
zioni y e gli uomini e le Donne , i gio* 
vani, e' le verginelle, i fanciulli , e i 
veccbj tutti celebreranno la Maestà 
di Dio : poiché il nome di lui solo è 
eccelso , altissimo , ed elevato al di so*< 
pra di tutti gli altri nomi , e non v*ò 
altro Nome in Cielo , in terra j e per- 
fiu neir inferno in cui trovar si pos- 
sa salute , e che meriti lode, onorci o 
gloria sempiterna* 

1 3. Imperciocché tutto ciò che esi- 
ste in Cielo y e nella terra confessa Io 
sue lodi ; anzi j Cieli istessi ^ e la ter- 
ra sono talmente pieni della gloria di 
Dio y che questa gloria in certa gui- 
sa tutti li cinge j e li cuopre, e la 
sua lode risuona in ogni cosa creata : 
egli poi: il benignissimo Iddio che per 
se solo é sublime, ed eccelso^ e che 
ha la gloria essenzialmente in se stes- 
so , gode commnnicare i beni suoi agli 
uomini , ed esaltò la potenza, e la 
gloria del popolo d*lsraele scegliendo: 
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14» Hymnus 
omnibus San~ 
ctis ejus! fi- 
Uis Israel f po- 
polo appropin- 
quami sibi. 




lo a popol suo predilètto, dandogli 
la sua santa legge, prendendo cura 
parziale di Ini , rendendolo vincitore 
glorioso de* suoi nemici, e finalmente 
volendo che in mezzo a lui , e dalla 
stirpe sua nascesse il Messia', il gran* 
de liberatore Cristo Gesù , che esaltò 
la fortezza , ed innalzò la gloria del 
popol suo , cioè delia sua Chiesa sog- 
gettandole tutta quanta la terra, e ren- 
dendola vincitrice gloriosa dì tutte le 
potestà deir inferno. 

14. Per tutto queste ragioni adunque, 
e per cosi grandi, e singolarissimi be- 
neficii ben si conviene a tutti i Servi 
del Signore P Inno di lode, di bene- 
dizione, e di ringraziamento: ben*ò 
dovere , che tutti i Santi suoi , i figli 
d’Israele a lui consacrati per ìspecia- 
lità di culto , di legge , e di patto ed 
alleanza solenne , e tutto il popolo che 
a Dio si avvicinerà nella propagazio- 
ne deir Evangelio , e che da tutte le 
genti , e le nazioni si congregherà nella 
sua Chiesa , e diverrà plebe santa di 
Dio, e popolo di conquista gloriosa 
del Signore, ben* è dovere , che tutti 
questi santi, e veri figli d* Israele lo 
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' celebrino. Io confessino, e Io lodi- 

no non solo con Inni, e Cantici ar- 
moniosi , e lieti; ma molto più con 

• vera cognizione , e fede, con vero cnl- 

* to , ed adorazione^ con vera filial fi- 
ducia , e tenerissima dilezione. Lode 
al Signore {i). 


f 


(i) Ebreo AUeluja. Abbiamo sali' aatorifà di S. Agostino , di 
S- Gio. Crisostomo e di molti altri Padri , ed Espositori esteso il sen- 
so di questi versetti non sólo al material popolo d’Israele , ma an- 
cora allo spirituale » cioè alla chiesa di Gesù Cristo. Vedi Bellarro. 
che ne dà a lungo le ragioni dedotte. da varii passi di S. Paolo. 
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AUGOntBIITO. 

Dae sensi commanetnente sì riconoscono in questo Salmo dai 
Padri, e dagli Espositori, it letterale applicabile al popolo d’Israe- 
le , ed il Profetico applicabile al Regno spiritnale di Gesù Cristo . 
cioè alla Chiesa. Per il primo senso però varie sono le opinioni: ì 
Padri Greci , con Teodoreto , ( seguito ancora da molti moderni ) 
vogliono che sia stato scritto per le vittorie riportate dal popoloGindai- 
co dopo il ritorno dalla cattività , e specialmente dai Maccabei : 
Molti tra i Padri , ed Espositori Latini non vi scorgono , che un 
invito agU Ebrei della epoca di Davidde per ringraziare il Signoie 
delle vittorie loro concesse su i loro nemici. Convengono però tut- 
ti nel secondo senso , e senza alcuna distinzione tanto i Padri Gre- 
ci , quanto i Latini , e tutti ad una voce gli Espositori vi trovano 
espressa la gloria , e la lode del Regno di Gesù Cristo , e le vitto- 
rie riportate dal Messia sù i prinmpi delle tenebre , e sù i reggi- 
tori di questo mondo, che furon da lui vinti, incatenati , c scac- 
ciati dal tirannico possesso in cui erano delle anime, che tenevano 
schiave dcUa superstizione , e dell’ errore , giusta quello che disse 
Gesù Cristo medesimo ( Jo. C. 12.) Nunc judtcium est mundi :nunc 
princeps hujus mundi ejicietur Jbras \ e l’Apostolo (Ep. C. 6 . ) Non 
est noòis coUuctatio adversus camem , et sanguinem ; sed adversus 
principcs , et potestates , adversus mundi rectores ienebrarum ha~ 
rum cantra spiritualia neqtdtiae in Caelestibus, Quindi a conciliare 
con questo senso Profetico le diverse opinioni riguardo al lettera- 
le , diremo col Bellarmino , con Berthier , Tommasi , ed altri , che 
Davidde esorta in questo Cantico principalmente gl’ Israeliti e con 
essi i fedeli tutti a lodare , e benedire il Signore esaltando insieme 
le ricompense che aspettare si debbono in premio del loro zelo , e 
della loro gratitudine. Questo senso risulta senza equivoco dalla Ict- 
. tera {stessa, è adattabile tanto agli Ebrei dei tempi di Davidde, quau- 
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to a quei del ritorno dalla Cattirbi , ed ai Maccabei ; e compren- 
de Profeticamente le rittorie della Chiesa, e il Trionfò di Gesà Cri- 
sto tulle Potestà deir Intórno . e sopra i tuoi seguaci , che si ma- 
nifesterà specialmente nell' universale Giudizio. Lo stile è come l'an- 
tecedente dì Genere Epinicio, sublime , brillante, e pieno di gran- 
di Idee . e di nobilissimi concettL II titolo non ha bisogno di spie- 
gazione. 

TITOLO DEL SALMO. 

Alleluja Lodate con giubilo il Signore 

1. Cantate Do~ i. Olantafe al Signore nn nuovo Can- 
mino canti- tico di esultazione, e di gaudio :rin« 
cum novum : novinsi ogni giorno Inni , e Salmi in 
ìaus ejus in lode di Dio , poiché ogni giorno i seot* 
Ecclesia San- pre nuovi, e moltiplicati beneficii som- 
ctorunv ministrano nuova materia, e nuovo 

argomento di lodi : Cantate nn nno- 
vo Cantico di ringraziamento, o Fe- 
deli al Signore, dapoichè non è la sola 
Creazione,e conservazione, che eccitar 
deve la vostra gratitudine; di molto 
maggior eccitamento esser lo deve Fin- 
comparabile benefìzio della Redenzio- 
ne : Cantate finalmente nn Cantico sem- 
pre nuovo al Signore , voi o Celesti Spi- 
riti, che eternamente vi beate nella vi- 
' sta del Sommo Bene ; poiché le vostre 

melodie, le vostre Cetre, e le vostre v<k 
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%. Laeteiur 
Israel in eo 
gui fecit eum : 
et fila Syon 
exultent in 
Rege suo. 


ci riescono sempre sì grate, e cagio- 
nano tale stupore , e lietissimo traspor- 
ta di gioja, e di consolazione , che sem> 
pre nuove rassembrano , e non cagio- 
nan mai sazietà, o noja : Celebrisi in 
tal guisa il Signore ; e la lode di lui 
risuoni, ed echeggi perpetuamente nel 
ceto, e nella congregazione di coloro 
che santi sono perchè a Dio consacra- 
ti , i Sacerdoti cioè i Leviti , e il po- 
polo tanto della Sinagoga , quanto del- 
la Chiesà di Gesù Cristo ; e assai più 
risuoni nella beata unione de* Santi ia 
Paradiso. 

2. Rallegrisi santamente Israello nel 
suo Creatore : goda e giubili nel pre- 
stare omaggio, e in tributare ossequio 
di ringraziamenti e di lode a quel Dio 
che lo ha fatto (i)eche lo ha scelto a 
suo popolo , sua porzione , e sua ere- 
dità : e i figli dì Sion , i Fedeli cioè 
della nuova alleanza , ed i felici Cit- 
tadini della nuova , e bella celeste Ge- 


(i) rfeir Ebreo in plorale in Jàcientibus eum , per accennare 
in ombra • ed in enimma il Mistero della Santissima Trinità. Cosi 
Genebrando seguito da Marini Ventori ; ed altri. 


To*. VI. sS 

r* ' 
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3 • Laudent 
nomen ejus in 
choro: in tym^ 
pano , etpsah 
terio pscdlant 
ei. 


4. Quia bene- 
placitum est 
Domino in po- 
pulo suo: et 
exaltabitman- 


nisalemme, esultino lièti, ed esalHnl^ 
glorie del loro Rè Cristo Gesù. 

3 . Ogni specie di sonori stromenti si 
adoperi per rendere più armoniose , 
0 più celebri le lodi del Signore : si dia 
fiato alle Trombe , e ad altri stromen- 
ti da bocca , e siano accompagnati da 
pieni Concerti di voci ben’ acordate , 
e canore , e da esultanti cori di Gio- 
vani Leviti , e di pudiche donzelle , 
che con gravi danze lietissime dian se- 
gui di gaudio , e di grati tenerissimi 
afietti al nostro Dio : mentre dalP altra 
banda i Sacerdoti percotendo i Tam- 
bnrri , e i Timpani, i Nablii , le Cetre, 
ed i Salterii , Inni , e Salmi alterna- 
tivamente concertino al Santo, Cle- 
mente, Beneficentissimo Signore del 
Cielo , e della Terra [i]. 

4* Argomento di tanta allegrezza sia 
reterna immensa carità onde il Signora 
ci ama 2 imperciocché si compiacque 
ab eterno il nostro buono , ed ama- 
bilissimo Iddio del popol suo , e que- 


Il II I ■ ■———*1*—^—^———— 

(t) In lympimo^ al choro: per Coro molti intendono lettomi 
be • molti le danze» alcuni finalmente la truppa dei Cantori. 
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suelos^ in sa- sfar sua' compiacenza è il fondamento , 
luterà. e l'origine di ogni nostro bene ,* per 

questa ci predestinò , per questa ci 
chiamò , e ci separò da tutte le altra 
Nazioni , per questa ci giustificò , e per 
questa finalmente ci onora , e ci pro- 
• • mette in premio la stessa sua Gloria ; 

nè solo in mente sua di noi ebbe com- 
piacenza il Signore , ma la mostrò an- 
che in effètti , e con opere insigni di 
somma beneficenza > ed amore.* esaltò 
fumile , e mansueto Giacobbe , e il fà 
Padre del popolo Eletto rinnovando , 
e confermando con Ini il patto , a 
l’alleanza firmata già con Abramo ; 
esaltò il popolo d’Israele umiliato , ed 
. aflaitto nell’Egitto liberandolo da quella 
orribile schiavitù a forza di prodigi! , 
e ponendolo in possesso della terra pro- 
messa a’Padri suoi; esalterà in pro- 
gresso gli avviliti , e quasi morti di- 
scendenti di questo popolo salvandoli 
dalla dura cattività di Babilonia , ri- 
storando il Tempio , e la Santa Città 
e liberandoli per mezzo de’ prodi Mac- 
cabei dalla oppressione de’ loro fieri 
nemici : esalterà in fine tutti i man- 
sueti , e gli umili di cuore donando al 

23 * 
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mondo intiero la «alate , e la vita per 
mezzo di Gesù vero Messia, che eoa 
la sua venuta , e con la grande ope- 
ra della Redenzione salverà il suo po- 
polo dai loro peccati , e aprirà loro le 
porte della vita eterna (i) 

5< Exultùbiint 5. Allora esulteranno trionfanti i 
Sancii in glo~ santi nella Gloria : e dopo aver godu- 
ria; laetabun- to in tante occasioni anche in questa 
tur in cubili- misera valle di lacrime, e nelle con- 
iai suis, tinue vicende di questa terra la prote- 
zione del loro Dio , e la pace , e Tab- 
bondanza dei beni si spirifnali , che 
temporali , si rallegreranno finalmen- 
te in tutta pienezza quando trapiantati 
nel Cielo , ed entrati in possesso della 
patria beata e di quella Celeste Ge- 
rusalemme che è la vera terra pro- 
messa , si delizieranno tranquilli , e 
lieti nella Magione della loro pace , e 
canteranno Inni di Giubilo in quella 
Regia ove tutto è concordia , tutto 
pace, tutto felicità sempiterna [ 2 ] 

(1) S. Girolamo traduce dall’ Ebreo excdtahit manxiu-Jnt in 

(2) Tutto il restante del Salmo ( dice il Martini ) esprime la 
possanza che diede Iddio agli Israeliti Anche sì mantennero fedeli» 
In altro senso esprime la gloria, e Tesultazione de' giusti: Berthier 
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6 » Exaltaito^ 
nes Dei in 
gutture ‘ eO'- 
rum: et già-- 
dìiancipUes in 
manibus eo^ 
rum. 

\ 
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* • 

7. Ad Jacien- 
àamvindictam 
in nationibus: 
increpationes 
in populìs. 
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Nella bocca di tutti gli Amici 
di Dio risuonau sempre Inni di gioja , 
di lode ^ e di ringraziamenti al Signo- 
re ; ne esaltan di continuo le glorie , 
la Potenza , la Maestà : e spade a due 
tàgli sono nelle loro mani, sia per 
combattere , e vincere in questa terra 
i nemici della loro salute ; sia per con- 
quiderli nel giorno del Final Giudizio 
sia finalmente per trionfarne in eterno 
nella Gloria del Paradiso. 

7. Usaron poi di queste spade acu- 
tissime a due tagli i giusti , e gli Ami- 
ci di Dio per prender vendetta del- 
le Nazioni infedeli, ed ostinate^ che 
rfgettaron da se la Grazia , e non 
vollero cedere alia spada benefica del- 
la Divina parola; e per rimprove- 
rare ai popoli ribelli a Dio la loro 
empietà , e superbia , e la loro per- 
tinace barbarie, con cui persegui taro« 


poi osserva , che dif&cilmente si possono adattare agli Ebrei tutte 
respressioni di questo « e dei seguenti versetti ; le quali però ap- 
propriate alla Giiesa» e molto piò alla glorifìcazione dei giusti nel 
giorno del giudizio , e nella celeste Gerusalemme si verìdcan tutte 
pienamente alla lettera , onde convien confessare essere stato que* 
sto il Principal scopo ; ed intendimento del Profeta , ed è per que- 
sta ragione» che tutti i Padri lo hanno spiegato così. 


558 


8. Aà alligàn- 
dos reges eo~ 
rum in com- 
pedibus : , et 
principes eo- 
rum in manì- 
cis Jerreis. 


no il popol fedele , e 'la Chiesa di 
Gesù Cristo. Sarà ciò specialmente nel 
giorno del finale Giudizio; allora sta-, 
ranno i giusti con grande costanza 
incontro a coloro , che li angustia- 
rono, e mostreranno la fronte vit- 
toriosa , e trionfante in faccia ai lo- 
ro persecutori , e a quelli che ingiu- 
stamente li oppressero , e si rapirono 
le loro sostanze , e i frutti dei loro 
sudori, e delle loro fatiche; e gli 
empii al contrario tremeran vinti , 
e confusi alla loro presenza , e sa- 
ranno esterminati, e ridotti in per- v 
dizione. 

8. Tale sarà il potere, tale Tono- 
re, e la gloria commnnicata dal he* 
neficentissimo Iddio ai suoi amici , 
al popol suo, agli eletti, che essi 
sederanno sopra troni maestosi, e sa- 
ranno innalzati a giudici con il loro 
Signore ; onde in virtù di questa giu- 
diciaria potestà non solo feriran le 
nazioni , e i popoli nemici di Dio , 
e della Religione con la loro presen- 
za, e con terribili rimproveri; ma le- 
gheranno in ceppi i loro Re, e por- 
Iran manette di ferro nelle mani dei 
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loro principi ; e tutti i Magnati , e i 
piu nobili ed illustri fra le genti e 
i popoli , che perseguitarono un tem- 
po Israelle , e la Chiesa , in virtù del- 
la Divina Sentenza applaudita, ed ap- 
provata dai Santi ^ e dagli eletti , le- 
gate mani^ e i piedi saran gittati nel- 
le tenebre esteriori , e nel carcere in- 
fernale ad ardere perpetuamente nel 
fuoco eterno. 


g. U( facìant 
in eis )uàicìum 
conscrìptum : 
gloria haec est 
omnibus san^ 
^tis ejuSy 


gì Così eseguiranno i buoni, e fe- 
deli servi, ed amici di Dio, asses- 
sori del Giudice supremo, il giudi- 
zio già scritto , e preordinato dal Si- 
gnore , e rivelato antecedentemente 
nelle divine scritture , cioè , che i San- 
ti giudicheran le Nazioni, e domine- 
ranno sopra tutti i popoli in quel 
giorno tremendo , in cvd verrà Iddio 
con migliaja di suoi ministri a tener 
giudizio di tutto il Monda , e a rim- 
proverare, e punire con eterni sup- 
plizi! tutti gli empii , e i reprobi del- 
le loro malvaggie azioni , e di tutte 
le bestemmie che vomitarono contro 
Dio , e contro i santi , e di tutte le 
oppressioni, afflizioni , e persecuzio- 
ni con le quali agitarono la Chiesa» 


36o^ 

E ^esta è la Gloria , resàlfatnen* 
to, e il trionfo , che tien serbato il 
Signore a tutti i santi suoi, che fe- 
delmente il servirono^ che patirón per 
lui e che si mantenner costanti nelh 
stia Fede^ e nell’ adempimento delk 
santa sua Legge. Lode al Signore [i] 


'il 

. • ^ 

** 


I ■■ yi— Mur 

“ ■ (i) Ebreo AUeluja* Quantunque il Vcn. Beda nel Semu de 
'S. 'distingua due classi di eletti nel finale giudizio , una 

dì quelli che giudicberanno con Gesù Cristo , e. saramo gli Aposto- 
li , e i loro successori , Taltra di quelli che saran giadicati da GesCi 
Cristo, e sarà tutta la turba dei buoni ^ e santi Cnstiaui ; tuttavia 
anche questi , dice il Bellarmino giudicheranno con Gesù Cristo in 

qualche modo i loro persecutori': poiché di tutti gli eletti asseti- 

> 

sce indistintamente S. Paolo 2. Corinth, C. G. Nescitis, quia sca>- 
cti de ' hoc mando ? ' Quelli che spiegar vogliono questi 

versetti del Popolo d' Israele , e de* Maccabei nel senso letterale , li- 
mitano queste grandiose espressioni alle vittorie riportate sà i Fli- 

^ ' I 

stei , sui Sirli , sopra Antioco ec. e alla ^òria , che ne risultò ai 
Santi di Dio cioè al Popolo Ebreo. Ciascuno può vedere da se 
quanto sia più propria e letterale Pappliicazione ai Santi , c giusti 
^ nei. giudizio universale. ' . 




I 


SALMO GL'; 


làRGOSSSlfTO. 

Siamo, per la grazia di Dio, da coi viene ogni Inme^ 
cd Ogni scienza, e a cui solo si deve ogni .onore, e gloria, 
gionti finalmente al compimento del nostro lavoro intorno ai Sal- 
mi Davidici. In qaesto altimo, che è come la conseguenza dei dne 
antecedenti, e di tatto insieme il Salterio , s'invitano tatti i Santi 
dell'antico, e del nuovo Testamento a lodare, e benedire il Signo- 
re con tntte le specie di stromenti , per celebrarne con la maggior 
, pompa , e solennità che possibile sia da pure Creature il nome , la 
.potenza, la maestà, le glorie: egli è composto ad intercalare, ed 
ogni emistichio incomincia con VMleluja^ il quale si trova ancora 
al principio per titolo, e al fine per conclusione del Cantico: c si 
nel Greco, che nella Volgata è tradotto Ldttdaie' Dominion 9 tr Lmt^ 
date eunu È brevissimo non costando, che di cinque soli versetti, 
e vi si veggono nominati quasi tutti gli stromenti , che si usavano 
dagli Ebrei nelle sacre solennità , circa i quali noi non si tratte r- 
rémo gran fatto si perchè è impossibile in tanta distanza di tempi 
rintracciarne le forme diverse , e ■ l'armonia a cui servivano , e il 
Calmet istesso , che ne ha fatta una lunga , ed eruditissima Dissero 
fazione confessa ignorarsene la cognizione perfino dai più. dotti Ebrei, 
e più versati nelle antichità della loro nazione *; si ancora periziò 
quel poco che se ne può congetturare è stato da noi già detto ^ 
mano in mano, che ne capitò l'o'ccàsione in altri Salmi. Vogliono 
cbmmunémente gli Interpreti , che sia stato composto da Davidde 
per il solenne ingresso dell' Arca nel nnovo Tabernacolo da lui cret- 
to sul monte di Sion, e nel suo Palazzo detto Città di Davidde,« 
lo persuade il contesto Istesso del Cantico, che è tutto proprio di 
tal Festa, e di tale solennità. Nel senso però più sublime tutti 
Padri con S. Gio. Crisostomo, e tutti gli Espositori convengono, die 
•la un Inno Eucaristico nel quale il Profeta rapito in altissima eoo* 


m* 


Z6% 

teroplazionc della Gloria Celertc u^C/ le sue alle voci Angeliche , 
e preso da inesprimlbil dolcezza, e giubilo eccita tutti i beati spi- 
riti a rinnovare i cantici , e le melodie , e a fare perpetuamente 
echeggiare il Cielo delle' lodi del Signore. Lo stile è magnifico, bril- 
lante , sublime. Il Titolone lo stesso dei Salmi antecedenti. 

f ‘ 

TITOLO DEL SALMO 

4 . . i. . • 

‘Alleluja. Lodate con giubilo il Signore. 

Laudate i. "Via sù lodate, il Signore, o Sa- 

Dominum in cerdoti, e Leviti, a Dio consecrati, 
sanctis ejus : e al culto suo, e che vegliate al mi- 
laudate eum ffistero del Santuario : lodatelo voi o 
in firmamento Santi , popolo d’Israele santificato da 
pirtutis'ejus. Dio, e da lui scelto a sua porzione, 

' ‘ ed eredità : lodatelo , o Fedeli della 

nuova alleanza, plebe Santa, Regai Sa-» 
cerdozio, chiamati per mezzo del Fi- 
• . ) gliuolo istesso di Dio fatto carne nell’ 

. ammirabil suo lume, e santificati col 

sangue suo, e con i suoi Sacramenti; 
e più di tutti, voi lo lodate o Santi 
del Paradiso , grandi e Celesti Spi- 
riti, che abitate con lui nel suo San- 
tuario, enei firmamento altissimo so- 
pra tutti i Cieli là dove risplende in 
tutta la gloria della suà maestà la Po- 
tenza Sovrana del Sommo Dio : Tut- 
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s. Laudate \ 
eum in virtù- 
iìbus ejus : 
laudate eum 
secundum 
multìtudinem 
magnitudinis 
ejus. 


ti unitamente accordate le vostre vo- 
ci , e lodate Jehova , l’Ente degli En- 
ti, per la sua santità, e per la sta- 
bilità, fermezza ed estensione infini- 
ta del Regno suo, del su,o Soglio, e 
della sua Gloria, [i] 

X. Lodatelo per la mirabile virtù 
del braccio suo onnipotente j celebra- 
te le opere sue portentose , e forti , 
glorificatelo per aver cavato dal nul- 
la tutte le cose, per aver stabilito i 
Cieli, formata la terra, e tutto ciò 
che in, essa contiensi, per aver dato 
l’essere agli Angeli spiriti nobilissimi, 
ed aver dì essi formata la corte sua, 
e i suoi eserciti formidabili invitti » 
per aver dato le sue leggi sovrane 
alla materia insensata, agli animali, 
all’nomo, per avere in ogni tempo 
vinti , abbattuti, e prostrati tutti i suoi 


(i}Abbiamo dato alla parola in tutti i sensi che se gli danna 

dagli espositori: abbiamo spiegato poi in firmamento virtutis per il 
Cielo empireo ore è il soglio di Dio , perchè in questo senso è pre- 
sa tal parola da Mose Gen. C i. Notano poi i dotti della lingua 
Ebrea » come il Salmista procede con ordine nelle lodi di Dio : in- 
comincia dal lodare la sua essenza, e pone per primo il nome Inef- 
fabile Jehova-, passa quindi ai suoi aUributi; Maestà, Potenza, Foc^ 
^ezza, Magnificenza ec. — ^ 


Digilized by Google 





3 . Laudate'' 
eum in sono 
iuhae : lauda- 
date eum in 
psalterio , et 
cithara* 


'4. Laudate 
eum in tym-^ 
pano , et cho-- 


nemici, e tutti i ribelli alla sua vo- 
lontà^ onde niima potenza evvi in 
Cielo, in terra , 0 nelF Inferno, che 
vaglia a resìstergli : (1) Lodatelo se 
non adeguatamente'^ e quanto il ma- 
rita la sua Infinita Maestà, almeno 
quanto il portano le' yostré forze, per 
la eccellenza , moltitudine j e immen*^ 
sità della sua Grandezza^ è Magni* 
fìcenza. 

3 , Lodatelo voi specialmente Sa- 
cerdoti , e Leviti con tutto il giubi- 
lo del cuore , e con tutti i segni ester-’ 
ni di allégrezza, di gaudio, di solenr 
nità, e di applausi: celebratelo con 
lo squillo sonoro delle gravi trombe 
sacerdotali : lodatelo col soave tocco 
dei Salterii a dieci corde , dei nablii ^ 
e delle cetre armoniose. 

4. Lodatelo con la percussione dei 
timpani , e de^ tamburri , delle Arpe^ 
e dei liuti^ e con la dolce voce dei flaur 


(i) In viriuUhus ejus qui non si intende la Gerarchia Angeli- 
ca di questo nome ; ma le opere della potenza , e fortezza di Dio 4 
cosi' infatti porta la proprietà della voce Ebrea, che s'interpreta 
da.S. Girolamo in JorilUtdine^ da Marini in poientUs e da altri in 
pefra , roborc e^. 
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ro r laudate 
eum ìfif choT- 
dis iCt organo. 


5. Laudate 
eum in cym- 
halis beneso- 
nantibus ylau~ 
date eum in 
cymbalis jti- 
bilationis : 
omnis spìritus 
laudet Do- 
minum. 
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ti f delle tibie, e dei bossi , e a qae> 
sti stromeoti accoppiate a pieni co* 
ri i vostri concerti, il vostro canto, 
e le vostre danze : Lodatelo con tutti 
gli stromeuti da corda , e con quei 
da fiato, fra quali abbian luogo di'* 
stinto gli organi fragorosi, e di pie- 
na e ben concorde armonia, [i] 

5. Lodatelo voi ancora , o Vergi- 
ginelle innocenti , e donzelle illustri 
con i vostri brillanti cembali , e ben 
fra loro accordati.* lodatelo con cem- 
bali che rendon suono gradevole, e 
destan gioja ed allegrezza, cembali 
tintinnanti pel bronzo di cui sono 
adorni, e che al moto, e allo stri- 
sciare delle dotte mani dan misto e 
bel suono : In somma ogni Spirito Io- 
di , e benedica il Signore; Angeli, e 
nomini, animali, vegetabili, minera- 
li, e tutto ciò che spira, ohe ha vi- 


(i) Choro lo abbiamo interpretato per tntti qnei stromeuti cbo 
tono stati congetturati dai dotti ; ed anche per danze . e per con- 
certi di voci , poiché in tal senso si trova in altri luoghi della Di- 
vina Scrittura- L’organo poi lo abbiamo posto nel numero degli 
stromenti da fiato secondo l'opinione pià probabile che le vuole all’ 
incirca come le nostre Pive : degli altri stromenti si è parlato altrove. 
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ta « e che esiste iti Cielo iti ferra , e 
io ogoi luogo onori glorifichi, e pre- 
sti con le maniere a se proprie omag- 
gio, ossequio, servitù, obbedienza, all' 
unico, sommo, e vero Dio dell' Uni- 
yerso , a cui sia lode, onore , e glo- 
ria per tutti i secoli de* secoli* Cosi sia. 


FINE. 
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INDICE ALFABETICO 


DE» SALMI 


Ov’ ò notato oltre l’onlìne del Salterio y anche la 
- disposizione con cui si trovano nell’ Uffìzio Divi- 
no, in quelli di Maria Vergine , e de’ Defonti, e 
ne’ Salmi Graduali, e Penitenziali. ' 




A. 


cl Dominum cum tvibularer. Sai. CXIX. 
a vespero della Feria 3., a Terza dell' JJf- 
> Jizio di Maria y. a vespero de' Morti , pri* 
mo fra i Graduali. Tom. VI. . . Pag. 

< Ad te Domine clamalo. Sai. XXVll. A Ma- 


tutino della Feria 3. Tom. 3 17 

Ad te Domine levavi ahimam meam. Sai. XXIV. 

A Prima della Feria Z. , al Matutino de' 

Morti, Tom. I. 3oi 

Ad te levavi oculos meos. Sai. CXXII. A Ve- 
spero della Feria 3. , a Sesta delP TJJJicio 
di Maria Vergine y quarto fra i Graduali. 

Tom. VI. . 3 G 


Afferte Domino f IH Dei. Sai. XXVIII. A Ma- 

tutino della Feria 3. Tom. Il sG 

Attendite Popule meus .Sai. LXXVII. A Ma- 
lutino della Feria 5. Tom. IV. . . . . 4^ 

Audite haec omnes Gentes. Sai. XLVÌIL A 
Matutìno della Feria 3. Tom. II. .. . 347 

Tom. vi. 2.1 
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immaculati in sfia. Sai, CXf^JlL A Pri* 
mdj Terza y Sesta ^ e Nona delV Ufficio Di- 

vino. Tom, V, agi 

Beati omnes qui timent Dominum. Sai. CXXVII. 

A ì^espero della Feria 4- u Compieta deW 
Ufficio di Maria , nono fra i Graduali. 

Tom. FI. . 56 

Beati quorum remissae sunt iniquitates . 

Sai. XXXI. A Matutino della Feria a., e 
secondo fra i Penitenziali. Tom. II. . . 

Beatus qui intelligit super e^enum. Sài. 

A Mututino della Feria 3. , e delV Ufficio 
de* Morti. Tom. 11. . . . y ■ . . . . 2^3 

Beatus vir , qui non abiit. Sai. 1. A Matuti<- 
no della Domenica , Tom. 1. . . . . 3S 

Beatus vir , qui timet Deminum. Sai. CXl. 

A Fespero della Domenica y Tom. F^ • . 2i3 

Benedicam Dominum in omni tempore. Sai» 
mo XXXIll. A Matutino della Feria a. 

Tom. 11. q5 

Benedic anima mea Domino ; et omnia ec. 

Sai. Cil. A Matutino del Sabato. Tom. F^ 4^^ 
Benedic anima mea Domino t Domine Deus ec* 

Sai. ClIL A Matutino del Sabato. Tom. IF . 56 

Benedictus Dominus Deus meus y qui docet ec. 

Sai. CXL HI. A vespero del Sabato Tom. FI* 
Benedixisti Domine terramtuam. Sai. LXXXIF* 

A Matutino della Feria (S.y e a Prima deW 


Ufficio di Maria F. Tom. IF. . . - - 167 
Bonum est confiteri Domino. Sai, XCl. Alle 
Laudi del Sabato. Tom. IF* * . • * . ^oì 
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■ 'c. 

Cantate Domino canticum nooum : cantate Do* 
mino omiiis terra. Sai, XCf^, A Mututino 
della Feria Q, ' e delV Ufficio di Maria V, 

F'om, IV- 356 

Cantate Domino ec. Quia mirabilia fecit. Sai-* 

• mo XCVIL A Matutino del Sabato , e dcW 
Ufficio di Maria V, Tom, IV, . , , Z^v 

Cantate Domino ec, Laus ejus in Ecclesia 
Sanctorum, Sai, CXLIX, Alle Laudi della 
Domenica , delV Ufficio di Maria V, ^ e 
dell* Ufficio de* Dejbnti, Tom, VI, , , . 35i 

Confitebor tibi Domine ec. narrabo omnia mi-* 
rabilia tua. Sai, IX, A Matutino della Do- 

menica, Tom, L i o 8 

Confitebor tibi Domine ec, quoniam audisti 
verba oris mei. Sai, CXXXVII. A Vespero 
della Feria ^ e dell* Ufficio da'* Defonti 
Tom, VI, , ... . . . i5j 

Confitebor tibi Domine etc, in consilio fusto* 
rum Sai, CX, A Vespero della Domenica 

Tom, V* :iq3 

Confitemini Domino L Sai, CXVII. A Prima 
della Domenica Tom, V, ' • . • . . • ^73 

Confitemini Domino IL Sai, CIV, A Matu- 
tino del Sabato, Tom, V- . • . . . 79 

Confitemini Domino III, Sai. CV^ A Matuti- 
no del Sabato Tóm, V* ...... io3 

Confitemini Domino IV* Sai, CVL^ Matu- 
tino del sabato. Tom. V, , - . . • . i Zo 

Confitemini Domino V. Sai, CXXXV- A ce- 
spero della Feria 5, Tom. VI, . * . i 128 
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Conserva me Domine. Sai. XV. A Matutino 

della Domenica Tom. I. 176 

Coeli enarrant. Sai. XVIII. A Matutino del- 
la Domenica , e delV Ufficio di Maria V < 

Tom. 1. a3i 

Confitehor Ubi Deus. Sai. LXXIV. A Matu- 
tino della Feria 5. Tom. JV. .... 3 

Credidi. Sai. CXV. A Vespero della Feria a. 

Tom. V. 2*57 

Cum invocarem. Sai. IV- A Matutino della 
Domenica y e a^ompieta delV ZJfficio Divi- 
no. Tom. /. . . 61 

D. 

t 

De profundis. Sai. CXXIX. A Vespero della 
Feria 5., e dell Ufficio d^ Defonti y a Com- 
pieta dell Ufficio di Maria V- undecimo fra 
i Graduali y e sesto fra i Penitenziali. 

Tom. VI 7® 

Deus auribus nostris audivimus. Sai. XLIII. 

A Matutino della Feria 3. Tom. IL . . a53 

Deus Deorum Dominus loquutus est Sai. XLIX. 

A Matutino della Feria 3. Tom. IL . . 363 

Deus y Deus meusy ad te de luce vigilo. 

Sai. LVII. Alle Laudi dell Ufficio Divino , 
dell Ufficio di Maria V.., e de' Defonti . 

Tom. III. . . . i33 

DeuSy Deus meus y respice in me. Sai. XXL 

A Prima della Feria 6 . Tom. 1. . . • « 67 ^ ' 

Deus in adiutorium meum intende. Sai. LXIX. 

A Matutino della Feria 4» Tom. III. . « 3o4 

Deus in nomine tuo salvum me fac. Sai. LUI. 
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'A Prima delV XJfftcio Divino j e di Mnria 

Tarn. IlL • * * • 1 

Deus judicium tuum regi da. Sai. LXXl. A 
hdatutino della Feria 4* Tom. 111. 

Deus laudem meam ne tacueris. Sai. CVIU- 
A Matutino del sabato. Tom. y. . . . 

Deus misereatur nostri. Sai. LXyi. Alle Lau- 
di delV Ufficio Divino., delP Ufficio di Ma- 
ria y ergine y e de* Dejhnti Tom., III. 

Deus noster rejugium , et virtus. Sai. XLy. 
A Matutino della Feria 3., e dell* Uffjicio 

di Maria y. Tom. 11 

Deus quis similis erit Uhi ? Sai. LXXXIl. A 
Matutino della Feria 6. ' Tom. ly. • • • 

Deus repulisti nos. Sai. LIX. A Matutino 

della Feria 4* Tom. III. 

Deus stetit in Sinagoga Deorum. Sai. LXXXI. 

A Matutino della Feria 6. Tom. ly . . 
Deus venerunt gentes Sai. LXXyiIL A Ma- 
tutino della Feria 5. Tom. ly , ... • 

Deus ultionum Dominus. Sai. XCIII. A Ma- 
tutino della Feria 6. Tom. ly ...■«• 
Dilexi quondam exaudiet Domittus.Sal. CXiy. 
A yèspero della Feria a. , e dell* UJJicio 

de* Defonti. Tom. y. 

Diligam te Domine. Sai. Xyi. A Matutino 

della Domenica. Tom. I. 

Dixi'. custodiam vias meas. Sai. XXXVllI. A 
Matutino della Feria 3. Tom. II. . 

Dixit Dominus Domino meo. Sai. CIX. A Fe- 
spero della Domenica , e delV Ufficio di Ma- 
ria y. Tom. y. ' 

Dixit injustus ut delinquat. Sai. XXXV. A 
^aiutino della Feria a. Tom, II. • • • 
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Dixit insiplens in corde suo J, Sali XIIL A\ 
Mututino della Domenica Tom. J. . . , iSq 

Dixit insipiens in corde suo. II. Sai. HI. A 
Matutino della Feria 4 * Tom. 111 . . . i 3 

Domine , clamavi ad te. Sai. CXL. A Vespe- 
ro della Feria 6. Tom. VI. . . . - • *99 
Domine Deus meus in te speravi. Sai. VII. 

A Matutino della Domenica , e dell Uf- 
ficio de' Defonti. Tom. I. 88 

Domine Deus salutis meae. Sai. LXXXVII. A 
Matutino della Feria G. Tom. IV. • . • ao8 

Domine Dominus no ster Sai. Vili. A Matu- 
tino della Domenica , e dell' Ufficio di Ma- ^ 

ria V. Tom. I. 99 

Domine , exaudi orationem meam , et clamor etc. 

Sai. CI. A Matutino del Sabato , e quinto fra 

i Penitenziali. Tom. V. .00 

Domine , exaudi orationem meam , aurihus 
percipe etc. Sai. CXLII. Alle Laudi della 
Feria 6., e settimo fra i Penitenziali. Tom. VL aaj 
Domine , in virtute tua laetabitur Rex. 

Sai. XX. A Matutino della Domenica . 

Tom. L a 54 

Domine^ ne in furore tuo 1 . Sai. VI. A Ma- 
tutino della Domenica , e dell Ufficio de' 
Defonti j e primo fra i Penitenziali. Tom. I. 80 
Domine j ne in furore tuo. II. Sai. XXXVII. 

A Matutino della Feria a, e terzo fra ,/ Pe- 
nitenziali. Tom. II. ,170 

Domine y non est exaltatum cor meum. Sal- 
mo CXXX. A Vespero della Feria 4 * > ^ 
Compieta dell' Ufficio di Maria V. e duo- 
decimo fra i Salmi Graduali Tom. VI. • 78' 
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Domine ^ prohasti me. Sai. CXXXf^llL A Ve^ 

, spero della Feria 6. Tom. VI. . . . . iGc 
Domine quid multiplicati siint etc. Sai. III. 

\A Matutino della Domenica Tom. /. . . 5 i 

Domine ^ quis Juthitahit. Sai. XIV. A Matu^ 
tino della Domenica. Tom. 1. . . . .170 

Domine , refìigium factus es nobis. Sal- 
mo LXXXIX. Alle Laudi della Feria 5 . 

Tom. IV. 365 

Domini est terra. Sai. XXIII. A Prima del- 
la Feria 2. ^ e a Matutino dell IJfficio di 
Maria V. Tom. I. a 9 Ì 


Dominus illuminatio mea. Sai. XXVI. A Ma- 
tutino della Feria 2., e dell Ufficio de^ 

Defonti. Tom. II. 3 

Dominus re^it me. Sai. XXII. A Prima del- 
la Feria Ì ^ e al Matutino dell UJffcio de^ 

' Defonti. Tom. I. 233 

Dominus regnaoit^ decorem indutus est. Sal- 
mo XCII. alle ^Laudi della Domenica , e 
deir Ufficio di Maria • V. Tom. V. ^ . • 2 1 3 

Dominus regnavit.^ exultet terra. Sai. XCVL 
. A Matutino della Feria 6. ^ e delV Ufficio 

Maria V. Tom. IV. 3 60’ 

Dominus regnavit , irascantur populi. Snl- 
; mo XCVIIL A Matutino del Sabato Tom IV. 379 

E. 

« 

t • 

•» 

Ecce nunc benedicite Dominiim. Sai. CXXXIII. 

A Compieta delV Ufficio Divino , ed ultimo 
Jrà i Salmi Graduali. Tom. VI . . 109 

-Ecce quam bonum. Sai. CXXXII. A Vespero 


3t6 

della Feria 5. , é decimo-quarto fra i ^ai- 

mi Graduali, Tom. VI. io4 

Fripe me de inimicis meis. Sai. LVII. A Ma- 
lutino della Feria 4* Tom. III. . . . . ^5 

Eructavit cor meum. Sai. XLIV. A Matuti- 
no della Feria 3. , e delV Ufficio di Ma- 
ria V. Tom. II. 371 

Exaltabo te , Deus meus , Rex. Sai. CXLIV. 

A Vespero del Sabato. Tom. VI. . . . a6i 

Exaltabo te , Domine , quoniam suscepisti me. 

Sai. XXIX. A Matutino della Feria a. Tom. II. 4® 
Exaudiat te Dominus. Sai. XIX. A Matuti- 
no della Domica. Tom. I. •. . . . a45 

iÈxaudi , Deus deprecationem meam.Sal.LX. 

A Matutino della Feria 4- Tom. III. . . 38 

'Exaudi , Domine , orationem meam cum 
deprecor. Sai. LXJII. A Matutino della Fe- 
ria 4- Tom. III. . . . . . . . . . -149 

'Exaudi^ Deus , orationem meam^ et ne de- 
spexeris. Sai. LIV. A Matutino della Fe- 
ria 4 * Tom. III. 109 

'Exaudi Domine justitiam meam. Sai. XVI. 

A Matutino della Domenica. Tom. 1. , . lya 

Expectans expectavi Dominum. Sai. XXXIX. 

A Matutino della Feria 3 ,, e deW Ujfficio 

de' Defonti. Tom. II. ao 3 

Éxultate Deo adiutori nostro. Sai. LXXX. A 
Matutino della Feria 6. Tom. IV. . . .110 

'Éxultate Justi in Domino. Sai. XXXII. A 
Matutino della Feria a. Tom. //.... 80 

Exurgat Deus , et dissipentur etc. Sai. LXVII. 

A Matutino della Feria 4 < Tom. III. . . 308 
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Fandamenta ejiìs; ifo?. LXXXVI. S/ 
no della Feria e delP' Ufficio 
ria F. Tom. Jìf. 


Matuti'^ 
di Ma^ 
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lìiclina Domine durem tuam. Sai. iXXXV. 

A. Matutino' della Feria 6 .' Tom. IF. . . .178 

In convertendo Dominas. Sal. CXXV. A 
spero della Feria 3. A Nona e' a Fespe^ 
ro deir Ufficio di Maria e settimo fra i 
salmi Graduali. Tom. FI. . . • ' . .. .. 40 

In Domino confido. Sai: IL. A Matutino della . 

Domenica. Tom: /.* ; . . 1. ' . \ ‘ . lijo*' 

In exitu Israèl de uFgfpto.' Sai. GXILl,. A ^ 

‘ Fespero della Domenica Tom.' F. • • . a3a 

In te Domine speravi 1. Sali XXX. A Ma-- 
lutino della Feria per intiero , e fino 
' al versetto ' G: inclusive ' a Conìpieta delP 
Ufficio Divino. lf)m. ^ . . . 5l 

In te Domine speravi II. Sal. 'ìSLL. A Ma^ 
lutino della Feria. f>. Torti: 111. . . . .. 3ia 

Juhilate Dèo orrinis tetra j ' psalmum dicite etc. 

Sai. LX V :A MatutinO della Fèria 4 » Tom. III. 1 8 i 
Juhilate Deo omnis terr^d : servite Domino etc. 

Sai. LQJuL. Alle Làudi della Domenica ^ e 
’ deir Ufficio di Maria F.' Tom. F. • • • 5 

Judica y Domine , nocentes me. Sai. XXXIV. 

A Matutino della Feria 2 . Tom. II. . . ii3 

Judica me Dofhine , et discerne causam 


578 

meam. SaU XLIL ^lle Laudi della Fe^ 

ria 3. Tom. IL . i45 

ludica me Domine quoniam ego in innocentia 
mea etc. Sai, XXV. A Prima della Fe» 
ria 4. Tom. L ..... 1 ... 3 18 

t * • * * , ' 






Laetatus sum. Sai. CXXI. A Fespero della Fe- 
. ria A Terza ^ e a Vespero dell* Ufficio . 
di Maria V.^ e terzo fra i salmi Gradua^ 
li. Tom. IF. . . . . . . . . . 16 

Lauda anima mea Dominum. Sol. CXLV. A 


Fesperi del Sàbato p e dell Ufficio de* Der 
fonti Tom, FI, . . . • • . ... . aSy 

Lauda Jerusnlem Dominum. Sai. CXLVII. A 
Fesperi del Sabato , e dell Ufficio di Ma^- 

ria F, Tom FI. . 3i8 

laudate Dominum de Coelis. Sai. CXLVIII. 

Alle Laudi dell Ufficio Divino , dell Uff - , 
do di Maria F. p e de* Defonti. Tom. FI. 335 
Laudate Dominurh in sanctis ejus. Sai. GL. 

Alle Laudi dell Ufficio Divino p e dell Ùf 
feto di Maria F , , e. dà Defonti'. Tom. FI. 3Gi 
Laudate Dominum omnes gentes. Sai. CXVI. 

. A Fespero della Feria 2. p e a Prima dell 
Ufficio di Maria F. Tom. A'. .... . . . 369 , 

Laudate Dominum quoniam bonus. Sai. CXLFI. 

A Fespero del sàbato. Tom. FI. • . . 3oo 

Laudate nomen Domini. Sai. CXXXIF. A Fe- 
spero della Feria Sn Tom. FI. . . . . ii4 

Laudate pueri Dominum. Sai. CXlf A Fe- 
speri della Domenica p e dell Ufficio di Ma- 
ria F. Tom. F. .... . . ... 223 
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Levavi oculos meos in montes. 'Sai. XXX. Zi 
ffesperp della Feria 2 . , a Term deWXJj(fi~ 
do di Maria V.) a Fespero de' Defonti , e se- 
condo fra i salmi Graduali. Tom. VI. . ' 9 

^ M .- 

Magnus bominus.. Sai. XLVll. A Matuti^ 
della Feria terzo Tom, IL ..... 333 
Memento Domine David, Sai, CXXXl. A Ve- 
spero della Feria 5. ^ e decimo-terzo Jra i 
Salmi Graduali, Tom, VI, .... - 84. 

\ mei Deus y misererà mei. Sai, LVI* 

A Matutino della Feria 4 . Tom. III. . . 56 

Misererò mei Deus y quoniam etc. Sai. LV* A 
Matutino della Feria Tom, III. . . . 46 

Misererò mei Deus : secundum magnam etc. 

Sai, L, Alle Laudi Feriali y e dell XJJficio d^ 

De fonti y e quarto fra i Penitenziali, Tom, II. 38 a 
Misericordiam y et judicium. Sai, C. A Ma- 
tutino del Sabato. Tom. V- 10 

Misericordias Domimi Sai. LXXXVIII. A Ma- 
tutino della Feria G. Tom. IV/ . , . . aa6 

• . ' » • 


Nisi Domimts aedificayerit; Sai. CXXVI. A Fe- 
sperp della Feria 4 . , a Nona ,e a Fespe- 
ro delP Ufficio di Maria F.^ ed ottavo fra 
. i salmi Graduali. Tom. y\. . , . 48 

Nisi quia Dominus erat in nobis. Sai. CXXffl,. , 
A vespero della Feria 3., a sesUi ddV V/~ 
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fido di 'Maria V. y e quinto fra i saìm 

Graduali. Tom. VI. 3o 

Noli aemulari inmalignantibus. Sai. XXXVI. 

’l A Matutino della Feria a. Tom. II. . . i4* 

Nonne Deo subjecta erit anima mea ? Sai. LXI. 

A Matutino della Feria 4« Tom. III. . .119 

Notus in Judaea Deus. Sai. LXXV. A Ma-- 
tutina della Feria 5. Tom. IV. . . . . 1 1 


Omnei gentes piaudite manibus. Sai. XLVI. A 
Matutino della feria 3. Tom. U. . . . aaS 

' • ■ P. 

Paratum cor 'meum Deus. Sai. CVH. A Ma~^ 
tutina del Sabato Tom. V. ..... i56 


^^uam bonus , Israel, Deus. Sai. LXXII. A Ma- 

tutino della F^ria 5. Tom. Ili 355 

Quam dilecta tabernacula tua. Sai. LXXXUI. 

A Matutino della Feria 6 , Tom. IV. . . i5a 

Quare fremuerunt gentes. Sai. II. A Matu- 
tino della Domenica. Tom. I n 

Quemadmodum desiderai cervus. Sai. XLI. A 
Matutino della Feria 3. , e dell VJ/icio de' 

. Defonti. Tom. II a38 

Qui confidunt in Domino. Sai. CXXIV. A Ve- 
spero della Feria 3. , a Sesta dell XJ/fcio 
di Maria V. e sesto fra i salmi Graduali, 

Tom. VI. ... . 35 
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Quid gloriuris in Tnalitia, SaU LX, A Matuti^ 

no della Feria 3, Tom. III. 5 

Qui habitat in adiutorio Altissimi. Sai. XC. 

A Compieta delV Ufficio Divino. Tom. IV. aSa. 
Qui regis Israel intende Sai. LXXIX. A Ma- . 
tutino della Feria 5 • T^om. IV. •• ■ • . ’ • • qS 


S. 
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Saepe expugnaverunt me. *Sa/,, CXXVIII. A. - \ 
Vespero della Feria 4- « Compieta deW Uffi . 
fido della B. V-^^e decimo fra i salmi Gra^- 

duali. Tom. VI. fia 

Salvum me fac y Deus. Sai. LXVIII. A Ma— 
tutino della Feria S. Tom. III. .... aCS 
Salmm me fac y Domine. Sai. XI. A Matuti- 

no della Domenica. Tom. L i4^ 

Si vere utique justitiam loquimini. Sai. LVII. 

A Matutino della Feria 4- Tom. III. . . 6ù 

Super flumina Bahilonis. Sai. CXXXVI. A 
Vespero della Faria 5^ Tom. VI. . • - i4^ 

T. 


Te decet hymnus y Deus. Sai. LXIV. Alle 
Laudi della Feria 4* j e delV Ufficio de* De^ 
font. Tom. HI. 

V. 


Venite exultemus Domino. Sai. XCIV. Invi^ 
tatorio a Matutino delP Ufficio Divino , delP 
Ufficio di Maria V.y e dé*Defonti. Tom. V. 34o 
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Verba mea auribus percipe j Domine* %al. V. 
j 4 Matutino -, della Domenica ^ c delP Ufficio 
de^ Defonti. Tom. I. ^ i 

f^oce mea ad Dominum clamavi i . Sfl/.,LXXVI. 

A Matutino della feria 5 . Tom. IV. . . 2 5 

Voce mea ad Dominum clamassi 1 1 . Sa/. GXLI. 

A oespero della Feria 6. Tom. VI. . • 2i3 

XJsquequò Domine oblivisceris me. Sai. XII. 

A Matutino della Doménica Tom. I. . . i 54 

]Ut quid Deus repulisti in finem. Sai. LXXIU. 

A Matutino della Feria 5 . Tom. III. . . 378 
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IMPRIMATUR. 

Si TideLitur Reverendissimo Sac. Palalii Ap. Mag. 
J. Della Porta Patriarcha Constantinop. Vie, 


IMPRIMATUR. 

Fr» Thomas Dom. Piazza O. P* S. T, 

et S. P* A* Pro^Ma^ister^ 


fi A(:r 7 oO 61 /Z, 
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